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Relazioni delle patii Orientali, e Settentrionali d'Europa, e d'Afta di 

Strmhlnhtrg.. 
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Annotazioni fopra l'Urjfnre fimrtlt Dn Tttnt. 
Oltre la raccolta delle notizie intomo all'Impero delle Ruffie, fine dall' 
Amore ifieSb in perfóaa a Pietroburgo nel ijjo, e 5 il medefi- 
mo Doftro Autore ba avute molte notizie importanti dell' Infine Let- 
i-rato , e Profeflbce pubblico di Pietroburgo GiiriWff Flitria Kil- 
ler, il quale per commiaiBoe dell' Imperi al Accademia delle Scienze co- 
municò all' Autore- molti fupplememi importanti , ed emendò la Tua de- 
ll rnanofcrlito, Ragguaglio della Rtflìa del SignurGinamìOiortia Jlpiit. 
Rettor delle fcuole nella città di Mofcau; onde egli ha effratia IiDf 
(crizione del Governo di Mofcau. 
Delle Notizie particolari inramo al Governo, e la cittì d'Aftraeui gli 
fona, riate favorite dal Sic- Gimanni KtuiMiir , Curato ivi d'una Chip 

lì Giornale dr/Viacs per ta Perfia del S«fl W flwror Lircb Confighee. ' 

Imperiale, che gli perniile di cavarne delle buone notizie, di cui A 

fervìr* anco nella Deferitone della Perfia. 
Le correzioni, ed i fupplimenti comunicatiti! da' Cuoi amici dimoranti 

Dell' Sfttaia, e Uvei». 
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PRIVILEGIO 



DELL' ECCELLENTISSIMO SENATO. 



L gaia iwum acimus, hodie in Concilio «olirò Rogatorum caprai» 
fuifle Parrem tenorit infrafcripti . riddici* : Sopra C ijlantu , cbt ci fan- 
no fatit da intimi Zana Librajo, e Stampatori di Vmixia, fava 
iìfiif a permtttirgli la /lampa nello fai' ìfeffre dtl Libro intitolalo J 
Nuova Geografia di Federico Biifching, td a concedile a lièi foia , a m 
tbi avrà caufa da lui , ai tfclufiene di ogn' altra , il Privilegio per an- 
ni XV. da Imenderfi principiali dal giamo iti pre finte , itila fampa , 
e vendila iti libra mtdifima , t la incìfont itili Tavole Gttgraf- 

lunqtet altro lueco 'itilo Stalo' 'rhjlre , à conditùani, ebr^pa^mprtfo in 
tuona Carta, perfetti Caratteri, bel Margine, t iìlìgtntiCcrreeJini , I 
(bt Ir Tavoli fuiixtt tifino ime inclft, ia rfftri ogni afa predi»* 
tttl Magìflrato ié Ri 'formatori in rifeontro dilt Optra , t eie Sano pre- 
feriate nelle Pubblichi Librarli dì Venezia, e Ji Padova li filiti Ca- 
pii. Rifa piteli a Stampatori tulli. Libra!, ti a qualfifa altra Per~ 
fina, mi di auffa, cimi di altra Città dèi Dominio M- 

' sfamiti non aveSi da tffo Jhm ' ~ 



il Libro mediano , t li Tavoli Geografi! - Hi in 
m uantità, il fami ftguirl la RMampa in Eflro Stale, ai 
I abufiva EiirJan di Vtntxit tanto iti Libro, auanli il far fi 



ioni delle Tavoli fuiielle , t t'Introdurrti! libro, t Tavole rullo Stai» 
fitte Pina della perdita degli Efemplori, i dì Due. 5 o« , in tfit appiìcm! 
mr ttm all' Accufatori , mi altro tira alV^dadima de' Notili alla 
Zuecca giufla il Decreto 11. febbrai» t-)\s., ed II rimanimi al Privi' 
legiaio fono le midi fimi pine; fa pure vietate ai ognuno gli riferiti un- 
ni UT. il contraffare' li Libri medefmì in qualfivoglia fua pani, t celi 
Il Tavoli furrìferìie. fino prillilo ili rt-lriiii.nt , corre/Jone, aggiunta, 
e mutazione iì Titolo , fiati il filo Zana pejfi vender It Tavoli fud- 
ititi iì unitamente all'Opera , cbt ftparatamtnte : Ptr il cbt commini- ■ 
me tanto al Deputale all' Sfratimi de' Libri delle Dogant , di non li- 
cenziali dalle meiefimi, o ia altro luoce, ove iSftfiro, quilli Libri , 
t Tavole , ebe non fijirt mrrifponitntì agli tfibiti nelle Pubbliche Li- 
brarli, quante al Segretarie di non riltfilare Mandate , dovendo imtn- 
dtrfi tutti li Libri piedini , e cenfifcaii , t coiì It 7 avoli fuaecennate , 
li Incerfe il trafgrefort ntlle Peni comi /opra . chiara intelligenza 
di ognune , volimo inoltri , eie nel principio , i net fne dtl libro pre- 
dillo fa in aggiunta itile folin Utente rtgifrata la fruente cerni fla , 
i giaci. Quare auttoriiatc hujus Cencilii fnandimiis omnibus, ut in txe 
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RtgiRro itili Rtmi untanti in Tarn. 
Kum. XUI I. pag. '75. Animali Ra ngiferi , Maichlo , e 

Nom. XLI7. psg. 234. 0 Cavaliere Militi» di S. Gioì* 
pò. 

II Cavaliere di S.Anna. 
ivi. Il Cavaliere di S. Andrea. 
Il Cavaliere di S.Catt crina. 
Il Cavaliere di S.Alcflandro. 
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CONTINUAZIONE 



JDEJLLJL MXTSSIJL., 

Paragrafo L 

"ÌW" Cwsjfei dell'Impero di Ruflia verfo Lavante fono 
g i medeiimi , che dividono l'Alia dall'Europa, i 
Ì5 quali però è difficile determinate, non «(Tendo 
•JX*. mai flato (chiarito pienamente queftodubbio. Ciò 
die. può flirfi con certezza fi è, che verfo Mezzodì il 
fiume Don fin da' tempi antichiflimi fu prefo per confi- 
ne d'Europa, che il Regno di' Cafan , e quello d'Aftra- 
can fieno parti dell'Alia, e che Ì monti di VPerchotur 
fi prendono ordinariamente per i limiti fra la Ruma, e 
la Siberia. 

$. i. De' Miri, da' quali la RuiTia in parte è cinta , 
fi è data già la dcfcrizione nella introduzione generale 
dell' Europa . I fiumi maggiori , die ("corrono nella parte 
Europea di cjuefto Impero, fono i feguenti: 

i. Il fiume Ifolga, ch'ebbe ne' tempi più amichi ilno- 
me di Ria, e che di prefente anco da'Tartari chiamali 
Atti, Edcl, o Jdtl, oppure il gran Jhmu, nafee nella fel- 
la Woichoaska, ed è tipo de' maggiori numi del mon- 
do, facendo un- corfj di :aoo miglia geografiche, prima 
che sbocchi nel mar Caipio. L'acque di quello nume fo- 
no molto chiare, e limpide, principalmente alla metà ' 
del fuo corfo, ch'è vicino alla città di Saratow. Le 
campagne che tòno lutilo il fiume, fono da pettutto fer- 
tili, e benché le contrade interiori a cagione dei le fre- 
quenti feorrerie de' Tartan non fieno mólto coltivate , 
pure vi fi oflèrva, che la natura da per !é medefima vi 
produce erbe utiitilime di varie forti , e fra l r altre degli 
fparagi di (ingoiar grandezza e bontà. La maggior par- 
te delle quercie, che trovarti! nella Ruflia, ciefcono nel- 
le contrade bagnate da qticfto fiume. Preflo la città di 
TVer circa So miglia dittante dalla forgente, il fiumt 
Ai è già 
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è già capace di portare dc'vafcdli dì grati carico. Sulla 
jine della primavera il fiume talmente gonfiato per la ne- 
ve c il ghiaccio difciolio, che lòrmontando le (ponde allaga 
.ilio intorno un grande fpazìo di terreno, e quella inonda- 
rjone è maggiore ne'mefi di Maggio e Giugno. Di que- 
llo tempo, i naviganti che vanno ad Aftracan, fanno 
ben profiliate, potendo elfi allora non (blamente paffarc 
con fictirezza i fondi altre volte icarfi d' acqua , ma an- 
co l'Ifole baile, ch'allora relìano fono arqua. Fra le 
varie forti di pefee, che quello fiume nutrifee, fono la 
Stevleàa, della quale fpecie le maggiori Jbi:o della lun- 
ghezza d'un braccio. 11 pefee chiamalo Swcmga , o fia 
Offexr'mn (0, Soni, in \;\ù\;o Jmia b Giani i , di grandez- 
za liraordinaiia , Suiak , S'jfm, che vuol dire l'ifteffo 
che Carpa di io e $o libbre, luccio ed altri. Ma il pe- 
fee principale di quello fiume è V Hufone chiamato Belu- 
ga, ch'ha talvolta i o z pertiche di lunghezza. Dall' 
uova di quefto pefee, come anco da quelle del pefee che 
chiama/i Ollètrina fi fa il Caviale, e della veicica dell' 
Hufone, e di que' pefei , che fono l'ifteflò genere com- 
prendonfi, fi fa la colla comune tei: conofeiuta . Il pefee 
Beluga o Hnfone vi è in gran quantità . Il fiume è più 
copiofo di pefee nelle vicinanze d' Aftracan, talmentechc 
fpefle volte l'acqua ne vien corrotta, pigliando il fapore 
d'olio di Balena. Nelle foci del Wolga ii pefeano de' 
cani marini . In quefto fiume sboccano fra' diverfi fiumi 
rinomati anche quelli che chiamanfi Occa e Kama. Il 
Volga fi getta nel mar Cafpio per più di 70 foci diver- 
te, in diftanza di 4S miglia geografiche dalla città di 
Aftracan, ed in faccia all'imboccatura ritrovami molte 
Jfolette . 

j. Il fiume Dan, Tanais, chiamato da'Tartari Twin 
O Dima fu annoverato dagli antichi fra i fiumi più cele- 
bri del mondo, e pollo fra i limiti d' Europa, e d'Afta. 
La fua forgenw e nel lago detto Iwano-Ofcro , o fia la- 
go di Giovanni, da cui efee, volgendofi dal Nord verfo 



£1) Che i lo StcioM, 
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il Sai: e dopoché predò la città di Uovo PaWlowif; 
dei governo di Woroneib s'è unito al fiume di Sofia , 
ed ha traversato un gran l'pazio di terra da Ponente ver- 
fo Levante, fcorre con molti c lunghi ferpeggiamcn:i 
dal Nord viario il Sud , e divilo finalmente in 3 rami , 
the incominciano a dilatarli di là della città di Tcier- 
kask, shocca di la daAfow, e Lutifc nel mare d'Afow . 
Le fue foci fono però si ripiene d' arena , che non vi pof- 
fono pafiare ie non barelle piccole. Le acque di quell» 
fiume tòno cale inofe , torbide, emalfane. E' d'ellare molto 
fcarfo d'acqua, e ripieno di banchi d'arena;: abbonda di 
pelei piccoli e grandi . La minor diilanza fra quello fiu- 
me, ei'lWolga c di 140 Werfc, ciò; di 71, 080 miglia 
geografiche; ie pero jlfìutne ù\_Laaia, ches'unifee conil 
Don, ed il fiume di Camifciaka, che sbocca nel Wol- 
ga, fi rendettero navigabili , allora la diilanza tra il 
Don, ed ri Wolga non larel>!«' nti/.vore d'un mezzo 
miglio Tedefco, o di 4 Wetftc, e fe quello fpaiio foffd 
f cavato in forma di canale, que'dne $'an fiumi potreh- 
bon comunicar fra di loro; lì dice però, ciie Pietro il 
Grande non Itunaffi: quella u.ro facile imprefa , come 
a puma veduta comparifee. 

3. 11 fiume Dwiu, che vuol dire un fiume r*fd»,-~ 
ynto, nafeendo egli dall'unione, che fi fa predò la cit- 
ta di L'Iliug, de' fiumi Stefana, e Juji , fi dirama rtelj 
la vicinanza dell'Arcanti in duebraeda, c fi getta nel 
mar Bianco . 

4. I! fiume DWÙU, o Dió* chiamato da' Lettemi Da*- 
ga<*a, ha la fua forgente nella Ruflia, e divifa la Livo- 
ni» dalla Lettonia, entra nel mar Baltico di là dalla 
città di Riga predò Dunamuuda, Iflgroflàto quello fiu- 
me nella primavera, fi vedi; coperto di zattere, di le j 
gnami, e travi, che dalia K/iGSa, Livori;), Lituania, e 
Senigallia vanno a R.f},3 . Riceve varj altri fiumi, Como 
fono quelli di Illusi, EWIl, Pers ec. e forma in diverti 
luoghi dell' {fole. 

j. Il fiume Dnpf, chiamato da' fore(t!eri Pnitpti- , ZXr- 
naprit, Borjflmes , datò in una paimle dilla felw di 
VofchODsfc difUnw in drcn tv mwiìa l» SmoWsko , 
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faggirafi per la Lituania, per la Rullia piccola, per il 
paelè de' Cola echi Saporighi, e per un'altro paefe abita- 
to da'Tartari Nogaiefi in faccja alla Penifoìa Criminea 
■ e avendovi formato una palude, detta Limai», che ha 
(So Werfìé in lunghezza, e io nella lu.i maggior lar- 
ghezza, finalmente fra le città di Kinburn, e Otzakow 
fi getta nel Mar Nero. Le fponde di quello fiume fono 
da ambedue le parti quafi da per tutto elevate, e fono 
d'ottimo terreno: Le acque però del fiume non fono fa- 
né b tempo d 1 citate. Nello fpazio di \6 Werfle il fi* 
ine forma 13 cafeate d'acqua di set fa mente nominate , 
come Kudak, o Kodak, Sur ibi , Lccbjn, o Lochanibi , 
iiFWBfjE, Xmrginez, AVnaij/tz, la più grande e più peri- 
colofa, Ifafanav.' , Sétor j , Wolnoì, Bndìhkoi , Lytihnaì , 
TiWalfcìanskoi Wolmi: Vi pattano ciò non ottante de'na- 
tìgli vuoti, e leggieri in tempo di primavera, quando 1' 
acqua è molta, o mediocremente alta. Il fiume fino al- 
la palude, detta Liman, è ripieno d'Ifole, dimodoché, 
fe lì fa il calcolo giutlo, in tutto quello fpazio non fi 
ritrova paffaggio libero che per zS miglia . Egli è ab- 
bonda ntifìirno di Storione, Amia, Sandcr (1), Carpa , 
Brachfe <i), Luccio, Alburno, o fia Scavardone, Co- 
raciho, e di altri pelei. Non fofiiene altro ponte fuor- 
ché quello di KitW comporlo di zattere di travi, lungo 
Ì63S paffi, e che vien levato alla fine del mele di Set- 
tembre, prima che i pezzi di ghiaccio principino a flut- 
tuarvi, e nella primavera fi mette fu di nuovo. Quando 
manca il ponte fi fervono delle barche dedicate per il 
trafpono per continovaré il commercio colla Polonia . 
Lungo il fiume ritrovanfi molti mulini coitruiri fulle 

5.3. I Laghi maggiori dentro alla terra fono: 
1. U lago di Pcifm nella Livonia, chiamato infingila 
Ruffa TcMikoi-Oftro , che dal Nord verlo il Sud s'eiten- 
de per 40 miglia in lunghezza , ed haz8, o 3zmiglia io 




(1) Qirel ptfet che Linneo cì.hmi , in Ltr. Luih Prrca . 
il) Litui» tbÌJiia cj'itflj '.[::;:• e] iio-nt lltinj Sparai. 
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largherà . Queflo Lago -porr» le fue acque nel feno Fin- 
nico , per un braccio cbe cihiaaiafi" Norma , ed hacoirra- 
nicazione col Lago di Resto W, che da'Ruffi vien det- 
to PskfW3tae*Qfero, 

%. II Lago di J^Jog* refla in meno fra il Golfo Fin- 
nico „ .ed il lago d'Qneg», lungo 100 , e largo 60 mi" 
glia; è iìimato il lago piti grande, ed il più ricco £ 
jeica che -ila in Europa. Vi fi trovano anche de'cau' 
marini, Contiene in grand'abbondanza di quella fpecie 
direna, che da* .venti burrafcofi, che vi fon frequenti , 
■vi è gettata dentro, onde il fondo vicino alle colle fe 
ne riempie , ed ì navigli RufE fpeflb vi fon naufragati .. 
Quella Mvigaeiane così perìcolofa e mai regolata fn il 
motivo, per «ri Pietro il Grande fece forare con gran 
fpefa Ticll'Iogria, e nel governo di Nowgrod un Conok 
lungo 104 ferite, largo 70 piedi, e profondo lo, o 
il piedi, cbe pafTa dalla parte di Snd-veft in vicinanza 
del lag*. Qitefto canale fn principiato nel 1718, e con 
diverte piegature condono da Scò&ffilbfrg fino a Nnt-Lx- 
àoga^ ihve s'unifce col fiume dì mlcfow; non fu però 
pctfen'oiato prima del 17J* , fotto il governo -dell' Im- 
peratrici Anna . Sul principio queflo canale fì fkndeva 
iolimene fin al villaggio dì Kabona , limato fulla ripa 
d-un fittne dell'ìfkffb nome, e 44 Werfie dinante da 
Schiufleluirg, ove s'entrava co'vsfcellì nellago, trovan- 
do^ sowa I» «hiufa , di cui fi fervivano allora. H 
canale c vov veduto di 25 diiufe , e le fue acme vengo- 
no awrdiute da* confluenti di Lìppka, Mafia, Szeldì- 
cha, La«?, Kabona, i quali prima dcHo fcavo del ca- 
nale sbocciano nel lago dì Ladoga ■ Il fiume di Lawn 
dopo ia pa« di Stolbow tino alla guerra di Pietro I. 
con Carlo HI, era il confine fra la Raffi* , e la Sve- 
»a . Lungo 1 Canale per ogni Werfta fi trova un palo 
innalzato, ìi cui è fegato il numero delle Werile, già 
fatte, e da trfi. TJn Reggimento dì foldaii in più cor- 
pi dìvìfo va gardando il canale. Il medefimo in tempi 
d'eftate è copro ferapre di uttere, e di naviglj, che 
dal fiume Wcchow piìEieio in quello di Neva, ed a 
ciifura dei lorocarico vi pagano la gabella del canale 
A4 Ve 
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Ve ne fono però molti , che per non pagar la detta ga- 
bella, e la Ipela che fi fa per far tirai per maio delle 
ratiere e barche i navigli parlano piuttoflo per il Iago 
di Ladoga . Chi li trova fui canale fcuopre da lontano 
nel lago predetto le Ifole diSarcov, Selene?, XifWet, Ti- 
mo' , abitate da alcuni pefeatori . Dal lago efee il fiume 
Nora, di cui parlerò in appreflb. 

3. Il Ingo d'Ontgtt è fituato fra il mare Bianco, e il 
Jago di Ladoga, col quale comunica per mezzo del fiu- 
me Svir. Ha in lunghezza 180 Werfte, ed in larghez- 
za ne ha 80. Vi fi trovano de' cani marini, Iwnchè le 
fue acque fiano dolci . A' tempi dì Pietro il Grande fu 
latto il progetto d'unire i due fiumi di Wjtegra , eKowfcia, 
per aver la comunicazione del lago d'Onera col mar 
Bianco, chiamato da' Rulft Belofero; ma l'efecuiione di 
quello progetto fu interrotta per la morte dei Monarca . 

4. Il Ugo d' limtn preflb Nowgrod , lungo 40 Werfte 
e largo 30. Riceve i fiumi di MJia, Lavai , e ftidma 
con molti altri influenti ; ed il fiume di \Polcho5C vili* 
la fua forgente: fu chiamato anticamente Moiri, t Jor- 
tumdes de rebus Getkis Io nomina Lacui Mnfiantit. 

5. Gli Stati della Rudi a in Europa, altri font di con- 
quida, che prima appartenevano alla Svezia, core i Du- 
cati di Livmiii, ed Eflonia; la Provincia d' ' hgtrnmnland, 
ovvero Jngria , che dicefi anche Governò di Pìeroburgo ; 
ed il Governo di Vìburg; altri fin da' tempi artichi ap- 
partenenti alla Ruflia fteflà, come li Governi d Nowogo- 
rod , à'jtrchaagel , di Mofcov , di Kiow, di Bigorod , di 
Woronefco ce. Ora co militeremo dalla Livonit, ed E/Io- 
nia. 




livonia e manti ■ 9 

I DUCATI DI LIVONIA, 
E DI ESTONIA. 

$. t. Una nuova Carta è fiata fatta di quelli Ducati 
dai Sig. Scbmidi nell' Accademia Imperiale di Pietroburgo, 
che non è peranco incita in rame (i). 

$.1. Il tratto de' Patti, de' quali fi da ora la Defcri- 
zione, è flato anticamente abitato da 3 popoli ch'erano 
i Lìwmrji, lettimi, ed EfiontJ! , che a quelle Provincie 
han dato il lor nome. I Ducati di Curlandi.i, e Seni- 
gallia fino a' tempi di Gottardo Kettler erano uniti a 
queflo tratto di paefe. Il nome di Livonia (Litfiimd) 
che propriamente non conveniva fe non a quel diftretto, 
che dal fiume Dìfna lungo il mar Baltico fi (lende fin 
a Salis, è flato attribuito ancora coli' andar del tempo 
alla Lettonia (Z«(/jnd) e nel parlar comune fi com- 
prende anche fono l'ìftefla nome l'Eftonia (Effbland); 
Volendo però efprimcrci con eia t rezza e propriamente , 
bifogna ben diftingitere la Livonia dall' Elioni a , eh' è al 
Nord della prima : lo che farà efattamente oflervato nel- 
la preferire deferì 7. ione . E' probabile che il nome Litflani 
derivi dalia parola Ruffa Livonfeb, che i Rufli furono i 
primi a dare a queflo paefe. Gli abitanti però antica- 
mente chiamarono queflo paefe col nome di Wid-Sitmm, 
cioè paefe di mezzo. V Efl/mit chiamafi in lingua Leito- 
nefe Igam Stirimi. 

5.3. Queflo tratto di paefe è circondato dalla Curlan- 
dia, dal mar Baltico, dal Golfo Finnico, dall' Ingria , 
Rutila, e Polonia. La fua grandezza dai Nord vetfo il 
Sud fi ftende per 180 , o 200 miglia, e da Ponente verfò 
Levante per 140, o 160 miglia, non comprefe l'Ifole. 

5.4. L' ArU vi è falubre e pura; e benché l'inverno 
fia rigido e lungo, e l'eflate breve, nondimeno eflèndo 

y*f- 



(■) A chi non fofle comodo aver qutfta , potrà ben ftddUfarii di qnel- 
. di Hoiriiiao , I!» qmls oltre quelli due Datati , iraporefcnra ino I» 

arludla. 
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fucila affai calda , le biade arrivano per tempo alla ma- 
turità. U Tirreno , pialo l'un per l'altro, può dtrfi ine- 
diocrememe buono, 1 frequenti raaroza potrebbero facil- 
mente afciugarfi, e renderli capaci di cultura; ma man- 
candovi l'induflfia, la metà del parie è ripiena di tna- 
tszzr. Pochi fono ì campi, de' quali una parte non fia 
f/aggetta aU'actjue; aJl'iAeUà fvi-ntura fono foggette per 
io pi» le peateric, che perciò rendono poco fieno, e aci- 
do. I pochi frati sfattiti che vi fono, fon pianisti di 
bedeo , cioè d' «rhofccHi d' alno , e di tettola , che poi fi 
tagliano, e vi £ bruciano, per ìngraffan: c.iljc ceneri il 
terreno ; io che effi chiamano RhUaig : Oppure quelli 
prati aicimti MWarmn lavorati coli* aratro, ed ingranati 
COlU cenere di pino, d'abete, o d'altri arboicslli ; il 
guai legname vi fi trafpon* appofìa da'bofchi e ridotta 
in più Èafci caperti di tori», fi dilpcne falla fuperfieie 
dt' detti piali, e fi riduce in cenere, che feree a qiiefti 
■di concime , e quefla preparatone chiamali Kììuit-ireu- 
taf»* I prati «lì' uno, a nell'altro modo adattati a!S" 
»griccdmra, nel primo anno rendono del grano gentile, 
O-deljl'oriQ tcceUcnte, e nel fecondo anno, producono 
della fègala affai buona ■ e nel ter» anno della buona, 
vena; t molti terreni limili talvolta anco nel quarto, e 
nel quinto anno producono delle biade, benché la bontà 
delle mede/irne fiKeefltvawenM dimjnuÈfca, A forza di 
ouefti tutori i terreni fi rendono inutili per ■ 5 , c io 
anni. Se un fimil terreno afciimo, lavorato ch'è coli" 
aratro, is vece d' abbruciarvi d;t legnami , biografia 
c.og. de( concime, allora diventa un buon campo; fc pe- 
tti vr'eu lavorato fola#ne_ate coli' aratro., e ripal&ro coli" 
erpice, lènza mettervi del concime, diviene mi' ottimo, 
prato .... Il &#iaptt vie in cattivo flato, perchè fman- 
geodofi i tewent con. i fuddetti incendi, ed inoltre non 
urodgiBendft i teneri troppo, amidi fé non erb» cattiva * 
vi mancano, ì pafcolt, iJt cultura degli orti è trafcnra- 
t*. L'^pwrifaw n pewebbe euere molto piti mite, dt 

ri eh' è di preferite; quindi è, che nette annate fcar- 
o in tempo dì guerra facilmente vi fuccede la care- 
ftia con quelle dure corifegLicme , eoe la. fogliono. accore- 
rà-. 
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pagnare. Nelle annate buone però raccolgono la legala é 
l'orzo in rama quantità, che poflbno anco trafportame 
fuor del paele. Quefte due ipeck- di biada prima senges. 
no ben profeiugate, ed in qiidio modo l'orzo vien più 
adattalo per farne del Mtlz., cioè per S'irlo germoglia- 
re, ad oggetto di farne della birra, e la fegflla ben pro- 
i cingala può teneri! per io e più anni ne' magazzini ^ 
lenza che fi guaiti, La coltura de' luppoli è poco in ufo, 
quindi è, che gli abitanti fono collretii a provvedertene 
altronde. La canapa ed il lino ned' Elioni a non li col- 
tivano più di quel eh' è neceflarìo per Tuie, degli abitan- 
ti ; ina nella Livonia fi coltivano ambedue con un po' 
più d'induftria, che potrebbe però efler maggiore. L'ab- 
bondanza de' pefei , che prima era ne' fiumi di Dima y 
Aa, Salii, Embach, Pernau, ed in altri, e ne' laghi df 
PtipHi, U'arz, o fia tPorzrjtrB- , che ha 20 miglia in iurt- 
ghetza c 8 in larghezza, -ed in quello di Luban, è mol- 
to feemara, perchè gli abitanti foglìono pefeare più fre- 
quentemente nel tempo che i pefei fono in fregola . Cfe 
non ottante nel golfo di Riga vi è abbondante !a pefe* 
principalmente del merluzzo, delia linj'nattola , e d'un* 
certa fpecic d'Aringhe chiamata Striimling, il qua! pefce 
è il cibo ordinario de' contadini , che fogliono fa 1 arto . 
Nell'Edemi», e Livonia fi trovano 45 fiumi minori t 
laghi, dove fi pefeano Atlie perii; i quali però fono ift 
maggior numero nella Livonia. II paefe tempo fa, eri 
ripieno di folti Bofchi; ne' quali v'era in abbondanza ÌS 
quercia, l'abete, il pino, e la bettola. Ma quelli ibi» 
divenuti molto fcarfi; e quella fcarfità s'accrefee femprt- 
piti, parte per il collume degli abitanti di fabbricar le 
loro cafe qua fi intieramente di legno, tanto nelle città, 
che ne" villaggi, commettendo travi con travi, fenza là- 
feiarvi fpazio da riempiervi con altri materiali; parte p» 
i fopraddetti bruciamenti delle legn e , ad oggetto d'ingraf- 
far colle ceneri la campagna ; la diminuzione de' bofchi 
dipende ancora da diverfe altre cagioni, cioè dalla pflca 
economia che vi fi ofièrva generalmente nel far »ifo éA 
legname, dal taglio indifereto degli alberi troppo giova- 
ni, e dalla trafeuratezza di piantar nuovi alberi ron re- 
gola 
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gola e difcernimento . Quindi è che molle contra de • fi 
li rifentono della mancanza del legname da fabbricare , c 
da far fuoco, ed altre non ne hanno più di quel cheri- 
chiede il bifogno. L'abeie vi crefee ne' Terreni arenofi , 
ed il pino, la bettola, e l'alno ne' terreni maraMofi , 
talmente che la maggior parte dc'bofchi non fono che 
deferti ripieni di roarazzi. Si trova in diverfe contrade 
della buonifluna torba da bruciarti, ma gli abitanti non 
hanno per anco principiato a fervirfene. Le beftie falva- 
tiche, che di cibo poflono fervire agli uomini, fono 1' 
Alci, che molto diminuì feono , le lepri, che in tempo 
d'inverno fono bianche, le pernici, ed altre galline fiU 
% Taiiche che vi fi vendono a buon mercato. L.t cultura: 
delle pecchie è trafeurata . I cavalh' che nafeono fono- 

Err lo più piccoli, ed il lot numero non e fuflìciente al 
fogno del paelè; quindi'è che fe n'introduce ima gran 
copia dalla Rmtia , Polonia, e Pruffia. Il bcftiame vac- 
cino vi è piccolo, come i porci, le pecore, die fon co- 
perte d'una lana corta e dura. Le capre vi rieicono me- 
glio. Molte cave di faflo li trovano ncIi'Eitonia , colo- 
no più fcarfe nella Livori a . Vi fi trova anco nna fpecie 
di marmo nero, di cui fi fervono per i cammini. Vite 
no varie forte di terra colorita, e l'argilla, il geffo, c 
la pietra da calcina. Le /irride Regie, oM.it/lre fono co- 
modamente caleflabili, e ad ogni Werfta vi fi vedeerer- 
to un palo tinto di rollo, ove è fegnato il numero del- 
le Werlte decorfc , * da decorrerti ancora per arrivar ait 
un certo luogo. Gli alberghi nelle Provincie fono mol- 
to cattivi ; le cafe però delle Polle fono aliai comode . 
Da Riga fino a tianra vi 1000400 VCcrfte, e Pofteìi; 
da Riga a Pinati Werfle 171 c Polle c-, da Pinta* a 
Ileval 138 \fetfle, e 6 Poiìe; da Revul a Jiapfaì 95 
Vf etile , e 4 Polle; da Stwd a Noma ìgé Werfte, e 
9 Polle . Le Polle, poto tempo ia , furono mefiè fudal- 
la Nobiltà, ed altri del paefe, volendo così la Corte di 
Ruffia, al cui aito Dominio le Pofte fotio fottopotìe ; 
fon però mantenute ed amminiftrate dalla Nobiltà, la 
quale, eflèndovi le Pofte a tuon prezzo , ne rìsa» a poco 
profitto. 
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In tempo d'inverno tanto il commercio interiore del 
paefe, come anche quello che fi fa colla Lituania, Po- 
lonia, ed altri Paefi della Ruma, e tutti i viaggi gene- 
ralmente fon refi comodiflìmi dall'ufo delle Slitte. 

5.5. Il paefe conteneva ima volta molte città provin- 
ciali, e berehi, de' quali la maggior pane nelle guerre e 
devafiazioni , che hanno tante volte travagliato il paefe, 
talmente e rovinata , che non ne reila altro che pochi 
rimafugl) . Quindi è che in ambedue i Ducati non fi 
trovano più di 9 città fra grandi e piccole. In campa- 
gna di rado vedeiì una villa d'un gentiluomo ben fab- 
bricata , e niuna che Ha bella . 1 villaggi fon comporti 
di cale di contadini molto fra fc lontane che chiamanfi 
Famiglie . 

5. ci. Il paefe potrebbe mantenere un numero d'alitanti 
molto maggiore, e di quella fcarlraa caufa ne fono !e 
guerre , ìa pefte , e la fame . Dagli efempj fegueuti fi ve- 
de il piccol numero degli abitanti. E' coftume nella Li- 
vonia, di taflar iBeni 3 proporzion del numero de'maf- 
chj capaci di lavorare i campi, cioè dagli anni 15 fino 
a' 50, ed un numero determinato di quelli v. gr. di die* 
ci, O di cinque chiamali Hake. Conforme alla Revifione 
fatta, quando il paefe era ancor foggetto alla Svezia , 
ili ambedue i Ducati fi contavano 16000 Hake. Nella 
Livonia un Hake comprende 10 contadini, ed il nume- 
io degli Hake afeende a 56670 in circa . Neil' Eftonia 
però un Hake non contien più di j contadini, ed effen- 
dovi 5000 Hake in circa, ne fiegue che non vi fiano 
più di 15000 contadini. Quindi fi vede, che a proporzion 
dell' eitenfionc del paefe il numero degli abitanti è pic- 
colo. Oltre gli abitanti, che dalla Germania, ed inmi- 
nor numero dalla Svezia l'origine loro derivano, vi fi 
trovano degli Eftoneji , e de' Otti o Lettonifi, gente di 
varia origine e di differente linguaggio , uniforme però 
ne'collumi. Gli Effondi fembrano aver l'ilrelTa origine 
co' Finni , lo che rendefi verifimilc dalla conformità 
de'loro linguaggi, che fra di loro non hanno maggior 
differenza, di quella che pana fra la lingua Dande, c 
Svedcfe; la maggior parte d'ambedue i Ducati è abitata 
dagli 
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(jagli Eflonefi : i J.eiii proba bilmcnc- hanno l'iftefla ori- 
gine CO Umani, e Curlandefi, c ciò deducefi dalla con- 
formità del nome, e del linguaggi . Effiabiiano ne'difirct- 
ti di Riga , e di Wenden . Ambedue quelli popoli per lo 
più fono di ftaiura mediocre e piccola, rubutli però, e 
capaci di durare fatiche grandiffime , e di l'offrire il fred- 
do, ed il caldo. Le loro caie fono miferabili , e le ftan- 
ze rafTomigliano a'eammini. Tur ti fono fchiavi, ed i lo- 
ro padroni hanno quafi l'iftcìTa facoltà fopra di loro , 
C.he aveano gli amichi Romani fopra i loro Iciiiavi. I 
padroni non fono obbligati a dar loro altro, che il pu- 
ro neceflàrio per vivere. Elfi ne polìono far cambio, o 
vendergli, diftaccargli da' loro figliuoli, ed efe re itar Co- 
pra di loro tuni gli atti d'intero Dominio, eccettuato 
il toglier loro la vita, dopoché £>t!Ó il Dominio Svede- 
si? fu tolta alla Nobiltà la giuritìizion penale . I conta- 
dini per lo piti vanno mefehinamente vefliti , e fono di 
(attivo afpeli", effendo elìi foretti a forfrir non poca 
fame dalla primavera fino alla rat-colta . Lo ftaro però 
de' contadini Lettoni è un po' migliore di quello de;:li 
Eflonj, e quella differenza oltre l'altre cagioni ripettii 
dalla divedila, de'ptidroni. Molli Rulli vi fi trovano an- 
che di prefente- l linguaggi c «e fi parlano comunemen- 
te in queito paefe lotto quelli de' Ltttonj , Elio»), Tedtf- 
fii, e /tuffi. In Ruooe nel feno di Riga fi parla Svede- 
se, e nelTiUeffa lingua ancor vi fi predica, come pure 
nella città di Reval- La Ungati finnica fi parla blamen- 
te in Narva dalle perfnne di fcrvizio , che per lo più fo- 
lio Finni- La lingua Livonefe, che fi parlava dagli an- 
tichi Livontfi , è ancor in ufo nella contrada di Salis , 
ed ha dell'affiniti cjn quella debili Eftonj . 
/ 5.7. La Milfà vi è numerofa, e confitte per !o più 
in famìglie originarie di Germania, e parricolarmente di 
Turingia , WcilfaL'a, Pomerania, Mrklenbnrgo , e d'al- 
tri paefi della Saìlòiji;; inferiore. Alcune poclic famiglie 
derivano la loro origine dalla Danimarca, Svezia, e Po- 
lonia. Quelle famiglie che di Germania vi fi trasferirono 
fono t! governo dell'Ordine Teutonico, chiamanfi C,:- 
Yalkrefche , delle quali fe ne contano 51 nella matricola 
di 
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ài Livonia, fatta nel 17+7. Quella raartricola còiìtiena 
171 famiglie, che- allora fi trova-vafio incorporale lidia 
Nobiltà Livonefe . Mentre ii paeiè era fotto il Dominio 
Polacco , a poche famiglie ìlranierC fa conceflb L' Indige» 
nato (i) , ma folto il governo Svedcft ci» s'accordo piò 
(re qiien temente; dacché perà il. pack è fotropofto alla 
Ruflìa > moltiuime famìglie hanno, «tenuto q Hftfi a pteo» 
gariv-a, e di prelente non pana Dieta, in. cui l' indige* 
0210 non venga accordato a' fewftkri nobiih .Vi Ioni pc» 
chi Baroni e. Conti, e quelli che vi fi trovano, non 
barino veruna prerogativa fopra il. timanenie della Ho» 
6iltà. L'Eftonia, e flfola d'Oefel hanno la loro No- 
biltà , Stati , e Cavalieri particolari , che coltimi icone 
delle ciani diitinte ne'comui , con eletto perà, che te 
famìglie d'un Ducato godono £ indigenato BcH'aUtc- * 
fenza alcun atto formale d'accettazione» in oirrà d'uo 
accordo già. fatto da ambedue le palli delia Nobiltà . La 
Nobiltà quali ìa tulli i tempi fi È data alla vita milita- 
re, e que' Gentiluomini che non hanno quefia ambizio» 
ne, dimorano in campagna falk loro Politifiuni , e LÌ 
applicano- all' economia rurale ; oppure coltivano gli flit- 
dj, pet. renderli capaci d'amminiftra« k cariche del! tot 
paefe, che fono quelle di Configlieli , diCap^tatiL, oltfs» 
refcialli dì Provincie, oppure di Capitani di Nobiltà, dì 
Giudici di Provincia, O di Polii», le quali cariche ti 
conferirono {blamente a que' Nobili, che hanno- il giù* 
dell'indigenato; ed a quelli medeiimi nelle capitolazioni) 
e ne' privilegi nazionali è flati* accordato il diritto di 

Ester pretendere 3 tutte le cariche dell' Impetro', La ito», 
iltà non ha perduto niuno de' fusi privilegi , dopoché li 
paefe loro è flato fottopoflo al Dominio Ruffo ; anzi ne 
hanno ottenuto la conférma» e fono ilari rimeffi net pot 



Ì70 UbiiigHuii compi*»* i Bkirrr e le prerogative ' Oé cittadini iar 
lichi Nazionali, che- la molti paeft non Bofta.. Baine gii, entri, che- rt 
Oihilifcono il Doniìtilio ; perciò. Boa. «- poflbOO p»*rfm rie 1 Sem Mo- 
bili; maffimamente Ce fono Stai Eqmfiri, né fon casati (ToiHUmr ari' 
et* provinciali , fri di arrr <Kto, a raspi m-Comiit.. Gìar. Sfki. Putte- 




.i Eira, Jir. Fsfcl. Genti, fcj». 
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fedo dì que'beni, che erano confifeati ($. il.) dal go- 
verno Svedefe . La Nobiltà dell' Eftonia tien'ogni tricn- 
nio una Dieta nella città di Reval; fe ne dà prima 1' 
avvilo al Govemator generale, oppure fe non ve n'è al- 
cuno, al Luogotenente, il quale dee pubblicar la Dieta 
in tutto il Ducalo per mezzo di patenti Rampate. Sene 
fa l'apertura, con fcegliere colla pluralità de' voti it Ca- 
ptino di tfo&iltà, che ha l'iftefla autorità del Marcfcial- 
lo di Stato, e che vacante qualche carica di Conigliere 
di Provincia, vi può pretendere in preferenza d'ogni al- 
tro. Nella Dieta fi delibera di tuttociò che riguarda il 
ben comune, i privilegi, e le prerogative della Nobiltà. 
Si feeglie poi una particolar adunanza, dalla quale non 
poflòno efeiuderfi i Configlieri di Stato, e quella fi adu- 
na al cenno del detto Capitano di Nobiltà, ogni volta 
che occorre qualche affare d'importanza, che richieda 
ima comun deliberazione. Anche nella Livonia ogni trien- 
nio fi lieo la Dieta, di cui fi fa l'apertura nella ma- 
niera medefima, come fi è detto fopra della Dieta d' 
Eftonia, colla fola differenza, che il Capitano di Nobil- 
tà vi ha il nome di Murefeiallo itilo Stato; le di cui in- 
combenze riguardano la Dieta, e fuori di quella, la con- 
fcrvazione de' privilegi, e l' amm ini li razione della Cafla 
della Nobiltà. Fatta l'elezione del Marefciallo di Stato, 



all'elezione de' Configlieri di Stato, che entrano nel ran- 
go di General Maggiore , e dipoi a quella di tutti gli 
altri miniitri del paefe che mancano : <jue' due , che in 
concorfo d'una qualche carica hanno avuti più voti, fi 
preienta.no al Governa tor generale, il quale ne confer- 
ma colui, per cui È fiata la pluralità de' voti . Nella Die- 
ta di Riga intervengono anche due Deputati del Senato 
di quella città, per dare que'voti, che alla città com- 
petono, riguardo a' Beni patrimoniali della medefirna , 
quando fi tratta di contribuzioni volontarie, o d'impofi- 
zione di Dazi; Io che dicefi enervi flato praticato fìnda' 
tempi del governo della Religione de' Cavalieri . Teutoni- 
ci. Fuori del tempo della Dieta ritrovafi fempre in Ri- 
ga un Configlier di Stato, che fi cambia ogni mefe; di 
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quello CoiiGgiierc fi favo il Governo Imperiale comi; d' 
un mezzo più opportuno per far efeguire ;;ii ordini Im- 
periali ; la fua incombenza fi è d'invigilare infieme col 
Marefciallo di Staro, che non fucceda culi veruna con- 
traria a' privilegi del paefe, e che gli afrori dell j Polle 
fieno ben amminiilrati . 

5.8. Il numero degli artefici, paragonandolo coti altri 
paefi, è fcarfo nelle città, e nella campagna molto più. 
11 contadino fupplifce perciò malamente a quella man- 
canza per quanto i fuoi biiògni lo richiedono . Non vi 
iì trovano manifatture ; onde per la maggior parte i pro- 
dotti del paefe altrove fi irafportano rozii , e fi concedei 
a' foreflieri il guadagno, che dal lavorargli Ce ne ricave- 
rebbe, anzi fi ricomprano i propri prodoiii dalle fabbri- 
che foreftiere in diverfa foggia lavorati. li commei-ciq è 
molto facilitato, ed affai promoflò dalla vicinanza del 
3altico, e da' porti ottimi, che l'ifteifo mare vi forma, 
dal comodo de' fiumi navigabili, e dal lago di Peipus , 
ed in tempo d'inverno dalla facilità di viaggiare, c di 
far il trafporto d-'lle merci fulle Slitte. Le città di Ri- 
ga, Rcval, Narvpa, e Pernati fanno un buon traffico , 
che però potrebbe eflèrc maggiore di quel ch'i di pre- 
fente. Il traffico interno de' prodotti nafurali del paefe 
fonte gran pregiudizio, per le poche città che vi fi tro- 
vano ; imperocché dovendo il" contadino trafportare le 
fue biade per 40, 80, e 110 miglia pergiungerc ad ima 
città di mare, appena ne ricava tanto da compenfar le 
fpefe del traiporto, onde niente gli reità per il valor del- 
le biade. Circa il traffico elierno, nell'annate buone, fé? 
l' ellrazione non è proibita , il paefe manda fuora molte 
migliaia di Laft. (1) di fegala , e d'orzo ( eh' eguaglia in- 
circa a Staia 54 7 mifura Veneziana), e ima quantità 
confiderabile d'acquavite, e di beftiatne ingranato; ed in 


(1) Il Ufi di Riga c filale al Lail ii' Aiiì-.-,!.1:ti , t m Livoi- 

Sraja in circi): E' compoflo dì milure minori dcrc Lmun. Un 
I_ooi>cii dovrebbe vtrarnente contenere *l>s pollici cubici Parigini, 
cioc faretre ejuile 1 fiaja Livorneii 1 « mano poco maio ( td 1 quir- 
re j in ciici di Veneiia. 1 

k*m. XfM. B 
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to, la di cui 'guarnirà errarla, per ben tre vo!;e c mag- 
giore di quella del grano Livoneie , che da qi;e!\o Porro 
altroic vien trafporiato. Il trafporto de'produiti natura- 
li del patir al di Fu or a , e l'introduzione delle mercan- 
zìe , ed effetti loreftieri non fi fanno fe non con valcelli 
flranicri . 

5.9. Nelle città di Riga, e di Reval ritrovanti buoni 
Ginnasj, e ottime Scuole, che però non fono fufficieini 
per quefii Ducati; né vi è Univcrfità alcuna, benché vi 
farebbe di fommo vantaggio. 

{.io. Gli abitami quali rutti profeffàno la Religione 
Luterana; fi concede però il libero eferetzio di Religione 
a'Calvinifli, e Rulli. Dalla Corona fi co ni ri buifeono an- 
nualmente izoo Rifdalleri Alberrini (che fono in circa 
1500 Ducati eflerrivi di Venezia ) per il mantenimento 
delle Chk'fe parrocchiali. E' Hata tradotta la Bibbia nell' 
Idioma de' Lettoni, e degli Edonj. 

Nell'f/ìiroa (urte le parrocchie di campagna infieme 
con quella del Duomo di Reval , rilevano dalla Nobiltà. 
Il numero delle Parrocchie non è maggiore di 40 in 
circa, onde ognuno può accorgerli della grand' efienfione 
di quefte Parrocchie . Quelle iono diftì ibuite in Propoii- 
ture di divel li diftreili . Il Conci/loro , che rileva dalla 
Nobiltà è compollo d'un PiefinVnrc , che è fempre un 
Configliere di provincia, da'Piopofti , da' Predicami del 
Duomo di Reval, e. da alcuni altri Afleflbri. Oltre di 
quello vi e il fupremo Tribunale d' Appello per le cofe 
Ecclefialtiche, dove fono la prefidenza del Governatore 
intervengono alcuni Configlieri di Provincia infieme con 
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alcuni del aero, e della Nobiltà. Nella Itvania, o Ili 
nel Governo generale di Riga fi eontano no Patroi- 
chie, clic parimente dalla Nobiltà rilevano, da cui di- 
pende anco la Chiefa di S. Jacopo di Riga. Tutte qwtf. 
fle Parrocchie fono fottopofte al Soprintendente Genera- 
le, che rifiede nella città di Riga. La Kobikà lo pro- 
pone , ed il Regnante lo conferma , Noli vi è alcuna 
Comunità, che gli ila particolarmente affidata . lìCsucifloro 
Supremo è nella città di Riga, ed il Prendente del mede- 
fimo e feropre qualche Configgere di Provincia. Da que- 
llo Conciftoro fi appella nelle caule mille al Configlio 
Aulico Imperiale, ed in Colè fedamente Ecclefia diche al 
Collegio Imperiale di giulliria di Pietroburgo . Ogni di- 
flretio ha un primo Provveditore delle Chiefc ch'i un 
qualche Configliere di Stato. I Predicanti di Perriau , 
Dtirpat, e d'altre città minori della Livonia fono fot- 
lopoftt al Soprintendente Generale : ma le città di Ri- 
ga, Re vai, e Narva hanno i loro proprj Conditori, le 
quali hanno anche quello di particolare, che il loroMa- 
giftrato non dipende dalla Nobiltà. 

f. il. Il Supremo Poro tfecxtivo , e Tribunale ii Polizia 
è quello in cui intervengono ii Governatore, ed unCon- 
figliere del Governo. Il Suprèma Tfìbundlt di Stm t cltf 
annuaimente S'apre alla metà del mefe di Gennaio, e 
dura (in verfo la Pafdira di Refurreiione j riguarda loia- 
mente le cofe di ghrfttzia, ed ha l'iliefle incombenze del 
Configlio Aulico di Riga . E' compatto dal Governatore 
come Prefidentc, e" da 11 Configlieri di Stato, che tu*' 
li fono Nobili, Che godono il tango di General Mag- 
giore. Quelli Configlieri diStato hanno il diritto di rim- 
piazzare per mezzo d'urta libera elezione i luoghi vacan- 
ti de! loro Configlio con altri foggetii Nobili, fimza af- 
fettarne la conferma Imperiale; ed il più anziano de' 
medefimi ne foftiene talvolta tutto ri Gaverno in stlénza 
detGovernatore/ bifora perii , che per dò fare abbia avuto- 
mi' ordirle dal Senato di Pietroburgo. AqueftoConugliolon 
(ottopodi i due Tribunali inferiori, che chiamanti JUamge- 
rkfot, e quello del HaKtnrUbttr. II HakmrhbW (giudi- 
fi 1 c« 
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c? delie Hak; (i) d'ogni dillretto d'Eftonia Ila due ag- 
l'unti folto di le, ed invidila al mantenimento delleitra- 
ae, e de' pomi, ed incalTa il danaro, che dalia Nobiltà 
•ielle Diite è ftaro accordato per il Bene comune, ed c 
la prima Inilanza ne' litìgj che riguardano i confini , ed 
in altre occorrente. II Mam&tricht , della qual fpecie di 
Tribunali, tre fempre vi. fono aperti , è comporto d'un 
Giudica (.\\\?.ii-\aio\Mittmhhtet , di aAffefTori, e d'un Se- 
gretario ; clie oltre le catiie rifguardanti i confini , e 
quelle che fono da liquidarli, efamina, e giudica anco 
le caule criminali , lùppoflo però , cheqtiefle già fieno fiate 
eliminate, e tnefiè in chiaro dal Supremo Tribunale di 
Provincia. I Giurici di Pigiti ultimi due Tribunali fono 
..tieni, dal Collegio i-cl Mn. idrato di Provincia . Sono 
tempre perfone Nobili, e fi cambiano ogni triennio. La 
via ordinaria per avanzarli in inieili Tribunali fi è, che 
gli aggiunti divengono AfMori , gli Aflcffori paffano al- 
la Carica di Giudice delle Hate, e quello a quella del 
jvlannriehler . Siccome (incili Giudici fi radunano fola- 
rnente in certi tempi dell'anno, le pani litiganti prima 
efpongono la Caufa nel Governo Generale . 

Nella Livonia v'è inoltre iaCancHìtria di Governo Cora- 
polla dai Governatore, z Configlieli, un Fifcale, e a 
Segretarj. Il Direttor generale d'Economia ha folto di 
le una Cancelleria dhìinta. iW Configlio bulica fogliono 
«ver luogo 4 Configlieri di Stato prefi da'4-diftreni del 
paefe; l'uno in qualità di Vice-prelidentc ( e (Tendo la ca- 
rica di Prclidente qtiafi fempre vacante) ed i 3 altri co. 
r.ie AfTeflòri , accompagnati d'altri 7 Affcjiòri fcelti dal- 
la Nobiltà. Ma ficcomc nel conferire la carica di Vi- 
ce- prefidente fi ricercano nel fogge Ito da cleggerfi piutto- 
Ito le Scienze , è la Dottrina , che il rango di Configlier 
di Stato; per ciò accade, che talvolta il Configlio Au- 
lico è comporto dì tre foli Configlieri di Stato , i quali 
in fimil calo hanno il rango innanzi [1 Vìce-prefidcnte . 
.1 TVAmfS inferiori fono i Gindi*y di Provincia, e di Po- 
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tizia, i Ai cui membri fono accompagnati dagli Mclìo*' 
ri; linci ll :-u!l;);ni^l i;;n« a' Gitidizj de' Mannrichter , e de* 

Hake-EUchter nell'Eftonia. t>.i rutti quelli Tribunali ap- 
pellali a Pietroburgo -dal Coììe^k di GiujUzii de' Ducali A' 
EfìmU,-t di Livonta, e di là ai Scanio dirigenze, come 
Tribunale Supremo dèli' Impero i 

§. 12. La Storia antica di quelli Ducati è ripiena d' 
ofeurità e d'incertezza, li gentilefimo vi regnò fino al 
Secolo XII, quando nella Livonia propria fu introdotta 
la Religiou Criitiana . A ciò diede occjfione un'acciden- 
te, che vuo' narrare. Nel ii;S alami Mercanti di Bre- 
ma , che faceano vela per approdare a Wisby Città dell' 
Ifola di Gotland, da una burrafea furono portati alla 
cofta di Livorni , dove sbarcarono nella foce del fiumi 
Diina , ed allora appunto gli' abitanti di quella contrada 
ebbero il nome di Livi. Sul bel principio furono tratta- 
ti oftilmente dagli abitanti, i quali però s'accordarono, 
e fecero negozio con elfi . Un maggior numero de' Mer- 
canti di Brema a poco a poco vi fi portarono, per affari 
di commercio, e colla permiflione degli abitanti inoltra-- 
ronfi per 24 miglia lungo il fiume Dima, dove ereiìCro 
delle capanne . Dipoi in un monte di quella contrada' 
fabbricarono una caia di legno ben munita per dcpofìtnr- 
vi le loro mercanzie, che dagli abitanti fu chiamata col 
nome Tkcsitpla, che vuol dire lettola (lo che in que' tem- 
pi era l'iftefto che dir monaflcro) e che in oggi ha il 
nome di C5*U. Àccrcfduto cosi il murerò de'Tedclchi, 
quelli probabilmente nel iifjf5 condulfero feco un Predi- 
catore dì nome Mt'mbard, Monaco Agoltùiìano del Mu- 
naftero di Segeberg nella Wagria, il quale eflendofi refa 
pratico della lingua de' Livi ne itidufTe alcuni a ricevere 
il Batterono. II cartello d'ttabrf fu allora fabbricato di 
pietra, ed un'altro caftello fu eretto ridi' Ifola di Palali 
Nel caftello di Uzù'l , Meinhard erefi^ una Clticfa con uri 
Monaftero di Monaci Agoftiniani . Quello primo predica- 
tore vi fu poi fatto V-efcrjvo, e filsò h l'uà rcfidenZ;; 
Vefcovile in Ktrkboim , o K'mhhaim- Dopo quel tempó 
molte famiglie di Germani.) inconiinriaronu a ftsbiliilì in 
quello pad*. Nelmfliofimd tempo , cioè circa l'amo 1 
B 3 C*. 
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Canuto VI. Re di Danimarca portò guerra nell'Emonia , 
i' impadronì di quella Provincia v' introduce il Crìffli ane- 
llino, e diede agli abitanti Chiefe, e Sacerdoti. Per fog- 
giogare, e tener in ubbidienza la Livonia, il Vefcovo Al- 
berto nel noi fondò l'Ordine Cavallerefco dì Crifio, » 
cui il Papa Innocente III. diede la Regola dell'Ordine 
de' Templarj dandogli per ìnfegna una ipada con una 
Croce da porrarfi in effigie fui vedilo ed ordinandogli di 
jtar folto l' ubbidienza del Vefcovo di Riga. Nel no5 
il Velcpvo Alberto conceffe al derto Ordine la rena par- 
te della Livonia con tutti i diritti, e coli' inriero Domi- 
nio, la quii cola fu confermata dal Papa Innocenzo III. 
nel Ilio, che aflolvè i Frati dal pagamente, delle deci- 
me, o di qualfifia impoiìiione. Il primo gran Matjin 
dell'Ordine fu Vinte, il quale ordinò, (he i Frati del 
medefimo in avvenire fi chiamaflero Cavalieri, o Frati 
dilli Spada (Enfiferi). Nel 1137 quella Religione fuuni- 
ta iolennemente i\ì'Qtàttu Teutonico, ed i Cavalieri riu- 
niti, fi veilirono di mantelli bianchi con 'croci nere, on- 
de ebbero il nome di Frati delia Croce (Create hriider ) 
cambiato poi nel ij8i iti quello di Cavalieri della Croce 
IKmto-liirrtu). Nel Jj4<5 Valdemaro III. Re di Da- 
nimarca per 18000 marchi di pefo (che corrifpondono 
all' incirca a 65900 Z^hini Veneziani) cedèall'Ordine 
mentovato il poflèflb dell'Elioni*. Nel ijir il Gran 
Maeflro ( Hetrmìfier} di quella Religione, Wa Itero di 
Pkiienberg, comprò dal Gran Maeftro dell' Ordine Teu- 
tonico nella PrufTia , la fuprema giurifdizione fopra la 
Livonia , e perciò egli con tutti gli Stati della Livonia 
fu afloiwo dal giuramento di fedeltà, che dovea al Gran 
Maeflro Teutonico; e pócodopo fu meUo anche daCar- 
Jo V. Imperatore nel rango de' Principi dell'Impero. In- 
di conferirono i Livoneft ia libertà rli poter appellare 
dal Supremo loro Tribunale e quello della Camera Im- 
periale di Spira . Grca il medefimo tempo ebbe principio 
la pretela Riforma di Lutero anche in quelli paefi . Nel- 
la metà dell' ifteflb Secolo XVI. lo Ciar di Ruffia Ivan 
Vafiliewirr fece un irruzione in quello paefe, per im- 
pauro nirfene ; in quelli disordini la città di Reval coir 
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Eftonia fi mife fono la protezione della Scozia; di qui 
nafeono le prete» (toni che la Sveli* ìù forniate Culla 
Livonia, e full' itleflb fatto li fondanole prerogative, pei 
cui l'Efìonia fi d:ftin«ue dalla Livonia. Il Gran Mae- 
ftro Gottardo KettUr cedè la Livonia al Re di Po'jnia 
come Gran Duca di Lituania (che tu poi nel 1569 uni- 
ta col Regno di Polonia) e rinunziato che ebbe (bien- 
nemente alla Carica di Gran Maeftro, nel i;oi diven- 
ne il primo Duca di Curia ndia , con pat» che optbo 
Ducato ibfle un Fendo della Polonia. I Polacchi urefe- 
ro il poSefiò della città di Riga, e della Lettonia'. Fin 
da quel tempo principiò la Livonia ad eifcr l' ometto d' 
una fatai dilcordia fra la Rulli» , Svezia , e Polonia , 
che con gran fpargimento di fangue continuò per 100 
anni, cioè dal Jjtìi fino al t66o. Nella pace d'Oliva 
del ìtìtìo il detto paelè dalla Polonia fu ceduto il Ij Sve- 
zia, ed il fiume Duna fu determinato p'ir termine divi- 
Iorio fra.') Dominio Polacco, e Svcdeié. Nel 1680 nel- 
la Dieta di Stockholm fu l'atta la Riibluiione di ridurre 
lotto la Corona que'Beni, che fin' allora erano flati alie- 
nati dalla medefima; e nel lóSi fu dato principio all' 
efecuzione, lo che difpiacque molto alla Nobiltà di que- 
llo paefe. Nella famofa guerra del Nord, fui principio 
del corrente Secolo XVIII, il paefe fu molto danneg- 
giato, e finalmente nel trattato di pace di Nyftadt dei 
1711 fu ceduto dalla Svezia in perpetua proprietà alla 
R.uflia . Nel 4 Articolo del mentovato trattato fi legge 
nominatamente, che la Svezia cede alla Ruifia in pro- 
prietà le Provincie dalla Ruflìa conquidale colle armi , 
corre fono la Livonia , Ellonia , Ingria , ima parte del- 
la Cardia, un Diftretto della Provìncia di Wiburg, in- 
fieme colle città, e fortezze di Riga, Dunamìinda, Per- 
nau, Reval, Dò'rpat, Narwa, Wiburg, Keihoim , con 
tutte le altre Città, Fortezze, Porti, Piazze, Dlftretti, 
Spiagge appartenenti alle fuddcTte Provincie, L'Ifole di 
Oefel, Dagoe, e Moen, e tutte quell'altre Ifole che da' 
confini della Cinelandia fono funate lungo le cofte detta 
Livonia, Eftonia, e Ingria, e dalla parte Orientali; del- 
la città di Reval, e che fi troiano nel Seno di Wibtitg 
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dalla parie di Ponente, e di Levante, nella ifteffa ma- 
niera come la Svezia ne ha avuto finora il pofleiTo. A 
tenore poi del 9, e 10 Articolo Sua MncliàCzarina pro- 
mette a tutti gli abitanti delle Provincie di Livonia, e 
d'Eftonia, e dell'Ubi» d'Oeiòl, Nobili, e ignobili, ed 
anco alle Città, a' Maturati , Tribù, e Maeltranze di 
dette Provincie, di lafciare in vigore, e proteggere i pri- 
vilegi, cotlumanze, e diritti avuti fotto il Dominio Sie- 
dete, e di lafcìar libero l'efercizio della Religione Lute- 
rana , e le Chiefe , e le Scuole , c ciò die vi appartiene, 
fui piede Hello come fu fotto il Dominio di Svezia, con 
la condizione perà, che anco la Religion Greca vi ab- 
bia il fuo libero eferckio. La Svezia nel 1741 fece de' 
tentativi, per riócquiltare qualche parte delle Provincie 
perdute; quelli sforzi però non furono folamente vanigl- 
ia Svezia, ma di più perdè anco una parte della Fin- 
landia; e nel 1743 la Ruffia fu confermata nel potlelTo 
delle Provincie conquidale mediante la pace di Alio, e 
le furon ceduti ancora altri dlftretti della Finlandia , 
de' quali fi parlerà in appreuo. 

13. 'Il Regnante di quelli paefi porta il Titolo di 
Duca d' E/ionia, t di livonia. L' Eftonia non ha arme 
veruna ; imperciocché i tre Leopardi azzurri , coronati 
in campo giallo , che comunemente credonfi l' arme di 
quello Ducato, fono l'arme della città di Reval, nel di 
cui Elmo aperro Uà una Donzella coronata. L'Armi dil- 
la livonia fono un Grifo d'argento rampante, che nella 
zampa delira tiene una fpada ignuda in campo rodò; e 
fui petto del medelìmo fi vede la cifra del nome del 
Regnante , coperta da una corona. 

$. 14. Le Rendite del Principe ricavanti: 

1. Dalie Pojjifliani proprie del Principe, che comprendo- 
no gran numero de' terreni , de' quali però parte fi fono 
dati in regalo, e parte in affitto a' minillri civili della 
Corona , ed agli uffiziali , che a proporzione della bontà 
de'terreni pagano annualmente 40, 50, e 60 Risdalleri 
Alberimi (cioè a moneta di Venezia, incirca Ducati 50, 
6i f 75 effettivi), e talvolta ancordi più perognilHake. 

2. Dalie Rtgalit, che confiftono principalmente nelle 

ga- 
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gràcile di mare. Le gabelle, che fi ricavano dalle cittì, 
fi dividono fra le mcdefime città, e la Corona. 

3. Da' Dazj dt' /additi . I fudditi fotto il titolo di ftr- 
•vizio a cavallo (Rofsdier.lt, e lotto l'altro nome 'di da- 
naro delle dazioni ( Stazionfgeld ) pagano ogni anno alla 
Corona 11 Rifdalleri Alberimi e 3 grotti (che fono alt' 
incirca Ducati jj \ effettivi moneta di Venezia ) per 
ogni eftenfionc di terreno chiamato Hake . Edi fono an- 
che obbligati a fonimi mitrar per le truppe a un prezzo 
fitto il grano , orzo mondato , ed altre cofe . Si paga un . 
Dazio per la birra, acquavite, farina, e accio, ma le 
città ne hanno la loro parte. Già fin dal 1693 vi fu 
introdotta la Carta bollata . SÌ calcola , che la Livonia , 
-Eltonia colla parte del Dominio Rullo nella Finnlandia, 
prefe tuit'infieme, rendano annualmente alla Corona in 
tutto fra' 7, e 800000 Rubli (cioè incirca fra 185370, 
e 317180 Zecchini Veneziani). 

§. 15. Dacché quelli paefi fono fotto il Dominio Ruf- 
fo, fon flati divifi in a governi, ed in una città, chea 
quelli governi non è fottopofta- 

I. Il Governo di PJga comprende ifeguenti 
Difirmi.. 

1. il Dìflretto di Bjga, dove fi trovano. 

1) Riga la Capitale di tutto il paefe fui fiume Duna, 
il di cui nome fembra derivato da un certo Rufceìlo , 
che vi è chiamato Rige , o come dicono in oggi R'Jing, 
e che appena fi vede . La città non è grande , ma ben 
popolata; è una Fortezza confiderabìle , e nell' ifteflò tem- 
po città famofa, e di gran traffico. Gufavo Adolfo Re 
di Svezia, nel 1611 la ridutfe fotto il ino Dominio, ed 
il Re Carlo XI. nel 1660 la dichiarò Capitale del pae- 
fe, e le diede il rango dopo la città di Stockholm , ed 
a tutti i membri del Senato, ed a' loro fucceflbri ac- 
cordò la Nobiltà perforiate, con quarto però, che attual- 
mente abbiano un luogo nelle felfioni del Senato . Le 
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cale della città quali mite fon fabbricate di pietra, le 
flrade però fono ftreite . Le Chiefe Luterane , cioè il 
Duomo, et fìa la Chiefa di S.Jacopo detta della Corona 
e Nobiltà, quelle di S. Pietro, e S. Giovanni, la quale 
anco ù chiama la principale de' Lettoni fono fabbriche ' 
ri guardo voli . Vi è inoltre una Gliela de'Calvinilti , e de' 
Rulli. 11 Liceo Imperiale, dì cui i Maeftri hanno dalla 
Corona 900 Rifdalleri Alberimi annualmente, e la Scuo- 
la di città fornita di buoni ftipendj fono degne d'ofler- 
vazione. Ci e anco un cartello vecchio, ed unacirtadel- 
la, dove fi (rovano la Chiefa principale dc'RmTi, ed un 
doppio Arfenale ben provveduto, di cui una parte iman- 
lenuta dalla città, e J* altra dalla Corona. Sotto il go- 
verno delta Ciar» Elifabetta le fortificazioni dalla pane 
di cerra ferma e da quella del mare fono fiate migliora- 
te, e quelle del mare fono (late anco accrefciuie . Ne' 
iobborghi fi trovano ancorai Chiefe de' Lettoni, e 3 Chie- 
fe Ruffe, ed uno Spedale per i iòldati. Si palTa il largo 
fiume Duna per un ponte di barche. La città fa gran 
traffico in tempo d' ertale cogli Inglefi, ed Olande!!, e 
con diverfe città mercantili, col favore del fuo porto ot- 
timo, ed in tempo d'inverno colf altre provincie della 
Ruffa, e colla Polonia attefo il comodo trasporto fulle 
Slitte. Si calcola, che le gabelle di quella città impor- 
tino annualmente 300000 Rifdalleri (che fanno incirca 
135370 Zecchini Veneziani). I fuoi gran privilegi fura- 
no confermati dall'Imperatrice Anna. In quella città fo- 
no la Cancelleria del governo, il Coniglio Aulico Im- 
periale di Livonia, il Supremo Conciltoro, ed il Soprin- 
tendente generale. La città mantiene più di 100 folda- 
ti, un Corpo d'Artiglieria , ed alcuni Ingegneri; ed il 
mantenimento delle fòrttficaiioni le cofta annualmente in 
circa 20000 Rifdalleri ( che vengono ad elìere incirca 
9100 Zecchini Veneziani), benché non più della metà 
di quefla fomma fa ordinariamente delibata per quella 
fpefa. Ella mantiene anco le Cafcme della guarnigione. 
Circa la Storia della città; ella è fiata fondata nel 1200 
dal Vefcovo Alberto, da cui fu anche cinta di mura . 
Ella divenne poi la Sede d'un Arcivefcovo , che nelf' 
iftcP- 
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ifteflb tempo ebbe la metà della giurisdizione fopra line- 
ili citta, ed a cui appai teneva no inoltre 16 cartelli con 
4 piccole cina e ; borghi : è Data molto daur-eggiata. 
dagl'incendi e ailéd|, ed è da notarti l' attedio de' Rulli 
ccl 1656, (;i:elìo de' Saflonì e Polacchi nel 1730, e 1' 
altro de' Rulli r.el 1710, in quell'ultimo la citta fu for- 
isi a renJerfi all'armi vìtturìofe di Pietro il Grande. 
Poco lontano dalla città fono i giardini Imperiali, che 
fervono di diporto agli abitanti della città. 

l) Diinamiimit : una buona fortezza 8 miglia diflant* 
da Riga e full' imboccatura del fiume Duna, ove debbon 
pagar la gabella i vafcelli , che dal Baltico entrano nel 
mentovato fiume. Fu prefa nel 1609, e 1618 dagli Sve, 
defi nel 1700 da'Safloni (che le diedero il nome d'Au- 
£uftusburg) e nel 1701 fu riprefa dagli Svedefi, i <jualj 
vi trovarono l' eccellente Artiglieiia de'Saflbni ; e nel 1710 
da'Rutìì. Anticamente era un monaftero di monaci Ci* 
fletcieufi, fondato nel noi da Alberto Vefcovo di Lì- 
vonia. 

3) Dulrn fuJla fponda del fiume Dima, in un'ifola. ; 
è un callcllo , die anticamente era la Sede del Propollo 
Cattedrale dell' Arci-diocefi di Riga; vi è una Chiefa. 

4) Kìrchhùlm falla Duna, in lìngua de' Letti Salini pil~ 
lis, cartello fondato nel 11 So, vi è una- Chiefa. 

5) VxiuII fui fiume Duna, fu la prima Sede del Vef- 
covado dì LtVDnìa, luogo fondato nel 1186, vi è una 
Chiefa. 

tì) LatMVaràtn , cartello chiamato da' Letti Ltelmrit , 
fituato fui confluente di Rumbe, che sbocca nel fiume 
Duna, fondato nel 1100. 

7) RodtnpoÌ!, neìla lingua de' Lettoni Robpafcar, fui 
confluente Fegel, cartello fondato nel IJli, vi fi trova 
una Chiefa. 

Ltembntg, in lingua Lctronia Miiityìilt , cartello 
fondato nel ijS5, dove è una Chiefa. 

e>) Smart, nella ftefla lingua Sxnjfcba, cartello fab- 
bricato nel 1113, con una Chiefa. 

io) Cremm, cartello fui fiume detto Treider-Aa, fab- 
bricato ne! iiis, eoa una Chiefa'. 

Il) &■ 
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II) Stgimld, nella lingua de'Letionj Sisgidid , fui mf 

dfftmo fiume , caftelio fabbricato nel 1124 , con una 

Chiefa . 

il) TrtydtR, nella fteffa lingua Tnrraida, fui fiume 
Treyder-Aa. 

13) Weimar , Woldemaria; borgo fenza rnagiflraro, e 
giurisdizione , che prima fu città murala , fituato fui men- 
tovato fiume d'Aa, e chiamato così da Waldemaro II. 
Re di Danimarca , il quale nel 1110 in quello luogo 
vinfe i Livonefi gentili. La città fu fabbricata in «ppref- 
fo nel 1183 dai Gran Maeftro dell' Ordine Guglielmo di 
Schauenburg. Nel itìStj il luogofuquafituttocomumatw 
dalle fiamme. 

14) Waik piccola città fui confluente di Poddel, che 
s'unifee con un'altro fiume minore chiamato Embach. 

15) Burtnek, caftelio fui lago di Bar, il qual Iago Ci 
chiama anco jtflijerwt, e Btvtrin, vi è una Chiefa. 

16} Lmfal: Borgo limato accanto ad un lago , che 
prima fu città fabbricata nel J430, e che nel 1747 ab- 
bruciò tutto ad eccezione di 4 fole calè . 

Ij) Salii era un caftelio che di prefente non e altro, 
che una tenuta nobile fìtuata full' imboccatura del fiume 
di Salis, con una Chiefa. In quella contrada fi trova 
chi parla ancora l'antica lingua de'Livonj. 

18) Salhiurg fui fiume di S.ilis 8 miglia dittante dal- 
la forgeote di quello fiume, clic nafee nel lago di Burt- 
nek: fu prima un caftelio, inoggi però è una tenuta no- 
bile; vi è ima Chiefa. 

*. // Difintto dì We»</e», dove è 

1) Wettdtn, città piccola fondata nel 1107, 2 miglia 
dittante dal fiume di Aa; fu tempo fa un liiopo riguar- 
devole, e la tendenza del Gran Maeftro dell' Ordine . Vi 
fono fiate tenuic «lame Diete. Il luogo è adefìu di po- 
ca importanza , principalmente dopo che fu intieramente 
diftruito dall'incendio del 1748. Nel 1577, quando la 
città fu affediata ejirefa da'Ruflì, molti degli abitanti 
per paura de' Rulli fecero falur in aiij f; ftclli inlietn* 
col 

Digitizsd by Google 



L1V0NIA E ESTONIA. 2? 
col caftello. Nel 174S il Gran-cancelliere, Conte diBe- 
ftufchef Rumin ottenne una Ipecie di giurifdizione lbpra 
quella città , la quale egli vendè poi al Baron di Worf 
Relidente d'Inghilterra in Pietroburgo; ma nel 1760 la 
città fu dichiarata libera , e rimetta dal Senato cella de- 
pendenza immediata dell'Impero. 

I) Ait-Wtndtn (Vecchio Wcnden) o Arrtfch, Attìcs , 
ed in lingua Lenona Vezzazihs, un caftello. 

3) Romuhurg nella fletta lingua Hannas pillis fu caftel- 
lo dell' Arcìveicovo di Riga , che vi facea il filo loggior- 
110 ordinario, e ri fu anche una città; non è prefente- 
mentc altro, ch'una tenuta della Corona fui confluente 
di Ronne, o Ratine, con una Gliela. 

4) Smiltcn , un caftello , con una Chiefa . 

5) Tricattn, fili fiume d'Abbel; caftello fabbricato nel 
]iS4, con una Chiefa. 

6) Adfet fui fiume di Aa in lingua Lettonia Ganjat 
pillii, caftello fondato nel 1138. 

7) Maritniurg, nella Aefla lingua Aikh^sm, fuunacitta 
piccola, di preiènte pero non è nè città, né borgo, ma 
è un luoghetto filila fponda d'un lago dcll'ifteflo nome, 
abitato da alcuni artefici ; vi è una Chiefa : quefto luo- 
go appartiene ad uno della famiglia di Vitinghof. Fino 
all'anno 1701 vi fu un cartello fortificato fopra un'Ifo- 
la del Iago, che in detto anno cadde folto il Domìnio 
Ruffo, dopo che il Comandante fece fallar in aria fe , 
e ia guarnigione. 

S) Schyanenlmrg , in lingua Lettefe Gnilmu , fui lago 
di S(hwor; cantilo fabbricato neli^o, con una Chiefa. 

9) Sefrsxtr., nella detta lingua Zehfnim , caftello fab- 
bricato nel ijpp, con una Chiefa. 

10) Pdalg, fui confluente di Brefle, caftello eretto 
nel 1340, dov'è ima Chiefa. 

II) Scbuyen, da' Lettoni detto Skajau; caftello fonda- 
lo nel J155, con una Chiefa. 

n) Nittau , caftello fabbricato nel 1177, con una 
Chiefa . 

13) Jxrgtn&HTg, da' medefimi detto Jamus ptl'u , ca- 
flelio fatto nel 1157, con una Gliela . 

14) £f- 
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14) Eria, chiamato da elfi Eirgli, fui fiume d'Oger, 
cartello eretto nel 1 341 , con una Chiefa. 

15) Btrfoin, cartello fondato nel 1J40, con una Chiefa . 
Jtì) Laudali, fui confluente d'Eves, dove quelli fi cero- 

giunge colla Duna; cartello fabbricato nel 1*71 , devo 
fi trova una Chiefa . 

17) Litbabn, fui lago dell'ifteflo nome, cartello fonda- 

18) Eoclònkauftn , fu prima città murata con un ca- 
rtello : ambedue però fono djftrutii, e deferti fin dal 
1701 : vì è una Gliela. 

19) Jfchtrade, in Lettonefe AiskraMt, fulla Duna , 
cartello rovinato, ov'è una Chiefa. 

3. // Dijhttto di Dorpar, 

Ove nelle pianure lì parlala lingua Eftonefe, 
comprende 

1) Dorpat, o Dorpt , o Dtrpt , e in lingua Svedefe 
Dorfl, o Darft, lat. Dtrpt um , Derbatum, o Toraalum ; 
città fui fiume d' Embecke , chiamato dagli Eftonj Emma 
Joggi, cioè Fiume Madre, clic nafee nel lago di Wurz . 
Quella città fu fondata nelio^o da Jurii JatoslaW V?la- 
dimiritz Gran-Principe di Ruflia , che le diede il nome 
diJurUV; gli Elioni però la chiamavano Tari», Già nel 
Iipi i Rufiu non eran più in pofleflb nè di quefta cit- 
tà, né de! territorio circoli» icino . Nel Illa ni prefero 
pofleflb i Cavalieri dell'Ordine, i quali però nel mi 
in una follevazionc degli Efton;, e Letton; Ja perdette- 
ro; ed alla richieda della città medefima v'entrarono 
delle Truppe Ruffe. Nel 1119 i Cavalieri dell' Ordine 
fe n'impadronirono di bel nuovo. Tempo fi, quefta cit- 
tà era in flato profpero, eflendo allora laSedc d'un Ve- 4 
fovado, e membro dell'Alleanza Anfeatica , c facendo 
gran traffico. Nel tempo che la città era fotto il Domi- 
nio Svedefe , qualche volta vi rifederono i Governatori . 
Il Giudizio Aulico erettovi nel léjo continuò ad ciTervi 
fin' 
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fin' al 1700. Cullavo Adolfo vi fondò un' Uni verità nel 
1531; abolita quella nel 1656, fu rimefla nel 1690 da 
Carlo XI, c nel 1699 trasferita nella cirri dì Pernau ■ 
Gli abitami, erano in florido flato, e la città adorna d' 
edilizi riguardevoli di pietra. Ma tutta la profferita è 
fvanita per i molti aflèdj, e per le varie conquifte {"of- 
ferte dalla città. Sema far menzione delle conquifte, che 
anticamente ne furati fatte, e di quelle a citi dovè fog- 
giacere nel ijgz, 1601 , 1603, 1611, e 1656, la cit- 
tà nel 1704 fu diilrutta nell'iddio de'Rufli, enei 1708 
gli abitanti furon da' Rudi fatti prigionieri, e condotti 
altrove, e le fortificazioni gettate in aria, e la città in- 
cenerita . Quelli che erano flati condotti fuori della pa- 
tria , avendo ricevuto la libertà di ritornarvi ,s'tnditftrìarono a 
rifabbricar le cafe, che furono fatte di legno come lo 
permetteva la miferia che allora gli affliggeva > Dopo la 
pace di Nyfìà'dt il numero degli abitanti divenne mag- 
giore, talmente che di prefente èiuperiore a quello, che 
vi fu., quando la città era folto il Dominio di Svezia , 
efiendovili anco riabiliti molti forestieri . Ma contai tociò 
la città lì niente ancora moltiflimo delle rovine fonar- 
ti. I fuoi baluardi, mura, e porte, quafi tutte le fab- 
briche pubbliche e private vi lì vedono ancor folitarie 
colle mura fquarciate, le quali di giorno in giorno fem- 
prepiù vanno rovinando, talmente che l'afpetto della cit- 
tà muove a compaflione. Poche fono le cafe private di 
pietra , e fra le fabbriche pubbliche non vi è «he il ma- 
gazzino, e la Chiefa Tedefca di S. Giovanni, che fieno 
riftabilite. Gli abitanti, per quanto Ha grande il Jornu- 
mero, fono quali tutti miferabili, e bifognofi , e le lo- 
ro cafe fono in difordine. Vi è anco una Fattoria Im- 

z) Olìmpi, o Qlenp'd: fu cartello munito, e (ondato 
nel 1x71, ma di preferite è una Tenuta Imperiala con 

1 3) FMinan , fu mori attero , ma iftoggi i una Te- 
nuta della Corona fui fiume d'Embeclte. 

4) Luis fu caftello fortificato, ma adeflb è parimente 
una Pofleflìone Imperiale, con una Chiefa. 

ti Oh,. 
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3) Qbtrpalin fu già un cartello celebre, ora non è al- 
tro, che una cafa nobile di campagna, nella di cui vi- 
cinanza dimorano varj artefici: vi è una Chiefa. 

ANNOTAZIONF. 

Anticamente in quefto DiAretto v'erano ancora i ca- 
rtelli fortificati di Kawtlecbt , Congota, Randen, Ringen , 
Qldcnthom, Warbick,<o Wtrbtck, Kìrtmpe ;Aiu&n, Segnile, 
Jùntaxfi*. 

4. Il Dijlretta di Pernia, dove nella pianura fi parla 
la lìngua Eltonefe, comprende . . 

j) Ptmau, fui fiume dell' ifteflb nome poco diflame 
dal Baltico; piccola città di traffico, ouafi tutta fabbri- 
cata di legno, con un cartello. Non ha più di 100 ca- 
lè. Si è già detto di fopra, che dalla città di Dorpat . 
fu trasferita qui l'univerfità per qualche tempo. La fabbri- 
ca dell' univerfità -ferve ora di magazzino , ed appena vi 
è rimafta una mediocre fcuola. La fortezza però è an- 
cor in buon effere. Nel 1710 fe n' impadronirono iR.ulfi. 

z) Ftllin, fu una città murata, ed è di prefente un 
borgo, ed una Tenuta della Corona fui lago di Fellin. La 
città ebbe origine nel 1224. Il fuo cartello ì rovinato. 

3) Tardali, fu un cartello ; ed è prefentemente una 
PoCfcllìone della Corona fituata fui confluente di T.ir- 
waft; vi è una Chiefa. 

4) Kark.ni una Tenuta , che fu anticamente una città 
con un caftello, ov'è una Chiefa. 

j) Htimet , una Tenuta, che fu prima uu cartello; vi 
fi trova una Chiefa . 

5. La Provìncia d'Dcfil è una parte delgoverno dì Ri- 
ga; dipende però nella maggior parte degli affari imme- 
diatamente dal Senato, e dal Collegio Imperiale di gìu- 
ftizia, e dal Banco del Collegio Camerale di Pietrobur- 
go. Comprende le feguenri Ifole: 

1) VÌfola d'Ofil; Ofilia: fituata full 'ingreffo del feno 
di Riga di quà dall' Ifola di Dagho, da cui è 4 miglia 
dirtante. Ella è lunga 50" miglia, e 'larga 8, c* il. E* 
piena dì fallì, ma ciò non ottante è fenile, e contiene 
Jo Par- 
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lo Parrocchie - Anticamente era fottopolìa al Gran 
Maeflro dell'Ordine Teutonico, lenza pregiudizio perù 
de' diritti, che vi avea la Corona di Danimarca, alla 
quale fu finalmente ceduta in proprietà; venne però fol- 
to il Dominio Svedefe mediante la pace di Bromfebroc, 
e per mezzo della pace di Nytladt cadde fono l' Impero 
della Cuffia . Inoggi è foggetta al governo generale di 
Riga; ha però il fno proprio Capitano di Provincia , olia Sot- 
to-governatore , unCollegiod' un Configlio di Provincia , ed 
un Capitano della Nobiltà. Tempo fa v'era un Vefco- 
vado , che dall' ultimo Vefcoro Giovanni di Munchhau- 
fen Del 1559 fu venduto a Federigo II. Re di Danimar- 
ca, il quale lo diede al Duca Magno fuo fratello, da 
cui ne in ptefo il potfetlò nel 1560. IlCapitano di pro- 
vincia riliede nella città d' Arensburg . Il fu c.tficllo di 
Sonncburg, dove a' tempi dell' Ordine léggi or (uva un Com- 
mendatore, è da gran tempo rovinato. Per comodo de' 
naviganti vi è un fanale. L'Ifola in lingua Etlona chia- 
mali Sartina, e Carré/air, cioè l'Itola de' Curi; e ficca- 
rne gli abitanti di quell'Itola fin da' tempi antichilfimi fa- 
ceano i Pirati, è fentimento di Grubero, che il termine 
Carfaro nel fenfo che fi piglia inoggi , debba derivarli pro- 
babilmente dagli abitanti di quell' Ifola , non da'Corfi , 
da' quali comunemente derivali. 

1) La piccola Ilbla di' Afcwj comprende una Parrocchia . 
3 L' Itola di Unni!; nel feno di Riga , dove è pari- 
li. Il Governa di Rtval comprende la Provincia d'Efto- 
nìa, dìvifa ne' Difl retti , e nell'Ifole feguenti: 

1) Il Difiretta di Uarrita, o come lo chiama no gli Eflo- 
nefi, Harpma , che è dirito nella parte Orientale, ed 
Occidentale, e comprende 

1) Rivai, in lingua Efìoneiè Danilin, ed in lingua 
Lettefe Dani pilli! ; città mercantile fortificata fui Balti- 
co. Waldemaro II. Re dì Danimarca nel J11S tiitdd 
principio alla fondazione di quella città, e del caikllo 
ful'tnedefimo luogo, dov'era il caflcllo detto Jjndmfft, 
Cafirum lyndavitnfe , fabbricato probabilmente dal lui fra- 
tello Canuto VI. Re di Danimarca nelle fue f.-edìzioni 
Mm..XUh C con- 
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• contro l'Eflonìa nel 1194, e 90". Quello Re vi fondò 
nel mcdefimo tempo un Vefeovado. Nel J31© la città 
fu più ampliata, e le mura furono tirale al di là dal 
monatìero di S. Michele. [La città come tutto il retto 
della Provincia ha avuto la maggior parte de'fuoi privi- 
legi da' Regi Di.atft, in virtù eie' qua!) il Magiftrato ha 
piena giuriidizicn* tanto nello caule civili, che crimina- 
li ; foprintende alla Polizia ; fceglie liberamente i fi:oi 
membri che lo compongono , e rimpiazza le cariche Ec- 
defiaftiche , e Civili . Nelle Chiefc, e nell'ani ichè fab- 
briche, ed in altri luoghi vi lì ritrovano l'Arme ili Da- 
nimarca , e dell' Iscrizioni in lingua Danefe . Le cafe fo- 
no ben fabbricate per lo più di'mattoni; le ftrade però 
fono irregolari. Non vi lì trovano altre Chiefe, e Par- 
rocchie, che Luterane, oltre quelle di Religione Ruffa. 
I Tedefchi vi hanno 4 Predicanti , comprefovi il Soprin- 
tendente, i quali infieme con iPredicantiSvedefi , econ 
due altri Elione fi , compongono il Clero della città, 11 
Duomo, eh' è fervilo da ì Predicanti, rileva dalla No- 
biltà, che prelTo al medefimo ha una cala, ove adunarti. 
Dal Concìftoro della città , a cui prefiede un Borgoma- 
flro, e che è comporto d'un ugual numero di membri 
Secolari, ed Ecclefiaftiei , appella/) al Magiffrato, che dà 
l'ultima definitiva fcntenia, il qua! appello pesò dirado 
accade. In nuefla città annualmente fi tiene l'adunanza 
di tutto il Clero Effonefe, dove però non fimelcola mai 
il Mininero della città. Il Ginnalìo Imperiale, fondato' 
nel 1631, è comporto di 4 Profedòri, d'un Maeftro di 
lingua Rulla, con 3 altri maeftri; oltre dì quello v'e 
anco la fcuola dì città con 3 maeftri, ed un'altra per 
le rugane con 1 maeftri , e nel recinto del Duomo vi ■ 
è la fcuola della Nobiltà compofta di 5 Collegi. Una 
parte delle gabelle, che non fono un piccolo oggetio , 
appartiene al Magiftraro, ed il rerto è della Corona. La 
cfttà ha la Aia propria Armeria , e mantiene un certo 
numero d'Artiglieri, ed una Compagnia di Soldati. Le 
fue fortificazioni fono ftatc da eua cednte alla Corona , 
Ella fi governa fecondo il diritto di Lubecca . Antica, 
mente non era poco celebre fra le città Anfeatiche , e 
no- 
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t florifce anche adeffo mediante il traffico. Gode anco 1 
del diritto della Scala . Tempo fa annualmente ufcirono 
dal fuo porto circa 14000 Lall (t) di varie forti di bia- 
de (che cofrifponde a circa 483000 ftaja Veneziani), e 
1, o 3000 Scippimi (i), o fia Scifpfund di canapa eli- 
no (che fanno incirca 9331000 libbre dì Venezia). Il 

rro è bello , e nel medefimo fi ritrova Una parte dei- 
Flotta Ruffa. La città è circoridata d'un' alto muro, 
d'urla fofla profonda, e di forti barìtoni, che fono refi 
ancor più forti da un cartello cinto di torri alte, e pian» 
tato (òpra un dirupo. Fuori della città vi fono di bei 
giardini. Nel 1433 la citta fu quafi tutta difirUtta dal 
fuoto. Nel 150"! ella fi fottomife all'alto Domìnio del- 
la Svezia, Nel 1710 fu prefa da Pietro il Grande con 
Un'accordo, il quale non folamente confermò rutti ìfuoi 
privilegi, ma le refe anco ie prerogative perdute fotto il 
Dominio di Svezia. Un quarto d'ora di cammino di- 
fante dalla città fulia fponda del mare vi è il giardi- 
no Imperiale detto Caterinenthalj nel quale vi è un Ca- 
lino. 

1) Il ricco rhoiiaftero di Maritttbal deil' Ordine di S, 
Brigida, 4 miglia dittante daRcval, fabbricato nel 1400, 
oppure nei 1407; quefta fabbrica durò 10 anni. Dopo 
Ja pretefa Riforma il monaftero fu fecolariZzato, ed al- 
eggi non è altro, «he Un mucchio di fatfi . 

3) Padis fu monalìefo, ma di prefentc e una tenuta 
nobile fui confluente di Pàdis. 

4) I! Porto Baltica, o come lo chiamarlo il Baltifiit 
tìàfin che prima nominavafi Rùgérwick, t urt porto li- 
mato , dove il confluente diPadis Sbocca nel mare . Pie- 
Irò il Grande principiò a fortificalo, ed elferidoferte eon- 
tinovato il lavoro fotto l' Imperatrice Eh'fabetta , dall' 
ImperatriceCaterinalI. per un' ordine dato a' ff d' Ago- 
fio del 1761 gli fu importo il nome, che porta di pre- 
ferite. 

7) Ft. 
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' 7) Ftg'finr (Purgatorio) fu un cartello de' Vetroni il 
RevaJ; ma di prefente è una Tenuta, 35 Werfte dìftan, 
te da Elevai. 

i. II Diflrttto di Wyek in lingua Eflonefe Lùntma , 
chea dividefi in Laiid-wyck. , c Sfrettd-wjxk . Vi li tra» 

*!) £M/W( pigola città, dove era la Chiefa Cattedra, 
ie del Veicolo d'Oefrl, che era ima fabbrica magnifica, 
inoggi deferta, e viepiù va rovinando. 11 fuo porto non 
è frequentato , 

2) Usi fu un cartello de' Vefcovi con una città ; ma 
di preferite è una tenuta nobile fui coiiHucme di L^al, i 
Werfte dirtame dalle foci del medeiìmo. In quello luo- 
go ebbe origine il Vefcovado di Oefel. . 

l) Lode fu un cartello fortificato ; ora però è una pof. 
fettone nobile. 

4) Wirdtr, tenuta nobile fui Moonfund , cioè Stretto di 
Koon, Pi quà v'è un parto per rifole di Moon, e di 

j, Il Dlfiretto di Jtrwtnn in lingua Eftonefe Jtrwapia , 
the comprende 

g'ittmfem, o fia Wtiftnfcin , che fu città , ed èprefen. 
temente un borgo fui fiume di Paida, il di cui cartello 
rovinato fu fondato nel 1170, che ne' Secoli XVI, e 
XVII. pi" volte è fiato attediato e piefo. Poco dittante 
v'è la. tenuta flottile, detta Mcxfof, il di cui proprieta- 
rio , che è uno de' Baroni di Stackelberg , ha pretenfio. 
PU fopra f campi del borgo, 

4, \\ Pijìretto di IPiriand, in lìngua Eflonefe W'roma t 
dove lì trova 

j) liarkhalm, era anticamente un c:ifijllo de' Vefcovi 
di Keval, fabbricato net 1481, ed è prefentemente una 
tenuta nobile, appartenente alla famiglia di Tiefenhau- 
fcn. 

l) Iftfinitrg, in lingua Eftonefe Rachwrri ; erg tempo 
fa, una piceola città con un cartello in un monte ; la 
famiglia dì Tiefenhaul'c» , che vi ha una teunta , fi è 
impadronita di tutti quegli avanzi , che ne fon cimarti • Si 
ri- 
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aeàCf che il cartello chevifu, folte fabbricato nel I»iJ / 
Qiiefto fervi ne' tempi poderiori di continuo foggiorno a 
un Bali dell' Ordine Teutonico , de' quali 1' ultimo, net 
j 5 j S par paura de' Rulli 1' abbandonò, e qliefli prefond 
il pofleflb , lo fanificarono di più , e ne reflarono padro- 
ni lino al 15S1, in cui cadde nelle mani degli Svedefi. 
Nel ìóoi fe n'impadronirono t Polacchi , c lo diftrufTe- 
ro. La piccola città, che a più del cartello era funata, 
ottenn« nel 1619, e 1635 dalla Svezia la conferma de' 
fuoì privilegi; ma fu fra l'anno 1703, e 1704 confuma- 
ta dal fuoco , ed intieramente distrutta . I padroni della 
tenuta nobile , che vi è , hanno poi prefo l'I pofieiTo di 
tinti i luoghi, e campi de' Cittadini; benché alcuni dì 
quelli ve fe ne trovino ancora. , ■ 

3) Tolihurg , una Tenuta coti Un buon porto fui golfo 
finnico: fu anticamente un cartello fortificalo , che avea 
avuto origine nel 1475. 
5. L'Ifole Seguenti ! 

1) DagS nel mar Baltico.' è di figura triangolare, ed 
ogni fuo lato ha la miglia in lunghezza. La larghezza 
di tutta l'Ifola è 14 miglia, c la lunghezza 36 in cir- 
ca. Nel luogo chiamato Dag:ratk v'è un fanale per co- 
modo de' naviganti . Vi è ancor un'altro luogo piccolo, 
di nome Paden-, provveduto d'un porto mediocremente 
buono. 

2) Ormili, Uoikó, OdrmMm, foggi*, hargS, Vìftó, 



III. La città di tUu/tf* non è comprefa in veruno de. 
Governi mentovati, e dipende unicamente dal Senato d' 
Pietroburgo, c dal Collegio Tedefco di Giuntila, e dal 
Banco della Camera del Diftretto ElW.efe d'jflextak. 

Ella è funata fu' confini dell' Ingria fui rapido fiume 
di NaroWa, ch'efee dal lago di Peiptis, e in diftanz* 
di S miglia dalla città sbocca nel Golfo Finnico. Urla 
Verità e mezza di là dalla città, il detto fiume forma 
una caduta dell'altezza di iz piedi; pereto U barche che 
iifcite dal lago di Peipus paffano per quello fiumo, fi fi 
(caricano, e le mcrcarizie per terra vengono frafpoTia te 
in ditti. Par «rifiutile, che fa etiti 0i» wnto il fu» 
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nome dal fiume. Effa divideli nella città nuova, e vec- 
chi»- Quella fu fabbricala nel iiij da Waldemaro II. 
Re di Danimarca, e dal Re Errico dotata degl'incili 
privilegi della città di Rcval . Effa è divifa dalia città 
nuova per mezzo delle mura. La città è ben munita per 
di fuori , e vi è una buona guarnigione . Ella non ha 
gran circonferenza. Nella città vecchia fi trovano molte 
buone fabbriche di pietra, ma nella città nuova la mag- 
gior parte delle cale è di legno, delle quali però i'imba- 
lainento è di pietra. Nella città vecchia trovanti due 
Chicle di pietre, tri una delle quali, che fu tempo fa la 
Chiefa Tedefca , fi fa il fei vizio Divino iu lingua Ruf- 
fa , e nell'altra, che prima fu la Chiefa degli Svedefi , 
fi fa il medefimo in lingua Tedefca , alla maniera Lute- 
rana. Nella medefnna città vecchia v'è il palazzo de' 
Magiftrati, la J3orfa,.una Icunla Tedefca con 4 profef- 
fori, ed un camello feparato per mezzo d'un foffo, con 
un'Arlenale. Nella città nuova v'è la Chiefa Svedefe 
Finnici di legno. Amicamente era una città Ameatica, 
e face» gran traffico, il qualebenchc ne' tempi piùrecen- 
tr fia molto decaduto , nondimeno è ancor importante , 
ed i cittadini fono induftriofi . I prodotti , che quella 
città m»nda altrove, confiflono per lo più nelle legne, 
e nella canapa. Appartengono ali» città i Dazj che ri- 
cavanfi dall'acquavite , dall'orzo tallito, dal befliame 
grolTo che dall' Elioni a, e Livonia vi s'introduce, e la 
gabella per ti legname, e quel danaro che fi paga per 
il pafio de' ponti, e quello che chiamali danaro de' pa- 
li, e delle botti. Effa è fiata efpofta a molte difgrazìe : 
nel 1558 fu prefa d' all'alto dallo Czar l\pan Wafilie- 
Witz , nel tempo che il fuoco internamente la conluma- 
va. Ne! 1581 fu prefa dagli Svedefi: nel ij8i fu afle- 
diata tU'Rnfli: nel JCS59 fu incenerita: nel 1700 foffri 
un fiero affatto da' Rulli; fu però liberata da Carlo XII. 
Re di Svezia, che ruppe in quella occafione i Ruflì, e 
ne le gran ftrage. Nel" 7704 fu di nuovo affediata da'. 
Rulfi; e prefa d'affalto. Nel 1708 gli abitanti furono 
mandati in Ruflì a , ma nel 1714 ebbero la permìlfioiia) 
di ritornami e nel J71S furono rimelfi in poUciTo de' 
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loro antichi privilegi , i quali tutti hanno conferrato fin 
adelfo, eccettuata la gabella di mare. Quelli città, tem- 
po fa, folcirà chiamarli col nome di hurw* Livoiufi per 
dilltnzione della città d' hisaugrod; ma inoggi li laida 
l'aggiunto, e dicefi femplicemente A'ai-Frf- 

Sirenik, a Sirtncx, Tenuta fui Iago di Pcipus là dove 
il fiume di NaroVa elee dal lago: fu prima deflinata 
per il mantenimento del governatore di NarVa, mapre- 
fentemente i comandanti delia città ne godono le ren- 
dite. Anticamente vi eri il caflello detto Neafihkft, ài 
cui appena fi vedono le tracce. Le poflelfioni fituate lun- 
go i! fiume Narowa dalla città fino alla foce del mede- 
fimo, furono regalate dalla Corona di Svezia alla città, 
per il mantenimento della navigazione, e de' marinari , 
e quelle fono UnakxUa, AhkilU, ursnakulla , SirakiìUa , 
KtttltrkiiUa , ed altre; ma dopo la pace di Nyftadt noti 
l'è rimafta di quefìe altra poffdTione, fuorché quella di- 
Kutterkiilla colle fue appartenenze, e l'altre fituate dal- 
la parte dell' Ingria fono fiate unite alla Corona. 

INGERMANNLAND, INGRIA , 

ovvero 

IL GOVERNO DI PIETROBURGO. 

Nell'Atlante di Kirilo'*' trovati una Cina di quella 
provincia, copiata dagli Etedi di Homann culi' ifcrizione 
hgcrmannlandia 7 ftn htgrla . L'ifletìa provincia fi trova 
anco difegnata filila carta di Livonia nel grand' Atlante 
Rullò. Eifa chiarrtafi in lingua Ruflà Jfiitniaj* fcmha 
dal fiume d' ifchora ( Ifciora ) , che d'ordinario fi chiama 
Ingbtr . La parte Occidentale ebbe anticamente il nome 
ài J ama. Ella è fituata fra il Golfo Finnico, la Care- 
tta, e la Rullia prefa nel fenfo più rillretto: ha più di 
Ho miglia in lunghezza, e qui*, altretlaitte in larghez- 
za. Il paefc è fertile di biade, e ricco di beltisme, ed 
abbondante di varie forti di falvaggiurne, ed.- in. fyecìe 
d'Alci. I fiumi principali, fono quelli, di Siila , 

C 4 Ko. 



Digrlizsd by Google 



4<J ti RUSSI AEUROPEA 

Kowafza, e quello di finiva. Quell'ultimo nafce nel la- 
go dì Ladoga; è largo, rapido, e navigabile; feorre per 
la città di Pietroburgo , dove diramali in divertì canali , 
de' quali fono i principali quelli die chiamatili la grandi, 
e la piccola hitVa, e quello che vien dello pìccola htwka, 
per i quali , fecondo il parere d' alcuni , il fiume New 
sbocca nel Golfo Finnico, fono alla città di Pietrobur- 
go, fupponendo altri, che il detto fiume abbia la fua 
foce dalla parte Occidentale dell'I fola diCronfladt. Tut- 
to il corlo della Neva è 60 Werfie , rioc}6, o 40 mi- 
glia geografiche. Sulle fpoode del medefimo fiume riiro- 
vanfi alcuni borghi, e villaggi, e diverfe tegolaie, e i-a- 
ri mulini da legar le lej-.ne. Dalia parte dell'Ilaria s" 
unil'cono col medefirao i fiumi d'ilchora, e Tofna; dal. 
la parte della Caretta il nume d'Ochta;. e dall'una, e 
I' altra pane molli aliti confluenti minori. Dalla citta 
Ji Naiwa fcr.o a Pietroburgo vi fono 7 Pofle, O 145 
We:fle. 

Nel tempo che gli Svedefi eran in pofleflb di quello 
paefe , vi regnava la fola Religione Luterana ; ma yre- 
feniemenie vi efercitano anco i Ruffi la lor Religione . 
Nel 1701 fe n'impadronirono i Rudi, che già l'aveano 
avuto fono il loro Dominio fin dal Secolo XIII, forzati 
nel 1617 a cederlo alla Svezia. I Rulli, mediante la 
pace di Nyfiadt, e di Abo, furono confermati nel pof- 
feflb di quefta provincia, come s'è detto neU' Introdu- 
zione alla Livonia . .L'Ingria coftiiuifce prefentemente il 
governo di Pietroburgo, il quale di videfi ne'Diftretii di 
Pietroburgo, di Scilu/felburgo , di Koporie, àìjamburgo, c 
comprende i luoghi oflervabili che iìeguono: 

1 . Pietroburgo , Pttropolii , o Pelrobnrgum ; la feconda 
Capitale, e Refidenza dell'Impero Ruffo, il di cui prin- 
cipio e progrefTo è mirabile. Fino all'anno 1703 nel luo- 
go, dove ora riirovafi quefta città rifpettabilc , non vi 
tii altro, che due cafucce da pefeatori; ma nell'ifteflo 
anno, cflendofi Pietro il' Grande impadronito della for. 
tczza, e città di Nyenfcianz fui fiume Ncnea, e fuoi 
contorni, e confiderando la fituazione di quefta contra- 
da aliai comoda al traffico, che potea fari! fui Baltico, 
pre- 
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prete la riiòluzione dì fondarvi una dna con fortezza . 
Immediatamente fu mena mano alla fabbrica, a cui fu 
daio il nome del fuo fondatore. 

Sul principio quello luogo era deflinato folamentc ad 
edere una piazza d'arme, dove tutte le cofe neceflarie 
alla guerra comodamente poteano trasportarli dall'inter- 
no dell'Impero, onde con maggior efficacia agir fi po- 
tefTe contro ia Svezia. Le fabbriche pubbliche, e private 
erano di legno; la fortificazione dell'ammiragliato, e la 
fortezza confiftevano ia un cattivo terrapieno, c le lira. 
<in non erano laflrieate . In fintini» le cofe erano di si 
fatta maniera , che fe i Rulli follerò flati sforzati ad ab* 
bandonar quella piazza, la perdita farebbe Hata poco co n- 
fiderabile. Ma dopo la battaglia di Pollava; e dopo la 
conquida della Livonia, Pietro il Grande iperando di 
poter mantenere le fue conquide, formò il difegno di 
far di quello luogo la Capitale del fuo Impero . La fua 
propenfìone alla Marina , il defiderio di render immor- 
tale il fuo nome , e l'odio che portava alla città di 
Mofcau, dove nella fua gioventù avea provato tanti dif- 
gtifti, furono probabilmente t motivi principali, che Io 
■sofferò a fondare quella nuova Reftdenza. Egli perciò 
fece fabbricar di pietre la Fortezza, riveflire i terrapieni 
dell'ammiragliato' di muraglie, piantar giardini, ed in- 
nalzar fabbriche più durevoli delle prime. Nel 1714 fu 
trasferito il Senato in quella città , e furono in linea 1 
retta fabbricati altri edilìzi per il rimanente de' Collegi, 
i quali pure nel 1718 vi fi trasportarono. Neil' ideilo 
tempo Pietro il Grande diede ordine alle primarie fami- 
glie , d' andar ad abitate in quella fua Refìdenza , e di 
fabbricarvi cafe a proporzione delle loro "rendi te . Le co 
te però non andavano ancor coli' ordine dovuto; impe- 
rocche non prima del 1711 fu fitta to il luogo, ove pian- 
tar propriamente la città. Alla nobiltà e cittadinanza fii 
alTegnata l'Ifola dì Pietroburgo, per fabbricarvi le loro 
eafe, dove molte fabbriche pubbliche, e private furono 
erette. Ciò non ottante poco dopo l' Imperatore (labili, 
che tutta la città fi piantaflè nelf'lfola detta Wafili- 
Oftrow . Furono dunque dileguate le flrade, e fi fcava- 
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[Dna de' Canali. L'IfoU dovea fortificarfi con 57 Ba- 
ftioni , ed i Nobili furono obbligali a fabbricarvi delle 
cafe di pietra o dileguo,, piccole o grandi a proporzio- 
ne del numero de' loro contadini . Ma la morte interrii- 
pe l'efecuziooe di quello difegno, c le fabbriche giàeret- 
tevt di pietra, a poca a duco andavano rovinando. Con 
tutto ciò non fu permeilo a' Nobili di vendere quelle 
cafe, ch'eifi conforme l'Ordine deh" Imperatore aveauo 
fabbricate falla detta (Cola , benché follerò loro di neffun ufo , 
«ozi di gran pregiudizio, lino all'anno 1769 in cui fi- 
nalmente n'ebbero la permiflioiie dall'Imperatrice Elfi a- 
betta. Non è daammirarfi, che la Nobiltà fi dimourai- 
fe tanto neghittofa nel trasferire il fuo domicilio da Mol- 
esti a Pietroburgo , eflendo in quefl' ultima città il vivere 
più caro, e meno comodo , che nella prima. La contra- 
da di Pietroburgo è poco fertile,; perciò i viveri vengo- 
no dalle provincie lontane, e quefti debbon pagarfi in da- 
naro contante. Il prezzo de' viveri, e quello delle legna 
da bruciare, e. de' foraggi crefee ogni anno di più; cola, 
Che è molto gravofa alla Nobiltà, che non è ricca in 
contanti, e le di cui rendite confiitono ne' foli prodotti 
della terra. La città di Mofcau pareva anco molto più . 
adattata ad eflér la Rcfidenza, e la Capitale, effendo fi- 
ntata più verfo il centro dell'Impero, onde gli affari dil- 
le Finanze, e di Giudizia più fpeditamente potevano eie- 
guirii . Ma dall'altra parte non può negarti, che per il 
commercio con gli altri Stati d'Europa la città dì Pie. 
troburgo fia molto più comoda di Mofcau. Quella città 
(Òtto la mano fondatrice di Pietro i! Grande cominciò 
già ad edere bella, e grande; divenne poi affai più ri- 
guardevole fotto i di lui fucceuori di modo , che bifogna 
darle luogo fra le più grandi, e le più belle città d'Eu- 
ropa, fra le quali tutte, ella diftingueft per molte cole, 
che mancano nell'altre . La fua elevazione dipolo è 59 
gr.J7 min. La città è limata parte nell'Ingria, e parte 
sella Finnlandia, fopra diverte Ifole, formate da'varj ra- 
mi del fiume News, e parte anco nella terra ferma. Il 
fondo baffo e mamrafo della città è (lato notabilmente 
rialzato con riempierlo di faffì e terra, e rami d'alberi; 
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ed in molli luoghi fi profegue a rialzarne il fondo in 
cccafione di nuovamente lalìricarla. La città, ha più di 
4 migli» buoni in lunghezza , ed è altrettanto larga ; 
non è provveduta nè di pone, ne di| muro, cflendg 
aperta e divifa in diverte Ifole. Le fue flrade larghe e 
diritte, e le molte piazze aperte, ed ampie vi fanno 1* 
aria pura ; ma non per quello P : etroburgo può chiamarli 
ancora un luogo fatto. L'ampiezza della città cagiona 
anche molti incomodi, fra' quali il pnmo fi è la necef- 
fità di dover mantener .cavalli e carrozze, ond'è, che il 
numero delle carrozze , di carrozzini , e di fvimer è mol- 
to grande . La larghezza maggiore del fiume NeWa è di 
800 , e la minore è 400 palli; ma non èabhaflanza fon- 
do in molti luoghi; perciò i vafcelli groili all'Ifola di 
Kronllad vengono alleggeriti o caricati; c le navi da 
guerra, che fi fabbricano- nella città di Pietroburgo, fon 
condotte a Kronllad a forza di certe macchine , che i 
marinari chiamano Cammelli. Il , fiume dividefi in 3 ra- 
mi, detti la piccala, e la granhiewa, e la piccala NtHai 
a' quali fi congiungono i confluenti di FtManka , e Moii 
ka co' loro canali, onde fon formate le grandi, e picco- 
le Ifolc nelle quali è funata la città . La Newa grande 
in tempo d' elisie fi pana mediante un ponte molto co- 
modo piantato fulle barche , il- quale congiunge la parte 
dell'ammiragliato con. quella di Wafili-OftrpW ; e nella 
rnedefima Ragione per mezzo di fimili ponti che traver- 
fano la piccola Newa, e laNewka, Wafili-Oftro'*' co- 
munica coli' libi a di Pietroburgo, e quella colla pane di 
Wiburgo. Su' confluenti poi di Moika, e di Fontanka, 
e fu' canali fi fono coflruiti de' pomi fidi. Nel 1761 in 
tutta la città di Pietroburgo contavanfi 4554 cafe: deve 
però notarti, che quello numeio di cafe cil ratto da'Re- 
giftri di Polizia, riguarda folameute le cafe principali , 
non comprendendo quelle che fi trovano fabbricate fui 
fondo delle cafe maggiori , delle quali il numero è mol- 
to maggiore. Fra le cafe principali furrifetitc ve n'erano 
460 fabbricate di mattoni; ed il numero delle cafe dj 
quella fpecie va crefcendoogniar.no, e formerebbero una 
bel- 

)- 
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beila città, fe non fodero qua e làdifperfe. Vi fono al* 
cune cafe di legno affai belle, ma la maggior parte et 
fendo fabbricale alia maniera Ruffa , fono di brutto af- 
fetto. Vi fono 15 Chiefe Ruffe, 1 Luterane c Tcdef- 
che, con due fa Ioni adattati al fervizio divino alla ma' 
niera Luterana; ed oltre a qucflc, divede Nazioni ci 
hanno fcparatamente ognuna la fua Ciliefa propria , co- 
me fono oli Svedefi, i Finiti, i Calvinilli Tcdefcht, c 
Francefì, gl'Inglefi, Olandefi , ed i Cattolici Romani , 
Comincerò la deferizione delle parti fmgolari della città 
dall' 

I. I/ala di Pittroburgò , formata dalla piccola, e gran 
Neva, e dalla Newka, che la circondano. Compren- 
diamo fotto l' invilo nome anche qucll' Ifoletla fituatain 
mezzo alla Newa e nel centro della città, in cui v'è la 
fortezza, la quale è efagona, e conforme alle regole più 
moderne d' architettura militare , e ben fornita di can- 
noni. Sotto le fortificazioni perniilo vi fono de 'fot terra nei 
in volta , ove fono in una parte le prigioni , in altra la 
zecca, e la fonderia per divider l'oro dall'argento, e 1' 
Archivio vecchio. In mezzo alla fortezza v'è la Cbicfa 
principale dedrcara agli Apoftoli Pietro e Paolo , dove 
fono i magnifici Sepolcri di Pietro il Grande, e degli 
altri Imperatori, ed Imperatrici, che fon fuccedute. V» 
fi moflra la barca all' Olandefe , che fi dice fabbricata 
di mano di Pietro il Grande. In un baftione della for- 
tezza verfo il palazzo Imperiale vi fi vede fempre piantata 
ima bandiera alla maniera Olandefe, e nelle fefte distatovi 
le ne pone un' altra coli' AquilaRuffa. Neil' ifteffo luogo per 
tutto il fiume di Newa non è addiacciato , al levar c tramon- 
tar JVIfole fi ferrica un cannone per re^olamentode' mari- 
nari. Fra la fortezza, c le fortificazioni dell' /fola di Pi:- 
Iroiurgo, fatte a corona, fi trova un Cantiere particolare 
che ferve alia cognizione delle galeotte, e di que' navi- 
gli eh; s'adoperano a fare i ponti. La fortezza euendo 
pianura qua fi nel centro della città, non è in difeia del- 
la meddìma, ma ferve di ficura prigione, e d'ornamen- 
to . Ne' giorni feflivi di Stato i bailtoni , e baluardi ven- 
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gono illuminati con fanali . L' Ifola di Pietroburgo , prò- 
priamente detta, comprende gran numero dìcafe, di cui 
fero la maggior parte è mal fatta ; né altro vi fi trova 
degno di offervazione , fuorché fSChiefi: Ruffe, le maccL 
lerie, gli alberghi, ed i mercati delle vettovaglie, e la 
cafetta-di legno , fatta fabbricare da Pietro il Grande 
per abitarvi egli Hello quando per la prima volta venne 
nel luogo , ove fu fondata quella magnifica città ; ed. 2c- 
ciocché fe ne confervafle U memoria , quefla piccola ca- 
ia è ilata circondata d'un muro di pietra, e coperta d' 
un nuovo tetto. Queft' I/ola vìen uivifa da quella che 
chiamali Vi/ola degli Speziali pei meno d'uno Itiettoca- 
naie d'acqua detto la < "arpuri*, chi' è un braccio della 
Newka , che comunica co. la piccola Seva . Sulla men- 
(ovata Itola degli Speziali oltre l'orto grande, adorno dì 
varie piante d'erbe, e d'albcd d'Europa, e d'Afta co- 
gli editiz; appartenenti al meuefimo, ritrovanti ancora 
joo altre caie in circa. Il rimanente dell' Ifola confitte 
in un bofeo deliziofo. . , 

II. L'Ifola di m/,li-Ofirow (Ifola dì Bafilio h la più' 
grande di tutte; è circondata dalla Neipa grande e rìc- 
coh , e guarda verfo Kronftad . La maggior parte della 
medefima è coperta di bofeo, ed il redo è occupato dal- 
le fabbriche. Vi fono J2 fìrade hinghiffinie , larghe, e 
diritte, alle quali hanno darò i! nome di Linei, che lì 
distinguono per il numero loro-refpctrìvo, e fono taglia- 
te da 6 ftrade rrafverfali parimente diritte; non fon pe- 
rò laftricate. Le due ilrade fatte in profpettiva, che I* 
altre tutte traverfano, fono larghe e belle; la maggiore 
pana per tutta l' Ifola fino ai porto delle galere; e li 
minore non ìtcndefi tanto in lungo. Vi fono anche di- 
verti canali rovinati e fangofi , che dividono l' Ifola an- 
che nelle contrade abitate. Là dove fi va verfo l' Ifola 
di Pietroburgo, fi irovano il magazzino di canapa, il 
fondaco, la Borfa, ladogana, ed il ponte, ove fermanti 
le navi per fcaricarvi le mercanzie. Dirimpetto al palazzo 
Imperiale da inverno, vi è l'Accademia Imperiale, eh' 
è una fabbrica di pietra riguardevole. Da Pietro I. tìi 
fondata l'Accademia delle Scienze nel 1714, e dal me- 
de- 
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defirao fu deflinara per ma me ni mento della medefìma ii 
fornai» di 149(1 Rubli (die fono a un diprefio Zecchi- 
ni 10100 Veneziani). Egli era anche in renzionato d'eri- 
gere un" Accademia delle belle ani . Ma ficcorne i fondi 
a ciò neceffarì non erano ancora fidati, l'Imperatrice 
Eliiabetta avendo accrefciuio il mentovato capitale fino 
a J3198 Rubli (cioè fino a 11810 Zecchini Veneziani 
in circa), ftabiii la detta Accademia. L' Accademia dei- 
le Sciam è divifa in 1 Claffi, la prima delle quali colli- 
tuifee propriamente l'Accademia, e l'altra rUniverfità. 
I membri della prima hanno per folo oggettonuove feo- 
perte, ed il miglioramento delle cofe già ritrovate; que- 
lli dovrebbero chiamarli col nome d' Accademici , fi chia- 
mano però comunemente Profeflbri. Quell'Accademia fi 
fùddivide in quattro Cla.Ti ; 1) in quella d'Aftronomia, e 
Geografia, l) di Tifica , Bottanica, Anatomia, e Chimi- 
ca, j) in quella di Fi fico-Mat tematica , che nel!' ilteflb 
tempo s'occupa nella Meccanica, e nell'una, e rieli' al- 
tra Architettura, e di Fifica-Sperirnentale, 4) finalmen- 
te nella Claflè che riguarda la Matematica l'ubi ime . 01' 
tre i membri ordinar) e prefetti , l'Accademia ha ancora 
degli «fieri, l'qualls'aflegna una Pendone in premio del- 
la io) uz ione de'Prublemi importanti, che taliolta Y he. 
tademìa loto manda a (ciarliere, la quaf penfione però 
non può pattare la tomma di loo Rubli (che fanno in- 
circa Si Zecchini di Venezia), ed ha ancora molti fo- 
ci onorar). Ogni Accademico ha il Aio Aggiunto, a cui 
foprl n tende , e che (uccellerà in tuo luogo. L'Accademia' 
* retta da un Prefidente, talmente però, «he ogni cofa 
fi faccia fotto la protezione e Dominio Imperiale. Ha 
l'obbligo di radunarfi folenmrmente 3 volte l'anno, edi 
far ogni volta leggere in prdcltta di tutti una Dilleria- 
lione Latina, un'altra in linguaRuffa. L' Univerfità ha 
i fuoi ProteiTcìri, che agli feoiart infegnanO le Scienze in 
lingua Latina, o Runa. Non fi fa attenzione dì qual 
Religione fiano i Profeflbri ; hanno però ordine, di non iflfe- 
gnar nulla contro la Religione Greca, Gli fcolari deb- 
bone eflèr iftruiti nella Poefia , nella lingua Greca, e La- 
tiaa, nell'Aritmetica, nel Difegno, nella Geometria , 
nell' 
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nell'altre pani delle Matematiche , nella Storia, Genea- 
logia , e Bl afone , nella Filofofia , e nelle Antichità . 
Quelle Arti , e Scienze però non vi fon ratte fcmpre io- 
legnate. La fabbrica dell' Accademia fu nel 1747 confu- 
mata dal fuoco. Fu però ristabilita, fui dì cui tetra v' 
è in meizo una torre, che ferve di Specula, Queftafat». 
lirica comprende la Camtàiri» dell'Accademia, la LO**, 
ria Jmptriak, la quale nel 176» era comporta di 15000 
votomi, con altri 1816", che compongono la Libreria 
Ruffa, fra Ì quali erano manoferìtti; vi fonoaneh» 
nel medefimo Edifìzio l' eccellente Gabinetto rielle eofe 
naturali , ed artifiziali , gli ftromenti preziofi di Fifiea , e 
Matematica , la ftamperia, la bottega da vender libri , 
un'altra per legargli, la fonderia detratteti , la fhra» 
per incidere in Rame, un'altra della Pittura, e l'offici 
na ove fi fabbricano gli ftrumenti. Il famofo Givi» di 
rame detto di Gottorp, che fi trovava nella torre delF 
edifìzio Accademico, quali tutto con fuma te dal fuoco noi 
'.747. * flato rifatto con gran fpef* e molta diligenza: 
iì può entrare in detto Globo per una ponicclta, alla 
quale fiafcende per una tcalctia d'alcuni gradini . In 
mezzo vi fi trova un tavolino circondato di fidili perni- 
c evervi il pedone comodamente, le quali potendo coi) 
olfervare la rivoluzione del Globo, nella di etti fuperficie. 
interiore è ra^prefentata la rièra celcfte, vedono il na- 
feimento, ed il tramontare delle «elle, ed » loro arrivo 
al meridiano : nella fuperficie efterna del Globo è figura- 
ta la terra. Quello Globo che tu 11 piedi dj diametro, 
vi fu con gran fpefa trafportaio da Gotrorp nel 1714 , 
e fi trova preferì teme me in una &»fo di pietra , a ciò 
particolarmente desinata, dove fu trajfcrito nel 1754 , 
dopo effere flato interamente rinnovato. ' , 

Vieino alla fabbrica dell' Dniver fi tà t^è un'edificio di 
pietra molto eftetb in tengbejza , dove nmi gli alti 
kg] ImprtMÌ hanno la lo» Sede; al quale * contigua un 1 
altra fabbrica affai ampia « riguardevole, deftinaw per 
11 Corpo Nobile de' Stinti miliuri per terra . In farte- 
la dell; periùalive del Fe-ld Marefeialto Conte «fi M5n- 
nich, nel 17*1 V Impera akt Anna pubblici un Marni» 
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fello, con cui ordinava, che la Gioventù Nobile, ed i 
figli d' Uffiziali di Rufiia , e di Livonia fi adunaflero in 
Pietroburgo, per ivi ricevere lenza loro fpefa un' educa- 
zione degna del loro rango, e proporzionar a alla vocazio- 
ne di ciaicheduno . Quelli vi fi adunarono fui principio 
del 1731, e fu affegnata loro abitazione nel Palazzo che 
era una volta della famiglia di Menfchikow , il quale 
non fedamente fu accrefeiuto d'un' ala dalla parte lini- 
ilra, ma ancora d'altri nuovi edifizj, Fu riabilito che il 
numero de' Giovani Rufu fbfle di 140, e quello de' Te- 
defehi di ilo; quello numero però non è (tato fempre 
completo; dipoi dall' Imperato r Pietro III. fu molto ac- 
crefeiuto, e dall'Imperatrice Caterina II. di nuovo mu- 
tato. In vigore della nuova coftituzione della mentovare 
Imperatrice, fot coleri tta dalla meiicfima nel 1751 a'zo 
d'Agofto, il numero de'Cadetti li è mìato a 600, cioò 
jzo d'Infanteria, e So dì Cavallerìa delle Corazze , com- 
prendi anche i baffi [Iniziali . I Fanti fanno ; Compa- 
gnie, fra le quali c'è una Compagnia di Granatieri, c 
. le Corazze compongono una Compagnia . Ogni Compa- 
gnia .di Fanti ha un Capitano, Tenente Capitano, ; pri- 
mo, e fecondo Tenente, Alfiere, z Sergenti, un Capi- 
tano d'arme, Furiere, Por ta-fìend ardo , 4 Caporali, e 
8 Spezzate. La Compagnia delle Corazze ha nn Rietine i- 
fler, Sotto-BJttraeifler, Tenente, Sotto-Tenente, e Cor- 
netto. I! Capo di quello Corpo è il Direttore, poi lìe- 
guono per ordine il Comandante, il Colonnello , Tenen- 
te Colonnello, e 1 Maggiori. Gli Uffiziali baffi fi pren- 
dono fempre dal Corpo de'Cadetti, c per Io più anche 
gli Uffiziali maggiori. In una medefima flanza , a pro- 
porzione della capacità, abitano 3 , 4, 5 , 7 , 8, ;d an- 
co 10 Cadetti Rulli, e Tcdefchi mescolati fra di loro , 
che hanno un baffo Ufficiale, ■ o il più anziano per In- 
tendente . Elfi hanno 3 piatti per pranzo , e z per cena . 
Un Capitano con 2 Tenenti ha l'infpezione mentre fono 
a tavola. 0gni#4 anni ricevono un doppio uniforme l' 
uno per ogni giorno, e l'altro da gala. La giubba d'un 
Fante è di color verde, e la foitovefla di color di pa- 
glia. Le giubbe da gala ibnobordate digalloncino d'oro. 
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I Corazzieri fono veiliti di color blu, e rollo. Ogni Ca- 
detto vien anche provveduto di tulio ilveftiario minuto. 
Vengono efercitati nell'arme alla maniera di intra l'efer- 
cito Ruffo. La mattina dall'ore 7 fin all' j 1 , e dopo 
pranzo dalle 2 fino alle 6 *' iftruifcono nella lingua Ruf- 
fa, Tedefca, Francefe, Italiana, e Latina, nelle Ma- 
tematiche, nella Storia, Geografia, Morale, Politica, e 
Logica, nel Diritto Naturale e Civile, nel Ballo, nella 
Scherma, nella Cavallerizza, e nel Diléguo. Soprinten- 
dono alle diverlè Claffi della fcuola due Ifpettori. Per 
la loro iltruzione fono determinati due; ProfelTorj , e due 
Aggiunti, con 64 altri Maeftri di Lingue , Scienze, ed 
Arti. V'è un Cavallerizzo maggiore , con 2 altri , e 
joo cavalli vi fi mantengono per ì Cadetti. Per i Ca- 
detti Ruflì vi fono 3 Sacerdoti, z Diatski, o fia Letto- 
ri con una Chiefa particolare; iTedefrhi hanno un Pre- 
dicante , cantore , e cuftode d' una Chiefa loro dellin.ita, 
che però è frequentata anche moltilfimo da' Luterani del- 
la città. Gli uni, e gli altri mattina e fera debbono in- 
tervenire alla preghiera pubblica nelle loro ri fpetti ve Glie- 
le. I Popi fono obbligati a predicare a' Cadetti Rulfi . Co- 
loro che fono deflinati al miniftero civile fi chiamano 
StuUafi, e non fanno gli efercizj militari, e quelli fono 
60 di numero- Gli altri nel tempo della loro dimtlfio- 
ne vengono diftribuiti ne' Reggimenti. I Giovani, che vi 
fono ricevuti , debbono effere Nobili di nalcita , oppure 
figli d'Uffiziali, nati in tempo che i loro genitori erano 
Uffiziali. Tutto il Corpo è fottopoflo al Senato, e pri- 
ma avea per fua futfiftenia un capitale di 65000 Rubli 
(che vengono ad effere incirca 26600 Zecchini di Vene- 
zia) il quale nel 1759 fu accreiciuto ha a 01000 (che 
fanno incirca 37130 Zecchini Veneziani), e nel 1761 
fin' a'iitfjSg Rubli (cioè incirca fin a 51790 Zecchini 
Veneziani ). Il Capo del medefimo haannualmenteiSoo 
Rubli (che fono incirca 740 Zecchini di Venezia) il Co- 
lonnello 1500 (incirca 615 Zecchini), il Tenente Co- 
lonnello 1000 (4ioZecchmi incirca) ognuno de'2 Mag- 
giori 750 ( incirca 310 Zecchini) . Il primo Iipettore 
uso (cioè incirca Zecchini 402), e un Profèffore 600 
Ito*. XUÌ. D Rtt- 
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Rubli (che fono Z46 Zecchini incirca}. Ognuno di Que- 
lli ha il luo quartiere libero nell'edilizio ile' Cadetti , a 
cui è unito un giardino grande e bello. Nella vicinanza 
dell' edifizio de'Cadetti v'è il pome coilruito di barche , 
per tui fi patta il fiume Newa. li Corpo de' Cadetti iti- 
la Marini ebbe la fua origine nel 1707 dalla fciiula di 
Navigazione fondata nella città di Molesti , della quale 
una parte folto nome d'Accademia della Marina fu traf- 
ferita a Pietroburgo nel ) 71 5. In vinti del regolamento 
fìabilito nel 1753 il numero de'Cadetti della Marinadee 
effère dì 360, ne vi fi può accettar veruno , che nonfia 
nobile. L'ifteflb regolamento ordina, che la primaClaf- 
fe di quello Corpo fia comporta di no Guardie Mari- 
ne, le quali in tempo d' citate accompagnino 1 le navi per 
mare. Il Corpo è diviib in 3 Compagnie, ed è imme- 
diatamente fottopofto al Collegio dell'Ammiragliato, ed 
unCapitanodel primo rango ne ha la direzione. L' iiteffo 
Corpo ha i iiioi Maiftri di lìngue. Il luo mantenimen- 
to importa annualmente Rubli 4&"jtìt (che vengono ad 
«Aere incirca 19050 Zecchini Veneziani). L'edilizio de- 
ftinato per loro alloggio, e il palazzo, che apparteneva 
tempo faal Conte diMù'nnich, litnatonella iz Linea . 
In quella Ifola ritrovanfi 1 Chicfe parroccliiali Ruffe, a 
altreChiefe de' Reggimenti RtilTi in cafe private, laChie- 
fa mentovata de' Cadetti Ruffi, e l'altra dfita di fopra 
de'Cadetti Tcdefchi, e nella terza Linea ima ChiefaTc- 
defea Luterana , che raffomiglia ad una cafa privata , 
nella quale abita nell'illcffo tempo il Predicante. Poco 
dittante dal Corpo de'Cadetti della Marina v'è una fon- 
deria ;di zucchero . Il Porta delle Galere è all' eftrcmità 
dell' Ifola vetfo Kronftadt. Chi parte da Kronftadr fui 
fiume NeMCa a fmiflra nell' Ifola di Vafili-OftW vede 
una lunga ferie di circa 50 Palazzi riguardevoli di pie- 
tra , fabbricati dalla Nobiltà folla riva del fiume alla ma- 
niera Italiana , la qual ferie va ftendendofi quali fino 
all' edilizio de'Cadetti. 

III. Vjfola MI' Ammiragliato e circondata dal fiume 
Nojpa , e da quello di Fontanka , ed in tempo d' cftate 
fra efla, e l'Ifoh di Wafili-OftroW v'è un ponte co- 
ftrui- 
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limito di barche . Quefla è la parte più magnifica della 
città ; e può dividerli i) Nella contrada , eie fra U Ke- 
wa, ti il confi/ante AfóHd fi fitnde fitta alte Fontan^a , In- 
cominciando dalla parte della NeWa, fi trovano i ma- 
calzini de' viveri per i mintilri dell'Ammiragliato, la 
Darfena delle galera, dove tutte le galere fi eolìruifco- 
no , ed i magazzini ove Hanno al Coperto 1 legnami ne- 
ceflarj alla roftruzione delle galere, e d'altre navi. Poi 
lungo il fiume vede.fl un buon numero di belle cafe e 
palazzi di pietra, che vanno fino al ponte di barche» fra 
le quali cale v'è anco quella dove adunali la Comunità 
Iriglefe per l'efercizio della loro Religione; dietro alla 
detta -ferie di cafe v'è un luogo che chiamali Rcptrbdbn . 
V Ammlragliatù è fortificato d'un baluardo con 5balìio- 
tii, e fiancheggiato da gran numero di cannoni, C. vici) 
falutato dalle navi che vi arrivano, che fon falutate pu- 
re col cannone. Nella vicinanza del medefimo ritrovanfi 
di continuo delle navi da guerra in un luogo detto Sta- 
ffi. La cftoa'della Torre dell'ammiragliato è coperta di 
rame riccamente indorato, Vicino v'è il Palazzo Impe- 
riali da inverno, fatto couxilirc dall'Imperatrice Elils- 
betta tutto di nuovo e con grart magnificenza; è di fi- 
giira rettangola, e i due lati più lunghi hanno 700, ed 
i due più corti 450 piedi d'Inghilterra (1), e l'altezza 
è di piedi 70; il medefimo confine in un fotterraneo , 
in due piani, ed in mezzanini, Ogni piano alto iS pie- 
di in circa, eortiprefi i pavimenti di ftfaoidinaria giof- 
fezza. Nel primo piano fi vedono delle colonne d' ordi- 
ne Jonieò, e nel fecondo piano altre fe ne vedono d'or- 
dine Corintio, Che fallano per i mezzanini, La facciata 
grande è dalla parte di mezzodì . L' Imperai or Pietro III. 
fu il primo che v' andane ad abitare nel I7<5i, abbenchè 
allora non foffe intieramente finito, Le camere fon ma- 
gni- 



(i) Il piede d' lr.gbjir.erra , dello Londirrs.iie, ì mincre del piede di 
Perici.- (li il primo al fctonJo Ciriis in,i!i(,i quindi Tiri il pie- 
de lindlMiife tjiule i fcUi f 7 »JL del fc— ' - 
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piifiche: La cappella desinata al iérvizio divino è bel- 
L: C'è una fcah grande di marmo che fa gran figura, 
per la quale afcendono e lalgono gli Ambafci adori Erte- 
ì\, allora che vanno alla pubblica udienza. Sull'ifteua 
riva del fiume News feguono poi molli altri palazzi , c 
fabbriche belle di pietra, che da una parte guardano nel. 
Jj ftrada detta ih Mitlìonftraffi , fimia di' milioni; vi fi 
trova anche il Palazzo Imperiale daeftate, fabbricato di 
legno, d'un fol piano, che rafTomiglia piuttofto ad una 
caia di' diporto ; vicino al medefimo fi vedono alcune 
cafe di pietra, che v'appartengono, e che fervono d'al- 
loggio alla fervitù del p.ilarzo . I giardini annefli fono 
ilciiziofi , ed alcuni belli. Uno de'medefimi diftinguefi fra 
gli altri per una grotta eccellente, ed un buon numero 
di ftatue di marmo, c d' ai abati ro , fatte 'in Italia; fra 
le quali quelle due vicine alla grotta, che rapprefentano 
la Fede , e la Religione , fono molto riguardevolr , prin- 
cipalmente, per la gran macftria, con cu! dallo Sculto- 
ri; è lavorato il velo che gli copre la faccia^' èie fi può 
veder beniffimo attraverfo ad elio; quello giardino va a 
terminare filila riva del confluente Fontanka . Dal pa- 
lazzo Imperiale da eiìate ripetendo per la gran Strada 
it' milioni, nella quale v'è la gran Spezieria Imperiale, 
a mano finiifra della piazza, in faccia al palazzo Impe- 
rlale nuovo da inverno fi vedo una ferie di cafe ben fab- 
biicate di pietra, che formano la ftrada, detta die Klei- 
M Mìllion-firjfft (la pìccola ftrada de' milioni) e dirim- 
petto all'Ammiragliato fi vede un'altra fila fimile dica- 
le, la quale da una parte, ed il confluente dall'altra , 
fgrmano un'altra bella ftrada, detta la gran Morskoi ; 
in quefU da un lato, e nella ftrada detta Kleine Million- 
ftralfe, dall' allro lato, è fintato ii palazzo Imperiale da 
inverno, coftruito di legno, dove alloggiava la Corte , 
mentre il mentovato nuovo" palazzo di pietra fi fabbrica- 
va. Dall'uno e l'altro lato del confluente Moika fi ve. 
dono delle fabbriche belle, e rigtiardevoli . 2) Nella con- 
lr.ida che v' i fra ! confluenti dì Moika, e Fontmfa; do- 
ve fono la Scuderia Imperiale con gli alloggi de' minl- 
Ul. ; della medefima, ima Cijiefa di legno per i Luterà.. 
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ni , S ci 1 , c l-'inhndefi , un'altra per i Galvìnifìi, c ti 
Chiefa bella , delta di S, Pietro per i Luterani Tedefchi , 
eolle fabbriche che v'appartengono, fra le quali quella 
della fcuola è la più confidcrabile j la Chiefa Cattolici 
Romana, e molte altre cafe ben fabbricate , che trovante 
fulla gran profpettiva, che dall'Ammiragliato và fino al 
monaitero di S. Aleflandro Ncocski, e dove foco anche 
le botteghe riccamente adorne di varie mercanzie, e 3 
Chicle Ruffe, fra le quali come pure fra l'altre Chiefe! 
di città, quella de' marinar) È la' migliore. 

IV, La contrada di Mcfcovi» è tutta in terraferma) ad 
è divifa da quella parte, che chiamate di Stii'ckhof, me* 
diante !a profpettiva mentovata di Ncwski. Vi fi trova- 
no 4 Chiefe Ruffe , le Cafenne de' Reggimenti di Guar- 
dia diSemenoV, ed'lfmailow, el'Iemskoidi Mofcovia . 

V. La contrada di Sttickhof è parimente in terraferma, 
ed in parte adorna di buone fabbriche . Vi fi trovano 1' 
orto Italiano, la Cancelleria delle fabbriche, un Cantie- 
re particolare, il magazzino vecchio della Corre, la Fon. 
deria de' cannoni, e mortari filila riva dcllaNeWa, l'Ar- 
meria , una manifattura di Tappi-ri appartenente alla 
Corte, il magazzino nuovo della Corre, il laboratorio di 
Pirotcnia , gli Aquedotti pe' qu.ili conditcefi l'acqua alle 
fontane del giardino Imperiale, la Chìefa Luterana Te- 
defea di S. Anna, o dello Stii'ckhof, 5 Chiefe RufTe, il 
Monaftero grande e magnifico delle Monache di \Fosk- 
rcicnsfci, fituato fui fiuta.' NeWa dirimpetto alla fu cit- 
tà di Nyenfchanz, e fondato dall' Imperatrice Elifabetta, 
che in ognuna delle fue quattro cantonate ha lina Chic- 
fa, con un'altra magnifica nel mtao; la qua! fabbrica 
però nel i^6l era ancor lontana dall' effere terminata, 
e le Caferme delle guardie a eavallo, e del Reggimento- 
di guardia di Preobrafchenikt . 

Vi. Finalmente nella contrada di Wshuri ritrdvarìfì J 
ChiefeRuUé, ilCimitero de' Rulli, e Tedefchi, una fab- 
brica di zucchero, lo Spedale per i marinai e foidatij 
fon la Chiefa che vi appartiene, le abitabili de' buffa- 
tori della birra , altre fabbriche per i kaffatori Olande» , 
U contrada- derta Reserbaho, il Sobborgo , detto Sfo- 
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foia Kofflfchia , una piantazione di querele , il bor- 
£o d' Ocbt* , una Chielà Ruffa , ed un' aliro borgo , 
inetto la piccola Ochta . Fra Ochta , e la piccola Odi- 
la era limata Ja città , e fortezza di Nyenfcbmz det- 
ta anche Schanx-ttr Nyen , onde derivali il nome di 
Temiutn nelle lettere di Zaluski pan. i. pag. 178 : 
■quefta Jeittà fu fondata dagli Svedeft nel ijoo, e pre- 
ia nel]' anno feguenre da quelli di Novogrod; ma al- 
lora ebbe il nome di Landifcronc , ed il nome di Nyenf. 
chanz non venne ufato prima della mera del lecolo XV , 
quando ritornò fotto il Dominio delia Svezia . La for- 
tezza era di figura pcntagona regolare , ed 2vea in dia- 
metro poco più di 900 piedi del Reno ( 814 Veneti ) 
onde la maggior pane de' cittadini abitava in uniobborgo 
feparato dalla fortezza per mezzo del confluente Ochia, che 
qui sbocca ne! fiume Nevea ■ Negli ultimi tempi la città 
efercitava un gran traffico. Nel 1703 fu attediata, c pre- 
fa da Pietro 1, il quale ebbe prima l'intenzione di chia- 
marla Schlatiburg ; ma avendo gettata i fondamenti della 
città diPietroburgo a' 16 Maggio dell' ideilo anno, quella 
fortezza e città di Nyenfchanz divenne a poco a poco defer- 
ta, talmente che in oggi fui luogo della fortezza v'è iin 
giardino. Gli artigiani, che neIi/14 dalla Ruilia v'era- 
no venuti, e che furono obbligati a ièrmarvifi, e per lo 
più erano legnaiuoli , fi fono meili a fabbricare i due 
Borghi d' Ochta , e della piccola Ochta . 

Nella città di Pietroburgo non vi manca niuna bella 
manifattura, e fabbrica , di tappeti , di calze di feta , cappelli , 
succherò, fpecclij, lavorid'oroed'argento, edi molte altre 
cofe. Il fuo traffico rende la città una piazza importan- 
te. Qnafi di tutti i pacfimarittimi vi fon vjfcelli in buon 
numera, che di qua, come fcala di commercio, carica- 
no i prodotti della Rulli a , e v'introducono in cambio di 
quelli delle mercanzie foreftierc, permeile nella Ruffia . 
Gli abitanti di quella città fono di diverfe nazioni , onde 
tifano divertì cotanti , e parlano in varie lingue. Nel 
1750 facendofi l'enumeratine digli abitanti vi fi trova- 
rono, lenza contare i bambini , 27557 uomini «abiliti , 
e uso? donne, 8o}i fruitori, e 4700 ferve- I mini- 
\ Ari 
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Uri forcflieri coi) le loro Ciniglie faceano 147 pedone. 
I paffcggieri nazionali, clic allora vi li trattennero , era. 
no fra uomini e, donne 8201 , ed i paffeggieri efteri fra 
donne e nomini 2415. Nel 1760 fi trovò il numero de- 
gli abitanti arcrefeiato di 5 in Sooo : ne' mento sa ti cal- 
coli non fi comprende la guarnigione. La magnificenza 
della Corre , ed il luflb degli abitanti è molto grande , 
non ottante che gli abiti, mobili, e abitazioni comode 
vi fieno care. Gli elìeri vi hanno goduto finora una pie- 
na libertà d'efercitarc la lor Religione. Neffitno puòpar- 
tir di qui per lalciare ilpacli; Cerna aver ottenuto il paf- 
faporto, e fenza aver dato nelle gazzette l'avvilo al pub- 
blico delta lua partenza. All'entrar dell' inverno odia 
città di Pietroburgo comparile più i' un miglialo di vet- 
turini Rudi con le loro Slitte, che fermandoli in ogni 
ftrada, fervono coloro, che non hanno Slitta o vettura 
propria . Ogni tal vetturino , che chiamano Ishvolcieck 
per ordine della Polizia porta un numero legnato filile 
fpalle . In tempo d'eftatecolora, che per l'ampiezza dei- 
li città non voglion andare a piede, e che non fonofor- 
niti di vetture proprie, pigliano caleifini a nolo, o van- 
no in gondole. La Polizia della città è buona erigorofa. 
Non fi darà facilmente un luogo nel mondo, dove per 
allegrezza, e per divertimento fi tirino tante cannonate, 
come a Pietroburgo . In tempo d' autunno il vento di 
Sud-veft ha talvolta cagionato grand' inondazioni , dalle 
quali particolarmente nel 171.1, z6, jtì, e principal ineri- 
re nel 1751 la città fu molto danneggiata. La pianta 
di quella città fu magnificamente incifa in rame nel 17J3 
nella ftefla ciltà, dove il piano della città propriamente 
fi rapprefenta in 9 fogli , ed il di cut Frontifpi?io , che 
confitte in due fogli, forma un 'altra tavola, che parimen- 
te moftra le diverfe parti della città, i fiumi, canali , 
Chiefe, palazzi, piazze pubbliche, e flrade te. 

2. B Mimafiero di S. Aliffinàr» NeirsZi, eh' è uno de' 
10 monafterj, i quali immediatamente dipendono dilSan- 
to Sinodo; E' dittante j Werfie, o fia due tèrzi incirca 
d'un miglio geografico dalla fortezza, ed c limato fui 
fiume Neijra, e fondato in onore dell' iftefloS.mto egran 
D 4 Pria- 
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Principe, da Pietro il Grande nel 1711; e dopo quel 
tempo è flato ingrandito di diverfe fabbriche di pietra , 
che tutte infiemc formano un gran quadralo, in ogni 
cantonata del quale v'è una Cbiefa, e frammiicliiatc fo- 
no alle Chiefe le abitazioni de' Monaci , le filali dalla 
parte dei fiume Newa fono di 3 piani . Nel centro v' è 
ìa Chiefa principale, la quale, eflendo rovinata, farà ri- 
fatta di euovo. In qncfto monade ro .1 confervano l'offa 
di quello Santo fin dal 1714, a cui l'Imperatrice Elifa- 
betta diede in dono una bella caffa , e preziofa d' argento , 
cheripofaa pièd' un grande e maginiìcò catafalco parimen- 
te d'argento, che ha la fomiglianza d'un trofeo. Quefto 
monumento è nel fecondo piano d' una cappella didima , 
nel di cui terreno fon fepoìtc alcune altre peifone della 
famiglia Impanale, ex. gr. l'Imperator Pietro III, e la 
Gran Principefia , e Reggente Anna. Ogni anno a' 30 
d'Agoflo fecondo lo Itile antico, giorno nel quale fi ce- 
lebra la feda de'Cavaiieti dell'Ordine del Santo, và dal- 
la città di Pietroburgo in pellegrina^:!") a quefto luogo 
nn numero confiderà bile di perfone . Quivi rifiede anco 
l' Arcivefcovo di Pietroburgo, il quale ncll' ideilo tempo 
è l' Archimandrita del monalieru ; la Diocefi o fia Epar- 
chia fu fondata dall'Imperatrice Elifabetta . Conforme la 
Revifione fatta nel 1745, 154*4 contadini fi trovarono 
dipendere dal mentovato monaflcro. Il numero de' Mo- 
naci ordinariamente non paffa il 60. Nel Seminario, an- 
nerii per i giovani , che hanno intenzione di farfi preti , 
fon queftì iftruiti nella lingua Latina, Greca, Ebrea, e 
.Tedefca, nella Poefia , Ret lorica , Filofofia , e Teolo- 
gia. Vicino al monaflcro fi trovano due orti grandi ed 
ameni, e predo l'uno v'è un gran lago, in un'Ifola del 
quale l' Arcivefcovo ha una cala dcliziofa per abitarvi 1' 
eftate . 

3. Le ville Imperiali, che portano il nome di Caterì- 
na-bof, Annct-haf, e Elìfabctta-boj , fono finiate filila riva 
del fiume NeWa . La prima, dove l'Imperatrice Cateri- 
na fpefle volte folca trattcnerfi, è comporta di due fab- 
briche deliiiote, ed è firuata in un bofeo in una delle 
più belle contrade che fieno nelle vicinanze di Pietrobur- 
go 
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go; è però iti luogo baffo, ond'è inquietata fpeflb dall' 
inondazioni . 

4. StrtUn-hof, oppure Strelna-Miifa una villa Imperiale 
in una altura pretto il Golfo Finnico diftame 11 Wer- 
fle da Pietroburgo; quella fabbrica fi] incominciata a 'lem- 
pi di Pietro I, e non è ancora interamente finita. 

y. Peicr-iof villa Imperiale fui Golfo Finnico JoWer- 
fìe dittante da Pietroburgo, dove la Coree ordinariamen- 
te foggiorna in tempo d* eftate . Fin da' tempi di Pietro 
il Grande non fi fono rifparmiate fpefe, per dar l'ulti- 
ma perfezione dell'arte a queflo luogo, che già di natu- 
ra fua è deliziofiflimo. Gliediiuj non fono molto confor- 
mi alle regole ; ma ciò non oliarne chi confiderà con 
attenzione 1 giardini preiiofì, le fontane, che gettano ad 
una fttaordinaiìa altezza un gran volume d'acqua, le erot- 
te, calcate, ed ì bolcheni piacevoli, ed altri lavori fatti- 
vi per delizia , troverà motivi fufnc:enii di paragonare 
quello luogo col famofo Vetfailles di Parigi. Dalla villa, 
fitua'.a in un'altuia di 60 piedi, v'è un bellulhno prof- 
pet:o che guaida verfo Pietroburgo, Krunftadt , e verfo 
il mare. Dia i cima d'un giardino (.ve una doppia ca- 
duia d'acuua, e confina con un'altro giardino, ri quale 
dalla collina in giù fi ftend; fino al mare, e tutto lo 
fpazio d'ambedue 1 giardini, ha 1500 pertiche d'Inghil- 
terra O875 palfi Veneziani) (t) in lunghezza, e 700 
(875 palli Veneziani) in larglieua. Nel giaidino, che c 

aht.ji-y, lilruvanfi du-' tiic ■-: :::p:.(ta chiamati- Marly, 
e Man platfr, ciafeuna delle quali ha una cafeata d'ac- 
qua; ed è oflervablle l'ultima per le belle, e rare pittu- 
re die l'adornano. La flrada di qua fino a Pietroburgo 
■ è de- 



Due fono le Pertictt d'Inghilterra; L'ima , detrapsk, i ■* .emerao 
piedi di Londra , cioè braccia a panno Fiore». ». ■■. n> .1* . L'altra, 
dma per duìlnzione Fttbtm, a F*tltm è piedi $ di Londra, cioè brac- 
cia > pan» Fioro». )■ >. » JLt.- QuelV ultima fi ula «Ile miniere.. 



nelle care di pietra, ne'pozzi, ne' lavori di fortificazione, come pure Gii 
mare Frincinalmenre per valuiare le lungarni delle gomene , e 1' altre cor- 
de de' navigli, ed t fondi , e gli fondagli del mare; guru" ultima fi 




Piedi Veneti , i , 
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è 'dèliziofa , efiendo adorna d'una ferie quafi continua di 
cale di campagna , molte delle quali fon ben fabbricate . 
Alcune Wcrfte dittante di qui v'è un Monafiero riguar- 
devole di Monaci. 

6. Oranienbaum , una bella villa Imperiale fui Gol- 
fo Finnico dirimpetto a Kronitadr , 40 Werfte di- 
ttante da Pietroburgo, Fu fabbricata dal Principe Mcn- 
ichikO'w; dipoi vi fu trasferito lo Spedale de' marinari; 
finalmente ritornò ad efftre una villa del gran Principe 
PietroFedorowitz, che in tejnpo d' efrate Iblea rrattener- 
vifi, e da cui fu molto abbellita, e munita d'ima pic- 
cola fortezza con Chiefa, che nel 1761 fu deltinata ai)' 
efercizio della Religione Luterana . Accanto al cartello 
V'è flato fabbricato anche un borgo. Da quello luogo 
fino al mare feorre un canale lungo Vaile 1 e mezza. 

7. Koporii, piccola città in una collina fui confluenti: 
di Coporitza, in una amena contrada, che nel i6iì fu 
prefa dagli Svedefi; ma nel 1703 la ripreièro i Palili. li 
Difiretto di Koparie prende il nome da quella città. 

8. Krmfiadtj città, e fortezza full'Ifola di RitzÀar , o 
Ritzard, oppure Retti-fari, che ha 4 miglia in circa di 
lunghezza, .ed un miglio in circa di larghezza; e vieti 
chiamata da'Rufli Kotlin Oflrow, cioè l'JfiU del Caldero- 
ne 10 Werfle, oppure 16 buone miglia geografiche di- 
ttante da Pietroburgo, funata nel Golfo Finnico in un 
luogo lontano 4 miglia dalla corta d'Ingria , e quali 
8 miglia dalle colle di Carelia. L'Ifola rimale deferta 
finche Pietro il Grande vi le' coflruire un Porto, e nel 
1710 una città a cui non prima del 1771 fu dato il no- 
me di Knmftait . Quella città dalla parte di mezzodì vi en 
difefa dalle fortificazioni del Porto, e nelle altre parti 
«Ila è circondata d'un terrapieno, e di baluardi forniti 
d'un buon numero di cannoni. AH' eftremità occidentale 
dell' I/ola v'è il Forte d' Aleffandro , e dall' ifleffa parte 
occidentale trovafi anche la Batteria di S. Giovarmi pian- 
tata fu palizzate in mezzo all'acqua . Alia difefa della 
città ferve anco il cartello di 2ironslt>t, di cui fi darà la 
deferizione in appretto. Le ftrade della città fecondano 
in linea retta la lunghezza, e la larghezza deli' 'foia ; ma 

non 
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itoti fono lafìricale, e le cafe fon di legno. E' lorica- 
ta però la piazza grande e quadra, che va verfo- il por- 
to delle navi mercantili , di mezzo a cui p.iffa il canal 
grande; ouefta piazza da tre lati è cima di cafe grandi 
di pietra, le quali però vanno rovinando, e ipccialmcn- 
te i due paia:zi Imperiali. Fra j Chìeie Rufle , che vi 
funo, la Cattedrale di S. Andrea è la principale. Vi 
fono inoltre una Chiefa Tedefca Luterana , ed im'alira 
Chiefa Inglelè . Vi fi trovano vari edifizj ddtinati all' 
tdò dell'Ammiragliato , e di tinta la Marina . Gli sor- 
tami fon tutte perfone , che appartengono alla Flotta , 

0 che la fervono co 1 loro lavori , e ioldati de' Reggimen- 
ti di campagna, o di guarnigione, Artigiani , e Lavo- 
ranti, che fono per Ja maggior parte Rudi, e parte Te- 
defehi , Inglefi , Olande». , e Fiulandefi . Il numero ric- 
ali abitanti fenza contar le mogli, i bambini , e le fer- 
ve afeende a più di joooo. Vi- fono tre Porti , 1' uno 
arcamo all'altro , rhe fono grandi, ficuti , comodi; ma 

1 nc.|ua doicc di cjudìiPoiti e noc:.a allenavi. IlPorto 
rrìercanlile e dalla parie ci Porente , capace d'un gran 



Ito il Grar.de per i vafceilj groffi da guerra , acciocché 
elfi potelTero ivi r;-..,r Jr f, in un canale di pic:ra ddìra- 
ordinaria larghezza errofocJ:ia. ihe douea elevarli hi 
quell'Itola , come anche ne'Camieri che nel canale do- 
veano coflniirli : ma quelìo sa-.o(o iinpcitiaiuilTimo e dìf- 
pendiofo, a cui fu dato principio nel 1719, non fu ter- 
minato, che fotro il governo dell' Imperatrice Elifabetta 
dal Generale, e Barone Luberas. Il canale è fatto in for- 
ma d'una lunga croce , la cui lunghezza fi (rende per 
due Vfcrik e jo pertiche, e dalle prime chiufedelCan- 
tie- 
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tiere per 358 pertiche diRuflia, die fanno 417 perticfìj 
d'Inghilterra (Piedi Veneti 1189), il raedefimo cabala 
l'inoltra nel mate, in n-,e«o al <;ualc e rta;o continua - 
to per mezzo di due grotti argini di pietra, fin drive i' 
sequa ha 14 piedi di profondili; la larghezza della lu- 
pcrf.cie dell'acqua del canale e di 100 piedi, e laiu?ii- 
ficie de! fondo non pana 54, r> 67 piedi. Le muraglie 
del canale, e gli argini fono di pietra da fabbriche [i) . 
Aliatine del canale veun 'lecitolo granii- c profondo, cu:- 
ro di muro, che È capace di ricerere tuita l'acqua ed 
canale, quando fa dì bifogno, per rafeiugare i Cantie- 
ri. Quello gran lavoro non ha il fuo limile. Nel 1751 
a' 30 Luglio V.S. quando per la prima volta il canale fu 
aperto, gli fu dato il nome ài Pitlrò 1. il Granii; AH' 
ìngreifo vedonfi due belle Piramidi quadrangolari con Is- 
crizioni . 

o. Kromhlot; cartello fortificato, in mezzo al mare , 
fopra un banco di rena , diflante un tiro di cannone dal 
Porto di Kronftadt , fituato in quella parte che guarda 
l'Ingria. Quello camello fu l'abbrivato da Pietro il Gran- 
de nel' cuor dell'inverno fra il 1703, e 1704. in ditela 
della città di Pietroburgo , e fu poi talmente corredato 
di fortificazioni, che infieme colla fortezza dì KrOnftadc 
può chiamarli l'antemurale di Pietroburgo . Fra quefio 
cartello, e il Porto di Kronftadt v'e il parto delle navi, 
che vanno per Pietroburgo; qurfte dall'una e l'altra par- 
te fono dominate dal cannone . 

io. Ivangoroi , £ Borgo di Giovanni ) cartello muni- 
to fui fiume di NaroWa , dirimpetto a Narwa , ed in 
faccia al cartello di quella città , nel diflretro di Jam- 
burg: fu piantato nel Ì49Z in uno fcoglio alto, e erto> 
dal Gran-Principe I^an Wafiliewitz, cinto di 3 muri 
e di motte fortificazioni della figura di un ferro da ca- 
vallo, e adorno del nome del fuo fondatore . Anticamen- 
te ebbe anco il nome di NarVa Ruffa. 

. > ' • J<"»- 



(i) flliftHfitta, che Um»» deferivi «osi: Ce:, mHìotlìt miUmhtl'- 
mfii, mtilU , cmiiv*: = it noniiiu al ichc 9 uai/r fl j(,m , per ii bui qm- 

àr= . cl.f ha di f„a minti . 
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li. Jambttrg, un cartello all'amica con una piccola 

cirrà fui fiume di Luga. Quella città dà il nome a] Di- 

jirltlo di Jamturg . 

ix. Ropfiìz ; Tenuta Imperiale dittante in circa io 

mieli» geogr. da Peterhof, dove 1' Imperadore Pietro 

III. nel 1761 dopo la Tua del ronizzaz ione viffe alcuni 

giorni , c poi mori . 

13. Sarsht-Stlo; villa magnifica Imperiale dittante 15" 
Werlle da Pietroburgo con un parco , e giardino deli- 
ziofo . Le comici , ed altri ornamenti efteriori , fono 
tutti dorati , e le ftanze in vario modo abbellire . Dalla 
Jcala magnifica, paffando una fuga di camere , fi arriva 
alla gran fala , le dì cui pareti fono ornate di fpecchj , 
e di qui una doppia ferie di ftanzc belltflime conduce 
alla Cappella piccola si, ma a (fai magnifica. Fra quelle 
ultime camere, due ve ne fono di Porcellana, ed un'al- 
tra intavolata di Ambra , che fono le più offervabili . 

14. Krjfnet Stia; villaggio grande, e ben fabbricato , 
30 Werfte dittante da Pietroburgo tulli ftrada maeftra, 
die conduce a Nafwa, dove vedonfi una Chiefa bellif- 
liflimz di pietra, ed altri edili zj riguarde voli , ednnaftam- 
perla di tele di lino, cotone, e indiana, nella quale lì 
fanno di be' lavori. Vi fi fon fatte anco dell'ottime di- 
fpofizioni per imbianchire le tele. 

15. Ishors, una dazione di Porta fui fiume dell' iftefib 
nome, 35 Werlle da Pietroburgo, dove fi paga una ga. 
bella per il mantenimento della ftrada di bella profpetti- 
va , che da Pietroburgo conduce alla città dì Novgorod . 

16. Scbiiiffil/mrg ; Fortezza in un' Ifoletta in mezzo al fiu- 
me Neva, dove efce dal Iago di Ladoga ; le rive diquerto 
fiume fonodominatedal cannone di quella fortezza . Fu fab- 
bricata da'Nowgorodefi nel 1352 lònoilnomedi Orifchtck, 
oOrnlmwtts , el'Ifola ebbe ilnome di Onc&owoiOftroy , 
pcrchècdi figura oblongacomc una noce; perciò gli Svedeli 
le diedero il nome di Ni>tebnrg ■ ma Pietro il Grande ef- 
fendofene impadronito nel 1701, le diede il nome di 
Sc/iIHJJilè»rg , perchè la riguardava come la chiave delle fuc 
conquiSc. L'antiche muraglie dt quella fortezza hanno due 
pertiche e mezzo di groflezza . lu fin' angolo della For- 
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rezza v'è un piccolo caitcìlo ben munito, che col luti- 
none domina detta Fortezza la quale da'Ruffi è fiata poi 
in ogni fua parte meglio fortificata. Da Pietroburgo fi- 
no a SchliùTelburg per la ilrada più diritta fi contano 4.) 
\Cerfte, ma pattando lungo il fiume Ncwa ve ne fona 
60. Nel 1715 in quello luogo mori in prigione il Coni e 
Carlo dì Piper primo minillro del Re Carlo XH. 

Po/ad, piccola città ch'appartiene alla fortezza mento- 
vata; è fituata full'ingreffo del canale di Ladoga, in un' 
Ifoletta vicina, nel fiume Neupa v'è una cafa Infpcriale . 

17. Sìffttrbtck ; villaggio fui confluente di Seftra , che 
in quello lucgo sbocca nel Golfo Finnica, 30" Werllcdi- 
flsnte da Pietroburgo, dove fin' all'anno 1758 , in citigli 
argini, e i lavori furono molto danneggiati dall'acqua , 
fu una fabbtica d'armi, ed una zecca di monete di ra- 
me. Il luogo è /ìtuato propriamente nella Cardia"; m,t 
ciò non oflante è fottopoflo al governo di Pietroburgo, 

IL GOVERNO DI WIBURG. 

Confifte in una parte del Granducato di Fintile adi , 
Cui gli Svedefi fono flati sforzati a cedere alla Rulìta ; 
e comprende 

I, Vm parti della Cardia FinnUndtfi . Per eaula del- 
la Cardia fon nate fpefle volte delle controverse fra la 
Svezia, e la Rullia. Nel 1303 cadde fotto il Dominio 
Svedere. Nel !J?8 una parte ne fu Ceduta alla Rullia.' 
Nel Trattato di pace di Nylìadr del 17x1 la Svezia fi 
vide coftretta ad abbandonarne !a maggior parte alIaRuf- 
fia, e non ne ritenne altro, che la parte occidentale , 
Nella Pace d' Abo del 1743 la Sveda coneeue anco al- 
la Ruffia il poffeffo delle fortezze di Friderichshamn , e 
diVCillmartlìratld Con una parte della Parrocchia di Pyt- 
tis limata di là dal ramo orientale del fiume Kymmene. 

I) Wìharg, in lingua Finiti a ndefe Sómtlindt , e più pro- 
priamente Somtn liana, città di traffico fituata fui lena 
che forma il Golfo Finnico , in tuia Penifola i Era una ' 
volta la Capitale della Càrelìa Rcfidenza d'un Vefcwo , 
e l'antemurale di Svezia contro i Rulli; fu però prefa 
per 
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per accordo da Pieiro il Grande nel 1710. La città è 
fortificata, ed ha «n Cartello, ed un Forte particolare 
in fua difefa. Il Governatore rifiede nel Palano, ch'era 
prima la Refidenza del Vefcovo. V'è unaChiefa parroc- 
chiale de'Finni, e Svedefi, e 1* Comunità Tedefca della 
Religion Luterana adunafi per ìl ferviiio Divino nel Pa- 
lazzo del Senato. Il traffico che quella città fa per mare, 
è principalmente di tavole di legno, di catrame, e di 
pece. Vi abbordano annualmente 40 fin a' 50 vaiceli! . 
Nel 1193 la città fu fabbricata dagli Svedefi. E' (tata 
fpeffe volte danneggiata dagl'incendi, ed in fpecie nel 
1738 reftò tutta incenerita. 

z) SWimanfirand fui lago di Salma fu prima chiamata 
lapp/ìrand , ed era un borgo, che poi fu cambiato in 
città. Prima fotto il governo di Svezia, vi ("oggiornava 
Tempre un Capitano di Provincia . Nei 1741 a' 13 d'Aga- 
llo un miglio lontano da quella città fu data una bat- 
taglia fanguinofa fra gli Svedefi e Rufii , dopo la quale 
la città, ch'allora era cinta d'un follò, e d'un terra- , 
pieno, fu abbruciata, ed in appretto riftabilita; le fab- 
briche però fono molto mediocri . ' , ' ■ 

3) FriàttkhshamK, Porto di Federigo, città munita ,' 
e nel Ì72J privilegiata, fui Golfo Finnico, nel medefi- 
mo luogo, dove era la città di IMeJax, abbruciata da' 
Rulli nel 1711. Dia è provveduta d'un buon Porto. 
Nell'ultima guerra Svedefe fu incenerita dagli Svedefi , e 
ceduta a' Rulli. A tenore della pace di Nyfladt era -in 
quella' vicinanza il confine fra la Caretta Runa, e Sve- 
defe. 

a. Una parte del Difirctto di Kexèaba, Quello parie 
fin da' tempi antichi era fottopoflo a NoWgorod . Per- 
ciò quando ne! 1 103 , oppure oj , gli Svedefi fabbricava- 
no la città di Kexholm, i Nowgorodefi prefero l'armi , 
s'impadronirono della nuova città, ed uccifero la guar- 
nigione . Lo Czar Wafilei IWattoVitE Schuiski premile 
al Re Carlo IX. di rendergli il paefe, in ricompenfa de* 
fervigj preflati a lui da quel Re, ma non mantenne la 
prometta; perciò il Re Gu (lavo Adolfo sforzò poi loCzar 
Michele Federo'S'itz a cederglielo nella pace di Stolbov 
del 
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del JISI7- Ma nel 1711 
glioie ilei paefe infiemc 
Pace di N. ti tonti 
luogo principale è 

Kexkoli», a fia Kartl/garvl , cioè la fortei/a di Care- 
Ha; città fabbricata di legno, fortificata però, e Ornata 
in due lfolette, ove il confluente di Woxen entra net 
kgo di Ladoga. In una di quelle lfolette e fituata la 
cica, e nell'altra il cartello, la quale fu prima chiama- 
ta da'Finni KM fari , cioè V Ilota delCucuIe , e la cit- 
ta fu anticamente chiamala da' Rudi Kireiih' Goroi . 

3. Una parie di Sswokxia. Quella parte fu ceduta 
dalla Svezia alla Ruflia nella pace di Abo , e confitte 
nella città di Nyifot, ed in un diftretto dì S miglia. 

La città di Nyslot, caftello nuovo, in lingua Finnica 
Sawolimt fui lago diSaima, è l'unica di quella provin- 
cia, fabbricata nel 1475. Il caftello vicino, fituato fopra 
uno fcoglio in un fiume, e che propriamente ha il no- 
me di Nyslot, è fortificato maravigliofamente dalla na- 
tura, e dall'arte. Nel 1495 il caftello fu attediato in- 
darno, e nel 1714 prefo da'R.uùj. Nella Pace di Ny- 
ftadt lo riacquiftarono gli Svedefi, i quali però nelTrat- 
tato di Abo lo refero a'Ruffi. 
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ti 

LE PROVINCIE 

CHE FIN DA' TEMPI ANTICHI APPARTENGONO 
ALLA RUSSIA. 

I. IL GOVERNO 



t> 1 

NOWGOROD. 

N queflo Governo oltre il lago detto limenftt^ op- 
pure Ofiro llmen, iti cui riaice il fiume miete» , 
hanno arichela loro;forgcnte i gran fiumi U?olga' 
Duieptr , e la Diina Polacca . Pietro il Grande fe- 
ce Gravare un Canale pretto il horgo di Wyshnei Wo- 
lotshok fra i due fiumi Tufereat e AT/2.1, talmente che 
di preferite dal mareCafpio, navigando per i fiumi \foI-- 
ga, TWerza, Mila, ed il lago Ilmen-fee , quindi per il 
fiume VPolchoW , il lago di Ladoga, ed il fiume Neifa, 
fi può arrivare fino a Pietroburgo, e al mar Baliieo , 
Nel fiume Mila trovanti delle Cafcate , dette Éorovizkìt 
Paregi > the comprendono la fpazio di 25 Werfle, e cha 
hanno il fuddetto nome da Un villaggio . Quello Gover- 
no comprende y Proviniie. 

i. La Provìncia di Novvgoraà t 

ove fi trovano 

1) tjtrWgofwJ , che tempo fa chiamavali K'oVvgoi'od- 
Iftiiki, cioè Gfan-Nowgorod , e dagli fcrittori fettentrio- 
nali Holm-gard; Una città antichiffima , grande, e cele- 
bre, limata full'una e l'altra riva del fiume WolchoW, 
là dove efee dal lago detto Ilmen-fee. La parte della 
Città fui lido finiftro chiamafi la pai-u di S. Sofia piglian- 
do quefta denominazione dalla Cliiefa principale . Quella 
Chiefa infieins sul palazzo dell' Arcivclcovo fono in un 
E » C*> 
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Caftello cinto d' un muro , che ha il nome di KremI . 
L'altra parte della città fui lido deliro del fiume com- 
prende la maggior parte delle cafe, e perchè fin da' tem- 
pi antichi vi fu gran traffico , porta il nome di farle 
trtercantilt , TorgoiPaja S tanna . Quella città efilìeva già , 
prima dell' arrivo degli Slavi nella Raffi* . Nel IX. feco- 
lo era il foggiorno di Rurik Principe de' Waragi , e pri- 
ma d' allora ebbe i fuoi Principi , che dipendevano da* 
Gran-Principi di Ruflia. Nel pSS ebbe il iuo primo Ve- 
scovo. Nel XII. fecolo s'arrogò la libertà di Repubbli- 
ca, e fin dal 1137 eleggeva il fuo Principe , e lo depo- 
neva a fuo piacLTe . Nel Mtìj. ebbe il iuo primo Ar- 
civefeovo. Verfo l'anno 1176 le città Anfeatiche vi eref- 
ièro un Banco , che molto contribuì al progrertò del 
commercio della Ruffia . Nel 1410 la città principiò a 
batter moneta . Il fuo Dominio in tempo di Repubbli- 
ca era molto confiderà bile , comprendendo l'Ingria , e 
la Cardia, ed una gran parte de' governi di Nowgorod , 
e J'Archangel . Nel J57S il Gran-Principe I\Pan Wafi- 
liewitz s'impadronì della Città. E' Hata molto danneg- 
giata dal fuoco , e niente altro ha confervato del fuo 
primiero fpiendore , fuorché le antiche muraglie , ed il 
gran Ricinio , il quale però al prefentc rinchiude anco 
de' Campi, e la Cliiefa Cattedrale. 

i) U Motiaflertt ti S. Giorgia fui lago d' Ilmen è after, 
vzhile per la fua antichità. 

3) 11 Monatiero di S. Antonio diflante due Werlte dal- 
la città di Nu^-gorod fui fiume di Wolchow è il più 
riguardevole di quella contrada . S. Antonio il fondato- 
re del mcdcfitno morì in queflo luogo nel 1147. c vi è 
feppeltiEo. Vi i un Seminario per la gioventù ftudiofa . 

4) Siaraja Ladoga ; Ladoga vecchia ; una piccola città 
di circa 50 cafe fui fiume Wolchow. Vi fono dueChie. 
fe , ed alcuni avanii d'una bella fortezza . Quello luo- 
go fu la Refidenia ,del primo Gran-Principe della Ruf- 
fia di nome Rurik , prima che il medefimo la trasferirti- 
a Noargorod . Dopo l' efeavazione del canale di Lada- 
ki, quello luogo è andato (empre in decadenza. 

j) Nowji Ui%" , nuova Ladoga, 10 Werile di. 
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fijiofc da Ladoga vecchia fra il lago di Ladoga ( e ri 
canale , il quale ha qui il fuo principio nel fiume WoU 
chow , die sbocca liei lago di Ladoga . QiiCfla piccola 
città ha tirali Una parie de'iuoi abitami da Ladoga vec- 
chia , e vi rrfiede un Woiwoda ( i ) : Il Vefcovo detto 
di Ladoga, e di Kexholm non è propriamente altro che! 
il Vicario dell' Are ivefeovo di NoWgorod-, e rìfiede in 
Olonetz. E' verofimilc, che la città di AUtjaiOrg, o Al- 
dtjgutorg, cioè borgo vecchio , di cui gli Scrittori fetterJ* - 
Irionali fanno menzione , fia fiata limata in quella Con- 
trada, o piuttofto in quelìo luogo; vi è però, chi lapo* 
ne fui Golfo Finnico , 

6) W}sbnei Wahtfchk ; borgo belio e grande fui fiume 
Twerza , frequentato a Cagione della navigazione . Fu 
confumaio dal fuoco od 1748 , e 1753 ■ Qtil è il luo- 
go , ove fono Pietro l'I Grande dal Mercante Serdukow* 
i fiumi Tweria , e Mfta furono riuniti per mezzo d' 
wn canale , che ha J Werlle in lunghezza , Con duS 
cateratte , ed è oflerVabile per il comodo di .navigarti 
dal mar- Baltico fino ài Cafpio 1 Qyì fi paga la gabeU 
la dalle barche , die di qua pattano per Pietroburgo , il 
numero delle quali è ogni anno di 1000 in circa. 

7) Slaraja Rufa t città piccola , fifuata ove il cori' 
fluente di Poruflia s' unifee col fiume di Polift , celebra 
per le fue Saline . Appartiti» al monaftfró dì S. Alef- 
l'andrò Newski . 

S) Ticbfinsioi Pafid con uri lttdPalWd fui fiume di 
Tichfina . A quello monaftero fi fanno molti pellegrinag- 
gi in onore d'una immagine di Maria 1 Gli abitanti di 
qUefta contrada fono per !o piìt vertuti dalla Catella . 

9) Stolbowa } villaggio fra Tichfina , e Ladoga , dove 
nel Jtìi? fu eonchiufa la Pace fra la Rtiftìa ( e la Svc 
zia . Il luogo noti efifte più , 
' io) Olonelx; città fui fiume d'Glonza : ha il filo par- 
tieo- 



(.) [[ WàWti* i ira i Rulli , $iel ch'i un doMmf&rio 0 PoielU 
in Tofcsn* . ' 
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titolar Hiftretto, eh' è motto grande. Quella città fufab- 
bricata per ordine di Pietro il Grande contemporanea- 
mente a Pietroburgo. A' tempi dell' ifìelTo Monarca le 
acque medicinali di quello luogo erano in riputazione . 
Nelle vicinanze trovanlì miniere di ferro, e di rame. II 
Ve/covo di Ladoga e Kexholm vi ha la fua Refideiza, 

u) Pitrowtkoi Savoi, una fucina di ferro. 

U) Pevenrtz, borgo grande full' eftremità fettentriona- 
le del lago d'Onega . 

Jj) Wjzowkie Mednie Safodi , una fucina di rame fui 
fiume Wyg. 

Jif) PerchaV, Città fui fiume Schelona . 

JS) Bronnizi , o BrmniiKii Jam , fui fiume Mfla. 

16) WaUai; borgo grande, che loCzar Alexei Ml'chai- 
lowitz diede ad abitare a' Polacchi, e Finni prigionieri. 
Nella vicinanza v'è un lago detto Wdiais^i O/ero, in 
un'lfola, del quale v'e ilmonaflcrod'Mr/V', fabbrica- 
to nel i6ì3 dui Patriatca Niccn. Il lago ha comunica- 
rtene col fiume Mfta . 

17) Chotilow; villaggio, dov'è una ca fa Imperiale d'al- 
bsrgo, ed una nazione di Polla . In quello luogo il 
Gran-Principe , e poi Imperatore Pietro FedoroMS-itz nel 
17-fj ebbe il vajuolo, e ne fu guanto felicemente. 

x. La Provincia di Pleskovv 

Plesofcowskia Provinciia, 

clic c omprende 

1) Pikaw, o Pbffow, città principale della Provincia 
fui fiume Welika ; è fortificata , e ricca di popolo . Fa 
grati traffico di cuojo di Ruilìa , ragia , cera , canapa , e 
lino, ed ha un Vefcovo. Nel 1551 fu aflèdiata indarno, 
da' Polacchi - Da quella città dipende 

Hs!imv.i PuIìjjh, o Sawohtfcie ; città piccola in un* 
Ifola'del lago di Poto, per il quale pana il fiume Welika. 

1) Jshorsk; cartello antico, e città piccola: ha il fuo 
reticolar diftretto. In quello luogo i! Principe de' Wa- 
lagi di nome Truwor ebbe la Refidenza ncll'Sói. 

3) P«r 
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3) Petfcerikoi Klojicr, monaftero celebre nella Storia , 

Srchè efTendo luogo munito ha fonerto molti a(Tedj dall' 
rdine Livonefe. Il nome del medeiimo. deriva da cene 
caverne fotterranee , le quali alcuni fattamente pretendo- 
no, che abhiano comunicatone con quelle di Kiew. In 
vicinanza v'è un borgo. 

4) Gdavo, città lui confluente Gdowka. Da quella 
dipende 

5) Kofylie, che fu una città fui Iago di Peipus, che 
dopo eflère ftata rovinata nelle pallate guerre, ha avuto 
il nome di Kobylic Garodisbtfie. Vi fono pochi abitanti ; 
il luogo però dà il nome ad un diftretto particolare. 

6) Oftrow; città piccola in un'Ifola del fiume Melika: 
non ha folamente il fuo diftretto particolare , ma ne di- 
pendono ancora 5 altre città minori , delle quali ognuna 
ha il fuo diftretto particolare: quelle città fono 

1) Wyfctgoroi , città piccola full' influente Lada. 

2) Wrcw, città piccola full' influente di Wrewka. 

3) Wjbor, città piccola full' influente di Wyborka. 

4) Wokdimerns. , città piccola full' influente dì Lift- 
Wenfea . 

5) Dahkow, o Dhìzow full' influente di Pogofcenlta. 

6) Opotihka, città piccola in un'Ilola del fumé Weli- 
ka, da cui dipendono le 3 città minori, che fieguono;j 

()) Krafaoi , città piccola fui fiume Sinja. , 

(1) Velie, città piccola fui lago del medefimo nome. 

(3) Wotonttih, citta piccola fui fiume Sorot . 

3. La Provìncia Welihlttkefe , Wclikoluzkaja 
Provvinciia, 
dove fono 

1) Welih.ii Luki, città principale della Provincia fui fiu- 
me Lovat, che ritrovali nel Titolo dell' Arcivefcovo di 
No'8'gorod . 

i) Cfolm, Cbolmskoi Pofad, città fui fiume Lqwat , 
che ha il fuo partìcolar diftretto. 

3) Toropetz , città fui fiume di Toropa, che fa un 
buon traffico. 

E 4 La 
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'4. La Provincia di Tvver, Tvverskaja 
Provvt'nciia , 

che comprende 

1) Ttrir, città principale della Provincia, fintata full' 
una e l'altra riva del Volga, ove sbocca il fiume T-wer- 
za. E' piuttofto grande, le cafe però fon poco buone . 
V'è un'Eparchia, e vi fon 70 fra Chiefe e Monalterj . 
La città fa buon traffico di biade. Anticamente alcuni 
Gran- principi e Principi vi hanno avuto il loro foglie- 
nò. In una altura vicina c'è una fortezza cinta d'un 
terrapieno . 

J) Torfciok, città piccola fui fiume TVcrza circonda- 
ta di baluardi, fu Jimantcllata però da Pietro il Gran- 
de. Prima ebbe il nome di Nowoi Tsrfibok, e perciò la 
contrada circonvicina fi chiama ancora N»wotorfcbM t/- 

3) Sfarina, eliti fui Volga. 

4) SnizoO-, città fui Volga. 

5} Rfaie Wolodimerow , ciità fui Volga, che nafte nel 
territorio di quella città, poco lontano dalle forgenti del 
fiume Duna . Il territorio della medefima comprende 

Oftashtetr , che fu anticamente una città. 

6) Gfàatskaja Prì/ìan, un luogo modernamente fabbri- 
cato full' influente di Gfciat nel diftretto della città di 
Mofciaisk fulla iìrada che conduce a Viafma , e Sme- 
lensito. I migliori mercanti di Mofciaisk, Vereja, Borolf ska, 
Kaluga , e d' altre città vi fon venuti ad abitare . Oltre 
il ferro, ed altre mercanzie dipefo fi trafporra dall'Ukra- 
nia in quello luogo anche una gran quantità di biade , 
tanto in tempo d'inverno fullc Slitte, che in altri tem- 
pi per i fiumi d'Occa, Ugra, Vora, per condurle poi 
per acqua a Pietroburgo . L'influente di Gfciat in tem-- 
po d'eftate è molto fcarfo d'acqua; onde i navigtj nuo- 
vi, i quali, atiefa l'abbondanza del legname fi fabbrica- 
no in quefta contrada all' avvicinarli della primavera fi 
pongono col caricg l'opra il fiume diacciato , acciocché 
fciol- 
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friolto il ghiaccio, dalla maggior male dell'acqua fieno 
portati nel fiume Jaufa , e di là ne|la Wolga. 
7) Pogortloe Gorodiiiific , un borgo che fu prima una 

S) Krafnoi Cholnt fui fiume Sciofcia ; fu città e Refi- 
«tenza de' Principi diCholm, ch'erano un Ramo de' Prin- 
cipi di Twer. 

9) Mikjilm fui fiume Sciofcia Ai parimente una città , 
ove abitava una linea particolare de' Princìpi di Twer , 
che chiamava!! la Mijwlinskia . 

j. La Provìncia di Belo/ero , Bolo%trs k aja 
Provvinciia 

Nella quale rìtrovanfi il Iago grande di Btla-Oftn , cioè 
Iago bianco, lungo in circa jo Werfte, e quelli idi Wa* 
fce-Ofiro, e Latfcia-Oftro: e comprende 

1) Btìafern , o Bciòafera città principale della Provincia 
fui lago dell' ifteflb nome, fornita di 500 cafe in circa, 
e di 18 Chiefe. Nella fortezza, che confitte in un qua- 
druplice baluardo di terrapieno , rìtrovanfi due Chiefe 
principali , la Cancelleria , la cafa del Woi'JS'oda, ed 
altri edifizj . Una Werfta e mezza dittante dalla città 
verfo il fiume Sciorna v' è Jamskaja Shboia, e paco lon- 
tano dalla fortezza c'è un monafiero di Monaci. Quan- 
do nel 'à6i Sinao mife la fua Refidenza in quello luo- 
go, avea già il nome di Belofero; v'è però tradizione, 
che quella cirrà-fofTe funata fui lido fettentrionale del 
lago; e dicono che Wladimir il Grande l'abbia trasferi- 
to dove il fiume Sciorna efee dal lago ; e che alcuni fe- 
coli fa, fìa fiata piantata fui lido meridionale del Iago, 
dov'è al prefente. 

1) Slowionshii , oppure Slowinskoi IfokK; borgo fui lago 
detto Nikols^oe Ofero. 

3) Tfciaronda , città fui Iago di Wofce-Ofero . Il ter- 
ritorio di quella città, le di cui rendite fono defluiate 
immediatamente al mantenimento della Cancelleria Im- 
periale Aulica, fi chiama Tfiìaronskaja Okritga. 

4) Kar- 
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4) Kargapol, città fui fiume Onega, ove quello ette 
dal lago di Latice . 

5) Badogi, Badoihkaja Prifian, un luogo confiderabile 
quali fulla forgeme del fiume Kowfcia, dove ritrovarli 
de' magazzini per le mercanzie e biade, trafportate fui 
Wolga, le quali pattando per il fiume di Scherma, ed 
il lago di Belo-Ofero , c di qui fui fiume KouFfcia , e 
trafportate 10 Werfle per terra, e caricate fu' laghi di 
Wvtegor, e i' Onega, vanno o nella Careiia, o pausan- 
do per il fiume Swir , ed il lago di Ladoga , vengono 
condotte a Pietroburgo. 

6) Ujìitisbna Scelifopolskaja , città fui fiume Mologa , 
dove fi fonde gran quantità diferro, che fi fcava inuno 
fcoglio piano . li fiume Mologa in quefio luogo comin- 
cia ad effer navigabile, e sbocca poi nel fiume Wolga. 

7) Orlava, una delle Slobode grandi, ove abitano mol- 
ti Mercanti. 

i.IL GOVERNO d'ARCHANGEL. 
Archangelogorodskaja guberniia. 

In nuelìo governo abitano de' Lapponi , e Samojedi. De' 
Lapponi fi è parlato abbaftanza nella Svezia, i quali di- 
morano nel gran diftretto di Kola, c non fanno più di 
noe famiglie in circa, e fono di Religione Greca . Le 
abitazioni de' Samojedi principiano nel diftretto di Me- 
fcn, e fi ftcndono lungo l'Oceano fettenrrionale, ediac- 
ciato fino al fiume di Jenifei, e forfè anche più oltre . 
I Samojedi provengono tutti da due Razze, chiamate 
co' nomi diZ.3^, e Wanuta. Ognuna di quelle due com- 
prende certe colonie, che hanno nomi particolari; così 
per efempio i Samojedi che abitano nel diftretto di Me- 
fen , chiamanlì Ohiondirt , ed i più vicini a quefti , Tiéi- 
jmdire; e quelli che dimorano nella contrada di Puffo- 
fero dirimpetto a Waigatz, fi chiamano Ctiarìzi . Che 
tutti quefti finora nominati fieno Samojedi dell' iftefia 
razza, lo dimoftra la conformità della faccia, deila ma- 
niera di vivere , e del linguaggio . Eiìi non conofcono per 
om- 
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ombra il come, che noi diamo loro, non fapendo altro 
nome di loro medefimi , fe Don quello di htnez., a quello di 
Chafovoo. Dalle Cancellerie di Rtilfia vengono chiamali 
Siroguefei, cioè gente che mangia de'cibi crudi. Sembra 
pure che il nome di Samojad debba derivarli dalla lingua 
Ruffa. Altri lo deducono dalla lingua Pinna. Certo è , 
che il detto nome non fgnifica punto un divomor di 
uomini, né i Samojedi divorano gli uomini. Efli fono 
per lo più di grandezza mediocre, benché fe ne [rovi- 
no alcuni che hanno fin a' 6 piedi d'altezza. Hanno L 
piedi coni, il vifo piatto, l'occhio piccolo, e bislungo, 
il nafo talmente fchiacciato, che la punta del medefimo 
và qua A in ugual linea colla mafcella fuperiore, la qua- 
le però è forte ed elevata; la bocca è grande, e le lab- 
bra fono fonili . I loro capelli fon neri , e Inftri , duri , 
e folti, e pendono giù dalle ipallc come tanti moccoli . 
Il colore della faccia è giallaflro e bruno. L'orecchie 
fono grandi e rilevate . Gli uomini hanno poca e quafi 
punta barba, e come le donne, fon privi di pelo per 
lutto il corpo; non fi sa, feciòfia in loro effetto natura- 
le, o fe da fe medefimi fe lo fradtchino. Non poììono 
facilmente difiinguerfi i due feffi dalla figura , e dal ve- 
lino, fe non che le donne fon folite d'orlare le loro 
pelìiccie di pezzetti di panno, e ie fanciulle Cogliono for- 
mare de' loro capelli due o tre treccie, che pendono fa- 
gli omeri. Le donne già nel decimo anno di loro età 
pigliano marito, ma a' 30 anni lafciano di eiTcr fecon- 
de . Ambedue i Sedi tifano di non lavarli mai , né ba- 
gnarli. Gli uomini poffono pigliar quante moglj lor pia- 
ce; ma è un cafo raro, che ne piglino più di cinque , 
e per lo più non ne hanno più di due . Elfi le compra- 
no da' loro genitori per un certo numero dì Rangife- 
ri C), e ne pagano talvolta tuo, o 150 per una Ra- 
gazza . Gli uomini non fono ftnza gelofia , e le donne 



C) Di quelli animali Ce n'e data una r :( ™ Dtfcriiìnne nel Tomo pte- 
«dentt Num. XXXVIII. r«S- '*! , uve li trattò .Itila L-arponì.i ; ed or» 
n; diamo la Figura , gijL-c'n imo >, ™i ìSjiìo in quitte noilrt Regioni . 
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non fenza pudore. Elfi hanno la villa acuta, l'udito fer- 
tile. Sono molto bravi a tirare lefreccie, e corrono con 
gran velocità. Son però di fenfo molto oitufo, e di gu- 
Sto groflblano, In tempo d'ertale campano della pefea , 
c nell' inverno della caccia. Le loro riccliczie conìiilono 
unicamente ne'Rangiferi, le di cui carni mangiano tra- 
ile , fervendoli del fangue caldo de' medefimi per bevan- 
da. Mangiano anco i pefei crudi. Cuocono però l'altre 
forti di carne. I padiglioni di figura piramidale, fatto i 
quali abitano, fono fatti di feorza d'albero, e coperti 
di pelli di Rangiferi , delle quali fi fervono ancora pe' 
loro valliti. Abitano qua e là difperfi, per non dimi- 
nuirli reciprocamente gli alimenti , e per cagion de' vi- 
veri fogliono fpefie volte cangiar il luogo della dimora . 
Per cattiva che fia In loro maniera di vivere , ciò non 
orlante la preferirono alla maniera pulita dell'altre na- 
zioni. Credono un EfTere fupremo, e benefico, che ha 
create le cole tutte, ed un' altro iotiopofto al primo , 
onde ogni male proviene . Ma non adorano né 1' uno , 
rè l'altro; temono però l'ultimo: credendo che i loro 
Kódifnih-, oppure Taàehis abbiano alleanza con que' dnc 
Principi j *fli talvolta gli confultano . 11 Sole e ìa Luna 
predò loro fono Divinità fubordinaie : conducono feto 
loro degl'Idoli, ma non gli predano culto veruno. Sot- 
to l'immortalità dell'anima, ch'elfi credono, compren- 
dono propriamente una fpecie di Metemficofi, o trafmi- 
grazione dell'anima. Non hanno veruna cerimonia Reli- 
giofa . Se cadono in qualche diigrazia , prendon coutiglio 
da'loro Kò'defniks. Non hanno legge alcuna. Hanno pe- 
rò il coftume d'attenerli alle loro proprie moglj, e d* 
aftenerfi dal maritaggio de' eonlanguinei , nè la donna- 
dee efler mai della famiglia del marito. Non riconofeo- 
no Padrone alcuno ; pagano però fenza Contraddire il lo- 
ro tributo in pel licci e . NelTun comanda all'altro; han- 
no però del rifpetto per leperfone più vecchie dì ciafeu- 
na famiglia , e verlò i Kóàtj'ni^i . 

Il Gran Principe della R.uliia Ifan VCafilieVitz fi'à 
fui principio del Secolo XVI. tentò di radunare folto 1' 
ubbidienza della Ruifia Ì Samojcdi , che ^abitano fra i 
fiumi 
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fiumi di Petfchora, e Ob . Elli già net 1515 erano tri- 
butar) del Gran Principe Wafìlei I\vano\fhz , e quelli 
che dimorano nella contrada di Maiigalèa, furon fatti 
tributari fotto Iwan Fedor Iwanowitz fui fine del Se- 
colo XVI. Portano il loro tributo in queir Ollroge (1), 
che di mano in mano fi piantano nelle vicinanze. Que- 
llo tributo chiamali Jcflik , e confitte in pelliccia de! va- 
lore di 25 Copeke (ed a moneta di Venezia incirca li- 
re 25), che deve dare ogni mafchio, capace di maneg- 
giar l'arco; perciò fi è fatta la tariffa del valore d'ogni 
Iona di pelliccia ■ 

Quello Governo comprende 4 Provincie. 

1. La Provincia d' Archangtl , eh' è molto fredda, e ri- 
piena di marazzi, bofehi , e monti, e difadatta per 1' 
agricoltura ; Nella vicinanza però d' Archangel fi coltiva 
dell'orzo, dove anche crefeono divertì frutti di giardino. 
Da' pini di quella provincia a forza di fuoco j' ellrae gran 
quantità di graffo da ungere i carri. Il beitiame vacci- 
no, e le pecore vi riefeono per caufa de' buoni pafcoli ; 
onde molta carne va di qui in altri paefi . Sono oiferva- 
bili i feguenti luoghi. 

l) Archangel, Gorod Jlrchangthigi , Archangelopolis ; 
capitale di quello governo fin dal ij o, e città famofa 
di traffico fono il grado 64, min. 34 di latitudine fet- 
tem rionale , lui fiume di Dwina , 75 Werlle dinante 
dal Mar Bianco. La città è lunga 3 quarti di miglio , 
e larga un quarto, ed è comporta di cale di legno alla 
maniera Rulla, eccettuata la cafa de'mercanti detta Gu- 
fi hai Dvor , che di pietra. La cittadella dove rifiede il 
Governatore , è circondara d'un muro dileguo. UnVef- 
covo vi ha la ina R.efidcnza ; ed i Luterani , e J Calvi- 
nifli vi hanno le Chielè. I viveri fono a buon mercato. Nel 



gl'Inglefi vi ftabilirono un traffico molto utile , continuato poi 



(1) UQfinft è un fadiglìoiis, che li a!u qui, a li ,er elìcere i iri- 




da 



bili. 
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da elfi , dagli Olandefi , e Amburgheiì ; e dallo Ciaf Be)j 
ris Godimow fu data a tutte le Nazioni la libertà di 
trafficare fra quello luogo, e la città dì Mofcait. Ma 
poiché per ordine di Pietro I. la maggior parte del com- 
mercio di quello luogo fu trasferito a Pietroburgo , il 
traffico d'Archangel andò in decadenza. Nondimeno il 
commercio v' è ancora riguardevole, perchè la maggior; 
parte delle mercanzie foreiìiere, che vanno in Siberia, e 
le mercanzie che di là vengono, per effer trafportate al- 
trove per mare, fi depofitano in quella piazza . Nel 1752 
con Riferirti Imperiali furono accordati a quello Porto 
tutti i privilegi e prerogative, che gode quello di Pietro, 
burgo, talmente che le mercanzie n'efeono e vi s'intro- 
ducono pagando l'ideile gabelle, c colla medelìma li- 
bertà, come a Pietroburgo, ed in altri Porti della Ruf- 
fa . Ma non è lecito aprirvi un Banco di commercio , 
dovendofi trattare degli affari giornalieri di traffico nel- 
la Cancelleria folamente di quello governa . Per como- 
do del commercio fra quella città , e quella di Pietro- 
burgo fi fono ftabilite le Pofle. Nel 1753 una gran par- 
te della città fu confumata dalle fiamme . Il mon altera 
di S. Michele Arcangelo, accanto al quale fulla fine del 
Secolo XVL fu piantata la città , che le ha dato il tio^ 
me, è fituato all'edremità della mede firn a . E' venfimi- 
le, che in quella vicinanza foffe fituato il luogo detto 
Biarwia, di cui gli antichi Scrittori fanno menzione. 

Quando nel 1553 vi arrivarono per mare gl'Inglefi , 
fulla foce del fiume Dwina- ritrovarono un piccolo mo- 
naftero dedicato a S. Niccola; che fu la Cagione, onde 
diedero a quello viaggio il nome di S.Nkcota. 

a) Il Dijhetto di' Kola, Kolskoi (Jjezd , eh' è una par- 
ie della Lapponia , e comprende i luoghi feguenti ; 

(1) Kola, o fia Kolskoi Ojlrùg; un luogo poco buona, 
a' 63 gr. 54 min. di latitud. lettentr. fui fiume Kola , 
che elee da un lago dell' ifteffo nome, e in quello luo- 
go fi getta in un piccolo feno dell'Oceano fettentriona- 
le, che vi forma un Porto, frequentato annualmente da 
alcuni baflimerui foreflierì, per comprarvi del pefee fa- 
lato, vi fi. trovano anche de'vaicelli Ruffi , che in tem- 
po 
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fo d'eftate vanno alla prefa delle Balene, e de'Cani ma- 
rini. Vicino a quello luogo v'è un monaftero di Mona, 
ci detto Ptftbankoi . 

(z) Svimi Nofi, cioè il Promontorio Santo full' Ocea- 
no fettentrionale. 

(3) KmtidUx, villaggio l'opra «n feno del Mar Bian- 
co, l'ultimo dalla parte della Lapponia , abitato daUmli . 
V'è un monaftero di Monaci. Kowtdn, e Ktret fui Mar 
Bianco fono villaggi , dove fi fono fatte delle ricerche 
intorno all'elevazione del Polo! 

3) II Diftretto di Dwina, Dwinskoi Ujezd, che com- 

(i) Nova Drink* , Fortezza if Vfcrfte dittante daAr. 
changei in un' Ifola , fondata da Pietro il Grande nel 
principio del Secolo XVIII. Di qui lino a quella parte 
del mare, che fi chiama ordinariamente col nome di Bar, 
ci fono 60 Werfte. 

(1) Kolmogori, città in un 1 Ifola del fiume Dwina,8o 
Werfte lontana da Archangel . 

(3) Ufi Onesbkoi Pegofl, oppure OntibKoe Vflie ; un vil- 
laggio, che fa parrocchia, filila bocca del fiume One- 
ga, onde molti legnami da fabbricare fi trafportano al- 

(4) Sumskoi Ofirog fulla bocca del fiume Som, eKems* 
hi Goroiok. piccola citta t dove furono fatte delle ricer- 
che intorno all'elevazione del Polo, 

(5) Sokwezkoì, un' Ifola del Mar Bianco con un mo- 
naftero, del quale il venerano dueSanti celebri. InqueTV 
Ifola fi fcava il vetro di Mofcovia (1) che è chiaro co- 
me il criftallo. 

(6) Anftrshi Oftrotr, un" Ifola vicina all'antecedente , 
nella quale fi trova il monaftero di Andenkaì Sk.it, che 
è celebre per i rigorofi efercizj de'fuoi Monaci. 

4) Il Diflretto di Kevroì , Kewrolskoi Ujezd, dove ri- 
trovafi fui fiume Kctfrol la piccola citta di KtVroi con 
altri luoghi di poca confideraiione . 

5) " < 

(t) GlacU, itati*, utrur&lbil , Fùria* MufmitUum : vids Ktff 
rii MiniftfogUm . 
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;) II Dijlretlo di Mtfen, Mefenskoi Ujezd ; la cui con- 
trada fi comprende nel Titolo Imperiale fono il nome 
di Viaria. Vi lì trova la piccola città di Meftn fui fiu- 
me dell' ifteflo nome , il quale preflb la città riceve il 
fiume Uddr. 

6) Il Difirttt» di Pu/loftro, Puftoferskoi Ujeat, dove è 
Pttlkferstoi Ojirog fui lago di Pullofero , che ha comuni- 
cazione col fiume Petichora . Quella contrada fu una vol- 
ta chiamata Jugoria. 

7) It Dijlretlo di Waga, Wafchkoi Ujezd, che prende 
il nome dal fiume Paga, e comprende 

a) Scenkttrsfoi Gorcdok, città fui fiume VCaga. 

b) WcrchoVashkoi Po/ad, borgo grande fui fiume Waga. 
». La Provincia di Vft)ng, Ufijuibkajit Promnciia, più 

coltivata di quella d'Archangel , principalmente verfo 
Sud-Wefl; Dalla parte però del Nord trovatili, anco del- 
le felve vaftifLme. Comprende 

(I) Il Dijbtttt di UlijHg , Uftiushkoi Ujezd, dove è 
Vfijug WeUih la città principale della provincia fui fiume 
Suchona, ilqualeinqueftavicinanzas'unifcecolfiume Jug, 
folla cui foce era anticamente fituata quella città, che 
ha dato il nome alla Provincia. Quelli fiumi, uniti che 
fono, pigliano il nome di Dwina . La città ha 3 \Per- 
fle, e mezzo in lunghezza. Ha 23 Chiefe, 5 Monaflerj 
con ij altre Chiefe, comprefovi il luogo vicino detto 
DymorosKajn Sloboda. Un' Archijerei vi rifiede. Attefa la 
comunicazione, che quella città ha per acqua con quel- 
la d'Archangel, e di Wologda, ella è molto adattata 
al traffico, e perciò la maggior parte de' cittadini eferci- 
ta la mercatura , ed alcuni fono ricchiffimi . Ordinaria- 
mente fi pafla per quelta città andando di Archangel in 
Siberia; ed i Mercanti, che dalla Siberia padano nella 
Ruffia, fanno per lo più la (Irada d'UMjug. Ve grand' 
abbondanza di pefee. L'elevazione del Polo è 6t gr.iy 
min. E' perciò cofa raaravigliofa , che i frutti della cam- 
pagna alle volte vi riefeano paffabilmente . 

Laishai Pofad, borgo di traffico; fin dal 1737 è im- 
mediatamente fottopofto a Uftjug, fituato fui fiume La- 
da , ed in vicinanza v' è un monastero di Monaci . 

« H 
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(i) Il Diftrrito di SoliF)tfeegotshaja , Solwytshegotskoi 
Uiezd , dove è 

SaliPytfitgali&itja , città fui fiume dì Wytfcegda, dove 
trovanfi delle Saline . 

(3) Il Difiretto di Jarenik, Jarenskoi Ujcid , dove è 

Jsretuk, città fui fiume Wytfcegda. 

ANNOTAZIONE. 

Sulle fpiagge de' fiumi Wytfcegda , e Wym abita un 
popolo detto Sirjani, il di cui linguaggio da quello de' 
Ticini PtrmUki e poco differente. 

3. La Provìncia dì Wologda , Wofogtizk.ij* Prowinùin , 
produce della buona biada , e comprende 

Il Difiretto di Wologda, Wologodzkoi Ujezd, dov'è 
a) Wologda, città principale della provincia fui fiume 
dell' ifleffo nome, A27Werfre lontana da Mofcow, 660 
da Pietroburgo, e 846 dall' Archangel . 11 fiume Wo- 
logda f corre verfo Archangel. V'è la Refidenza d'unAr- 
civefeovo, alla di cut giurisdizione non follmente la pro- 
vincia di Wologda è fottopofta , ma anco la vicina pro- 
vincia di Belofero . Vi rifiede anco un Woiwoda , e v' 
è la Cancelleria della Provincia.il numero de' cittadini 
fottopofti a pagar i Dazj , c di 2650 , e circa 4000 al- 
tri abitanti mafchj di diverfa forte, come mercanti, ar- 
tigiani, miniftri di Cbiefe, fcrivani, ed anco contadini 
che vi hanno cafa. Comprende 52 Chiefe, un monand- 
ro di Monaci, ed un'altro di Monache, un Seminario 
Vefcovile, o fia una fcuola Latina, 1617 cafe, che fo- 
no tutte di legno , fuorché otto che fono fabbricate 
di mattoni.. Nel magazzino del fale a profitto del- 
la Corona fi vendono annualmente 100000 Pud in cir- 
ca di fale ( che rifultano a pefo dì Venezia in circa 
a 9300000 libbre), il quale nelle Saline di Seroga, ap- 
partenenti ad un cittadino di Wologda , fi compra a ra- 
gione di 15, e mezzo Copekc il Pud (che fono incirca 
ioidi 28 di Venezia), e nel detto'magazzino rivendei! a 
tùm. XLIII. F a- ■ 
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ragione di 50 Copeke ( cioè incirca a lire 4 t d " Vene- 
Kb, onde nella clamila di l'opra indicala il profitto del- 
la Cotona monta a più di 34000 Rubli (che vengono a 
formare incirca ijpioZecchini Veneziani). Neil' oflerie 
fuori e dentro la città, quando non fi trova un'appal- 
tatore, vendefi l'acquavite a fpefe della cittadinanza, e 
la Corona non rimborfa altre fpefe , che quelle fatte ne' 
primi flabilimcntì . Vendonii ogni anno incirca a (loco 
Eymer ( eh' cquivagliono a 06000 Secchi di miitira di 
Venezia) (1) d'acquavite, dalla qual vendita ne profitta 
la Corona più di 21000 Rubel (cioè circa Sóoo Zec- 
chini Veneziani). La birra, e l'idromele fi fanno a fpe- 
fe della Corona , e fi vendono a conto della medefima , 
e le portano annualmente 'un guadagno d'alcune migliaia 
di Rullìi. Vi fi preparano l'orzo mondato, olio di tere- 
binto, catta, cera da figillare, cernila, minio, color 
blu di Berlino (;) oro battuto, cuojo chiamalo youft , 
candele di lego, fazzoletti difeta , cintoli, cnallri . Que- 
lla città e provincia manda i cuoi a Pietroburgo , Ar- 
changel, ed in Siberia, le candele di (ego a Mofcow , 
Pictroburpo, Arcliangel, e Ripa, manda a' principali luo- 
ghi dell'Europa la carni? di Vitella, e di Porco gelata, 
o falata, con varie galline falvatiche parimente gelate , 
ed una fpecic di piccolillimi funghi falati , che fi chia- 
mano Rifchik, e fono di color bruno quando fono medi 
nel lak', e fi mangiano in luogo d'infalata come una 
delicatezza, vendendofenc una boccetta, quando fonove- 
ramente piccoiiffimi , per due Rubli (cioè per Ducati s 
7 effettivi di Venezia in circa). Trafporta anco delle fe- 
tole di porco ad Archangel-, della tela luftra tinta di lino a 
Pietroburgo, Arciiangel, e Siberia, de' cetriuoli falati , 
Cipolle , ed aglj ad Archangel , e Ufljug ; della carta , 
cera da (igillare, cemffa, minio, oro battuto, blù dì 
Berlino, ed olio di terebinto in tutta la Ruma, e Si- 
be- 



10 Ufl Efarr, mirini di Vi», e d' Acuirne, «privale a' (, fiatai 
Ficcmini m circa (e quelli ìùdica a Sted.j !, mifiira di Vincaia). 

; = ì PiTi-arafi del fingi* di Tore, fui Tattaro, oppure «nere cUv.Ilj- 
ta , aUunu , t vitriok) di ferra . .. 
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bciU . Alcuni de' più graffi Mercanti trafficano anche" 
co'Chinefi a Kiachta ìli' conlini della China, e quarto 
traffico, che fi fa anco colla Siberia ^ Comprende le mer- 
canzie proprie della Ruffia , « forelliere; le mercante 
proprie della Ruffia, che fi vendono a'Chinefi, fono la 
lela di lino, panni groftblani, detti Wadmel, yonfti , 
varie forti di pelliccie minute, varie forti di colori pe- 
patati, galioncini d'oro, c d'argento, carta, cera da 
lìgillate, denti di cavallo marino, pelli di cani marini, 
e varie mercerie . Le mercanzie poi foreftiere che da 
quella cittì, e provincia paflTano nella China, fono pan- 
ni di varie forte, e di diverfo colore , pelli di Canoro di 
Canada, zucchero, caffè, legno del Brafile, e campeg- 
gio, ìndaco, fpezierie, olio d'ulivo, vafi di ftaeno, ra- 
ta*, un'altra fpccie di panno di lana detto Citatone , 
ealz< di lana , itone di feta , e velluro . La maggior pr.i-- 
te di quelle mercanzie e nazionali, eforeftiere, vendonfi 
anche in Siberia, ed in cambio di quelle fe ne riporta- 
no varie pelli di que'paefi, e fpecialmente le pelli mi- 
nute d'ermellino, le quali poi inficroe colle mercaiuL- 
d< fopra mentovate dì là vendono portate fin fu' confini 
della China, dove fe ne fa cambio con altre mercanzìe 
Chinefi, che di li poi fi riportano a Wologda, efono: 
damafehi di feta, rafo, feta filata, Kitaika, eh' è una 
ftoffa di bambagia, e thè; i prodotti poi che nella Si- 
beria fi pigliano in cambio, e che di là fi riportano :< 
Wologda, fono: pelli minute , zibellini di mediocri qua- 
lità, pelli di lepre bianca, d'Ermellino, di Martora, e: 
di Cani azzurri;, e bianchi di Mofcovia oc. oltre di c ;j- > 
a Wologda fi depofit.mo quelle mercanzie, che dall' si- 
ire provincie della Ruffia per aequa vanno all'Arcliang/, 
e di là fi portano fin nel Centro dell' Impero. Quellefou 
«juafi folamente canapa, feme di lino, fego, ferole ai 
porco, e lloje, e quelle fono vini mediocri rolli, ebian- 
chi di Francia, zucchero rollo, azzurro, legno di San- 
dalo, ed alcune altre mercerie. Nel 1759 la citta fu 
danneggiata dal fuoco, e il danno fu lìimsto 50000 Ru- 
bli (i quali formano in circa 10450 Zecchini di Ve- 
nezia ) . ' , / ' 

F 1 CO ito- 
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. tb) Ruitvhe Stia, borgo fui lago di Ruttnikot ricco 
«ti pefce, che flcndefi 60 Werfte in lunghezza, e 111 
tu larghcua. Appartiene alla cafa di -i alti w 
(1) II Dettila di Tot™, Totemskoi Unid dov'è 
(aj '/"«ma città di 100 cattive cafe con ij Chiefe . 
La maggior patte degli abitatori fon mercanti. Fuori 
di città vi fono due monafterj . La cittì anticamente era. 
fituata poco lontano dalia bocca del fumé Totma ; fu 
però trasferita dove è adeffo, per caufa della Saline . 
Imperciocché a Howoe luogo dittante una Werlle e mez- 
za, ed a Starai Ufclit due Werfte dittante dalla città , 
1 til fiume Ko"oeda ritrovanti 18 Saline, che fono in buo- 
na flato , con 3 forgcnti d' acqua falata ; quattro Saline 
lono a Nowe, e 1+ nell'altro luogo mentovato. Queft' 
ultime Saline iomminiilrano un fale affai bianco; l'altre 
però un fale di color grigio. L'elevazione del Polo eoo 
gr. o. min. 

(;) Lehmlmc Ufolit full' influente Lei^a, dove ritro- 
vanti cinque Saline, nelle quali preparafì del fale bian- 
ca, e grigio. 

4 La Frwuit di Gjùifd&aja Provìntua , fu 

prima un l\incipa:o , e corr.prer.de. 

(1) Gahlib città principale della provincia fui lago di 

Galnikoe - 

[i) Le piccole cittì di Sol G'itobka}* fui fiume Ko- 
ii.orna, dove fono molte Saline; Tfiin:l>irma fopra un 
lago, in cui nafce il fiume Kottroma; Sadai fui fiume 
v/i^i Knktfiir fui riume Unfcho; Parjm» fui fiume 
Nep, Vnjiu fui fiume dell' iflcffo nome. 

3, IL GOVERNO DI MOSCOW 
Moskovvskaja Guberniia. 

B' firmato quafi nel centro della patte Europea della 

Riiflia, e confitte in ji Provincie. 

1. La Provincia di #oj£sip, alla quale, benché la ria- 
tuta flibia negato un terreno fenile, pure mediante l'in, 
t'uftiia degli abitami, non mancano le biade, ed i frutti 
di 
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Governo di HóSco^ì 5^ 
di giardino . Fra le frutta dì quella provincia merita par* 
ticolar menzione quella forte di mete pellucide di colof 
giallo, e bianco, che thiamanfiNaliwi Jabloii; e fi di- ; 
ce, che le migliori di quella forte ritrovinfi aDmitroW-; 
100 Wcrfte in circa lontane dalla città di MoSkWa ri- 
trovanii diverfe grotte miniere di ferro, !e quali però 
pajono vicine a foffrire gran mancanze dì legnc. I luo-- 
ghi feguenti fon notabili . 

i) Moskva, in lingua Tedefca Mófian, ed in Italiano 
Mofinvss, o Mafia, la Capitale dell'Impero di Rttflia j 
fu la Rcfidenza degli Czar, dove ancor di pfefente ri- 
trov.inii alcuni de' Collegi Imperiali di governo. Vi rifie- 
de un' Arcivefcovo . V'è una Univerfità con due Ginna- 
si- E' di circonferenza maggiore di ogni altra città d' 
Europa , ilcndendofi per un giro di più di io migl. geo- 

Saf. Dentro a tutto quello fpazio ritrovanti 270 tri 
liefe capitali, e parrocchiali, 11) Monafterj con teChw- 
fe anneflevi , ed un gran numero di cappelle nelle caiJ 
de' Signori. Le Chidé fono fornite di molte grofle cani- 
pane, che continuamente fi Cernono lite n a re . Molte Chia- 
re hanno Ì campanili dormi; e foH di dentro molto- or- 
nate, e gli apparati de'Sacerdoti per la MeiTa fono ma- 
gnifici. Il numero delle cattive cafe è maggiore delle b !iu '- 



larghe , 
neglio laftrics.te e adorai 
-a città è Hata fpeflè 



ognuna rinchiude l'altra. 

La contrada più interna, ehechiarnafì MKteml, vos.' 
tartara, che probabilmente lignifica una fortezza, è fi" 

mata fuUe rive de'fiumi Marshwa, e Itogli»*, ed è cir- 
condata da una muraglia molto alta , e grolTa , di tor- 
ri, e di foffi profondi murati. In quella contrada ritro^ 
vafi la Relidenza antica Imperiale, prdìo di tìi! filili 
cima d'un edilìzio alto, eretto lòpra Ufiafabbrica invol- 
ta, v'è piantar* un giardino. Sulla piali* delta Kefi- 
F 5 dm- 



Digitizedby Google 



%6 LA RUSSIA EUROPEA 

deiiza c' c una piccola cappella di pietra, e dirimpetto 
jlU medefima v'è la prima Chiefa Cattedrale (Sobor) 
eoi titola di Ufpenic Bogorodizj, olla dell' All'unzione 
ai Maria, nella qual fuol farti l'unzione, e l'incorona- 
zione dogi' Impera dori . In mezzo alla Chiefa pende una 
corona d' argento con 48 candelliert , la quale dicefi pe- 
lare 1S00 libbre. L'aliare è magnificamente adorno, e 
preziofi fono i vali della Gliela . Oltre di quella dieci 
altre Chicle vi Tono, in mólte delle quali i campanili 
coperei di rame dotato fanno una bella veduta. Nella 
Cattedrale CSoboO d' ArchangeU Michaila fono le fé- 
polture degli Czari , ed Impeiadori. Il campanile detto 
i«-an Weliki è il pii't alto della città, ed oltre divede 
campane di varia grandezza, una ve ne ha gettata nel 
i7Jtì, che pefava più di 400000 libbre, refa però inuti- 
le da un'incendio accaduto nel 1737. Dietro la mento- 
vata Chiefa d'Ufpenie v'è il palazzo vecchio de' Patriar- 
chi , dove di prefente radunali l' alio Sinodo Ecclefiafti- 
co . Neil medelimo c' è un.i libreria ; e vi fi cullodifcono 
ck'^li antichi abiti Patriarcali eilrcmaraente prczioiì. Ol- 
tre: il monalkro di Monaci detto TfciudoMC v'è ancona 
muiialUro di Monache col nome Vfofnefenskoi , dove fo- 
no le fepohure delle Principefie Czarine . In quella con- 
trada v'è l'adunanza de' Collegi , e Cancellerie Imperia- 
li , l' Armerìa , la Scuderia Imperiale , ed il magazzino 
di;' viveri. Tuiro quello Quartiere è compollo di cafe di 
pietra . 

La feconda Contrada della cittì, detta Kitaigorod, è 
tutta fabbricata <ii pietra. Comprende 5lìrade, loChie- 
fr, 4 monaflerj, in imo de' quali detto Ikmofpaskai v'è 
ima fcfiola Latina, 13 Calìaklie, la bella fabbrica della 
Zecca, ed un'Albergo, dove fi fermano tutte le mercan- 
zie che altronde arrivano, prima di pagar la gabella, la 
dogana, il palazzo degli Amhafciadori , dove prefen temen- 
te è una fabbrica di fera, una ilamperia, fu'l dì cuiin- 
gretVo lì vedono ancora l'arme d'Inghilterra, perchè que- 
ìta fabbrica tempo fa era desinata perl'alloggio dell'Am- 
bakiadore d'Inghilterra, ed era fiata eretta a bella po- 
fta a quello fine; fu però deilinata ad ufo di ilamperia 
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refeiraenra eh' 
I; il giardi- 
to, detta Go- 
j 0003 bot te- 
lo il traffico, 
canti, e d'al- 
tiere delia cit- 
tì, fornito di 
e di 



confina col- 
ita dal fiu- 
i la quarta 
>« dai fin. 



effendo cin- 
là degli Cza- 
lel Nord ver. 



effendo per ciò di continuo ripiena di Mt 
ira gente . La fortificazione di quello Qui 
rà confitte in un muro fufScient emente al 

forti baluardi. Una parte di queftoQuariii 
la contrada detta Kremcl, e l'altra è b; 
me Moskwa, la terza dal fiume Neglina 
pane è fiancheggiata da un muro che pri 
me Neglina, e và fino a quello di Mokì-i 
La terza Contrada, che circonda le due 
tovate, fi chiama Belgorod, doè città hi.in 

ri. Il fmmeNeglina la traverfa per mezze 
fo Sud, -In quello Quartiere trovali gran 
fe dì legno; non manca però di be' palazzi magnifici, « 
di fabbriche. Vi fono li Monallerj, 7 Cailaldie appar- 
tenenti a'Monaflerj , 76 Chiefe Parrocchiali , la fonderia 
de' Cannoni, la Spczieria maggiore, e le fabbriche dell' 
Univerfìtà fondata nel 1755 dall'Imperatrice Elifabetta 
per conlìglio del fiio Ciamberlano Iwan Iwanoteitz 
Schuwalo'jp , e ì z Ginnasi jottopofii alla medefima, di 
cui uno è de' Nobili, e l'altro de'Cittadini . 

La quarta Contrada finalmente è quella che fi chiama 
Stmbanoigorod , cioè là città cinta di terrapieni. Quella 
circonda le tre antecedenti , ed i baluardi che la cingo- 
no fi ftendono per lo fpazio di 14 Vferfte; vi s'entrava 
prima per 34 porte di legno, e due porte di pietra, le 
quali due ultime folamente fono ancora in buon' e fiere , . 
effendo tutte l'altre o fiate confilmate dal fuoco, o ro- 
vinate. In una abitazione polla fopr'una di quelle por- 
te, che chiamali Sucharewa Bafchna, v'e una fcuola 
Matematica , nella quale fono iflruiti nella Marina , « 
nelle Fortificazioni laa figlj di Soldati, dove c'è anco 
una Specula. In quello Quartiere ritrovanti due Mona- 
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Jlerj, loj Chiefe parrocchiali, la Cancelleria detta Rof- 
fisknoi Pricas , dove fi giudicano le caule criminali; la 
Cancelleria di Polizia; la gran manifattura di panno , 
e la Tintoria; le Halle Imperiali; il mercato di vetture, 
e divertì mercati di legname, dove vendonfi varj mate- 
riali da fabbrica, delle cafe già fatte, {ralle , cantine, e 
cofe fimili , che facilmente poflbno fcomporfi , e di nuo- 
vo rifarfi ; una fabbrica di panno ; una j imeflà dell' Arti- 
Quelle 4 Contrade principali della ciità fono circon- 
date da 30 Sobborghi, che comprendono generalmemetìo 
Chiefe Parrocchiali, e io monafterj cinti di muraglie, 
e di Torri , fra' quali Ì più notabili monafterj di Mona- 
ci fono ì tic efenti di Aniionsair, di Nawo-Spatkii , e di 
Simonoo'y Dotu\:';, con quello di Danìlowikoì , ed il mo- 
naftero di Monche di Netro-Devitfibci mmaftir . I fob- 
borghi hanno 1' apparenza de' villaggi , eccettuato quello 
che chiamafi Nowo-Iaoftmska , oppure Hantlzka Sloboia , 
cioè Quartiere de' forcftieri o Tedefchi , dove i Luterani 
hanno due Chiefe con una fcuola Latina, i Calvinifti 
una Chiefa, ed un'altra i Cattolici Romani . Quello fob» 
borgo è fituato dalla parte di Levante lungo il fiume 
Jaufa , ed è fornito di molte cafe di pietra , d alcuni pa- 
lazzi grandi di fignori di rango, c di cale riguardevoli 
del Senato. Là dove finitile tjuefta Sloboda fui fiume Jau- 
fa, fi vede la Carle Imperiale detta Dworctz, eh' è una 
ampia fabbrica di legno. Col fobborgo Tedeleo per mez- 
zo d'un ponte di legno è unito lo Spedati Imperiale fi- 
utato fui fiume Jaufa, eh' è la prima fondazione di que- 
llo genere che fiali fatta nella Ruflìa, di cui fu autore 
Pietro il Grande nei J706. In quella gran fabbrica di 
pietra fi 'curano più centinaia di foldati malati, e 50 



mia, nel Dilegnò, e nella lingua Latina. Tutti i fob- 
bor°hi fono circondati da un follo. 

Fra i luoghi fituati intomo itfla città di Mofcau fono 
notabili: 

1) Kr'<iicj un monaftero in un' eminenza fui lido del 
fiume Moskwa vicino al monaftere di Nowo-Spaskoi , 
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coVerno di moscov .' 89 
fra i due piccoli confluenti di Saia e Podon , dove un 
Arehijerei ha la fua refidenza . a) Kolomtnsfoì Dwsreta 
fid fiume Moskwa , 7 Werfte di là dalla città , eh' è 
una gran fabbrica di legno , coltrai ia dallo Czar Alexeì 
Micbailowitz . 3) Ifmaiko&skoi Dworetz, 7 Werfte lonta- 
no dalia città fui fiume Jaufa ; palazzo con un parco , 
che dà il nome a un Reggimento di guardia. 4) Perowa 
dietro il gran giardino della Corte Imperiale , luogo ador- 
no di be' viali. 5) Preobrafiieiukoi Dfaretc , un palazzo di 
legno, che dà il nome ad un Reggimento di guardia, e 
v'i una manifattura di Tela da vele . 6) Stmmovioihi 
una Caflaldia , di cui porta il nome un Reggimento di 
guardia . 7) PokroVikoi Dvortz , un palazzo di pietra fui 
fiume Jaufa, che apparteneva all'imperatrice Elifabetta , 
quando era folamente Principefla , la quale nel 1741 vi 
fece fabbricare una Chiefa dì legno . 8) Prefna , c Vfif 
wiatskot fono luoghi abitati da' Georgiani, e Gtufini. 

Circa la Storia della città di Mofcau ; è certo , che 
già efìfleva nel 1177 , effendo allora flato lecito queflo 
luogo per fua Refidenza dal Principe Daniello Alexan- 
drowitz , figliuolo del Gran-Principe Alexander Ncvski, 
che nel 1300 fondò di legno quel Quartiere della città 
che fi chiama Kreral. Jurje Danilowz è il primoGran-' 
Principe che v'abbia avuto la fua Refidenza, c dopo quel 
tempo è fiata fempre il l'aggiorno de' Gran-Principi dì 
Rufìia. Fu poi migliorata di fabbriche di pietra dal Gran- 
Principe Iwan Wafiliewits . La città poi è Hata abbel- 
lita con miglior gufto da Pietro il Grande . L'Eparchia 
è Hata fondata dall' Imperatrice Elifabetta . Fuori di cit- 
tà verfò il Nord v'è uno Spedale grande e bello ; ed un 
pò più là verfo Ponente v'è il palazzo dell'Imperatrice 
Elifabetta detto Petrowskt , che incendiato nel 1753 , fu 
rifabbricato di legno più ampio del palazzo vecchio, che 
chiamava» Preobrafchenskoi . Più vicina alla città vi è 
una rimetta dell'Artiglieria ; un magazzino di granate ; 
un' altro magazzino di foraggi ) ed un' altro di viveri _ 
ed un ferbatoii di falchi . Le cafe di diporto dette Sc- 
rmnovskpi, e ìfmaihw, ed il palazzo mentovato di Prto- 
irafdmfkpi danno il nome a 3 Reggimenti di guardia . 

1) SWf. 
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a) Swmigorai una città fui fiume Moskwa . 

3) fia/a, città piccola fui fiume dell' ifteflb nome. 

4) Mùstbaifk, città fui fiume Moskwa con un c.iilet- 
lo- Il territorio di quella città rinchiude anco un bofeo 
■affai vallo, dove nafte con diteti! altri il fiume Moife- 
▼a, per cui comodamente fi trafportano le legne dique- 
ilo bofeo unite in zattere, o foderi alla città di Mot 
cau . 

5) Dmiirow città valla fui fiume Jachroma , dove cref- 
eono le migliori mele di quella fpecie tralparente, che 
chiamanfi Naliwi Jtèlok . 

6) Xlin, città fui confluente di Seftr, che sbocca nel 
fiume Dubna. £' una pofletlìonc gentilizia della caia di 
Roma nove. 

7) IfMA Lsmshi città fu' confluenti di Lama , e 
Sdir. 

8) Kaiammt, città fui fiume Moskwa, cinta d'un mu- 
ro di mattoni, e foggiorno d'un Archjerei. Vi fi fanno 
d'argilla bianca pignatte 'affai buone, e mattoni quadri 
da adopratfi nelle fabbriche, ad imitazione di quelle pie- 
tre naturali, che in Latino 'chiamanfi Quadratum (1). 
In un luogo 13 Werfte diftante di là il fiume Moskwa 
gettali in quello di Occa . 

9) Rofchira, città fui fiume Occa. Nel territorio del- 
la medefima ritrovatoli le miniere Narifchkinc di ferro , 
dove i lavoratori Tedefchi hanno una Chiefa di rito La- 
tino. 

10) Strpuciow, città fui confluente di Nata poco di- 
ftante dalla foce del medelimo nel fiume Occa. Il ter- 
ritorio di quella città comprende 

(1) Obolaiik, città piccola, e antica fui fiume Ptot- 
Wa, poco diftante da quei luogo, dove guefto fiume fi 
getta nel fiume Occa . 

(i) Tornir*, città fui fiume Occa. 

(3) Chat Hnskaj* Wohft, una poueifioné della Camera Im- 
periale. 

lì) Bo- 
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ii> Sorm'k, città fui fiume Protwa, a cui per mezzd 
d'un ponte è unito il ricco monaftero dì Monaci, dette 1 
PafitutttW, 

li) Wereja, città vaga fui fiume Protra- 

13) Borsjjow, città piccola fui fiume Protwa, fottopo- 
fla alla città di Wereja . 

14) Wìfcbegoroà, villaggio con 3 Chiefe fui lido del 
fiume Protwa , che fu prima una città grande , come lo 
dimoftrano gli arami dell'antiche Chiefe, che fi vedono 
ne' campi vicini; fi vedono ancora i fegni dell' antica for- 
tcna. Il diftretrochechiamafi Wolofi diWifcècgorad , com- 

' prende più di 30 villaggi, e fu prima una poQefiione del- 
la Camera Imperiale, che poi dall'Imperatrice Elisabet- 
ta fu concefla come pofleulone ereditaria al Conte Alef- 
frnJro Iwanowitz Schuwalow. 

>l) JaraslaWtz maini , città fui fiumicello Lufcha , che 
s'imiice con quello di Protra, fituata in una contrada 
t'errile, C pregna di ferro. 

15) Vwdi_3 una celebre miniera di ferro fui fiumicello 
dell' ifteffo nome, dove dimorano molti lavoranti Tcdef- 
chì, che hanno il loro Predicante Luterano con una 
Qiiefa , e due fcuole . Apparteneva prima a' fratelli mer- 
canti Pietro , e Wernero Miiller ; ma cadde poi in pro- 
prietà dei Conte AleiTandro IfCaiowitz Schuwalow . E' 
la prima miniera grolla eh' abbia la Ruflia , aperta nel 
Secolo XVII. in un luogo dinante 1 Werfle da Ugodka 
fui fiume Protowa . V'c una fornace doppia, di gran- 
dma fìraordinaria ; e vi fi gettano de' cannoni, e mol- 
te altre cofe ; vi fi preparano anche molte laure di 

17) Il monafiero di Wejhretiskii! , oppure la Nuova &• 
yufakmmt, monafiero bello di Monache, ed efente fui 
fiume Moskupa, 30 \Cetfte dinante dalla città diMosk- 
Va. Vi fono 15 Chiefe. Porta il nome di Gerufalemme 
per la Somiglianza che ha colla Chiefa del S, Sepolcro 
di Gerufalemme . 

18) TTOitzÀoì Sirgìtw, il monafiero più grande e più 
ricco di tinta la Ruffia, tìoWerltc difiante da Mofcau, 
fabbricato in figura quadra, e cimo all'antica d'un mu- 
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ro graffo, terrapieno, e foffo, che tiene guarnigione d' 
una Compagnia di foldati. Gli edifizj del monaflero fon 
grandi, alti, e dì buone muraglie. La Chiefa principila 
è magnifica, con un beliifìimo campanile, ove fonoeam- 
pane di gran prezzo, la maggior delle quali pela jioo 
Pud (cioè incirca joóoo libbre a pefo di Venezia). OU 
ire di quella vi Ibno 9 altre Gliele, e parimente w.-.S - 
minatio dì 200 italiani, che vi l'iliruiicono nelle (cìeii* 
te. La Libreria è riguardevole . Il numero de'Monaci è 
di joi , ma ia maggior parie di elfi dimora fu'beni liei 
monaftero, a cui loóeco contadini in circa fon forro- 
pofli, per i quali paga il tettatici). Il Sanio Sergiew vi 
£ léppellito in una eaffa d'argento, e Iorio un baldac- 
chino parimente d'argento. Nel recinro dell' ili elfo mo- 
naflero v'è anco un bel palazzo Imperiale, che nei 1741 
fu migliorato, ed accrefeiuto, dove ritirofli Pietro I. Con 
gran fatica, quando la fua forella Sofia con un Strelirz, 
da lui offefo, cercava d'ammazzarlo. I Regnami della 
Rutila fin da' tempi antichi fono (fati Ialiti ili far de/ 
Pellegrinaggi in proceilione a quello luogo . Vi fi trovz-' 
no molti cadaveri, per caufe naturali incorrotti. Imor- 
no al monaftero vi fono 4000 caie, fra le quali mollo 
Ibno ben fabbiicatc, che iwte infieme fanno una citta, 
confiderabile , i di cui cittadini fon foggetti al tnona- 



*. La Provincia di Uglitsb dove fono 

1) Vglitib, la città principale della Provincia- fui nu- 
me Wolga di grandma mediocre con una fortezza di 
legno. Vi fi prepara affai bene il cuojo detio To«fi , ed 
il fapone. Anticamente era dell'eredità di qualche Prin- 
cipe della famiglia degli Czari folto il titolo di Princi- 
pato. In quello luogo nel 1591 fu trucidato il Principe 
Dmitri (1) figlio dello Czàr Ivan VPafiiieWit;! . 

2) Mofoga, Sloboda fu' fiumi Wolga, c Mologa. 

, 3) 
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3) Kafcin, piccola città fui fiume Kafcinka, che sboc- 
ca nel fiume Wolga. 

4) Btfcel/iJtoi verch , città fui fiume Mologa . 

3. La Provìncia di 7 aro t /avvi \, dove fono 

1) Jareslavl, città principale della Provincia, grande 
e ben fabbricata, fituata fui fiume Wolga, che in que- 
flo luogo riceve il fiume Kotoroft, che divide dalla cit- 
tà quattro fobborghi, e gli edifizj della gran manifattura 
di Zatrapefno'se , ed il luogo detto Jcmskaja abitato da' 
vetturini . Di là dal fiume Wolga v'è un'altro fobborgo . 
La città è divifa in 40 Parrocchie, ed ha 84 Chiefc di 
pietra, 3 motiafteq, 18 fpedali per i poveri, 88 cafe 
riguardevoli, tutte fabbriche di pietra, e 6000 cafe di 
Iej;no, con più di 10000 abitanti. Nel 1759 vi fi con- 
tavano più di 50 manifatture del cuojo detto Youft, 3 
manifatture di feta , delle quali ognuno avea almeno 100 
teiaj , una manifattura di lana e lino di circa 900 te- 
la) , e la gran manifattura detta di ZatrapefnoW fuori 
di città, eretta a tempo di Pietro il Grande, ma ridot- 
ta a perfezione fotto l'Imperatrice Anna mediante lepre- 
mure del Duca di Curlandia ; avea allora più dì ìooo 
lelaj, e più di 2000 lavoranti proprj, e contando tutti 
generalmente, 6000 perfone occupate a teffer ftoffe di 
feta, o di lana, e di tela fina di lino, e di biancheria 
da tavola, nella tintura, ne' mulini da carta, da olio , 
e da fegare ie legne . La città è ftata ne' tempi antichi 
la EUfidenza de' Principi, a' quali ella diede la denomi- 

2) Kintsbma, città fui fiume Wolga. 

3) Korowniki, Rjbna , Borifiigkhik.il ' t\„i:ikaja , Stliibifa ■ 
fono Slobode, dove abitano de'Mercanti beneflanti. 

4) Poflxcbomhi Aihf.-.a t'iste, che comprende mol- 
ti villaggi. La Cancelleria è nel villaggio di Pcrtiimskoc- 
fela fui fmmiccllo di Sogo , dov'è una Parrocchia. Que- 
fto diilretto rinchiude fra gli altri luoghi 

Romimavr, una città fu! fiume Wolga.. 

5) Pnfiecéoith, città fui fiume Piena. 

4, La 
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*. La Provincia di Koftroma , comprende 

i) Kojlrama, città principale di grandezza mediocre fu* 
fiumi VPolga, e Koftroma , cintad'un terrapieno, dove li 
concia bene il cuoio. L'Imperatrice Elifabetta vi fondò 
un'Eparchia. In faccia a quella città dalla patte delira 
t'b la Sloboda Geroàiibtfit , e nella meddìma vicinanza 
di là dalla città il magnìfico monaftero d' Ipatskoi , mu- 
nito di mura di pietra, e di Torri da difenderti celiar- 
mi a fuoco, nel quale rifiede il Vcfcovo. 

i) SudisUwi fui fiume Koftroma: Kadui, Lubim, e 
Bui, o Buigorod fono piccole città, che per io più vi- 
vono dal preparare il cuojo. 

j. La Provincia di Sa/dal, 

Stuial, città Principale della provincia full' infitte n re 
di Kamenka; è la Refidenta dell' Archijeret di SasJ.il , 
e Jurjcw , il di cuì palazzo è una fabbrica rigtiardcv fi- 
le. Fu anticamente la capitale d'un Principato concdlj 
in appannaggio a qualche Principe appannaggiato della 
cala degli Gari. 

6. La Provincia di Juritvv PolsHì , 
che contiene 

(0 Jnritv Pohipi città principale della Provincia fopra 
un ramo del fiume Kliafma . 

(i) Sciuja città, dove fi fa del bnon fapone; dà il no- 
me ad un ramo de' Principi, che hanno in appannaggio 
Susdal, e Nifchnei Wo'Wgorod, onde Io Czar VPafililv- 
canoijfitz Sciuiskoi ebbe la fua origine 

(3) Luch città fui fiume dell' ifteflò nome"" 

{4) J 4i*x**itr, Sloboda. 
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7. La Provìncia di Pereslavvl Sales^oi, 

dove ritrovanti delle contrade fertilillùne, 
e le citià frguenti : 

(i) Ptttskvi Sxltshì, città capitale della Provincia ia 
una contrada amena, cinta di montagne, fui lago di 
Klefchnino che chiamafi anche Peresla-jfskoe Ofero, che 
ha 8 Werfle in lunghezza, e 7 in larghezza, in cuiPie- 
iro il Grande teneva per fuo divertimento due piccole 
fregate. Quella città fu anticamente la capitale d'ut* 
Principato . L' Imperatrice Bifabetta vi fondò im'Epar- 
chia . 

(1) Re/hw, città fui lago dell' iftefTo nome, dove na- 
fee il fiume Kotoroft: quello lago è lungo ia, c largo 
7 Verile. Vi rifiede un' Archìjerei . Anticamente fu re- 
fidenza d'un Principe. 

8. Là Provincia di "Wohdimer comprende 

(1) Wolodimr, città principale della Provincia con un 
cartello , fui fiume di Kliafma , che fu la Residenza 
degli Czari , prima che quella fofie trasferita a Mofcau . 
Gli Storiografi di Riiflia riportano, edere Hata fondata 
quella città da Wladimir il Grande nel fecolo X; altri 
però ne credono fondatore Wladimir Monòmaco, Affan- 
dola al frcolo XII. Ella è la Sede d'un Archerei. 

(1) Gorocowttt, città fui fiume Kliafrna. 

(3) Mttrom, città fui fiume Occa: fu anticamente la 
capitale de' Mordimi ; di quello popolo molti abitano 
ancora ne' villaggi di que' contorni . 

(4) WìSfnii}, Sioboda. 

3. La Provincia di Pereslavvl Bjafanskoi 

ferri Mima comprende 

(1) PireUswl RiSfgmifùi, città principale della Provin- 
cia limata fopra un ramo del fium* Occa, parte in un 
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fondo baffo, e parte in fico più elevato, che cominciò» 
fiorire dopo la diftruzione della città diRefart. E' la Se- 
de d'un Archiverei. 

O) Rìafan era prima una città e fortezza riguardevo- 
le, e capitale d'un Principato; ma dopo che nel ijtìS 
fu diftrutta da' Tartari, e un luogo molto piccolo fui 
fiume Occa . 

(3) Ttrccbow, Monaftero fui fiume Occa. 

(4) Sarai A, città fui fiume Ofetr. 

(5) GrtmjStfiei, o Grtmjatfiew, pttfctrniknr , oPrtfcer- 
xikì, e Sapofciok fono città. 

(6) Pronikt e Mic/milar fono città fui fiume Prona. 

ANNOTAZIONE. 

Alcuni fono di fentimento, che la città diTmtraiait, 
celebre nella Storia Ruffa, capitale d'un Principato, (of- 
fe fituata preffo la forgente del fiume Prona , dove ve- 
donfi ancora degli avanzi dì fabbriche di pietra . 

10. La Provincia di Koluga, comprende 

(1) Koluga, città principale della Provincia, grande, e 
ricca di popola, fui fiume Occa, dove fi fanno di belle 
ftufe di terra, buone felle, e diverti vafi da bere di le- 
gno macchiato . 

(l) Worotiruh , Pcremyihl fui fiume Occa, Koftlsk, lui 
fiume Scisdra , che manda fuora allume , e cenere alca- 
lina . Lkbw'm full' Occa, JHt shtfcimik , Mofalsk , OfoeW 
fui fiume Upa, e Seryeiik fon» piccole città. 

(5) Misijn, un villaggio fui fiumicello Miadynka ; era 
anticamente città. Il diflretto di Miadyn ne ha prefo il 
fuo nome. In quefta contrada ritrovatili alcune fucine di 
ferro , e la famofa manifattura di tela di lino , e di car- 
ta ài Gomtfceiw, i di cui EdiÉzj ralTomigliano ad 'ima 
città . 
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11. La Provincia dì TuLt contiene 

(i) Tuia cittì principale della Provincia, grande, edi 
traffico, fui fiume Upa, con 144 Gliele e Monarterj . 
Le miniere di terra di quello luogo fono importanti . La 
fabbrica d'armi è della Corona . Vi s'apparecchia anco 
dell' Youft. 

(t) Kropiwna, DédiloW, Wmew fui fiume Ofetr, Altxin 
full' Occa , e Jepìfaa fui fiume Don , fono città • 

(3) Bogorodizkoi una città piccola. 

(4) Iwan Ofcro un lago , in cui nafce il fiume Don . 
Fra quello lago, e'1 fiume Upa dovea fcavarfi un cana- 
le, lo che fu poi tralafciato. 



Nella pianura grande detta Kxlikowa Fole fra le Pro- 
vincie di Refan, e di Tuia, preflb la forgente del Don 
è veriiìmile, che dallo CzarDmitri Iwano^iti nel 13S0 
fiano Itati disfatti i Tartari. 



4 . IL GOVERNO di NISGHOF.OD 



alcuni d'elfì fi chiamano anche Erft, e fono parte Gen- 
tili, parte Muhamedani, o Maomettani, parte Greci; ed 
un'altro popolo detto Tfchermifli (Tciermiffi) de' quali 
il linguaggio ha dell'affinità con quello de' Firmi; ed i 
Tfchuwafchi.(Tciu'«'afci) de' quali popoli fi fari men- 
zione nella Parte Aiiatica dell'Imperio dìRjiflia, perche 
la maggior parte d'elfi dimora nel governo di Kafjn , 
Quello governo comprende 



ANNOTAZIONE. 
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i. La Provìncia dì Nislmei-Novvgorod 
fértiLiTima di biade, befliame, perei, falvaggiume, dì 
fate , e di miniere di ferro , e di rame Iorio 
O Amabili 

1) tiisbim Ke&geroi, cioè NoW'gorod inferiore, citta 
principale dì quello governo, grande e fiutata fui fiume 
Wolga, deve imbocca il fiume Orca. Fu fondata nel 
Illl dal Gran Principe Giorgio, o Jurji Wic'wolGditsh , 
e fu la Refidenza di Principi appannatali dì Ruffia , 
cioè de'Principi di Susdal, e Nishnei-Novegorod , alcuni 
de' quali vi fon fepolti. Contiene z Cattedrali con iSai- 
tre dide per lo più di pietra , con ; monaflerj . Un' 
Arcivefcovo vi ha la Tua Sede, il quale fi dà il. Titolo 
di Archiverei (i) di Nifchnei-Novgorod , ed'Alatir. La 
città fa gran traffico, e le botteghe vi fono ben ordina- 
te, e riccamente fomite di mercanzie tanto foreftiere , 
che di quelle del paefe . Quando nel 1715 abbruciò, vi 
perirono più migliaja, di perfone. 

1) Balaclma, città molto lunga, ed altrettanto mal 
fabbricata fui fiume Wolga, famola. per le fue ricche Sa- 
line , delle quali di' continuo più di cinquanta fono te- 
nute in buon ordine . 

p JmjcWrtK Powolsfai città piccola fui Wolga, predo 
cui in una parte elevata della fpiaggia fi vedono le ro- 
vine d'una gran fortezza , eh' era fabbricata di mattoni . 
_ 4) Gorodetz. , Sioboda fui Wolga , dove nel J itìj mo- 
rì io Czar Alexander Newski. 

5) P«tfa,k, Sioboda; e Beduoaia, Sioboda, ambidu* 
fui Wolga. 

6) GorÀctwH un borgo fnl Wolga, appartenente alla 
cafa di Stiogano-Sf. 

■ 7) Makariew un monaftero, dove annualmente dopo 
la fefta di S. Pietro e Paolo, per io fpazio di 3 , o 4 
fettiniane fi tiene una gran fiera, frequentata da molte 

" ■ mi- 



Ci] Dal Greco «««f ii( Arciprete . 
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migliaia dì Mercanti Rufli, Tartari , Buchari, Kainiti* 
chi, Perfìani, ed Armeni. E' limato fui Volga in fac- 
cia al Erari borgo di LiskoVa , dove per Io più fi fa U 
tela, che fi chiama. dìMobiriew, filmata la miglior» del- 
la Ruffa ; è però anche la più (eretta ■ 

8) Pavkv un villaggio grande, 40 Werfte diflame 
dalla città di Nifchnei-NoVgorod Ai' fiumi Occa, eTaf- 
ka . Gli abitanti per la maggior parte fono archibugieri 
e fabbri, e fanno di bei lavori, fra' quali fonò pregevoli 
le ferrature della grandezza d'un ecce , che ciò non 
citarne poflono aprirli , e icrrarfi > 

1. La Provincia di jitfamas comprende 

1) JtfpMUUt citta principale della Provincia fui fiume 
Tefcia, dove ritrovanfi 16 Chiefe, a Monafterj di Mo- 
naci, • i altri di Monache f e vi fi fa del buon fa' 
pone. 

1) PotfiinskJ un gfan villaggio, dov'è la rama de' ca- 
valli che fervono per la Guardia a cavallo 1 

3. La Provincia di Alatyr comprende 

1) AhtiT cittì principale della Provincia fulla bocca 
d'un fiume dell'indio nome, che ivi s'unìfee al fiume 
Sura . , 

a) Kurmyib) ejadrìn, du* città vicine fui Sura, abi- 
tate da'foldati riformati, ed invalidi. 

S. IL GOVERNO dì SMOLENSKO 

Comprende la Rafia Bianca, prefa nel feltfo più ilivrto. 
Non è compollo di provincie. I luoghi oflervabili fonò; 

l) Smelensito, la capitale affa! grande, e ben fortifica- 
ta, fui fiume Dnepr, la Sede del Governatore, e d'un 
Velcavo; fa grari traffico. Era anticamente Urla parte 
'della Ruflis, come titrà capitale d'Un Prineipato'parti- 
colare; fu però nel 1413 unita alla Lituania. Dalla 
G a Ciaf 
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Czar \P afili l'oca nomiti nel 1514 fu ridalla fotto il Do- 
minio di Ruffia, e nel 1599 fu munita d'un muro di 
pietra dallo Ciar Boris GoJiinoW- Nel i5ii fu prefa 
da'Polacchi , ma nel 1667 riunita colla Rullia. Fra gli 
aflédj rimarcabili quello che laciuà foilenne da'Polacchi 
nel Jfioo, e da'Rufìi nel 1613, e 1631,., come pure la 
prefa della mede fi ma città fatta ria' Ruflì nel 1396, 1JJ4, 
e I6j4, e da'Polacchi nel io"u, e 1633. 

1) jlndruffov itn villaggio famofo per la Pace che vi 
fu conchiufa nel 1667 fra'Ruffi, e Polacchi. Dicono eh' 
è fuuato fra Smolensk, c la città di MfHslaV full'in- 
fluente di Gororinja . 

3) Dogarobusb città piccola son un callello fui Dnepr. 

4) Wufma città vafta W..:r.c deli' ■[k-iKi ]:.:>,,-.«. 

5) Beiaja una città, con un cartello fui fiume del me- 
defimo nome . 

6) RmUwl una città fui fmmicello Oftrj . 

fi, IL GOVERNO di KlOW. 

E' una parte della Rnff\a Piccati , per io più abitata da' 
Cofacchi, de' quali in queflo luogo non farà fuor di pro- 
polito parlarne più ampiamente, benché dc'medeiìmi una 
parte folamcnte fia iottopofta a quefto governo. Onde 
riporterò la Differì a don e fatta fopra iColàcchi dal rino- 
mato ProfelTorc Gherardo Federigo Mailer. 

Sotto il nome di Cofaki s'intendono que' popoli, che 
abitano le contrade meridionali di Ruflia ; i quali quan- 
tunque nel linguaggio, e nella Religione convengano co* 
Rulli, pure hanno un'altro fiftema politico, chenuafidel tut- 
to è militare j ed e : S\ in ciò fono da paragonarli agli 
antichi Romani, che tutto il loro eifere doveano alla 
guerra. Quefto popolo tanto in riguardo alla loro origi- 
ne, che per caufa della loro prefente corti razione Politica de- 
ve divider fi in due Rami principali: cioè ne' Cofaki Ma- 
forofiistj (della RSflìa piccola) e ne 1 Cofaki Dimskj; e Ac- 
rome ìa' primi derivatili i Saporcgi, che da'Polacchi ven- 
dono chiamati Hajàsmacki , ed i Reggimenti Skiodeji del 
governo di Bebgrod; cosi dagli ultimi diramatili i Cofaki 
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del IFolga, Ì Terktjs, Grebtnskì , Seme™ , J aikji , e quelli 
della StitrU . 

I Cofaccbi AUbrofith, cioè" quelli della Ruffa piccola 
fono feuza dubbio più antichi ile' (Macchi Donski . Il 
loro paefe era la Sede principale de' Rudi , cominciando 
da'iempi dello Czar Igor fin'al tempo dello Czar Ardttì 
JnrjtVÌ!z, Bogolukboi, il quale nel jiij trasferì la Re.fi- 
denza da Kiev a Wolodimer ; E quantunque la città di 
Kiev per qualche tempo abbia avuto dipoi il fuo pro- 
prio Principe indi pendente , come anche la città di Ga- 
litfch nellf Ruffia Rafia, il dì cui Principe, che allora 
s'era refi» indipendente, difputò a quello di Kiev la pre- 
cedenza; ciò non orlante quelli Principati fiifliflerono per 
poco tempo ; imperocché nel 1 140 i Tartari fotto la con- 
dotta del loro Chan Bati s' impadronirono di Kiesc , e 
faccheggiando tutto il paefe , io convertirono quafi in un 
deferto. Dopo quel tempo la forte de' Principi Rulli del 
Principato di Kiev, e d'altre città di quelle contrade, 
c fiata fetnpre in mano de'Tartari, fin'al 1310, quan-. 
do da Geiimin, quel celebre Gran Principe di Lituania, 
che confrontando gli Storiografi RulTi con i Polacchi , fi 
trova cITer il primo autore ili fiia famiglia, fu potlofri;: 
al Dominio Tartaro fopra la città di Kiev- Egli vinte 
il Principe di Kiev , originario della cafa degli antichi 
Gran Principi di Ruffia, nelle vicinanze del fiume lr- 
fin, fi refe padrone di Kiev, e vi miie il fuo Goyer- 

In quefto . tempo , ed in quello che fiegue la conquida 
della Ruffia Roffa fatta da'Polacchi nel 1340, deve con 
gran probabilità fiffarfi l' onginede'Cofacclii M*lart$ski . 
La paura d'un giogo lìranicro coftrìni'e molti ad abban-, 
Jonar la patria, ed a fidar il loro foggiamo nella con- 
trada inferiore del fiume Dncpr; e perchè dalle continue 
invafionì, e feorrerie de'Tartari Polacchi, e Lituani era- 
no velati, fi videro coftretti a difporre il loro fiftema 
politico fui piede militare, benché fin dalla nafdta loro 
a ciò non folTero avvezzi. Il loro linguaggio, benché nel- 
la pronunzia abbia qualdi;' !bm";;i;.inz,i colla Polacca, 
ciò non ottante non effendo in foiido differente da quel- 
G 3 lo 
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10 de'RuCG, è un' argomento non leggiero della loroOrf- 
gine , come lo è pure la Religione Greca fecondo il rito 
Ruffo, feguitata da' medefimi Tenia interruzione; d'onde 
ne fiegue, che i Cofacchi fieno d'Origine Ruffa. L'Epoca 
della loro fcpar azione non può fi (Tarli prima di quel tempo, 
in cui il loro paefe cadde fono il Dominio de' Lituani , 
e Polacchi; poiché follo il giogo de' Tartari non effen- 
dofi interrotto il governo de'loro Principi nazionali, eiS 
non aveano ragion fufficìente d' abbandonar la loro pa- 
tria; aggiuogeudofi però in appretto, lòtto il Dominio 

■de' Lituani, e Polacchi, l'odio che Tuoi eflèrc fra due 
popoli confinanti, e che era molto radicato fra quelli 
differenti popoli, quello gli determinò finalmente alafcia- 
re la patria . 

Ma ficcome fimili intraprefe per arrivare alla loro per. 1 
fezione richiedono più d'un' anno, nè vi bada tal volta 
l'età d'un'uomo, egli è molto verifimile, che la fecon- 
da irruzione de'Tartari nelle contrade e città di Kiow , 
fueceduta nel 141 j, abbia accrefeiuto il njfthero de' Co- 
faeshi profugi ; ed alla medefima evacuazione non ha da- 
to minor incitamenio l'unione del loro paefe colla Po- 
lonia , che dal Re di Polonia Cafimiro figlio di Jagello 
nel 147I fu procacciata . Da quello Re favio, e poten- 
te , a cui anche i Pruffiani , e Moldavi fi refero vaffalli, 

11 Principato di Krow fu divifo in diftretti, per metter- 
vi un miglior ordine , ed il governo del medefimo fu di- 
vifo pure fra' Woiwodi, Cartellai», Staroili , Giudici , 
ed altri minillri, tutti della nazion Ruffa; e (labili co- 
me legge obbligatoria di tutta la fua poileritì, che que- 
lli non foffero di minor rango di quello , che godevano 
la Nobiltà, e le pei ione di rango della Polonia . Ciò non 
ottante a poco a poco s' introduffero molti Polacchi nel 
paefe, i quali comprandovi molti Beni, e dividendo fra 
di loro le cariche onorevoli , non vollero fapernulla d'ugua- 
glianza di rango ira effi loro, e fra i Rulli, e con dif- 
iprezzo riguardandogli come i'udditi, vi fi refero tanto 
odioft, che egli è cofa molto naturale, che perciò fiac- 
crefeeffe il numera di colora, che a' loro compatrioti! 
fuggiafehi 5' aceompagnailèro . In <ju;ita tempo, o forfè 

git 
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già Cotto il dominiode' Lituani nacque il nome di Rujjìa 
piccola, per distinguerla dalla Rulfia granie; non effen- 
Jo Hata in ufo quelta denominazione, mentre quello pae- 
ie era ancora unito colla R.ufl» grande, ed anco nel 
tempo che lotto il governo de' Tartari, queft» eoa quel- 
la provava la medefima forte. 

Quelli Cofacchi Mdaroffuki foggiale!» fermando il lo- 
ro foggiorno lungo le rive de' fiumi Bug, e Duieiler , 
riempivano tutto quel tratto di paefe, che racchiude!! 
fra quelli due fiumi-, e fra quello di Dnepr. SucceiTìva- 
mente vi fondarono città, e villaggi, dove ognuno po- 
lene nell'inverno abitarvi colla fua famiglia; ed in tem- 
po d' diate i giovani, ed i più robufti andavano giran- 
do per le campagne deferte, per forprendere i Turchi, e 
Tartari, co' quali alla maniera de' Cavalieri di Malta 
erano in guerra continuale fervivano intanto alla Polo, 
nia, e Lituania di barriera contro quelli nemici. 1 Po» 
lacchi non follmente non fecero oliacelo veruno a que- 
fle intraprefe, ma anco molti de' loro Regj le promane- 
rò con accordarli de' privilegi , . « con mettervi miglior 

Da quelli Cofacchi JUalarqfuki , ì Saporogi fui principio 
non erano dìdimi, compre nd e ndofi tutti allora fono il 
nome di Saporogi, perchè tutti abitavano di là dalle caf- 
cate del Dnepr. Il Re Sigismondo 1, che dal 1507 fino 
«1 IJ48 regnò nella Polonia , vi cagionò una mutazio- 
ne: quelli dividendo una parte di quello popolo dall' al- 
tra, la trasferi di qua dalle cafeate mentovata, per affi, 
curargli maggiormente dalle incurfioni de' Turchi e Tar- 
tari , e dal medelìmo Re furono accresciuti i privilegi di 
quello popolo. 

ElTendo l'oggetto principale di que' tempi la ficurezza 
pubblica, egli è verifimile, che di quà dalle calcate ila 
flato fondato qualche luogo munito, dove quelli difenfo- 
ri de' confinì cu (lodi (fero le loro armi, cannoni, e l'al- 
tre munizioni di guerra, e che d'ogni altro luogo follò 
più in illato di relillere agli aflalti del nemico ; ed è 1 
probabile che le città di Tfiiìgirm (Tcigirin) e Tfcbir- 
Luiì (Tcirkaski) da quella 'cagione abbiano avuto la lo- 
ci 4 ro 
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ro origine, perché delia prima di quelle due cittì fono 
flati lemprc in poflèffo i Cofacchi, e l'altra era la loro 
capitale a'tempi del Re Sigismondo , e dall'altra parti 
non fi trova negli Scrittori anteriori veruna menzione di 
quefte due città . 

Fra' Regi di Polonia, che hanno protetto Ì Cofacchi , 
s'è didimo il favio, e valorofo Re Stefano Bathori . 
Confiderando i vantaggi i che polca fperarfi da quello 

E polo nelle guerre, fe fra di loro folle introdotto «n 
on'ordìne, e regolamento, egli ilei 1576 ne creò 6 
Reggimenti, ejafeuno di Jooo uomini, divifi in bandie- 
re dette So/ne, di modo che ogni Cofacco fa- arrotilo 
fotto la Sotwt del fuo Reggimento, e ad ogni cenno vi 
dovea comparire . Ogni Sotna , o Ila Truppa , avea un 
certo, ed immutabile Capo, o almeno era miefta l'in- 
tenzione del mentovato Re; non potendoli negare, die 
in appreflo la libertà di qurfta popolo vi abbia cagiona- 
to delle frequenti mutazioni . A tutti i Reggimenti co- 
mandava un Capo col Titolo di lUtmam (Hit lignifica 
Capo) cui il Re, per conciliargli maggiormente rifpetto, 
onorò d' una bandiera Regia , d' una coda di cavallo 
(Buntfciuk) d'un bafton di comando (Bulava) e d'un 
figillo . Neil' iftelTo tempo per ordine del Re raedelìmo 
vi furono introdotte varie altre cariche, come fono quel- 
le degli Star/chi (Anziani del popolo) déTOlofw, del 
Strip, del Kfar, e del Jtflatf . 

Dal medefìmo Re Stefano fu regalata dal primo Her- 
mann, ch'era il Principe Bogian Rofcinski , per lui, epcr 
i Cuoi fucceffori, la città di Ttrtthttmirow , come cofa 
propria; ed a' Cofacchi accordò di poter abitare tutto 
quello fpazio di paefe, che da quella città ftendefi (ino 
a quello di Kiev ; ed i loro terreni dalla parte orienta- 
le del frameDnepr furono accrefeiuri d'un tratto dì pae- 
fe di So miglia . Onde la città di Ttrtcbtimcrov divenne 
la capitale de' Cofacchi in luogo di quella di TfctrKuk . 
Là era il foggiorno del Hetmann , o di colui che in ve- 
ce di quello comandava. Là fi cuftodivano gì" iftrumenti 
de'loro privilegi, e v'era la piazza d'arme, e la radu- 
nanza delle Truppe innanzi d'andar in guerra. Edi erari 
te- 
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tenuti a procacciarli a loro proprie fpefe l'armi, e l'al- 
tre munizioni ila guerra , benché non avellerò altro fol- 
do dai, Re, che il regalo annuo d'un ducalo, e d'una 
pelle di bue, e talvolta anche d'una pellìccia. Un cer- 
to numero de'Cofacchi era coftretto a trovarli di conti- 
nuo intorno all'Hermann; ed a tutti gli altri era per- 
meilo abitare ne' loro villaggi, per coltivare la terra. 

Quello cortefe trattamento de' Polacchi verfo i Cofac- 
thi non durò più del governo del Re Stefano . II di lui 
Succefiore Sigi/mondo III. non conobbe i vantaggi, the 
il Regno di Polonia potea ricavare da quefto popolo di- 
fpofto a fervire di barriera della Polonia contro i Turchi 
e Tartari. Egli dando orecchio a' lamenti che {accano i 
Turchi contro diedi, proibì loro le (correrie contro que- 
lli confinanti, per altro pericolali, non confiderando , 
che in quella maniera egli regrediva la regola fonda- 
mentale della Repubblica Polacca. Oltre di ciò quefto 
Re )' avvisò di ibernare i loro privilegi, per vialegitrtma 
ottenuti . Le Cariche maggiori della Rulfia Piccola fi rim- 
piazzarono da' Polacchi , efuiol'ifteflbHetmannfu fottopo- . 
fto ad un Hctmann della Corona . Diverti Grandi diPolonia 
piantarono borghi, e villaggi nella Rullia Piccola, ed alle 
loro vantaggiofe promefié gran numero di g«nte ivi andò 
ad abitare; ma fe ne ritirarono poi, vedendo trattarti 
da fchiavi contro l'ulama di quel paefe. Il Clero Cat- 
tolico Romano vi prefe piede, talmente, che nella cit- 
tà di Kiew oltre il Metropoli ano Ruffo fu meno un 
Vefcovo Cattolico . Vi fi t'ondarono Monafterj , Chiefe , 
e fcuole Cattoliche, e fembrava effere l'intenzione della 
Polonia, d'introdurre, e dilatarvi la Religione Cattoli- 
ca; la qu al' intenzione fi fcuopri, alterchi vi fu fatto il 
progetto d'unire la Chiefa Ruffa colla Romana, ed al- 
lorché nel 1595 nel Sinodo di Bnfic nella Lituania il 
Clero della Rullia Piccola fu follecitato a riconofeere la 
luprema Giurisdizione del Papa, ed a rinunziare all'ub- 
bidienza del Patriarca Greco di Caftan t inopoli . 

Quelli aggravi rivoltarono il popolo, perfuafo d'aver 
il diritto di difender con fommo impegno la fua Reli- 
gione Greca, e di foftencre i Privilegi del paefe. Nacque 
per- 
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perciò ima lunga guerra, che eoa varia fortuna conti- 
nuò per lo fpazfo del governo di tre Regi fra la Pulo. 
-ni* , ed i Cofacchi . La caufa fu finalmente terminala da 
Bogdan Chmelnìzki uomo di granfaviezza e abilita, leci- 
to per Herman da" Cofacchi . Quelli s'accorte, che le 
vanraggiofe condizioni offertegli da' Polacchi , ridotti tal- 
volta alle ftrettc, ed i Concordati di Sburow del 1641, 
l'erano fatti lenza la volontà d'efeguidi, cola che cllèr 
dovrebbe l'anima di tutti i Patti; imperocché i Poi- echi 
non fi vedevano prima in illato di rifar la guerra, eh" 
elfi gli irafgredivauo : Egli perciò Cimò il mezzo più fi- 
euro per fe, e per i fuoi compatriota , quello di riunirli 
a quella nazione, da' di cui maggiori f Cofacchi erano 
oriundi; cioè di foggettarfì al Dominio dello Czar di 
Rutta, il guai anco per altre ragioni avea della preten- 
fione filila Rutila Piccola, come paefc, di cui i fuoi an- 
teceffori erano flati per forza fpugliati da'Liruani, eche 
fin' a quel tempo dalla Polonia era flato ufurpato. 

Quella riunione fu efeguita a' 6 di Gcnnajo del 1654 
nella città di Portafiori ; e poco dopo unironfi anche tut- 
te, le cittì, ed abitanti della parte orientale del fiume 
Dnepr, infieme colla città di Kiew capitale del paefe . 
Già nel i6jo durante la guerra, il numero de' Cofac- 
chi capaci di portar armi folto l'Hetma'nn ChmelnizM 
s'era accrefeiuto fino a' 40000 uomini, che dal mei! e li- 
mo furono fpartiti in ij Corpi, di cui la maggior par- 
te abitava fui lido occidentale del Dnepr, ed ebbero di- 
verte denominazioni dalle città di Tfàgìrm, Tfarkitrk , 
JUutr, KerJìiH, Umon, Braslor te. fituate in quella con- 
trada . Ma dopo la riunione il numero de' Cofacchi ca- 
paci di portar armi fu fiffato a 60000 Uomini, e fu di- 
vifo in 10 Corpi, a cui furono alfegnate l' abitazioni nel- 
la parte orientale del Dnepr, ed ebbero le loro denomi- 
nazioni dalle città principali di quella* contrada . Quella 
e la coftiiuikme di quello popolo, che già per un ieco- 
lo fijififte, e le città di Kitw, Tfetrniger, Storodnb , A>- 
fan, Periodavi, Prilnii , lutai, -Hodìatib , Mirgoroi, e 
Pultavo tòno le Sedi principali d'ogni Corpo. La città 
ili Saturi* è detonata ad eflère la Refiderua dell'Hoc- 
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maini, ed in quella di Gima» v'è il governo ai Interim 
del paefc . 

Durante la guerra de' Cosacchi, e Polacchi, moltefa- 
miglie per loro maggior (ìcureua dalla parte occidentale 
del Dnepr andarono ad abitare nella parte orientale dì' 
quel fiume , e di quelle il gran numero non trovò luogo 
fufficiente fra i termini proprj, ed antichi della Rulli» 
piccola; e perciò molti de'medefimi s'inoltrarono più ver- 
fo Levante fino nel territorio di Belgorod; dove furono 
adeguate loro delle terre limate verfo il Deferto diCrim- 
mea, incolte sì, ma altrettanto adorne d'ottimi vantag- 
gi dalla natura, con quello che godeflero i medefiml pri- 
vilegi, che alla coflituiione politica de'Cofacchl s'erano 
accordati. Quella è l'origine de' cinque Reggimenti che 
chiamanfi Siobodcfi-di Asbtìrk*, Sunti, Ctarkov, }fnm , 
Rjhnt, o fia Olìrogothk . Cominciarono a traiferirfi in 
quella contrada nel i6ji, e vi trovarono tanto fpazio 
di terreno, che nel 1659 un numero ancor maggiora di 
compatriaiti vi trovò luogo baftevole. 

Il tempo , in cui il raggiorno fortificato de' Cofaccht 
Saportgi, detto Setfiia, funaio full'Ifole del Dnepr di li 
dalle cafeate, ebbe principio, non può determinare di 
certo, ma congetturarfi , che ciò .fia accaduto a' tempi 
del Re SigHmondo I. Sul principio innanzi Io ftabilimen- 
to de' Reggimenti , i Cofacchi non ebbero altra intenzio- 
ne , fe non che coloro i quali fra di loro voleflèro ten- 
tare la fortuna dell'armi, firadunafléro in detta contra- 
da, per fcegliervi un condottiero, e per deliberare intor- 
no a' mezzi da prenderli, la qua! Jht emione poi coli' an- 
dar del tempo abbracciò molti altri oggetti. La contra- 
da detta Sttfiìa divenne foggiorno continuo di gentcnon 
maritata, la quale difprezzando tutti i comodi ordinari 
di vivere, fcelfe per unico loro oggetto la guerra. Chi 
nelle ciità , e ne' villaggi «ea voglia di moftrare il fuo 
yalore, trattenevafi almeno 3 anni nella Serfcha. Simi- 
li Cofacchi vi dimorarono fpelfe volte 7, e 10 anni; d' 
onde poi carichi d'onore , e di beni ritornarono alle ca- 
le loro . In quello modo nacquero i Cefaccbi ffpmgi , i 
quali per tutto quel tempo, che i Malorofftski eran tot- 
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io il Dominio della Polonia, con elfi canto ftret Cani eti- 
te erano uniti, che gli Scrittori Polacchi di quel tempo 
fembrano di aver ignorata totalmente ogni diftinzionc 
fra' meditimi . 

Ma onde derivali il Home de'Cofaki? e qual fignifica- 
to ha egli? Biibgna primieramente notare, che i Malo- 
tofTiski da molti anni abbiano fufliftito , falla aver avu- 
to il nome di Cofacchi . Lo Scrittore Polacco O^olihi 
Orb. Poi. par. 3. p. 318. fcrive in occafione d'una de- 
dizione, che nel 1516 fecero i Cofacchi lòtto la condot- 
ta d'un certo PreziaW, o Prciiiiiir Lanskoronsltf contro i 
Turchi nella contrada di Ak-Kiirmin, o Belgorod fui 
fiume Dnefler, che allora per fa prima volta fi (enti nel- 
la Polonia il nome di Cofacchi. Se per quello l'autore 
voleffe dire, che i Cofacchi con quella ìntraprefa abbia- 
no principiato ad acquiftar fama fra i Polacchi, oppure 
che il nome di Cofacchi fi fia comunicato ad alcune 
Truppe della Polonia , che il Condottici Lanskoronski 
accompagna io no , e che quelli il nome de' Cofacchi ab- 
biano riportato nella patria; allora il primo femimcnto 
non farebbe improbabile; e riguardo al fecondo, non può 
negarli , che talvolta anche i Polacchi occupati in guer- 
ra fi fiano chiamati col nome di Cofacchi Lituani fat- 
to il Condottrere Frannfco Saia. Nell'iflefla maniera da 
un Condottiero di nome Lì$mM nobile Lituano ebbero 
la loro denominazione i Cofacchi LifTowefi , i quali do- 
po aver fatto molte feorrerie nella Ruflia, fotto loCiar 
WaGlei hpanoveitz Sciti iskoi , fervirono l' Impera t or Ro- 
mano Ferdinando I fui principio della guerra di 30 an- 
ni nella Germania. Ma tutto ciò non determina ancora 
lo fciogliraento della queflione. Lo fcrittore Okolskl , che 
per alito è t.'nto prolifici nel fuo fcrivere, non fi (ireb- 
be fpiegato in lille ccji breve, ed ofeuro, fc quefto fof- 
fe flato il fuo femimemo. Il ferno naturale delle Tue pa- 
role fi e, clic anco Ira i Cofacchi rr.edefimi quello no- 
me abbia allora principiato ad eflere in ufo. L' i il e (la co- 
fa può folteneifi con molta probabilità interno, al nome 
di Tfcirkafli, che a' Cofacchi pure fuol darli, ed il qua- 
le fi è comunicato alla città dì Tfcìrkask. L'uno e l'al- 
tro 
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tra nome de' Malorofliski è italo derivato o da' Cofacchi 
Doroki, i quali lo ebbero da' Tartari, come fi dimollre- 
rà in appretto, oppure immediai amen te da' Tartari. E* 
dunque vana la ricerca Etimologica di divertì Scrittori 
ex. gr. di Bartnocb. Rtfp. Polon. p. 884, che delirano il 
nome di Cofacchi dalla parola Kofa capra, □ capriuolo, 
o da Kajfa , falce, o dal termine Turco Kazak, che fi- 
gnifica un ladro , o da Xapfcbak . 

L' Imperalor Greco Coltantino Porfirageneia dt Ai- 
minìfiran. Imptr. p. 1JJ. già nel fecolo IX. fa menzione 
d' una provincia di nome Kan^/n limata fra il mar Caf- 
pio , e Nero dalla parte orientale a pie del Caucsfo . 
Gli Annali di Rullia raccontano che nel 1021 il Princi- 
pe MiiislaW di Tmutracan, figlio del gran Wladimir 
abbia fatto guerra contro un popolo detto Kofagi ; il 
quale fembra efiere il medefimo con quello di K«t„^,'« . 
Ma onde derivi quello popolo, .e che linguaggio abbia 
parlato, non fe ne ha veruna cena cognizione; onde è, 
che è cofa difficile il determinare le terre da loro abita- 
te nel fecolo XI, potendo datfi, che fin dal fecolo XI. 
la loto dimura fi fa fpelle volte cambiata. Dalla forni- 
glianza de' nomi fi è conchiufo finora, eflere i Cofacchi 
di Conftantino Porfirogeneia l'origine de' moderni Co- 
facchi della Ruttia. Ma la fola conformità de' nomi non 
è argomento fuffieicnte a cui poffano appoggiarli fimili 
punti d' iftoria , potendo facilmente accadere , che il no- 
me d'una Nazione venga comunicato all' altra , lenza che 
l'ima dall'altra abbia origine. 

I Cofacchi della Kafachia vicina al Caucafo , fono ' 
più probabilmenie Itali di razza Tarlerà, e dalla manie- 
ra di vivete forfè hanno avuto il nome di Coiacchi , 
□eli' niello modo che ceni Tartari di la dal fiume Jaik 
<lajla Ioni maniera leggiera di -;uer tediare hanno prefo 
il nome di X i ri; i» Colaceli! oprnre Ci/nr/fiJ-Orda . Poi- 
tlK - C'afak vuol dire in lingua Tartara un guerricio ar- 
malo alla leginrr?, c!ie cerca mokflar il nemico pi'icon 
feorrerie, che con formale allocco, o che per il (oldo 
va alla guerra per altri; oppute lignifica un'uomo cheva 
colla iella rala; tulli quelli lignificati lì verificano ne' 
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Cofacchi Tartari, de' quali però pochi fi ritrovano fra' 
Rudi . Ma chi non fa , effere un gran numero di parole 
Ruffe derivato dal linguaggio Tartaro, fenza che perciò 
fi dimoftri , che i RutTi iìan originati da' Tartari; quin- 
di è che quello lignificato del nome Cafak non determi- 
na ancora l'origine de' Cofacchi di kb,,;», 

Mentre ì Tartari eran in poffeffo delle contrade meri- 
dionali della Ruflia, i Cofacchi Rufli non eran peranche 
conofciuti. Ma quando celiò il Dominio de' Tartari ; i 
Cofacchi ebbero principio ne' contorni medefimi, il Do- 
minio de' quali aveano perfo i Tartari. E ficcome già 
fra' Tartari delle mentovate contrade fi trovarono de'Co- 
facchi, egli par cofa naturale, che i Rulli, da' quali i 
Tartari furono sloggiati , e che adottarono l' ifleffa loro 
maniera di vivere, abbiano avuto il nome di Cofacchi. 

Gli fcrittori Rulli fanno fpeffe volte menzione de' Co- 
facchi Tartari folto il Regno dello Czar Ivan Wafiiie- 
Witi, avo del famofo dar dell'ideilo nume; nel qual 
tempo v'erano de'Cofacchi Ordinisi, ed altti che avea- 
no la loro denominazione d'Alo*". Alcuni ve n'erano 
ancora, de* quali i medelimi icrittoH inocealione di ram- 
mentare eerti Prìncipi Tartari fcrlvono, che fieno flati 
al fervizlo militare de' medefimi. Ad imitazione di que- 
lli Principi Tartari anco lo Czar W .... IwanoWitz fi- 
glio del tedè nominato, ft fervi in guerra de' Cofacchi 
Tartari, e fi legge, che una nunpa de' medefimi fia (la- 
ta mandata contro la Criromtia ; onde forfè deriva , di? 
tempo fa, nella Ruffia i fervitori delle perfone private fi 
frano chiamati Cofacchi . I Cofacchi Ordiniti eran deno- 
minati dalla grand Orda, Sede principale de' Tartari fui 
fiume Wolga, e quelli d'Aio*' aveano il lor nome da 
quella Città . 

Tanto i Cofacchi Ordiniti, quanto quelli d'AfoWdeb- 
hon riguardarfi come l'ultimo avanzo del Dominio Tar- 
taro, che già inchinava allafuarovina, e da cui laRuffia 
per lo fpazio d'alcuni fecoii era fiata tanto moleilata. 

jjgits Tfitrkafs , e Karaiai eran nel 1500 i Capi de" 
Cofacchi d'Afow, le azioni ;Ie' quali ditnoilrano, d'aver 
abitato, come gente libera, il def«» fra Afosr, e fra' 
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tonfiti! di Ruma. Può edere, che Agni folte oriundodeS 
la Provincia della Tfcercaflìa. Può euere, che accampa' 
gn.to da.mimcrofo fluolo di compatrioti! abbia dato II 
nome delia fu a patria a'Cofacchi, o porto che Tfceriafi 
Ca flato il fuo nome , quello abbia dato occafione alla 
nuova denominazione de'Cofacchi. Certo fi è, che ne' 
tempi fuffeguenti i nomi di Cofa echi , C di Tfcerkaffi G 
fono prefi promifeua mente l'uno per l'altro; della qual 
cofa fera difficile l'addur una ragione più verofimile di 
quella, che fi è riportata. 

1 CÓfacchi Tartari, o fono Rati eflerminati da' Ruffi 
per caufa delle loro continue (correrie, onde moleflaro- 
no la Untila , Oppure elfi medefimi fi fono difperfi, con- 
giungendofi con altri popoli Tartari. In luogo d'effinac- 
que un' altra fpecie di CoCacchi , che chiamanti DoKski . 
Quelli per le medefime ragioni, che in occafione de'Co- 
facchi Malorofnski abbiamo riferito, fertò d'origine Ruf- 
fa . Il loro linguaggio non ò punto differente da quello 
de'RulTì, ed hanno con effi fìftefla Religione. Se alla 
Religiort Ruffa fólTer» flati convertiti, qucfla ronverftrhe 
non fi farebbe tralafciata nelle Storie degli Scrittori Rat 
fi , i quali nella deferitone della vita degli Czari 1%-ari 
Wafilielfitz , e Fedor Iwanowitz contano molte con- 
verfioni alla Fede , fuccedute per ordine di quelli Czari 
rìel Paefe de'Tfcekaflì Piatigorefi , e nella Georgia. Èra 
allora cofa facile, che de' Giovani coraggiofi lenza la 
permilfione de' Superiori abb a ndon afiero la Ruffa ; anzi 
era cofa gradita ; poiché eifi riempivano i luoghi prima 
abitati da' Cofacchì Tartari, e fer vivano di difefa alla 
RulTia contro i Turchi, e Tartari Crimmei , nella iief- 
fa maniera che i Cofatchi Tartari prima aveano ferviro 
contro i Rum. 

Non è contraria all'origine Ruffa de'Cofacchi la fife, 
nomia de' medefimi, che moftra della famigliatila col 
/angue Tartaro- I primi Autori di quefto popolo, che 
per lo più non erano ammogliati, fimih'.in ciò a' primi 
abitatori dell'antica Roma, rapirono a'Tartari coli* armi 
alla mano le loro mogi;. Può effere ancora, che alcuni 
de'Cofacchi Tartari, fcacciatane la maggior parte, vi 
fiano 
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fiano rimarli; e facendo oltre di ciò molli prigionieri di 
guerra, e dando ancherifugioa'Tartari dìfertori , a' quali 
accordarono la ciitadùianza , egli è cofa naturale, che 
nino ciò non potette farli, fenza mìfchiarfi una' nazione 
coli' altra. Ma nell'ifteffa maniera, che le colonie Eu- 
ropee traforiate in altre parti del mondo , e mefcolate 
con altre nazioni , non perdono per quello il nome del- 
la loro primiera orìgine, così anche i Cofa echi nonhan- 
no veruna ragione di negare la loro origine Ruffa . 

Quella popolazione Ruffa fui fiume Don , e fu' fiumi 
che al medefimo s'unifeono, fin dove li (tende il paefe 
de'Gofacchi Donski , non potea farfi tutta in un tratto; 
ma deve fupporfi, che il buon fucceflo, e l'indulgenza 
della Corte di Mofcovia a poco a poco vi abbiati tirato 
maggior numero d'abitanti. Quelli Cofacchi Donski fu' 
fiumi di Dm, Donttz, Medvtdiza, Cboper, e Bufuluk pof- 
iiedono circa ijo città piccole, e il Slobode. La mag- 
gior eftenfione del loro paefe non farà meno di 500 
Werfte dal Sud verfo il Nord, e fra le 3 , e 400 Wer- 
fte da Ponente verfo Levante; ed era ancor maggiore , 
prima che nel 1708 una buona parte del medefimo, che 
al prefenre eoftituifee la provincia di Bacimiit , foffe uni- 
ta col governo di Woronefch con quello di Belgo- 
rod. 

Dopo che ebbe un efito infelice la fpedizione de' Tur- 
chi delisop contro la città d'AfofP, econtro Aibacan, 
e dopoché la città d'Afow, effendo caduto un fulmine 
nel magazzino di polvere, quafi intieramente era rovina- 
ta, i Cofacchi ebbero l'ardire di piantar nell'anno f'e- 
guente , cioè nel 1570, la città di Tfcherkask (Tfcicr- 
kaslt) in un luogo diftante do- Werfte da Afow , e dì 
abitarvi . 

Nel ij7p fi trovano per la prirna volta de' Cofacchi 
Donski al fervìzio della Ruffia, trovandofene jooo nel- 
la fpedizione della Livonia , i quali dallo Czar Ivan 
Wafiliewitz per oueflo fine erano fiati affoldati. Eccet- 
tuate alcune rivolte de'medefimì , e fpccialmente quella 
del 1670 folto il Condottiere Stenka Raiin , e l'alca 
folto la condotta diBul.iwin nel 1708, fi può dire, die 

■ a- 
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il loro coraggio in molle occorrenze fia flato di gran 
vantaggio alla R.ulfia. 

Da'Cofacchi Donski nacquero i Colaceli! iti Volga, o 
per dir meglio, quelli con quelli erano i medeGmf, con 
quella fola differenza , che io tempo d' ertale eran folitì 
d'abitare le fpiaggie del fiume Wolga, paflando l'inver- 
no nelle piccole città fui fiume Don . La poca diftanza , 
che v'è ira il Wolga, ed ii Don nella vicinanza della 
città di Zarizin , che recava anche gran comodo a'T.u 
tari nella mentovata fpedizione contro Aftracan , rende- 
va facile il trasferire annualmente il loro foggiorno lid- 
ie fpiagge del Volga. Elfi poteano trafponare per terra 
le loro barche dal Don fino al mentovato fiume, feuza 
effe r obbligati acollruiriridellemiovebarche. Quella e l'ori- 
gine de'Cofacchi disamara, Ssratow, e d'altre città fui 
fiume Wolga. Quelli però non s' a (Tornigli a no più a' Gu- 
faceli!, ftando fotto il rìgorofo comando de' Comandanti 
Rulli di quella città . 

I Cofacchi Donski fi farebbono lènza dubbio inoltrali 
più fu! la fpiaggia del Wolga , e ne avrebbono riempiuto 
d'abitanti le contrade folitarie, come l'hanno fatto lui 
fiume di Don, fe non folle fopravvenuto un'accidente , 
che obbligò molti de'medefimi a cambiar foggiorno . Fu- 
rono accufati d'aver coftume d'mfultare, e depredare 
anco i SLulfi loro confratelli; e fotfe fi videro coflretii 
a far ciò per mancanza di bottino foreiliero ; inoltre d' 
aver ufati fui mare Cafpio contro i Perfiani i mede/imi 
infiliti, ch'elfi eran foliti ufare contro ii refto degl'in- 
fedeli. ■■> ' 

Ma ficcome in qua' tempi lo Czar Ivan WafUieWtiz 
avea fommamente a cuore di promuovere i vantaggi del 
fuo Regno coli' aumento del commercio con i popoli con- 
finanti d'Alia; per il qnal oggetto egli avea già inviato 
Ambaiciadori in Perfia, e dallo Schach di Perfia era vi- 
cendevolmente fiata mandata un' Imbafeiata al dettoCzar; 
le caravane pe.rò de' Mercanti, e degl'Inviati, effendo 
fpefle volte intuitale, e danneggiate da'Cofacchj, e ve- 
dendo Io Czar impedirli in quello modo i fuoi ottimi 
provvedimenti, egli fi credè, eoilrenoad ufare ogni meno 
firn. XLUL H ne- 
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uccellano per toglier affano limili citaceli. Onde nel 
1577 fono la condona d'un ceno Stolnik Ito Mu- 
rashkin furono mandale delle truppe contro i Cofacchi e 
per mare, e per terra. 

Allora 6000 di quelli Colaceli! fono il condottiere 
Atsman Jtrmoiai , e con l'ifteffo Jermak Timfiev , Pale- 
rò la fuga litirandofi fu' fiumi di Rama, c Tfchulfovaia 
in Siberia. Colà vincendo, e diTc acri andò il Cliam Tar- 
taro, di nome Kurfcium, gettarono i fondamenti della 
futura conquida di quel paefe, e iìccomc erti foggìoga- 
rono quelli popoli, fin' allora indomiti, alla potenza Ruf- 
fa, ne ri acquetarono la perduta riputazione di fedéli (mi- 
diti della Rutila. Quelli furono l'origine de'Cófacchi di 
Siberia, i quali fui. ce (fi va mente folto la condotta de'Co- 
. mandanti, inviati a loro dalla RulTia, fi fono dilatati 
fino a' confini delta China, e fin' all' Oceano orientale . 
Il loro numero fu di continuo accrefeiuto di gente ar- 
ruolata alla milizia co' medefìmi . 

Alni Cofacclii Donski di piccol numero nell' ilteffa , o 
in altre occafionì ne' tempi del medefimo Czar fi fono 
rifuggiti fu' fiumi Jai\ , e Tertk , clic ambidue sboccano 
nel Cafpio; i quali non folameme hanno COnlervata pie- 
namente la loro prima colliiuzione , ma anche fin al 
1708 fono Itati dipendenti in qualche maniera da' Cofac- 
chi Donski. 

Dc'Cofacchi Jaikfi fi farà menzione nella detenzione 
del, Eoverno d'Orenburg, a cui prefentemeflte fon folto- 

I Cofacchi fui fiume Ttrtk, furono Una volta divifnn 
Tcrrkefi, e Grct&uki , non perché foflèro veramente fra 
di loro dilferemi, ma per lignificare la differenza dette 
loro abi t adoni , la quale finlìftc anche dì Jrfcfetìte, ben- 
ché la differenza de' nomi fia .ceffata. I Colacchi Grt- 
ireuski fono i più antfclii di quelle contrade. Èrti fervi- 
rono di guide allo Czar Iwm WafdieVttz, quandocgli 
dilatò fin là il fuo dominio ; ed ebtero- quello nome , 
per elTerfi, fermati intorno a quella montagna, che ha il 
nome di Grebm, cioè PHtint in Imgna loro, per catifa 
de'fuoi fcoglj acuti , che in forma d' tm pet line s' innalzano . 

Dopo J 

Digitized by Google/ 



Da^a-U conquida di Cafan, ed Allracan , fucceduta 
nei 1551, e 1554, gli Tfcbirkaffi Piadgorefi, vedouii 
incapaci di refiilere all' armi vittoriofe della Ctar ^ te fol- 
lerò portate contro di loro, fi refero fpont anca mente , 
feguendo il loro efempb gli altri principati l'un dopo i' 
altro . 1 figliuoli de' Principi che lo Czar fece venire a 
"Mofcau in ortaggio, per la maggior parte abbracciarono 
la Religione Criitiana, e tanto minor era la loro ripu- 
gnanza dì far ciò , quanto che da un' antica tradizione 
erano aflìcurati, chu già altra volta il Cri (li anellino fra 
di loro era fiato in fiori:, abolito poi pei la legge di 
Maometto. In quella maniera accadde, che nel ijjaun 
Principe Tartaro di Tiimen, luogo lunato fui fiume Tu- 
mfenka, ch'c un ramo di quello di Tcrek, lì foltopofe 
col ino popolo allo Czar, ed inviò un'Imbafciata alme- 
deCmo. Pochi anni apprefio nelle fpedizioni dello Czar 
contro la Livonia, Polonia, e Svezia, H fa più volte 
menzione di due Principi di Tiìmen chiamati Roman, e 
WafiUi, e figliuoli d'un Principe àwojlgith; onde emol- 
to verifìmile eflere Agish quel Principe di Tumen, che 
nel »J59 fu il primo a riconolccre il Dominio Ruffa. 

Tiimen era fenza dubbio quella cittì , che ne' tempi 
fuffeguentì ha avuto il nome di Terki. Vi fu mefla un* 
guarnigione Rulut dallo Czar Ivan Wafiiicwitz , ed al- 
la maniera di que' tempi la città fu fortificata con mu- 
ra di legno, e con torri da fcaricarc dalle loro cime ali' 
ingiù ftromeuti di guerr:. Si trova in un'antica deferì- 
zione della Ruflìa , che fi conferva nella Libreria Impe- 
riale , fiSàro il filo di Tàmii, fulla bocca del fiume TM- 
mtnia , e dall'altro canto fi fa di certo , che la citta di 
Terki era 4 Werfte dittarne dal mar Cafpio; ma ficco- 
me CjiicAo fpazio fra la detta città, e fra'l mare conli- 
fteva in fóndi paluftri e baffi , fe ne può congetturare , 
che il mare , come altrove anco fi ofTerva , tè ae fia ri- 
tirato, oppure che nella definizione mentovata, il ùto 
di detta cittì vi ila flato difegnato fenza .accuratezza . 
Bada, che la città di Terki era funata parimente fui 
nume Tu'menla . 1.» deferizione iudderta tace il nome 
.più recente, la quale pare effere fatta cen molta diii- 
H 2 geu- 
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geni» circa la metà del fecola pallaio, quando quella 
città era già io mano de'Rulii. Quindi fe ne puòdedur- 
re, che l'autore abbia voluto coniavate il nome antico 
della città, ch'allora fi ufav.. anco ne' libri, e che Tu- 
rni*, e Titti fieno la roedefima città; e fiecome il vo- 
cabolo Ttrh è il numero plurale della voce Tirtk, egli 
pare, che quello nome fi fia dato a tutti que' contorni , 
rinchiufi fra' rami di quel fiume, nel tempo, che i Rulfi 
tic prefero conofeenza; perchè la città di Tiimtn per di- 
flinguerfi da TSmrn città della Siberia, avea bifogno di 
qualche aggiunto, e queflo ha talmente cancellata l'art 
tic-i denominazione , che non ne è rimafta veruna traccia 
nella memoria degli uomini . 

Il tempo, in cui la città di lumen, o ila Terbi ha 
principiato ad aver guarnigione Runa , non può determi- 
narli con più efattezza , che fidandolo fotto il Regno di 
Iuean Wafilievin. Se l'anno potette determinare pre- 
cifamente, allora lì verrebbe anco più in chiaro, intorno al 
tempo , in cui i Cofacchi Grebenski , fono arrivati in 
quelle contrade; imperciocché quelli già vi fi ritrovaro- 
no, quando la detta guarnigione vi fu polla; Quella fu 
comporta di Cofacchi Grebeniki , Jaikfi, e Donski con 
urta parte di Strelizi mandati colà di Mofcovia; e que- 
lli tutti coiti mirano que' Cofacchi ch'ebbero poi il nome 
di letteli , i quali benché foggerei agli ordini del loro 
Comandante, che dipende* dal Woiwoda del luogo, ciò 
non ottante godevano de' privilegi particolari, parte per- 
chè poco dittanti erano da' Cofacchi Grebenski, e parte 
perchè rendevano de'fervizj importanti ali) Ruflìa. 

Nel 1504 lo dar Fedor Iwanowirz mandò il Princi- 
pe Andrei Iwanowitz Chworoflinin a Terki con un* 
efereito , per fabbricare una città filila foce del fiume 
Eaifi, a Kai-ffit, eh' è un ramo del fiume Alai, e per 
dilatare con quello mezzo i confini della Ruflìa, e pari- 
menta per pigliar poflèfib di Tarchu, antica città diDa- 
geihn, e Refidenza dello Schemcha!, e per meglio for- 
tificarla. Nella qual occa frane fu piantata la città dì 
tfiifd, ma perchè s'incontrò troppa rcfìftenza per parte 
de'Dageflani, e Kumuki, il progetto ti' impadronirti di 
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Tardili, non fu cfeguito. Neil' iflefTo. tempo un ceno 
Principe Tfcherkaffo di nome Suntfetki KanklitfctViiz. ar- 
rivò nella contrada di Terki, e avendo piantato un fob- 
borgo full' altra patte del fiume Terki , refe de' buoni fcr- 
vigj alla Ruffìa. 

Lo Czar Borii Godnmw efléndo intenzionato di aecre- 
feere la conquifta in Dageftan, e di renderti non fola- 
mente padrone della città di Tarditi , e di prefidiarla , 
ma anco di piantare fortézze c citta in altri due luoghi, 
e fpecialmcme nel rinomalo villaggio detto Epdtry, An- 
dre, o Andnevs, vi prefe la cittì dì Koifa; che in que- 
llo modo la città di Terki rimafe l'ultimo luogo, che 
fervine da quella parte alla diféfa de' confini della Ruf. 
ila. Quella fu la cagione, che Io Czar Michael Fedorc- 
WÌa vi mandò un'Ingegnere de* Paefi Baffi dinome Cor- 
neliui Claufen, per fortificare quella cittì alla maniera 
più moderna , le quali fortificazioni furono poi conlide- 
rabilmente accrefeiute da un' altro Ingegnere Scozzcfc di 
nome Bzyley, inviato cola nel 1670 dallo Czar Alerei 
MichailowiW. 

In quello fiato era la città, e ferreria di Terltì ..quan- 
do nella fua fpediiione contro i Permani nel 17» Pie- 
ira il Grande vi arrivò. Le fortunate, e rapide conqui- 
de del mceefimo fecero », che quella città di Barriera 
diventafTc capitale di Provincia. La contrada di Smatoi> 
Krtf fui fiume Sulak lo Werfte dittante da Derbent gli pare- 
va luogo più opportuno a piantarvi una fortezza . Ritor- 
nato l' Imperatore ut Ruffia, fu dato principio alla for- 
tezza, e la rivoluzione cagionata dallo Sccmcbal di Da- 
geftan, e da altri Principi di que" contorni nel 171», non 
potè impedire l' intiera perfezione della medefima ; e per 
confeguenza demolite le foni Reazioni di Terki nel 1718, 
la guarnigione di là fu trasferita nella fortezza di Swa- 
loi-Kreft. Negli anni fulfeguenti il luogo di Terki fu 
talmente allagato dal mare, che non fc ne vede più ora 
vcfligto alcuno. 

Finalmente anche la fortezza di S*Xtel-Krtft fi demo- 
li, in virtù del Trattato dì Pace conchiufo nel 1716 
H 3 callo 
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collo Stiatk Nadir . In vece ài quella fortezza fu pianta- 
la fui fiume Térek quella di' Ristar in difelà de' confini , 
c fu prelìdiaia colla guarnigione, ch'era fiala in Swi- 
roi-Krelt. Ma efiendo fontana a non poca diftanza que- 
lla nuova fortezza dall' imbocca cura del fiume Terek , e 
venendo altreii de'vafcelli anco dalla parte d'Aftracan , 
per entrare poi in quello fiume; non fi è potuto far à 
meno di piantarvi Culla fpiaggia del mare un'altro Ter- 
ki, che però non è altro eh' un piccolo Forte, elaguar- 
uigione è di poca importanza. Non lì trovano perciò al 
prefente deXoiacdu Tirkelì, ed i loro fucceilòrt Coiac- 
chi non hanno frelo dentini turione ne dalla fortezza di 
Swatoi-Krelì , nè da questa di Kislar. 

I Cofacchi Gri-brnski però efiflono ancora . Effi abita* 
no cinque città' piccole, fintate fui fimrie di Terek, e 
munite dì terrapieni, ed altri luoghi poco confiderabili , 
ed hanno ad imitazione eVCofaecmDoiiski un'Ataman, 
c rendono buoni fdrvizj alia Cuffia contro le ruberie de* 
Tartari vicini- l loro privik;<,j fono prefen temente piùri- 
ftretti di prima. Effi hanno annualmente da Affrica «un 
fokio l*ne fcarfo. Fin qui il S; ); nor MUUcr. 

Della iloria più moderna de' Cofacebi della Ruffa Pìc- 
coli , riporterò quel poco che fiegne. Quando nel 1708 
l'Hetman di quelli Cofacchi di nome Mateppa abbando- 
nato avea il partito Ruffo, per aderire a quello degli 
Svedefi, Pietro il Grande li rifolvè di umiliarli ranneri- 
le, che fofleto meffi fuori di flato di far fronte ; perciò 
dopo la bartaglia di l'ulrawa fii mandata da lui una 
parte delle fue Truppe ne il ' 1 fole del Dnepr, dove i Co- 
facchi colti.- loro mnglj e figlj, e co' loro averi s'erano 
rifuggiti ; Futon palliti a filo di fpada tutti quanti, e 1» 
mippa fpeditavì fi divife i loro beni. Miie oltre di ciò' 
un gran numero di fue truppe nel loro paefe , « trasferì 
molte migliaja di Cofacchi fnt marBaltico, dove impie- 
gandogli in divertì lavori , furono a poco a poco efler-' 
minati. Dopo che nel 1711 era £eguita la morte del lo- 
10 ultimo Hermann , quella cr.rica non fn più rimpiazzata fin 
«11717 in cui fu conferiu al ColonnelloDaniel Apoftel. ■ 
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ijopo la moni: di quello fu fopprcifa, e non fu rilUbi- 
.'ita prima ilei 1750, in cui da' Colaceli! fu eletto ilCa- 
ralier Conte Kirila Grigorje'M'irz Ralumo'Ofski Ciamber- 
lana Imperiale, Prendente dell'Accademia delle Scienze, 
t Tenenrc Colonnello nella guardia del Cor]>o d'Ifmai- 
1>W, il quale dall' Imperai ri ce Elifabetta a'14 Aprile Ai- 
te antico, fu riconofeiuta, e confermato per Hermann , 
laqual cofa dal Senato di Pietroburgo fu pubblicata me- 
diante un Decreto in data de' ti Giugno ani. St. Que- 
llo Hctmann ha delle rendite confideiabiii , e percepiva 
anco le gabelle dell' Ukrania; in luogo delle quali all' 
Heitnann Come di Ralurnowskì annualmente furono ac- 
cordati joooq Rubli, che faranno in circa la quarta par- 
te delle gabelle . 

Il paefe quelli Cofacchi chiamai) ordin 3 riamente 
Vkratia , o Ùkrsint , la qual parola non fenilica altro , 
che un paefe confinante; ed in fatti il fito di quello pa e- 
fé è fu' confini di Rufìia , Polonia, della Tartaria Pico- 
la, e Turchia. E' una pianura fertiliflìma, traverfata d.i 
molti fiumi, e bofehi deliziofi, ed arricchita d'ogni for- 
ti di biade, legumi, tabacco, miele, e cera, lutto in 
tal abbondanza, che una gran parte dell'Imperio Rullo 
ne ricava le fue provvifipni . In alcuni luoghi fi fa del 
vino mediocremente buono . I pafcoli , ed il beftiame vi 
fono eccellenti, e le beflie di grandezza ftraordùiaria , 
che fi vendono a'paeii furcilieri, ed i fiumi fono abbon- 
danti d'ottimo pefee. Il paefe però e molto tormentato 
dalle cavallette- L'agricoltura vi fi potrebbe eferciiarn 
con maggior induflria, e vantaggio; ma i Cofacchi por- 
tano per feufa di non aver occaiìojie di vendere l'abbon- 
danza delle biade; onde è (he fpeffc volte le lafciano 
imputridire nella campagna. I Cofacchi Saporogi danno 
|1 belliame, ed i pefei loro a'Ruflì, Polacchi, e Turchi 
in cambio di biade, e d'altre mercanzie. Quali tutte le 
loro cafe fono fabbricate di legno alla maniera Rulla . 

Per ritornare ora al Coverto di Kiow, ch'i dìvifo in 
10 Dìftretti, dalle cui capitali, dove abitano per lo più 
i Comandanti de' Reggimewi , i 10 Reggimenti de' Co- 
ùccjii vengono denominati; ad ogni Capitale è fottopo- 
H 4 (lo 
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fio un vailo Diilrctto, che comprende altre città, oM- 
ghi , e villaggi . Il numero delle Compagnie d' ogni Reg. 
gimcnto uguaglia quello delle città , le quali più o mene 
s' accollano nel rango di quella città , da cut vien deno- 
minato il Reggimento, ed in quelle foggiornano i Co- 
mandanti delle Compagnie, che chiamanfi Solviti. Le 
città più piccole hanno Comandanti di minor rango . 
Tutti quelli Cofaechi fono fottopofti all'Hetmann , ed 
alla Cancelleria generale di guerra, e chiamanfi Tfckr- 
Jtatft (Tciercafiìi Quelli però fra di loro, che fono ob- 
bligati a fervire in guerra, hanno propriamente il none 
di Cofaccbi. Oltre dì quelli ritrovanfi anco molti Rulli 
in quelli Diftretii, che non fono fotto il comando dell' 
Hermann , ma fotto il governo di Kiove , e che nelle 4 
città di Garantia hanno il loro Woìd, che vuol dir Giu- 
dice - 

I 

1. Il Diftretto di Kiovv , che comprende: 

1) Kiev, o Kkw, (Kiovia) la Capitale del Governo 
c del Reggimento, che da quella città denominato, fui 
fiume Dnepr, fi dice elfere fondata da un certo Princi- 
pe Slavo di nome Ki nel 410 fecondo quel clic riferif- 
cono gli Tenitori Polacchi . Era prima una parrrcolar Re- 
fidenza di qne'due celebri Virici Skiold, e Dir. Neil* 
8S0 k Refidenia degli Oari fu trasferita da Nowgorod 
in quella citta, e nel 1037 dallo Czar Jaroslaw fu di- 
chiarata la Capitale di Rulfia, e fu fin al fecolo XII. 
la Refidenza di tutti gli Czari . Ne' tempi feguenti cad- 
de fotto il Dominio di Polonia. Nella Pace d'Andruf- 
fov del 1667 fu ceduta alla Rullia per qualche tempo, 
c nel j 6*86" per fempre. Ella è comporta di 3 città, che 
fono U Forttzxa ili Petfccnki con un fobborgo", la città 
vrcrl/u di Kintr, e la città di Podol, che giace dalla par- 
te interiore della città vecchia, ie quali tutte infieme'fo- 
no circondate di fortificazioni , ed anco ciafeuna in par- 
ticolare è unita coll'altra per mezzo d'una vafta Trin- 
ciera condotta per quelle parti, dove il terreno và innal- 
zandone Vi una guarnigione fottopolla al comando d" 
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mi Generale eh' è Sot io-governatore ■ e del Supremo Co- 
ni andante . 

La fùrtetxa di Pttfetrikì giace nell'altura verfo Mez- 
lodi, e tiene nel fiio recinto le Caferme del Prefidio, i 
magazzini, caie de'miniitri, alcune Chicle , ed il ricco, 
e bel ni! matterò di Monaci fondato nel lesolo XI , che 
chiamali Pctjccriki, perchè i Monaci prima abitavano in 
una Caverna dell' Hteflò monte, che in lingua loro fi di- 
ce Petfcera. Nelle volte fotterranee di quello monaflero , 
limili ad un laberinto, e ripiene di ftanze, cappelle ce. 
ritrovanti molti cadaveri di SS. Martiri, che fono tante: 
mummie incorrotte per cagioni naturali, come quelle di 
Tròte; ed i Monaci dopo la morte loro vi fi feppelii- 
feono. Si trovano nel libretto di Giov. Herbinio intitOr 
lato: Rtlìgiofe Kijavìtnjis Cèrjft* . Jena 1675, in otta- 
vo, le immagini della Crypta Antonia ch'i la maggiore, 
e delia Crypta Tbeodojia ch'è la minore. Dirimpetto v* 
era tempo fa un'altro monaftero di Monache, cambiato 
in un magazzino. Nel fiihrgo, le di cui cafe apparten- 
gono al fuddetro monaflero, ritrovanti diverti altri mo- 
nafterj, c Chicle, Ira' quali monafterj quello di S. Nic- 
cola è il migliore . 

La città vtatia di' Kiov è in un' altra altura verfo il 
Nord, ed è fortificata, per quanto l' ineguaglianza de' 
luoghi l'ha permeilo, c fornita d'alcuni lavori a corpo, 
ed a corona. Vi ha la Aia Reiìdenza l'Arcivefcovo Gre- 
co di Kiow, di Halitfch, e della Ruiììa Piccola, nel 
monaftero di S. Sofia, a cui è unita la Cattedrale; queft' 
Arcìveicovo deve diffinguerfi dall'alno Arcivefcovo Gre- 
co Titolare di Kio\?, e Metropolitano di Ruma, riuni- 
to colia Chiefa Romana , il quale riGede nel Dominio 
della Poloni. Alla Chiefa Cattedrale, ed al monaiìcro 
vicino dì S. Michele, dove fi confervano le Reliquie di 
S. Barbata, appartiene la maggior parte delle cafe. 

La cittì injiriort giace a bailo della città vecchia , nel- 
la pianura lui fiume Dnepr, e ad eccezione di alcune 
Ctiiefe, e monafterj, è comporta di calè di cittadini, e 
magazzini di mercanzie. Ella ha ottenuto da' Regi di 
Polonia i privilegi di Magistrato, come di citta Regia 
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libera; e perciò il Giudice, o fiali di città infame col 
Magiftrato non è foggetto al Comandante del Reggi-, 
memo, ma bensì immediatamente alle Cancelleria gene- 
rale di guerra di Gludiow. L'edifizio più con fiderà biie, 
C più bello della cittì è quello del Collegio Accademico 
fabbricato di pietra, e limato poco lontano dal Palazzo 
de! Magiftrato, ed accanto al monaftero di Bratskoi . 
V Uaivtrjitì di Kiow da'liioì fondatori ha il nome di 
Aetaitmin Or ti tàUM Kiavomobyheanj , o KiovemolplainO' 
Zaborovskisna. Ha la fopr intendenza della medefima I' 
Arcivescovo di Kiow, Halrtsh, e della KnlTia Piccola , 
a cui fon fottopoili due altri, che foprin tendo no a£li 
(coìari. L'Iguraeno del monafl«ro di Brazkoi è perpetua 
Rettore della medefima , e ProfelTore di Teologia . t 
■ove Profeflbri fono tutti monaci, ch'abitano in un'eili- 
fcio dì legno adorno d'un bel giardino, ed a cui per 
tutto l'anno non è lecito il mangiar carne, benché no 
mangino di nafeofto . I loro fatar) fono tenui ; onde fon 
ridotti a vivere per lo più degli onorari e regali dej;li 
fc»lari, il numero de'quali arriva a qualche centj'pajo; 
e vengono iftruiti nelle Lettere, e Scienze in pubblio, 
ed in privato, e vi fi fanno oltre quelle funzioni pubbli, 
che e private, che fono anco Colite nelle UmVerfità d.lia 
Germania, e d'altre nazioni, altre funzioni che fono 
del tutto particolari. 

In tempo che la città era fottopofta al Dominio de' 
Polacchi, i Cattolici Romani tÌ avearto il loro Vtfcovo, 
un fu Collegio di Gemiti, ed un monaflero dì Donimi, 
eani , con alcune Chielè , le «tiali fabbriche lune infic- 
ine fono fiate definiate eli' esercizio della ReIij;ìon Gre- 
ca. Ella è chiamata città (li Garanti*, perchè' I Ccf e 
ehi della Rufiia Piccola, quando furono lui bel princìpio 
fottomefli alla Ruflia , la diedero con 3 altre città, in 
jarantia di loro fedeltà. 

■ a) 11 monaftero di Perfeerski di KjW poffiede 

(1) Le piccole città di Bravure, c Lelkt , 0 iia Ltu 
bwijlibt di là dal Dnepr. 

: (1) Vpcbgmd città di qui dal Dnepr. '. ■ 

(3) Un 
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{3) Un gran trailo di paefe fra il fiume Dnepr, e 
quello di Denta. 

< 4 ) Le piccole etiti di «tflfcr, PA/iwfe, 
di qua dui Dnepr . Nella prima di quefte dita 1 
una Dogana^ ^ % e ir 0W itfcc , Kobytfcc, Keftkt* 

Cui fiume Ofter, dove abita il Comanda ni e del Redi- 
mento Oy?er , dove il fiume dell' ifteffo neme s' umfee eoo 
ouello di Defnai SbrmA., o Morcwnjk, fui fiume Def- 
na e Nafiòn-> ■ Nelle quali città , fette di quelle otto 
Compagnie, dette «fatto, che compongono ti Reggimento, 
di Kiow, vi hanno i loro quartieri. 

i. Il Difiretto di Nefcin 

Comprende uria pane del fu Duetto di StWcria , che. 
nel 1667 nella Pace di Àndniffo.'af dalla Polonia lu ce- 
duto per fempre alla Ruffia . Il Reggimento de' Cofac- 
chi, a cui quefto Diftretto di la denominazione, confi- 
tte in 14 Some. ■ 

0 lutei* la capitale di quello Diftretto , fui fiume 
Ofter una delle 4 città di Garanti a ; è di continuo for- 
nita di guarnigione Ruffa, dalla quale infame col fuo 
Comandante vien prefidiata la cittadella. La città e cin- 
ta d'un terrapieno. Oltre i Rufll, e Cofacchi si abitano 
anche molte famiglie Greche, ed alcune Armene ,'che 
fanno un gran traffico in Turchia, Polonia, e Slefia. 

1) -lixturin la fu Refidenia dell'Hermann fopra una 
collina, ed accanto al fiume Sem. Nel 1708 la forte!» 
vicina fu prefa da' Rulli colla fcisbhla dia mano con 
poca perdita di gente, e fu da'medefimi diftrutta infic- 
ine colla città. L' Imperatrice Elriabeiu regalò quefto luogo 
«Tuoi contorni all'Heimann Conte RiifomoWM, co- 
me poffeffone da ereditarfi dalla di Ini poftenta, il qua- 
le cominciò a rifabbricarla. 

■») Glmhov città full' influente di Jelmann compoita m 
circa di icoo cafe ; i quattro fobburghi però fono ni* 
to più grandi. Ella C diventata la Rcfidcnza dell'Het- 
matì^dwo la difinaione dì£Ef turili. 
" ' 4) Le 
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4) Le altre città, nelle quali ritrovanti le Sotne , o 
fia Compagnie, foDo:JMr/n, Oilifctwlu, Iirangond , Eorf- 
tia, Ktmolop, Xuren , Bathmutsh , Novi Mini, KroltWttz. , 
Worantsh, K*tab. Nella città di Krolewetz v'è ogni an- 
no una fiera. 

3. Il Diflrttto di Tfcbtrnìgovv 
(Tciemigovv) 
Che fu prima Ducato, ceduto dalla Polonia alla Ruf- 
fa nel trattato di AndvufiW. Vi Ti trovano ancora del- 
le famiglie antiche nobili, d' origine Polacca. II linguag- 
gio di quello paefe è mescolato di molti termini Litua- 
ni. II Reggimento de' Còfacchi, che porta U nome di 
queAo Diftretto, è comporto di 6 Sotne. Sono da no- 
tarli 

1) Tfibtrnignr, (TciemigoV) citta fui fiume Defna , 
Reudenia d'un Arcivefcovo, il quale neU'iftcùo tempo 
è Arcivefcovo di Novgorod ScVerski. 

1) Ltthìtih fui Dnepr, Stdntir fui Suw, Btrifna, Me- 
na, c Safnfc* fono città prendiate dalle Some , t 

4. Il Diftretto di Staradub 

E la parte principale del fu Puctto di Smria, e vi 
fono ancora delle famiglie antiche nobili, d'origine Po- 
lacca. Il linguaggio del paefe e mefcoUtodi termini Li- 
tuani. Il Reggimento che ne porta il nome, è di [io 
Sotne. Si notino: 

1) Stxraiuh la capitale, una delle 4 città di Garan- 
tia, che da' Cofacchi furono cedute alla Ruflia per ga- 
rantire la loro fedeltà. Da' Regi di Polonia ebbe i pri- 
vilegi di città Regia libera. V è di continuo una guar- 
nigione Ruffa . 

1) NtVfproi ScWerihi, città fui fiume Defna i ha la 
denominazione dal fu Ducato di Seteria , di cui era 
una parte. 

3) Trxbfitwsk, città. 



Digitized by Google 



GOVERNO IH KIOV. IIJ 
4) Le cittì di Tefal, Pagar, Baklan, Sctpuy , Mglin , 
Pcrfccf regalata nel 1760 airHetmann Come di Rafu- 
matnki ; Ropik ch'apparitene alle pofleffioni dell' Bet- 
mann, Semònote^ e Grtmjitfiri prendiate con altret- 
tante Suine. 

;) Lisbnixa, citù appartenente al monartero di Pet- 
fcerski di Kiow . 

j. il Diftrttto di Ptrtjaslavv, 

Che dà il nome ad un Reggimento, compollo 
di 16 Some, comprende 

j) PtrtjaslaV capitale funata fui fiume Trabesh, una 
delle 4 città di Garaniia. E' circondata d'un buon ba- 
luardo, con una cittadella, prefidiata da un Corpo Ruf- 
fo con un Comandante . Nella città v'è un Vefcovo , ed 
il Capo del Redimento. 

l) Le città di Woronkav, Boriffok, Lipliavì, Buhar 
fui Dnieper; Ptsbtfcianja , Domante* , JrMejer, Baskfln , 
Btrtfoujagvtìn, B^nfitw^a fui fiume Trubesh , Hlemeafow, 
Solotonovra, e Krapiwna. 

6. il Diftrttto di Priluki, 

Dov'è un Reggimento comporto di 7 Some: 
e comprende: 

1) PiìIh\ì capitale funata fui fiume Udai, e fortifi- 

1) I luoghi feguenti : Mmafleritfie , Stmrawka , War- 
wa, fui fiume Udai; Itibnia, franile*, Sercbrenojt , Kraf- 
noi Keljadin, e Xarabutoif, tutti luoghi abitati da' CÓ- 
facchi. 

7. Il Diftrttto. di Lubtìì, 

Che fotto il Dominio de' Polacchi apparteneva alle fa- 
miglie Polacche di Wtfchnevczki , e Potozki. Il Reggi- 
mento , che ne porta il nome confitte in 12 Some . Si notino : 

j) trini la capitale del Diitretto fui fiume Siila, do- 



Digitized by Google 



116 LA RUSSIA EUROPEA 

ve ritrovali una Spezieria Imperiale per fervutiti de' fol- 
dari, eretta a tempo di Pietro il Grande. 

i) Le città piccole di Latomia, Gtrofcin, Seianin , 
Tfci$rin-Dnbtewa , Jobtonotrka , Prirtlin ,Knrent*, Tfiernu- 
cii, Goroditsbtfce , locéoriza , Stntfiia, Glimk, Rome* , o 
Roima, Cmtìoir, SfpU 3 ìù^mtiww, abitate da' Co- 
laccai. 

8. // Difitttto di Mìrgorod, 

Che dà il nome ad un Reggimento, divifo 
in 1$ Some; e comprende: 
i) Mirgond li capitale fui fiume Gwrol. 
a) Le città piccole di Ctoni, Soroifcinai, dove abita 
il Capo del Reggimento, Stifciai , VfriwizA , Bclezeikiw^a, 
'Bogxlski, O&wt, Mai IV», Manfctlia , Omtlnìk, Patok , 
tremrntfitAt Wtyomka , Gondilètfa , tutte abitate da' 
Cofaechi . 

9. li Diftrttto di Gadìtsb, 

In cui v'è un Reggimento, divifo in g Some; 
e comprende i luoghi feguemi: . 
i) Gaditsb, o Hadiatit la capitale fui fiume Pfol. 
I) Le città piccole di Rafctv&a, Koraltwkt , Luteri^* , 
Sintomi Qrmt, Knftmin, Qfotsbni, Wtprìk. 

io. U Distretto dì Pttttavv* , 

Dov'È un Reggimento compoflo di jfi Some. 

i) Pi/Ita*.! 1a capitale del Diftrerto fui fiume tomoli, 
le di cui fortificazioni , e guarnigione di truppe regolate 
fono fottopofte ad un Comandante , diverto da quello 
che comanda il Reggimento de'Cofacchi, il quale pure 
dimora qui. ICiuadini fono 'beneftanti , facendo unbuon 
traffico co' Polacchi, e Tartari Crimttdi Quefii città 
fabbricata alla maniera Cofacca e divenuta famofa pei 
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1' attedio degli Svedeii dal 1709, i quali finalmente fo- 
rano collimi ad azzardare una battaglia co' Rudi, cbc 
riluci infelici&ma per il Re Carlo XII. Fuori della cit- 
ta in una collina è fituato un monaltero di Monaci , 
in cui il Re di Svezia avea il ilio Quartiere. 

s) faiitak, Cini fui fiume Worskla. 

ì) Pertvoktshia città fui fiume Dnieper , accanto acni 
v'è una fortezza per difendere i confini, preludiata di 
continuo dalla guarnisione Ruffa . Alquante Werfte di 
là dalla medefima il Re Carlo XII. nella fu* fuga paf- 
so il nume Dnieper per andare a Bender, ed un po più 
la il General Siedete Lò'wenhalipt con 1700 uomini £1 
fatto prigioniero di guerra da'RulC. 

4) Ore!, e Kitaigorodak. fono città fui fiume Orci, che 
vicino ad Orci sbocca nel Dnieper. 

5) Zstìsxrt\i, città fui fiume Orci. 

6) Bogùradiiipi volgarmente Samara, fa primi Bua cit- 
tà fui fiume di Samara , 6 Werfte dittante data Tu» fo- 
ce nel Dnieper, fabbricata nel 1*86, diftrutu peri do- 
po la pace di i'rut. 

7) Le città di Kohbtrié, Kijfmka , &holna, BittHd , 
A'siroi, Snfibar , Starà Stxfrìar, ìt*iitfih , ReftùttUtV*, 
Majatfeb^À, Necbvvoroskfcìa . 

AHHOTAZM©Nl. 

(1) Una parte della cosi detta Lìnea i'Ukrmia, è nel 
Governo di Kiow ; ne darò piena Relazione alla fide 
del Governo tegnente . 

(t) In quello Governo è anco da notarfi la Sede prin. 
cipale , oppure la Setfcìa de'Cofacchi Saporogi , la quale 
di prélentS'è dalla parte occidentale del fiume Dnieper 
fui fiume Butiiluk dirimpetto alla fortezza di Kamtmoi 
Sum, atterrata ih vini della Pace «i Prot . Quello luo- 
go e un complelTo di cattive cafe piantatevi fenza ordi- 
ne, e circondato d'un terrapieno. La cittadella, che v' 
è, * meglio fortificata, e .fornita d'una piccola guarni- 
gione Ruffa folto il comando d'on'Uffizial magfliore ; 
dov'è anco una Chiefa . Tutta la Sei/da ( Setti* ) e& 
Tifa 
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vìfa in 38 contrade, che chiamanfi Kurtnt. OgniCofac- 
eo dee unirti coli' una, o con l'altra di effe, e nel tem- 
po che dimorano nella Setfcha , ognuno e coftretto ad 
abitare in qualcheduna delle Kurene, e fottometterfi al- 
le leggi della medefima . Og a i Kurtnt ha il fuo Ataman , 
o Ga Condottiere che chtamafi il Kurenuoi Ataman, e 
tutte infieme Hanno fot» il Kofcewoi Ataman . Non è 
lecito alle Donne dar nella Setfcha; perciò chi vuol vi- 
vere con la moglie, bifogna che laici la Setfcha, e che 
vada nelle città , o villaggi Ruffi , o Polacchi ; può 
lafciar però la fua famiglia colà, c ritornartene alta Set- 
fcha. La Setfcha ha un fobborgo , dove abitano merde- 
li, e otti. 

(3) Pretto l' ifteffo governo di Rio? v'è la NuovaSir- 
vié, paefe recentemente coltivato da perfone della Set- 
via , fu fiumi Tefmen, Inguletz, e Ingul, fra la Setlcha 
de'Saporogi , ed il fiume Bug. Gli abitanti vi vennero 
dalla Servi» nel 1754. folto l'Imperatrice EUfàbctta; li 
crede da principio che quelli nuovi abitanti avrebbero im- 
pedite le feorrerie che fanno i Cofacchi Saporogi in Po- 
lonia; ma i Polacchi fi lamentano ch'elfi fanno l'ili ti- 
fo; e perciò gli chiamano Haidamaki Servi. I luoghi 
da loro recentemente piantati fono: 

a) Elifahtthsbxrg , o S. Elifatttu , città e fortezza fui 
fiume Ingul fotto i gr. 47, 13 di latitudine. 

b) Mìrgorod fui fiume Bolfchaja Wis . 

c) fAaitW filila forgeme del fiume Ingulez, dov'è an- 
co l'aJtra del fiume fafmin, predo cui giaceva la città 
di Tfcigirm. 

7. IL GOVERNO di BELGOROD. 

1. La Provìncia di Belgorod comprende 

1) Belgorod la capitale del governo, full* forgente del 
fiume Dontt, fabbricata nel 900 dallo Czar Wladimir . 
Un miglio dittante dalla città v'è un monte di Creta , 
fopra del quale da principio era fondata, onde fia avu- 
to 
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to il r.omc ili Città Bianca, o Belgorod; ne' tempi lui"- 
feguenu tu trjfportata in una valle tra due munti. Vico 
affila nella Otta vecchia e nuova, ed ha j fofeborgtii 
grandi. La citta vecchia è circondala d'un baluardi, e 
foflb, e la nuova di palizzate. Vè la Refidenza d'un 
Arciveicovo. Prima fu chiamata Sarktt, la qual voce ha 
l'ifteiTo fispificato di Belgorod. 

Da quella città tm a quella di Starei Oiijìt »' t alzata 
una Trincea ; ed un'altra Traile fi trova fra le città di 
Affini Chi, e a'crcbofafnitti , la quale c fnuata nel go- 
verno di Woroneih . 

i) Kursk, città grande fui fiume Sem. 

3) Oiejan, città fui fiume Pfol. 

4) Scalfita, città accanto a un'influente, che sbocca 
nel fiume Pfol . 

j) MirepolU, città fui fiume Pfol. 

6) Karper, città fulla forgente del fiume Worskla. 

7) Staro! Oskol, città fui fiume Oskol. 

8) Nomi Oskol, città fui medefimo fiume. 

p) jablcnsew, città full' influente del fiume Oskol. 

10) mfoiki, città fui fiume Oskol. 

11) Pointer, città piccola appartenente al territorio di 
Vfoluiki. 

11) Topolie, città piccola del territorio di Woluiki. 

13) Sorotfcin, citta full' influente dell' ifleflò nome. 

14) Scfcegolsk, città fui medefimo influente. 

15) Suliov, città fui fiume Dsnez. 

16) Tfciugmtw, città fui fiume Donez, di cui gli abi- 
tanti per la maggior parte fon Rulli, con alcuni Cofac- 
chi, e (Calmucchi battezzati.. Vi li fa buon vino. 

17) Cbotmjsk, Wohoì, Alefitn , o Alesi** fono città 
piccole . 

z. La Provìncia dì Sevvsk comprende 

1) Semk, capitale della Provincia fui fiume Sofcha : è 
grande, e fornita d' alti baluardi, e di buona guarnigio- 
ne. Vi fi cuftodifee anco una parte dell'artiglieria, per 
Nm». XUI1. , I di- 
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diféfa ài KÌùv, e dell'altre piazze più vicine alla Oim- 
rnea. 

i) RjìsK*, cittì, fui fiume Sem. 

3) ftitìPi, città fui fiume Sem, a cui fono fottopoftc 
le piede citta di htdragéìlow , e Kamcmoi. 

4) Tn&etfevsk , città fui fiume Defna . 

j) EriànsK, città fui fiume Defna, nella cui vicinanza 
fi trovano de' buoni bofchi; e per quitta cagione alcune 
volle vi fi fono coftruite delle galere, ed altri navigli. 

é) Swiiukoi un monaftero fui fiume Defna , dove ogni 
anno fi tiene una gran fiera, che da' ij Àgofìo dura 
quattro felliniane, ed a cui intervengono molti mercanti 
da' paefì lontani. 

Ì) Eremi, città fui fiume Occa. 
) Karatfctv, città. 

}. Là Provincia di Orti , dove fono 

1) Orti capitale di Provincia fui fiume Occa; 0 gran- 
de, popolata. Ve un magazzino delle biade d'Ukrania, 
le quali per acqua, e per terra di qui fi trafportano a 
Pietroburgo . 

1) Bolctow, città full' influente Nugra. 

3) Btleov, città fui fiume Occa. 

4) Àfone A } città fuU' influente Sufch» , cheibpceanelf 
Occa. 

5) Tfctrn , città full' influente dell' iiìeffo nome, che 
s'unìfee all' Occa. 

6) Kowojili, città full' influente Nerutfch, che sbocca 
nel fiume Sufchà • 

4. I cinque Rjgzimenti detti delie Slobode 
dtCojacchi', che fono 

1) Il Rtgginmt» di CiarHow, compoflo di 15 Sottie, 
che comprende 

(i> CUrhwv, città grande fugl' influenti CharkoW, e 
Lopan. Vi fono 10 Chiefe, « 1 monaflcrj, in uno de' 
qua- 
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quali c'è un Collegio, dove s' infognano Teologia, Filo- 
fona, Eloquenza, e la lingua Tedeica, e Latina • Il Ret- 
tore del Collegio è nell'ifleflb tempo Priore del mona- 
fiero, e le Rendite CticavanodaKaplunoVlta, dov'è un' 
Immagine di Maria, che vien viiitata da gran numero 
di pellegrini. 

(i) Le citta d! Dei-gatfii, Sahtfcevv, lìrpitz, Tìfikkì, 
Bei!ndowlù, Sokolow , Merechtivit, Mfi , Ptrrcopitz , Im- 
èotìn, Oltfcian, SaltoW, Woltfci, Vgaiotfii, Stari, * 
Vlt Wodolagi, 

2) Il Reggimtntd di Sumi comprende 

(i) Sumi, città grande lui fiume Piòli 

(j) Le piccola città di Mefcirieifci , Ltiedài, e Orafa» 
feti*. 

3 ) & Reggimento a" Aebtirka comporlo di 8 Sottie , 
comprende 

(O Aebtirka, citta full' influente dell' iftefó» nome, che 
sbocca nel fiume V'orlala. 

<i) Le città di Kotelwa , Putletrvia , Kalanajew $ 
Krafmahtt , BagodiKhovt) , Kolomak , Bmomh , Hahmron , 
ch'appartiene all' Archi jerei di Belgorod, Jlfaracivtia , e 
WoIodirHtrowKa . 

4) Il Reggimenti) d' Jfum comporto di li Sotne, com- 
prende: 

(1) Jfum città tonificata fui fiume Donez, nella pen- 
dice d'un monte, fulla cui cima v'è la fortezza, e di 
più anco un fortino in un monte fuori di città. 

(1) Le città di Ratkow^a, Senlpov, Kupenhi, Kamtn- 
hi, Torsi, Ofcbowkfl , Sawintfci , BalaKeja, Andrijevta- 
hi, lima*, ByrsKin , SmtjrW , GiaewAa, MxknMii , 
Petfeenigi fui fiume Donez, Enriilu^, 

5) tt Reggimento di Ryìma, oppure d" Ofir Ogtrìk , -eh' ha 
il nome dalla Sloboda di Bjlma, fituata pretto la citta 
d'Oftrogojhk, ch'appartiene al Reggimento di Woto- 
neih, nella Quale come anco nella Provincia di Baak- 
mut , qnefto Reggimento è divifo in -quartieri nelle -clcrt 
di OlcianiK, VJird, Girti , Bir*tfcfi , *fb*fc*jM , * 
Réigaridel . 

tt A «- 
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ANNOTAZIONI. 

La Lini* àtl? Uh/mia , che pane fi Rende per il gover- 
no di Belgorod, e parte in quello di Kiow, confitte in 
una ferie di piccole fortezze, piantate nel 1735, e 36 
contro i Tartari Crimmei , principiando dal fiume Dnie- 
per fin al Donez. Il Sig. Profeflore Miiller nella fuaRe- 
lazione , che ho nelle mani , riporta 1 nomi di quelle for* 
tene incominciando dalla parie del fiume Donez, nella 
feeuente maniera: S. Petra, S. Micbi-U, Risfrhhiì* , S. 
Jkxia , Jtfnmowskaja , Orlowskw , S. Parasktw , S. 
Uaxna BekvvsKxj*-, S. f eodora, Koshwitoja , Shbodsbija, 
Ttnkwk-ia, Wafihwsk*}*, LìwtnsK-^ , BoriSbgUiikaìa . 
U Linea e difefa da 16 Reggimenti di Cavalleria, e 4 
d' Infanteria , che fi fanno venire da Odnodworzj . 

8. IL GOVERNO DI ft'OKONESH. 

F fituato lungo i fiumi Don, e Woronesh. Quello 
u'- ; rr.3 è profondo talmente, che nella Primavera , quan- 
to Y nel!» <ua miffiior altera, è capace di portar va- 
iceli* da pietra di 70 cannoni. E pero tiretto , e un- 
ii, u'o fra lidi aliai baffi , e perciò nella Primavera «lì 
fcnwnu, ed allaga tutto il parie e-rconvieno , fpec.al- 
mente le vicinanze di Wotonesh, e Tawmw . Ali in- 
contto nell'Eilatc le me aeque fon cosi fcarfe, che ne 
anco le barche leggiere vi poiftno parlare . Un ramo del 
nu-defimo fiume chiamali Lemoi Woronesh , che per 
mezzo d'un canale s'unilce col fiume Chupta, che pref- 
fa Rià'sk sbocca nel fiume Occa ; onde con piccoli navi- 
gli dal fiume Don fi può parlare nell'Oca. In quelli 
contorni titrovanfi de' botchi nguardevoli , dove credo- 
no e fi procura di mantenere le guercie per la coftro- 
zione delle navi . Nella Provincia di Sciatzk crefeonc» 
buoni fparagi filila campagna fenia coltivargli . Il gover- 
no è «jmpofto di 5 Provincie . 

1. Za 
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i. La Provincia dì V/orontsb comprende 

, 1) Woronefb, città grande, e ricca di pòpolo, e Side 
principale del Governo , fituata in un colle fui fiume 
Woronesh. E' circondata d'uri Vallo, e di palizzate j 
c condite in 3 parti. Nella parte più aita l'Archijcrei di 
Woronesh e di Jeler ha la fua Refidemaj e Golii fono 
ancora la Chiefa principale, le botteghe de' Mercanti, a 
la caia delia Curia . Nella parte più batta della citta v'è 
la Cancelleria del Governo vicino a! fiume . La terza 
parte confitte nel fobborgo, tii'è aflai grande, ed ha il 
nome di jlKatoWa, dittante dalla città una Werfta, e 
mezza, abitato per lo più da' mercanti, e adomo dimol- 
te cafe di pietra. V'è una manifattura di panni, Pietro 
I. nel 16517 vi fece eoftrtiire con gran difperidio un Can- 
tiere da fabbricar navi , che nel 1701 fu trasferirò a 
Uftia , dove il fiume Woronesh sbocca nel Don , e poi 
nel 1708 a Tawrow. 

1 1) Tfeifciowka , Sloboda 3 Werfie di là da Woro- 
nesh, dove il Governatore fuol trattenerti nell'eftate. 

3) Tirowovv Città fui fiume Woronesh, denominata 
dal confluente TawroWka, che fcorre due Werttc di là 
dalla città. £' comporta ili 9 Slobode, cioè di quella 
de' faldati , e di quella de' marinari, in mezzo alle quali 
in una ratta piazza v'è la fortezza . La fabbrica delle 
navi, che in quello luogo nel 1708, e 1736 fi eforcita- 
va mohiffiiiro, è andata in difufo . 

4) Bebkollk, o Bchhhsik, Ramanoiw , e Sokofik, op- 
pure Sokolsk fono città fui fiume Woronesh. 

r 5) Orlavo, Ufmmn , e Dukinik fono città fui fiume 
Ufman. 

6) Seml&nsk città full' influente di Semlianka . 

T) .KojtiUiuk, o KofiiiKih, Vryvv, Karaiajax, e Pawto- 
misi , o JVo»»Pa«'ii«j»jtfonoCittà fulfiumeDon. Nelle 
vicinanze della prima nella fpiaggia arenosi del fiume, 
ritrovarli! degli fcheletri impietriti d'Elefante. 

8) Bovvrowsk città fui fiume Bitufc. 

9) D.^r'SwMcitiàfullabocea dell' influente OHragoVlM, 

I 3 che 
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Che in quello luogo sbocca nel fiume Tichaja Sofna. la 
vicinanza v'è la Sloboda di JWim appartenente al go- 
verno di Belgorod. 

10) Olfciamk, o Woìdamk città fui fiume Olfcìanska. 

11) Vftrd , e Wtrcbofofnsk fono città full' influente 
Uferd. 

x. La Provìncia di Jtle\ comprende 

i) JiUz la città provinciale fui fiume Sofna. 

a) Ttltdui Oftrogt TfctrtuQtuk, JLivmì fili fiume Sof- 
m , Jtfremovv fui fiume Metfeia , LibedUn, e Donkovv 
ambedue fui fiume Don, Skotm, ed Ora»itnÌnrg , fono 
piccole città . L' ultima è fiata piantai» dal Principe 



i. La Provincia di Sciarsi comprende 

i) Sciatiti la città provinciale fui fiume Schaucha , 
munita di palizzate, vallo, e fono. 

a) Jilatm'a , Kadm , Ttmnìkow fono città fui fiume 
Mokfcia . 

3> Ktfmw città vafta di legno fui fiume Ocra, dov' 
è una Mofchea per i. Tartari eoe vi dimorano. Era an- 
ticamente la capitale d'un Principato di Tartari. 

4) Kirciik , e Norowifcittow fono piccole città . 

;) Troitekn Ojfrog- 

6) Sultskoi StM , una contrada di là dalla Linea di 
Sftfick, dove dimorano de' Morduini. 

4. La Provìncia di Tànbovv comprende 

l) Tatthow, città Provinciale, e la Sede d'un Archi. 
jerci, fttuata fopra un'influente, 5 VCerfie difiante dal 
fiume Sna. Fra quefta città, e quella di Koslo-r fi ve. 
de ancora un vallo, coftruito anticamente contro l' in- 
vafione de'Tartari. 

z) Koslow , città pmttofto E^ndc fu! fiume Lef- 
noi 
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noi Woroiicsh , che poco lontano di là nife* sei de- 
ferto. 

3) Wmimi- , e Wihnci-Lomow fona piccole città fai 
fiume dell' ili elio nome . 

j) Ridsk città piccola fui fiume Ria(à. 

j) Dobroi città fui fiume Woronesh . - • 

6) In/ara città con un' Oftrog predò V antica Linea di 
Safiek ivi' fiumi d' Infara e Mokfcia . 

7) BarijfagUbsk città fui Some Cooper. , 

8) Howo-CoptrikajaKrepoji , fortezza piantata nel 171* 
in un monte, fui fiume Choper. Ella è di figura qua- 
dra , cinta dì baftioni, fonò fera' acqua, e di palizzata, 
e ferve per tener a dovere i Cofacchi Donski. 

ANNOTAZIONE. 

Nelle pianure deferte di quella Provincia ritrovanfi le 
marmotte (Mnrmilthstr) in abbondanza, ed in fpeciefra 
la città di Taubo-r , e Wefovskaja eh' è nazione di 
Porta. 

S. La Provincia diBacbmut, comprende 

1) Bacbmut la città Provinciale fili fiume deli'ifteno 
nome, limata parte fui lido occidentale in un colle, e 
pane fui lido orientale del medelimo fiume in una pia- 
nura; quella parte della citrà è difefa da una cittadella, 
e quella e quella da altre fortificazioni - Per difendere lo 
Saline di quello luogo da ogni forprefa, dal Banco Ira- 
periale del Sale vi U mantiene un Battaglione d'Infan- 
teria regolata, ed una compagnia di 109 Cofacchi. La 
contrada fra i fiumi Donez, Don, e la palude Meori. 
de, fra Mius, e Kalmius non è folamente fuperiore a 
tutta la tViifia Piccola nella bontà del terreno , ma ino- 
ltra anco de'fegni manifcfti di contenere de' minerali. 

a) TV città munita fui fiume dell' iileffo nome in un 
deferto, dove s'annidano molte volpi, e marmotte, ov' 
è pure un lago d'acqua falata . 

3) Raìgaroiìok città de' Cofacchi fui fiun» Donez. 

i 4 Ma. 

Digitizad by Google 



IJfi LA RUSSIA EUROPEA 

4) JMajaii piccola città con una Sloboda fui Don» . 
Al comando del Woiwoda di quello luogo fon foggettì 
miti gli Odnow orzi, gente che fono di condizione mez- 
zana fra' Cittadini, e ConUdini, che abitano lungo il 
Donez fino a Lugan, ed hanno le loro Slobode pani- 
col ari . 

5) Swiiitogprsfai Manafiir, un monaftero ofìerv abile ci 
Monaci fui fiume Donez, a pie d'un monte di Creta , 
nel quale i Monaci, prima di fabbricare il preferite mo- 
naftero, fortificato per renderli ficuri dall' invafione de' 
Tartari, aveano fcaoato delle vie fotterranee, e viavea- 
no fabbricato una Chiefa . 

6) Jampol, ZarowBoriffovv fui -fiume Oskol, Slam , 
e Nawoi Miar fui fiume Aidar, fono piccole città. 

7) Suchtrsvcika , Krafiwwjka, e BorooviKsja fono Slo- 
bode fui fiume Donez - 

8) Orgtmtzka, Jsiinsha, Borowaja, Stepanowka, Kapi- 
pneWk/i, e Petrowka fono Slobode. 

ANNOTAZIONE. 

De'Cofalù Donstì s'è data la Relazione nel Governo 
di Kìomc. Le città del paefe da loro abitate, e di cui 
s'è fatta la Defcrizione generale, fono le feguentì: 

I. TscbcrkMsk, (Tcierkask) la Capitale de' Cofaccbi 
mentovati, dove abita il loro Capo, o fia Ataman, ed 
ove fi tengono la loro artiglieria, e le munizioni da guer- 
ra. In tempo di guerra vi mettono in ficurtà i loro ave- 
ri. Per deliberare degli affari d'importanza fi radunano 
i Cofacchi in quella città, conforme alla loro coftituzio- 
ac Democratica. E' fituata fui fiume Don, ed a cagio- 
ne delle frequenti inondazioni nella maggior parte dell' 
anno, è circondata d'acqua; perciò le abitazioni, che 
fono 8000 in circa, per lo più fono piantate fu* pali . 
Ella è la Sede del traffico de' Greci per mare, e del 
commercio de'Cubani, e Crimmei per terra. 
. Poco lontano da Tfchcrkask , il fiume Don fi fepar» 
in due rami principali, de' quali il maggiore verfo mez- 
zodì 
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iodi mantiene il nome di Donez, o fia Don piccola , 
che facilmente difiinguefi dal Donez maggiore, che sboc- 
ca più al di ibpra nel nume Don. Sul ramo principale 
era fituata 

La città à'jlfovv, che fu una fortezza celebre, e di 
gran traffico; che pero i fiala fpianata . In vicinanza 
della medefima era la citta di Tanais fabbricata da'Gre- 
ci ne' tempi antichifiìmi, affai famofa per il traffico, e 
per molte avventure. Sembra, che la città d'Afow ab- 
bia fortito quello nome da Afup, o Agiup Principe de' 
I'dIiim , o almeno da qualche altra parola limile del 
linguaggio di quello popolo, il quale nel fecolo XI, e 
XII. ave» il poffelTo di quella città, e contrada, inter- 
rotto talvolta da' Rulli. Comunque ciò fia, egli è cer- 
to, che dopo quel tempo è flato fempre in ufo fra'iRuffi. 
il nome d'Afow pronunziato da'Turchi Adfai^, culfak, 
e da molti ancor più corrotto, fcrivendofi ora Ofow , 
ora Kafak, e talvolta Kafawa. Da' Polowzì il poflèflo 
di quella città cadde in mano a'Genovefi, che fe n'im- 
padronirono circa il principio del fecolo XIII , e le die- 
dero il nome di Tana. Pare, che dipoi per qualche fpa- 
zio di tempo i Genovefi ne fieno fiati sloggiati da' Tar- 
tari, quando quelli eran divenuti potenti in quei paefi; 
imperocché li ha una medaglia d'Afow, che porta il 
nome del Cham Taktamyfs. I Genovefi ne furono fpo- 
gliaii circa 1 1391 dal famofo conquiilatore TemirAxac, 
o lìa Timur-Leng, dopolacuimonefùfottopofiaaiChara 
della Crimmea , eneli47i a'Tnrchi. Nel 1 £3710 n'impa- 
dronirono Ì Cofacehi, e nel 1641 la difefero contro gli 
attacchi de' Turchi ; ntU" anno feguente però la fecero 
fallare in aria , e t' abbruciarono . I Turchi fabbricarono 
la città di nuovo, e la fortificarono affai bene uel 1672, 
nel tempo, che i Ruth ne pretendevano il Dominio. Nel 
1665 i Rulli prefero le due Torri fortificate, limate fuo- 
ri di città, e nel 1696 fi refero padroni anco della, cit- 
tà, la quale da loro fu fortificata meglio di prima; ma 
nella pace di Prut del 1711 furono coftrettì a cederla 
a' Turchi. Effa nel 1736 fu riprefa da' Rulli, e rimefia 
-in buono flato; in virtù d=lla Pace di Belgrado del 1730 
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i Rulli furano obbligati a ("pianarla , ed abbandonarla . 
Quello è il deftino di quella fortezza importante, che più 
ampiamente vieti riferito nella Raccolta itili Storit Raf- 
fi, in cui è apertala quella Relazione iftorica del Si- 
gnor ProfelTore Bajtr folto il Titolo di Rtlaùonì d'Afaw. 
Nel Gabinetto Imperiale di Pietroburgo ritrovanti più di 
joo medaglie Tartare, incife nella città d" Afow. 

ùaik fu un eaftello fortificato., in mezzo a" due rami 
principali dei fiume Don in un' libla dirimpetto adAfo\p, 
eh' era compofio di 4 cittadelle .unite fra di loro pcrrnez- 
a> di muraglie: fu prefo nel i6g6 da' Rulli, e poi fpia- 
ratp. 

Tagmrak fu una Fortezza , ed un Porto eccellente del 
cure d' Afow; coflruito da Pietro ti Grande nel 1697, 
e fpianato dipoi , e lafciato in abbandono in virtù della 
Pace di Prut. L'ifteffo dettino provò il Fortino di St- 

IJUHOWthi . 

i. Ttmtmk. un luogo da pagar la gabella fui fiume 
Don, munito d'una fortezza di pietra rozza, chiamata 
di & Demetrio. Vi gabellano i Greci le loro mercanzie, 
di loro portate per il Mar Nero, e quello d'AfoV, che 
fon poi trasferite a Tlcherkask. 

3. Sanll-Anita , una fortezza regolare , fondata nel 1731, 
tre Werfle di là da Tlcherkask , adorna di Arade dirit- 
te, larghe, e ben difegnate > eoa una. buona guarnigione . 

ANNOTAZIONE. 

Alla dittanza d'un tiro di cannone di là da S. Anna 
«tace tìi\oUjctrvkii , Sloboda grande con una Colonia Co- 
lacca, cavata per lo più da' Reggimenti della Rullìi Pie- 
cola e fottopofla ad un lor fuperiore, eh' è {oggetto al 
Comandante di S. Anna . Sono differenti da' Cofacchi 
Donski, e dalla loro Sloboda vengono chiamati Nikol.it- 
wefi, oppure dal loro primo Comandante Pavviovvski . Ho 
parò un'altra relazione in mano, nella quale la loro Slo- 
boda vien chiamala Qahmotm , ed a' Cofacchi vienda- 
tu il nome di Dalmitmwtjì . 

Lun- 
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4. Lungo il fiume Don fon iìtuate le feguemi città 
piccole: Banizkaja, Hagajemkaja , BtrferjtvtVskaja , Mele- 
tiotrskaja, Rodorskaja, Semìkaraitpls^aja , Sotfcekwjka]a , 
SohtaVsKaja , Baiikaja , Wedernikow , SmUi , Traiiin , 
Niihnei , e Wtrcbnei-Micbaihr ,Niiknaja, Sargalikaja , fly. 
flriaiukajtt, Kamifcbowskaja , Wircbnaja, Kargaia, Roma- 
nowjka, KumtcbMnÀa , Zymiianska, Ternowje, Kafcbkìn o 
Fiiipomka, Gugnin, Nìfcbnti, tWerchncì , Rurmanjar, N*-. 
gawkinska, SinnaVeiika , Jafaulawskaja , Kehulkìnikaja , A«- 
fehnei - C IPcrcbnti Tfcìr, P'mtìibenskaja , Golubinskaja , Bi- 
iajenkaja. 

j. Ponikaja, Ofofar , Graffai, e Mttfcbetnaja fono 
fortezze fu Ha Linea di Zarizin , fra i fiumi Don, e Vol- 
ga, che ftendefi per fio VPerftc. 

fi. Sul fiume Don trovanti anco le piccole citta di 
Katfibalm, Tavla, Strali», SUroi< NoWoì-GrigoritWskei , 
Kremennye, Pertìopifoi , Kltzkoi , Rtfpopi», WefiM, Migx- 
tin, Kajankf. 

7. Sul fiume di Mciweìiz* fono lìmite le piccole cit- 
tà di Ufi-Mrd fedina , OJbvwskaja, Glafmowshaja , Kiptnf- 
Aaja, Artfcbadinika , JegmrskA}* , Rordorskajtt , Orlon- 
kaja, SafoUonaja, Malodtii, Berfoitskaja . 

8- Sul fiume Choper trovanti le piccole citta di i.Jf- 
Cboper , AUxiijtVsKaja, Kototrikaj* , Gorofibaiuk , Mkhai- 
hw te. 

o. Sul fiume Bufulult fono FUommovskaja , ed altre cit- 
ta piccole. 

10. Su' fiumi Donez, e Lugan fono finiate la picco- 
le cittì di Kfcbmi-t Vercknti-Kundurtfcbi , Byjlraja, Ufi* 
BrUja, Kalitwa, Kolitirenz, Kamenska, Gumbram, Mi- 
riaiin, e Logan. 
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' PARTE ASIATICA 
dell'Imperio della Ruffia, 
5. j. 

LA parte jfatita dtlT Imperò, di Ruffa è un» por^. 
ne confiderabile della Tartari» Granài , o fia Afia- 
fica. La parola Tatar lignifica propriamente un padrone 
del paefe; onde non v'i nazione Tartara, a cuf quella 
parola iia propria; ne verun fiume, come prima fi crc . 
deva. I Tatari (i), o Tartari, e i Turchi fono certa- 
mente della medefima Origine: rie fono un'argomento il 
linguaggio , e la fifionomia. Il nome di Tartaria non 
eonvien propriamente, fe non a una parte del gran tratto 
di quello paefe, benché volgarmente, e nel fenfo piùam- 
pio fi dia a tutto infieme. L'iilefla improprietà fi com- 
mette, dandogli il nome di Mmgalia; effendo cofa dub- 
bia, fe i popoli abitanti più verfo il Nord che verfo Le- 
vante . fieno mai flati ima parte di ottetti Tartari , e 
Mungali. Gli Jakuti, e le Nazioni più difcofle hanno 
una maniera di vivere del tutto differente da quella d«' 
Tartan propriamente detti. I SiberiaU, ed Oflialrf non 
per altra ragione fi annoverano fra* Tartari, fe non perchè 
il toro paefe è fiato foggiogato da' Tartari, o piutiofto 
da Mungali , ed inondato da gran numero di fimili Co- 
tome; oppure perchè erano una parte del grand' Imperio 
de' Tartari fondato da Zingi* Can. H .«2 
rrova luogo principalmente nella Tartaria Ruffa, così 
detta. A tempo e luogo fi noterà ciò, che alla Tarta- 
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•ache alfe «pile del]* 

parajnfo. Ciò non ottanta per 
ur dire Tartari, ha creduta pr 
fi «dura, in Ioli,. P 
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ria propriamente detta appartiene, e ciò che da quella 
deve diftinguerfi - 

$. 2. I Mari che quello paefe circondano , fono flati 
descrìtti di l'opra . Rimangono dunque da defeti verfi an- 
cora i Fiumi e Laghi. Circa i fiumi, fi notino 

1. Que' Fiumi che sboccano nel Mar Cafpio, che fono 

1) Il fiume Iftolga, di cui lì è data la deferitone nel- 
la Parte Europea di Ruffi» . 

2) Il fiume JaiK, che prima avea il nome di Rhymitns, 
che nafee a* 54 gr. di lat. ed 87 gr. di longit. fra le 
Mrmlagnt à'Vrat, C dopo un corfo di 10000 Aerile in- 
circa sbocca formando due rami nel marCafpio a* 47 gr. 
30 min. di latitud. ed a' 74 gr. di longitud. I fiumi più 
riguardevoli , che col medelimo s'unil'cono, fono Vallo, 
ed il baffo fame di Kjtjl, e quello di Sacmara. Egli' è 
molto ricco di buon pefee, e rapido, ma in direrfe con- 
trade è fcarfo d'acque. I lidi del medelimo in vicinanza 
dell' influente Sacmar a fono comporti di fcogli, e ne' con* 
torni d'ambedue i fiumi diKysyl fono montuofi, trovan- 
doli fra 1' altre montagne dirimpetto all' alto Kysyl un 
monte, in cui fcavafi la calamita. A mifura che uno fi 
feoita dal fiume, più valle s'incontrano le pianure, la 
valliti delle quali fi trova ancor più grande avvicinandoli 
alla foce del fiume, che andando verfo la fua (urgente; 
quelle pianure però fono per lo più arenofe e Aerili, tal- 
mente che nella contrada fuperiore folamente , fono ca- 
paci di fementa . Poco legname vi lì trova, eccettuatane 
la contrada del fiume Sacmara . 

3) Jem , nel linguaggio KvRòJem&a , fiume rapido , ma al- 
trettanto fcarfo d'acque, di modo che nella fua bocca non 
ha più di 5 piedi di profondità. La fua acqua è limpi- 
da, e le (piagge fon fertili ; ciò non ottante non li tro- 
vano nè città, ne borghi, perchè i Tartari della Cafat- 
fcha Horda, che dimorano dalla parte occidentale di 
quello fiume, fogliono abitare folamente fotto i padiglio- 
ni, ed in piccole capanne. Sbocca nel Mar Cafpio. 

2. I Fiumi, che sboccano nel Mar Ghiaccialo, fono 
1) Il fiume Ob, che fotto il nome 'di Si a ji gr. di 

lat. e 103 gr. 30 min. dì longit. elee dal lago di /ittin, 
chia- 
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chiamato da' Ruffi Tikfm O/ere. Il fuo nome vuol dir 
grande, onde fpefle volte io lingua Ruffa tuoi chiamarli 
fiume grande. I Kalmucki, e Tartari lonominanofwwr. 
Merita d'eflér chiamato fiume grande, e placido, non 
efféndo rapido nel Tuo corfo, ed avendo ordinariamente 
tra le 3, e joo pertiche di larghezza, ed in molte con- 
trade, principalmente quando è gonfio, ancor molto più. 
Ha grand' abbondanza. di pefce, ed è navigabile quali fi- 
no al lago , onde nafce . Nella parte fupenore il fuo fon- 
do è comporto di falli ma dopo l' imboccatura dell' in- 
fluente di Kit, egli è limolo, e nella parte inferiore , 
ed in fpecie prefto la città di Bejéutv forma molte Ifo- 
le. Traverfa con molti giri ufi gran tratto di paefe, ed 
«'gradi 67 di lai. e 86 di longir. sbocca in un 'feno dei 
Mar Ghiacciato, che per 310 miglia in circa inoltrati 
nella terra, e la di cui eflremìrà, là dove incomincia il 
Mar Ghiacciato, è a' 73 gr.30 min. di lat. e 50 gr. di 
longit. In qnefto fiame non (blamente trovanfi delle ric- 
che forgemi, ma riceve anco de' fittimi grandi; che fono 
il fiume Catana , alla di cui foce quello prende il nome 
■ d'Ofa'ì Tfciarjfcb, e Alei dalla parie finiftra del lido ; 
Tfcinmifcb dalla parte deflra ; TJbew, dalla par- 

ie finiftra; Tom, Tfcinlim, che nella parte fuperiòre fi 
chiama J]ns, e vien comporto da due fiumi nniti infie- 
me, di cui uno ha il nome di nero*, è l'altro di bianco; 
Ket , eh' è rinomato a cagione della fua contrada fupe- 
riòre, là dove dalla parte deflra avvicinati al fiume Je. 
ràfia, ed a quello di Waffugan dalla parte finiftra s Tjm, 
e Voci celebre per il paffaggiò , che fi la in barca per 
U medefimo, e per quello di Slega per paffare al fiume 
di ]eni{e»;Jugaa, e Irtìi dalla parte finiftra, e molti 
altri fiumi, che vi sboccano nella parte inferiore, fino 
alle lue foci , fra' quali dalla parte delira il fiume Ka- 
fim, e dalla finiftra quello di Sefva fono i principali. Il 
Tom fra tutti quelli che ìngroflano il fiume Oh, e il più 
ofleivabile , eflèndo navigabile fino alla città di KutfasA. 
Le fue forgenti fon vicine al fiume Abacan nella lat. di 
53 gr. e sbocca nel fiume Ob a'58 gr. di latitudine; ri- 
ceve rrolti influenii, fra" quali quello di Cmdema merir*' 
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d'effer chiamato fiume, che sbocca dalli parte oppofU 
alla città di Kutfntzk a man Gniftra. Il fiume lrtis o 
/rtt'rA nafte nel paefe de' Kalmuciti , e circa a' 46 gr. 30 
min. di latitud. e 10; gr. di longitudine pafls il lago 
Saì/m (cioè il Notile) il qual lago prima da'Kalmucki, 
e Tartari fu chiamato Eifalpk; quello fiume avanti d'en- 
trar nel Iago, chiamali Irtish Superiate, e panato ch"è 
per il lago , prende il nome d' Irtiih inferiore , ed 
avendo travedalo con molti giri un grande fpario di 
paefe , finalmente sbocca nel fiume Oh nella latitud. 
di 61 gr. e nella longit. di gradi 86". Contiene molte 
] l'ole, che fono in maggior numero vifibili, quando hi 
tempo d' eftate l'acqua È più balla. Alcune di quelle 
Ifoie fparifcono, ed in vece d'effe altre ne comparifeo- 
no. 11 fiume cambia fpeflo il fuo corfo, talmente che 
dove prima panavano i vafcelli , ciò farebbe ora imponì- 
bile. Dicono l'acqua del fiume eflère molto bianca , e 
leggiera, ed abbondan tifimi a di buoni pelei, fra' quali fo- 
no notabili gli Storioni eccellenti, del graffo delicato Oc' 
quali fi fervono nel cucinare . Egli riceve molti altri fiu- 
mi dall'una, e l'altra parte, fra' quali, principiando dal- 
la fortezza di Uflkamenogorskaja , i più confiderabili fo- 
no a deftra, UUs, Sdutta, Ma, e a finiftra Zargnt<m , 
(cioè 3 bovi); dalla parte deftra Tfcmmjà, e dalla fi- 
niftra Sttkfau», e Tavgulfcti; dalla deftra Om, dalla fi- 
niftra CamisbU^ja; Tarn, Scifcb, Tui alla deftra, dall» 
finiftra Jfiim, Tvèéi, e Conda. Fra queftìfono i più gran- 
di i fiumi Ifcim, Tohei, e Cmia . Il Cmda sbocca MA' 
Irtifch un po' l'opra i 30 gr. ed il Tobol nafee fotto ì 
ji gr. 30 min. di lai. ed ali' 81 gr. di longit. da più 
(ergenti ; ha i lidi balli , e perciò facilmente gli forpaf- 
fa, e sbocca nell' Irtish quali a' 58 gr. di lar. e'Sfi gr. 
di longit. da' fiumi prù piccoli tvi, Ifed, Tura, tTaw- 
Aa le fue icque vengono confiderabìlmehte accrefeiute . 
Il fiume jfid nella vicinanza di Cathrinenburg elee da un 
lago, e dopo ricevuti dalla parte deftra il Sifirt, Smu- 
ra, Tttfca, e Miai, e dalla finiftra morti altri mSuen- 
ti, sbocca nei Tobol a'57 gr. di latitudine. Il Tur» na- 
fee fra le montagne Werchoture quali a gr. 59 di latitu- 
dine 
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dine, e s'unifce al Tobol a' 57 gr. 30 min. di Umidi- 
dine. Quello fiume dalla fua pane deflra ha i fiumi JW- 
it, Tagii, AVza, che è formato dal Neiva, e Refch, e 
poi dalla delira vien accrefciuto dall' Mit, e dal fiume 
di Pyfchma non riceve meco acqua di quella, che con- 
tiene il Tobol . Il Tarda nafcc incirca a gr. Sj di lat. 
e 80 gr. di longit. dall'unione de' fiumi Saftiva, e Lof- 
va, ed un po' di là da' 59 gr. di lat. e quafi all' ifteflo 

frado di longitudine del luogo, dove nafce, s'unifcc al 
urne Tobol. 

l.Jmifei non è inferiore al fiume Oh. I Tartari, e 
Mogolefi della parte fuperiore del fiume Tunguska io 
chiamano Kem, gli Oftiakì Gitrk, o fia Cbtftì , cioè il 
fiume grande , ed i Tungufi lo nominano Jtnifei . Que- 
fto fiume nafte dall'unione de'due fiumi Ulu-Kem , zBri- 
Ktm a'ji gr. Jo min. di Jatir. ed a'm gr. di longitu- 
dine; fcorrèndo poi quafi per linea diritta verfo il Nord, 
a'gr. 70 di latitud. ed a'ioj gr. di longitud. forma un 
feno, che comprende molte Ifole , e flendefi verfo il 
Nord per lo fpazio di 3 gradi di latitudine, onde a'73 
gradi di lat. e 100 gr. di longit. sbocca nel Mar Ghiac- 
ciato . Preffo la città dì Jcnifeisk in tempo d' amunno , 
quando l'acqua è più balta, eflb ha in larghezza 570 e 
nella primavera, quando l'acqua è alta, 755 pertiche . 
Jl fuo fondo è comporlo di fatti , e d'arena, e di lidi 
particolarmente quello di Levante, fon ripieni di mon- 
tagne, e fcoglj ; egli è rapido , ed i fuoi pefei fono fa- 
poriti . Quanto più s'avvicina alla fila foce, tanto mi- 
nore diventa la Aia rapidità , talmente che alla fine pare cf- 
fer immobile. Nella vicinanza de' fiumi Dubtfces, e Tc- 
ruchan forma molte Ifole, e fra le città dì JenifTeisk, e 
Krafnojarsk, e di !à dal Dubtfces trovami delle cafeate 
d'acqua; dall'imboccatura però fino al fiume Abakan egli 
è navigabile. Poco ' lontano dal fuo principio v'entrano 
i fiumi feguenti.' il KtntfcMk, ed Abakan. a mano fini- 
flra; il Tuba, Mova, Ean, e Tungafca a mano dritta ; 
il Kafs, S,m, e Dultfcti dalla parte finiflra , il Tungufca- 
Podtamenaja, cioè di là da'monti, e Bachta dalla delira; 
\\ Jilogià a mano manca, ed il Tmgiifcn inferiore a ma- 
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no delira; e finalmente dalla parte finiftra il fiume Ta- 
roridi) ; lenza far menzione d'altri meno riguardevoli fiu- 
mi, che vicino alla bocca di quello fiume j' uni feono con 
effo: Si vede pertanto enervi tre fiumi, che hanno il nó- 
me Tmgnfca, e che turtie tre sboccano neil* Jenfóa . Il 
primo di quello nome , che chiamali lem plicc mente Tun- 
gufia, non prende quello nome, fe non dopo aver rice- 
vuto il fiume Hit», chiamandoli fin là col nome & Au- 
gura t che nafee dal lago Baìkal . Il fuo fondo è faflbfo, 
e ripieno di fcoglj, da' quali fon cagionate 6 cafeate d' 
acqua. Ciò non ottante per tutta Tettate è frequentato 
da'navigtj, che vanno anche contro la corrente. 

3) Lena, fiume grande, che traverfa la parte orienta- 
le della Siberia, e nafee fui lato fetten trio naie del Iago 
Baikal a' 51 gr. 30 min. di latitudine, ed a' 124 g r . Jo 
min. di longitudine , e dopo aver traverfaro un g Tin 
fpazio di paefe , a' 73 gr. di latitudine va dirairìan- 
dofi in J braccia , tre delle quali feorrono verfo il Nord, 
e due verfo Levante , e divifo cosi in cinque rami , get- 
tafi fui Mar Ghiacciato. Le foci occidentali fono po- 
lle a 153 g T -/ di longitudine , e quelle di Levante il 
flendono fin a' 143 gr. di longit. Il fuocorfo da per mi- 
na è placido, ed il fuo letto non ha icoglj. li f oni j 0 c 
arenofo, ed i lidi in vari luoghi fon comporti difcoglio, 
e monti- I fiumi più riguardevoli, che vi , s'unifeono , 
fono i feguenti: il Manfurca, e CuUnga da Ponente; I' 
OrUnga daLevanie; VXgA da Ponente; il Kirmga, Tcib. 
febui, Tfiaja da Levante; T Jtfcbora da Ponente, il W- 
tim, ambedue i fiumi Polama, Oltcna, i due Talba, e I' 
jflfian da Levante; ed il Wifai da Ponente, ed altri. Fra 
tutli que ft i fiumi 1 uelli tii wisim > Olecma, Aldan, e wl 
lui traverfano uno fpazio maggiore di terra . Riferì/cono , 
che il W ? '«' m ha ,a ' ua °"g ine da più 'agni comunicanti 
fra di loro per mezzo di canali naturali . Egli riceve fra 
gli altri ambedue i fiumi Marna, celebri per l' Argirolito , 
% fia Giacili Mari*, che trovali fopra i fuoi lidi. I] y:\ 
lui traverfa i<5 gr. 30 min. di longitudine prrmadi sboc- 
care nel fiume Lena. Al fiume Alàan d,i Levante s'unif- 
eono VVtfchm, e Maja, e con quello ultimo il /Wa-wa. 

K Dal 
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Dal fiume Lena, e Aldan per il Maja, e Judoroa fi va 
in barca quali fino alle forgenti del Judoma, e facendo 
poi un cammino di 80 miglia per lerra, ed imbarcan- 
doli di nuovo fui fiume Urack fi paflì» fin nel mare d' 
Ocbork. 

3. JI fiume Anadir; che dirige il Tuo corfo verfo Le- 
vante, e sbocca nello {tratto, per cui l'Alia è divifa 
dall'America . 

$.3. I Laghi principali fono: 

I, Il Basktl, che dagli abitami circonvicini per rive- 
rema vien chiamato il Mare Santo {Swjatoje More) fi 
crede ftenderfi da Ponente verfo Levante per lo fpaiio 
di 500 Vferfte, e dal Nord al Sud in linea diritta per 
20, o 30, ed in alcuni luoghi per 15 Werfle. Egli è 
cinto per ogni parte d'alte montagne, non agghiaccia 
prima del Natale, e feiegliefi full' entrare del mele di 
Maggio, e dopo quello tempo fino al mele di Settem- 
bre , dicono eflèr cofa rara , che vi naufraghi un vafcel- 
lo; raccontano inoltre, che nel mefe di Settembre i ven- 
ti cominciano a effervi violenti, ed i naufragi più fre- 
quenti, da' quali credono i confinanti eiTere ificuri, ono- 
randolo col nome di Mare. Nella vicinanza del fiume 
Btirgufin il lago tramanda fuori in abbondanza del bi- 
tume, detto in Latino Maltha, cui gli abitanti di que* 
contorni btneiano nelle lucerne. Vi fi trovano anco vici- 
no a'fuoi lidi delle forgenti d'acqua ziilfurea . Le fue 
acque aflài dolci fembrano di color verderame , e ciò non 
oliarne fon così chiare, che per molte braccia vi fi può 
vedere a travedo . Contiene in grand' abbondanza Storio- 
ni di grandezza con fiderà bile , Lucci, e Cani marini ne- 
ri, non ve n'effendo de' macchiati . Vi fono anche varie 
Ifole, e ne'fuoi contorni trovanfi molti Zibellini neri, e 
Zibetti. 

1. Il Iago Aititi in lingua Ruffa Teltikpi Qftro, nome 
avuto da una nazione Tartara confinante, che chiamati 
Ttkpi I Tartari lo nominano Mtin-Kxl, ed iKalmuckì 
Aitìmmr . E' lungo 71, e largo 48 miglia in circa. La 
parte fcttentrionalc del lago , fi 'gela talvolta nall' inver- 
no talmente, che vì fi può ptffarc a piede; la parte pe- 
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'!NT>OD»ZI"ONE. 147 
~rò meridionale non agghiaccia mai. E' molto profondo, 
e ripieno di fcoglj. L'acqua di quello Iago, comeancho 
quella de' fiumi di Cotefta contrada Contro il folito d'ogni 
altra contrada i gonfia nel cuore d'etlate , quando il gran ca- 
lore difeioglie le nevi delle montagne, che non poffono 
liquefarli al calor temperato della Primavera . 

Paffiamo ora alla defezione de'paefi, il primo de" 
quali fi è 

A. La parte più occidentale, e più meridio- 
nale della, Tarlarla Ruffa , 

Quella fin da' tempi antichi è Hata foggetra al Domi- 
nio de'Ruflj, ed è comprefa fotto il nome di' Tartari», 
propriamente cosi detta . In quella dimorano varj Pape- 
li, de' quali fi darà qui un breve ragguaglio.. ' t '. 

I Co/aceti Grtbetuki, ejaikifi. De'primi fi èdato rag- 
guaglio nel Governo di Kiosf. Degli ultimi deve notarli 
aver elfi una tradizione, per cui dicefi, che i loro ante- 
nati circa l'anno 1584 da un certo Cofako di quelli, che 
dimorano fui fiume Don, chiamato Netfchai, fiano fla- 
ti condotti nella vicinanza del fiume Jaik, c che quelli 
di lì abbiano sloggiato i Tartari che abitavano nella fu 
città di Saratfchik. I loro luoghi capitali detti Jailzhi 
Gorod, e Gwjeov non fono più antichi del fecolo XVI. 
Dacché fi fono dati ad una vita più regolata, vivono 
fec lo più della peica, che nelle loro contrade è. mollò 
utile. Hanno il loro proprio Ataman, 11 quale ha 4o - 
Anziani (Starfcini) per configlieri, che fi Scelgono dal 
popolo. Elfi fono fottopofti al Governo d'Orenburg. 

2) I Tartari denominati dalla fu città di Terki Cobo 
fottopofti al Comandante di Kislar , ed abitano nelle cit- 
tà , e villaggi. De' Tartari Nogajifi una parte c foggetta 
al Governo d'Altracan. Quelli hanno i loro propri Ca- 
pitani, e Giudici chiamati Mjrji. Non pagano ve airi tri- 
buto alla Rullia ; fono però obbligati a dar alcuni Reg- 
gimenti di Truppe in tempo di guerra . Le loro Horde 
principali fono, Horda Olokari, e Nagaja Horda. Una 
K 1 par- ' 
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pane ae'medefimt abita in una Sloboda vicina adAJlra- 
can; ed il reità va vagando d'un luogo all'altro nelde- 
lerto-fra il Wuiga, e Jaìk, fermandoti ne' luoghi a mi- 
fura the vi trovino del pafcolo per ilbetliame. Abitano 
in capanne falle di navicelli, e le portano feco fopra 
alti carri. \a donne , e i bambini viaggiano fopra le 
vacche e i bovi, e gii uomini a cavallo, e fopra i cam- 
ir.elii. In remp:i d'inverno dimorano per lo più nellevi. 
cnanze della citta d'Albacan in Horde. Nella fiiòno- 
ima , e nel temperamer.to raflòmìgi^o iijiIio a' Kal- 
mucU. In luoEti d;l pan: mangiano del pefcc l'erralo at 
foie - La loro ricchezza confille in beftiami, ed oltre ii 
nmrimento che da quelli iicavanfi, vivon anche della per- 
ca , e della caccia d'uccelli. 11 loro beitiame bovino è 
grande, e ie loro pecore hanno la coda grande, e graf- 
fa, che pefa 10, a 30 libbre, ed i loro cavalli che non 
fono belli d'afpetto, fono però altrettanto forti . Larnag- 
gior parte d'efli è addetta alla Religione Maomettana ; 
e ir.cTtiaHa Greca. 11 loro linguaggio fi parla anche da' 
Tartari di fopra nominati. 

3. I Tergo t {Targanti) dimorano co '11 oro belli a me in 
tfmpo d'eltate nella pianura deferti d'Aftracan, e par- 
ticolarmente nella vicinanza diSaratov, abitando in ca- 
panne fatte lì feltro, che al di fopra Cono aperte. Elfi 
rr.idelimi non fi danno il nome di Kalmuck; , tra iTar- 
tari e Buchari gli cbiaman così, ed i Rulfi imitando la 
pronunzia di quelli gli nominano Ktlmacki. Quelli vivo- 
no unicamente del beiliame. In tempo d'inverno s'ac- 
campano lutti lungo il Wolga ne' territori della Ruifia. 
Sono gcni ; li , adorando un'idolo di nome Bare tu» , che 
in figura umana geitato di metallo fi Sii in una cafuc- 
eia- Adotano ir.o.irc un 1-eone fco!r;:o in legno, cui elfi 
ungono con burro e latte, e lo bal\onano ancora quan- 
do le eofe non vanno loro a feconda. Per quefto idolo 
fembra che vogliano rapprefentare il piimo principio del 
male. Venerano anche reli^ipfamente il fole, la luna, ed 
il fuoco. Molti di elfi, che hanno ricevuto il batte/imo , 
dirooranoora a Siawropol. Nel toió.preflando il loro Prin- 
cipe Urluk Taifca giuramento di fedeltà alla Rulfia , fi 
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li fottopofero elfi al Dominio Ruffo , ma in appreflò fo 
ne (laccarono. Nel 1696 di nuovo fi fottopofe alfaR.ur-. 
fia il loro Principe Ajuka Taifcha , e d.'.lla medefimagli 
fu affegnata per luogo di fua dimora la contrada fraSa- 
ratow, ed Aftracan fui Wolga; e pare die circa i'iltef- 
fo tempo Pietro il Grande gli abbia accordato il titolo 
di Chan , il quale però fempre deve effer riconfermato 
dalla Corte di Ruffa. Sono in numero di 50000 uomi- 
ni capaci di portar armi, le quali fono l'arco, la frec- 
cia, e la fciabbla* 

4) Gli Tfcheremiffi (Ttitrtntiffl) Tfck&jfci (Teìwafciy 
t Wotiayl dimorano nel territorio della città di Kafan . 
La Seda principale de' primi è dalla parte orientale del 
Wolga; de' fecondi dalia parte occidentale, ed in alcuni' 
Villaggi anco dalia parte di Levante; e degli ultimi nel- 
la contrada del fiume Wiatka. La divifione degli Tfcr- 
remtffi in quelli di Nagornia, e quelli di Lugo\pia, che 
fi trova in alcuni autori , non è ben fondata . Trovan- 
dofi gran numero di bofehi in queiti contorni, tutti e 
*re i Popoli dimorano o denteo de' medefimi , o nelle con- 
trade finiate fra un bofeo c l'altro lungo i fiumi e la- 
ghi., Non abitano nelle città e ne' borghi abitati da'Ruf- 
fi, ma' In villaggi dillinti. Gli Tfcermifll, e Watiakiab- . 
bandonano talvolta il loro foggiorno andando ad abita- 
re nuove contrade, dove fabbricano nuovi villaggi. Que- 
lli 3 popoli da molto tempo in quà fono foretti al Do- 
minio Ruffo , ed hanno la libertà di fcegliere fra di lo- 
ro i gridici de' villaggi - Non pagano altro daiio , fc non 
il Teftatico, ch'importa no Kopeke per ogni mafchìo 
( che vengono ad effere incirsa Ducato 1 \ effettivo di 
Venezia). Alcuni villaggi però degli Tlieremiifi nel ter- 
ritorio di Kungur hanno il privilegio di poter pagare il 
leftatico in tante pelli diMartora, ed un giovaneito fref- 
co e fano ne paga due, ed un'uomo mailano o vecchio 
una fola. Nella fifonomia gli Tfcermiffi, e Tfriuwafli 
convengono molto co'Tartati, ed i Woriaki co' conta- 
dini di Finlanda. Il linguaggio degli Tfcermiflì ha dell' 
affinità con quello de'Finni, ed è mefcolato di termini 
Rudi e Tartari , e quello de' Wotiaki ha molta ibrni" 
K 3 plian- 
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GOVERNO D' ASTRACAN. Ijl 
no ridoni all'ubbidienza; c chiedendo elfi una mutazio- 
ne nella luro maniera di governarli , furono mefli in ogni 
Diftretto Giudici detti Starfcinì , e Capitani chiamati Sat- 
initi, ed. in ogni villaggio alcuni Intendimi di nazion truf- 
fi, di modo che al prefente non è facile , che di nuovo 
fi rivoltino, principalmente perchè fono circondati dìfor- 
iczze apporta piantatevi. 
Ora palliamo alla deferizione d'ogni Governo in fpe- 



i. IL GOVERNO d' ASTRACAN. 
Aftrachanskaja Gubernria. 

Quello Governo comprende il fu Regno Tartaro d' 
AUracbtsn, 0 fia jifiraim, conquiftato dallo dar Iwan 
VPafiliewitz nel 1544 , e la parte fettentrionale , con una 
porzione della parte occidentale del Mar Cafpio. Il ca- 
lor del fole in tempo d'eltate v' è tanto grande, ch;.- 
fecondo l' ouervazione del Signor Dottore Lerch palla 
in Allracan ralvolta il centefimo grado , e talvolta va 
fino a'ioj, e mezzo gradi del Termometro di Fahren- 
heit , benché Boerhaave in Elem. Chem. pag. ipi fia 
di fornimento, che l'uomo non potrebbe laffrire il cal- 
do, che paUafte i 90 gradi del Termometro, e che tut- 
ti gli animali, de' quali avta cognizione, morivano £:!.,- 
to in un lai calore. Piove di rado in tempo d'eftate, e 
fc piove, non dura più d'un quarto d'ora. Quindi è , 
che i giardini d'Aftracan s'inaffiano per mezzo di certe 
macchine, mode o da cavalli, o dal vento. Frartanro 
dal principiò del mele di Maggio fino alla fine del me. 
Ss d'Agofto vi tira un vento quali continuo, da cui il 
calor ecceffivo vien temperato. Il paefe farebbe del tut- 
to Iterile , fe l' inondazioni del Wolga non lo rendeflero 
in qualche parte fecondo. I terreni baffi, predò i fiunii 
Wotg*, Don, ejaik fono d'ottimo pafcolo per il beftia- 
me, crefeendo l'erba in molti luoghi all'altezza di due 
braccia. Le biade non vi riescono; onde da Kafan fi 
K 4 por- 
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porta per acqui ciò che bifogna agli abitanti. Nondime- 
no pretto la città d'Altracan fi è principiato ad efercita- 
re l'agricoltura. V'è all'incoutro grand 1 abbondanza dt 
vane frutte, come Iboo i poponi, e cocomeri d'ottima 
fapcre, zucche, delle quali fe ne dà una fpccie dell» 
lunpjiwza ii' un mezzo braccio, e diterfe forte di radi- 
che , prive pero d: quel buon fapore , che (ògliono avere 
in un terreno fertile ; ed altri frutti di giardino cojnt 
fono le mele, pere, pcfche, albicocche, lorbe, fufme , 
ciliege, e more. Il moro, o gelfo vi nefee ottimamen- 
te, e fi potrebbe far gran quantitadi t'era, fe t, fifaiei- 
feio de buoni regolamenti. La prima vigna fu piantala 
in Allracan nel ióij , e dopo quel tempo principalmen- 
te nel fecoln prefeme la cJuvazione della vite è tiara 
notabilmente acrreferara m:> (firn amen te nelle vigne Impe- 
riali , che aimuslrr.enic (omminiflrano alla Corte Impe- 
riale gran quantità d'uve, che fono di color bianco e 
rollo, e d'oit-rr.o fapore; L'uve bianche tono di ftracr- 
dioarra grcfiV/za. Il vino, che fe ne fa, e buono, c di 
durata, puicliè fi prepari con regola, e che non vi fi 
mefcoli dell'acqua come fi fuole La iendemm:a fi fa 
nel ir.efe di Settembre. Nelle viciname d'Afliacan crefte 
anco il ccione. la vaila pianura deferta, che fi chiama 
Sttp, ncn è del tutto flcr. : le produceodo di he'r-.cri ed 
ottime erbe, (viraci, capperi, ramolacci, szlj, ed «Uri 
frutti fpontanei fenza coltivargli . Lungo il Wolga crefee 
in grandilTima quantità il legno dolce chiamato Liquiri- 
zia ( Gìycjrrtiìie*') di cui il Tronco è delle volte piùgrof- 
fo d'un braccio d'un' uomo robufto; quella pianta crefee 
all'altezza d'un braccio di Rutila; dalle lue radici pre- 
parafi il fugo di Liquirizia , che fi fa in tanta quantità 
dagli fpeziali d'Altr.ican , che ne provvedono tutta la 
Ruffia; crefee lenza coltivarlo, come anco l'erba falife- 
ra, detta Kali , che ivi trova fi in grand' abbondanza, e 
che fi riduce in cenere, e da cui potrebbe ricavarti pro- 
fìtto maggiore di quello che traggatene attualmente. Il 
Deferto e ripieno di laghi, e paludi d'acqua falmaftra , 
in cui il fale o s'attacca affondo in pezzi comedi cri- 
Aallo, oppure fi férma fiuta fuperficie , cerne il ghiaccio, 
che 
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clic in pezzi intieri fi cltrae. Tutto il terreno Sintomo 
alla città d'Aiiracan è talmente penetrato d'acqua fafraa- 
ftra, che in nefiun luogo fi trova acqua dolce, a qua- 
lunque profondità fi lcavi la terra , neppure nelle vicinati- 
le de' fiumi d'acque dolci. Onde è probabile, che l' ac- 
que del Mar Gafpio per canali fot terranei vadano feo- 
lando, e dipoi da' fondi d'ugual altezza col mare, fca- 
turi icario fuori. Prima era in libertà d'ognuno, pigliar 
di quello fate quanto ne piaceffe, purché per due Pud 
(cioè incirca per 66 libbre, pefo di Venezia) pagaffe la 
gabella d' una Copeka allo Czar C che viene ad efTere in 
circa foldo 1 -*-); ma dopo che folto rigorofe pene è 
fiato proibito a'fudditi di pigliarne, e che la Corona le 
n'è impadronita totalmente, e ne vende il pefo d'un 
Pud (cioè incirca di libbre 33 pefo di Venezia) a' 1$ 
Copeke ( che fono incirca lire z J di Venezia ) la pelea 
nel fiume per Io più è andata in difufo. Fra' laghi d' 
acqua falmaftta quello d' Ekon , o Eltan è il più rino- 
mato. Il fale vien trafportato a Dmitriewsk , e Sara- 
tov, ne'quai luoghi, fnuati fui Wolga, fono i ma- 
gazzini, onde per l' iftefTo fiume fi porta a NifchneiNoV- 
gorod, e di là altrove. In quefto deferto in tempo d' 
errate dimorano i Torgauti, o così detti Kalmucki, ed 
i Tartari Nogajefi, quelli dalla pane orientale, e quelli 
dalla parte occidentale del Wolga . Degli uni , e degli 
altri fi è parlato fopra pag. 148. Il deferto d'Aftracan 
non manca d'animali, e d'uccelli; imperocché lenza 
mentovare gli animali domeflici de' Torgauti, e Tartari, 
vi fi ritrovano, una fpecie di capre falvatiche colla cor- 
na piccole e lìorte, una forta di lepri più piccole della 
fchiriattolo , di color grigio, e fotta la pancia ,di color 
bianco: effe hanno i piedi d'avanti corti , e quelli di 
dietro lunghi, «d una coda lunga l\ pelai a come il ghiro, 
e nafcoudonfi (òtto terra in buche da loro medefimi Ica- 
vate; una fpecie di ghiri di roufehio, che trovanfi filile 
lpiagge del Wolga; aquile, ftarne, fagiani, pernici, ed 
altri uccelli. Pretto Aftracan rrovafi anche l'uccelletto 
di nome Rtms, o fi a Ptnéilim. Fra gl'infetti vi fono 
anche le tarantole. 

Ita» 
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I luoghi più ollèrvabili di quefto Governo fono; 

i) dllracban, o Jifinkim; la capitale del Governo fi- 
wtio in un' Itola del VColga, la quale Kob non è quel- 
la di Do'-g:t , come comunemente riportafi , ma quella 
di SeitzA. Il ramo principale del fiume in quello luogo 
ha ijoo piedi di larghezza, e fi gela in tempo d'inver- 
no, lo ifie ordinariamente non dura più di imeli, (ai- 
mente the fi trafportano (ut ghiaccio con le Slitte cari- 
chi granduìimi. L'amica citta d'AIrraeban cooquiftata 
e dilbutia dallo Oar Iwan Wafiliewitz , non era lima- 
ta in luogo, ma bensì in quel luogo delio Stli- 
imoi Savad, cioè luogo dove fi prepara il falniiro , di- 
Aante io Werlle vicina più al fiume Wolga, oppure 
più oltre ancora, in un luogo di nome /Ictuba, 60, o 
70 Werfte dittarne dalla città moderna . Nell'uno, e 
nell'altro luogo vedonfi degli avanzi di amiche fabbri- 
che, c dalle rovine d'ambedue fi fono prefe delle pietre, 
per adoprarle in diverte fabbriche, e particolarmente nel- 
le fortificai ioni d'Aftracan. La cittì è d'un' ampiezza 
confiderabile, e cinta d'un muro di mattoni, il quale , 
dov' è rovinato , èftato riempitodi palizzate . Il Governato- 
re rifiede nella fortezza in una cafa di legno . Fuori della 
fortezza Vèr edilìzio di pietra della Cancelleria . Le caie delia 
cirri Iorio di legno. Nel 1746 per ordine Imperiale fi 
cominciò a rifabbricare la città, talmente che le fìrade 
divengono più larghe, e più diritte. L'edilizio migliore 
di pietra è la Cattedrale dell' Archiverei di quella città , 
oltre la quale vi fono ancor 4 altre Chiefe Ruffe di pie- 
tra, fra le quali quella, che fi chiama Isiiwilchmi.i , è 
la più confiderabile . Vi fi trovano anche 4 monaliti ; 
Greci. Gli Armeni v'hanno una Chiefa con un Vefco- 
vo. Un'altra ve n'è per t Cattolici, e per i Luterani 
un'altra. Fra' fobborghi quelli dì Kafan , dì Siberia, e 
della Tartaria fono 1 più grandi . Anco dalla parte me- 
ridionale della città è flato piantato nel J746 un nuovo 
fobborgo grande abitalo per lo più da Armeni : fra que- 
llo fobborgo, e la città è flato fcavato con gran fpefe 
un canale, che uni/ce il fiume Kuium col Vfolga, nel 
qiia- 
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oliale i vafcclli fi ritirano come in un Porto lìcuro , Il 
numero degli abitami Aiutali afcendere «' 70000, e la 
maggior parte fon Rulli . Sonovi ancora de' Tedefchr, . 
Inglelì, Francefi, Italiani, S vede fi , Armeni, Grufìni , 
Tartari di direrfa forte , Pcrfiani , Greci , Cabardini , 
Kalmucki, ed Indiani dell'Impero del gran' Mogol. Il 
filo della città è molto comodo al traffico, eh' è flato 
feropre importante, benché negli ultimi tempi fia anda- 
to in decadenza. Vi lì contano 3000 mercanti, de* qua- 
li i principali tengono de'vafcelli nel Mar Cafpio, enei 
fiume Wolga. Vi fono alcune manifatture di fera ebam- 
bagia, delle quali il numero potrebbe effere molto mag- 
giore. Il' traffico colla Perfia è il più importante, ed il 
più valli aggiofo . li numero de' giardini, e vigne intomo 
alla città è grande. V'$ una guarnigione confiderabile . 
La città più volle è Hata danneggiata da! fuoco. 

a. Krafmijar città fortificala fopra uniamo del Wol- 
ga , 30 Werfìe lontana da Aftrachan, dov'è una fabbri- 
In un luogo fituato fopra un ramo del Wolga, che 
chiamai! Attinta, dittante 60 Werfte da Alìrachan, è 
fiata eretta una fabbrica di fai nitro dal Corpo d' Arti- 
glieria, dove preparafi tanto falnitro, che una gran quan- 
tità del medefimo fi trafporta a Pietroburgo. 

3. JenalajowKa, o Jttutevsiaja Kreptfi ; città e fortezza 
fopra un braccio del Wolga, di cui il ramo maggiore 
f corre, 3 Werfte lontano di là. E' cinta d'un baluardo 
e folio, e ferve di difefa contro ì Kalmucki. 

4. TfcierMtjar città fui Wolga , fortificata con Torri 
di legno, e di grafie palizzate. Fuori della medefima è 
fiala alzata una Lìnea di fortificazione all'altezza d'un' 

5. Zariztn città fortificata fui Wolga , da cui fino al 
Don è fiata condotta una Linea di fortificazione detta 
la Unta di Zariàn, provveduta di truppe fufficienti, e 
corredata ilalle 4 fortezze di JHttfiiotttaja Gratfibi , Qjh- 
hst } e Dtmikaja, delle quali fi è fatta di fopra menzio- 
pe. Nel luogo medefimo < di «juefta Linea Pietro ilGran- 
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de era intenzionato di fiatar un canale, per unir il Vol- 
ga col Don: non fa però efeguito. 

6. Dmitricvsk, o Kamyfebenka , città fui WoIga< 

7. Ssraaw, città fui Wolgà . 

Tutte quefteeittà mentovate fono fituate lungo ìl Vol- 
ga. Ora ritorniamo fui Mar Cafpio. La ftrada d'Mra- 
chan fino a Kiilar fa quafi joo Werfte, e va di conti- 
nuo per pianure deferte, dove ritrovali poca erba, e po- 
ca acqua. Nella vicinanza di Gorka Rcka, cioè acqua 
amara, crefce dell'erba, eh' è velenofa a' cavalli; l'erba 
però è altrettanto migliore, nella contrada dell'influen- 
te Situi, la di cui acqua è dolce e buona, 10 Werfte 
lontanoda Kislar. Ilfiume Borati*, o Bit/ha [carré nella 
diftanza di 3 Werfte da Kiriar; ed è ftretto, profondo, 
e rapido. 

Kislar, fortezza fu' confini della Perda , piantata nel 
17JJ, fituata fopra un ramo del fiume Tcrek, al qtial 
ramo fi dà il nome di Kislar, alla diftanza di 70 Wer- 
fle in circa dall' imboccatura di quello fiume nel Mar 
Cafpio. La maggior parte delle cafe fon fabbricate di 
terra, o di mattoni non cotti; e molte hanno le pareti 
fatte di pali intralciati, e vediti di lime. Gli abitanti 
fono tutti o Cofacchi, o Tartari. 

Due Werfle lontano dalla fortezza di Kislar, il fiume 
Tcrek divideiì in due rami, de' quali ilfiniftro, che fien- 
defi fino al Mar Cafpio, e reftato fenz' acqua; ma il 
ramo deft.ro, in che al. prefente confine principalmente 
il fiume, nella diftanza di 40 Werfle in circa da Kislar 
diramati di nuovo in 1 braccia. Il braccio finiftro , che 
ha U nome di Dafofaa, in tempo d'eflate è molto fcar- 
fo d' acqua , e fui fuo lido giace un piccolo Forte da 
campagna , 60 Werfte dittante da Kislar , e 7 Werfte 
dal Mar Cafpio . 11 braccio deliro, che è il principale 
chiamafi Axaì . 

I terreni vicini al fiume Terefc, ch'è ricco di pefei, 
fono fertiliflìmi , ed ameni . Vi crefeono ottimo grano, 
alberi fruttiferi d'ottima qualità, viti falvatiche e colti- 
vate, che producono uve di fapore fquifitifumo , e gran 
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mimerò di mori utili per la coltivazione della feta. 1 
balchi fono ripieni di falvaggiume. La parte fertcn trio- 
naie del fiume è abitata da Cofacchi di due forti , che 
fono: i 

ISemtjni Co/alti denominati dalla parola Ruffa Semja che 
lignifica famiglia, perchè con le loro famiglie intiere di- 
verte volte hanno cambiato foggiamo. EiTì abitarono pri- 
ma aTerki, e di là andarono ad abitare a Svatoi Kreft 
fui fiume Sulak; Nel 1735 però quando quello luogo fu 
ceduto a'PenGani, furono trasferiti fui fiume Terek, do- 
ve abitano quel tratto di paefe, che da Kislar fìendefi 
fino dove dimorano 1 Cofacchi Grebenski. Elfi derivano 
da'Cofaki Donski, e fono di Religione Greca, ed all' 
efempìo de'Cofaki Donski neli'efercizio di lor Religio- 
ne, fono del partito de'RoskoIniki. Coltivano le biade, 
ed in fpecie il grano, la fegala, e la vite, eflèndo il 
vino la loro bevanda ordinaria . Amano la caccia , ed 
avvezzano dì buon'ora i loro figli al maneggio dell'ar- 
co. Sanno anche ben tirar a fegno coli' arme a fuoco; 
appoggiandole a un barione forcuto che piantano in ter- 
ra . Hanno gran comunicazione cogli Tfcerkatfi monta- 
griuoli: pigliano moglj Tartare, e danno le loro figlie 
in matrimonio a' Tartari ; e quali ognun di loro intende 
la lingua Tartara . Elfi abitano ne' tre feguenti borghi 
cinti di terrapieni, e chiamati col nome diGorodki, che 
vuol dire piccole città; quelli fono Borosd ìnska , o Soros- 
dìnihì , Duhowka , o Dnhowskei , c Kargin , o Kargalìnga . 

De' Cefaki Grebenski lì è parlato di.fopra pag. 114. i 
loro borghi circondati di terrapieni , o fi a le loro picco- 
le città fono; Kurdohwa , Siarogladka , NowogUdka , Sck- 
ària, o Schtdrinskjt , e Tfcerltnrtei a Tsciervleaai . Fra il 
primo, e fecondo borgo giace Sarafamik, radunanza di 
cafa delibata da' mercanti Armeni alla coltura della fe- 
ta. Alcune Werfte dittante da Schedrin v'è una forgen- 
te d'acque calde minerali, a cui il Dottor Schober ha 
dato il nome di S. Peltri Bad, cioè Bagni di S. Pietro ; 
pochi palfi lontana v'è un'altra forgente d'acque aci- 
dule. 

Per paffare da Kislar fino a' confini della Feria , do- 
po 
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po uno Ipazio di 7 Werfle lì arriva al fiume Kartln , 
dov'è un luogo, che non fi può far a meno di palfare; 
poi fi giunge a Mortai Sugar 7 altre Werfle dinante da 
Sargia ; di là fino a Tfcbernoi Bagor vi fono ancor 7 
Werfle; e poi li palfa per lo fpazio di io Werfte a Ki- 
fi-Canal, dove abitano de' Tartari fono padiglioni di fel- 
tro, che eflì chiamano Kìbitke. Poi fino al fiume picco- 
lo d'Aitai vi fono ij Werfle; e di là fino al grand' 
Axai, che fi chiama anche KambnUt , ci fono 3 Wer- 
fle ; da quello fiume fino alla città di Xoftitowa fui fiu- 
me Agrachan, abitata da'Tartari, luogo aperto, che è 
fono la protezione della Ruffia, fi contano 7 Werfte . 
Due Werfte di là da quella città fi pafla il detto fiu- 
me, i cui lidi fono alti , e vi reftano poi ancor ij 
Werfte fino al fiume Kaifa, che coftiiuifce i confini fra 
il Dominio Rullò, e Perfiano; i quali propriamente in- 
cominciano dal fiume Suiak, e pa Bando lungo il fiume 
Koifa vanno fino alle montagne. Dentro al confine del- 
la Ruffia s'è quel gran villaggio Tartaro di nome £0- 
dery, chiamato da'Kuffi Andrtev* , o Andre, fituato fra 
i ducr fiumi Sulak, e Axai, ed in mezzo a montagne e 
boichi, e dalla natura medefim a fortificato , cui Oel 1711 
prefero i Ruffi d'affatto, e lo diflruflèro: fu però dagli 
abitanti fabbricato di nuovo, dopo avere riconofeiuto il 
Dominio della Ruffia. Quelli hanno illoro proprio Prin- 
cipe, il quale tira le rendite di quello, e d'altri più pic- 
coli luoghi, che vi appartengono, fenza pagarne cofa ve- 
runa alla Corona di Ruffia. Fra i fiumi Sulak, ed Axai 
dimorano dei Tartari Nogajrfi, i quali fin del 1711 fo- 
no folto il Dominio della Ruffia , Dopo lil medefimo 
tempo anco il Sultano della Prtv'mcia d Axai, furiala 
dall'una, e dall'altra parte di queflo fiume, e la Pro- 
vincia di Stavropol fu' fiumi di Sulak, e d' Agrachan ri- 
conofeono il fupremo Dominio della Ruffia . 



2. IL 
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il IL GOVERNO DI OR.ENBUR.G 
Che ebbe la preferite fua coftituzione 
polìtica nel 1744, e comprende: 

i) Ow&ure cittì, e fortezza fabbricata nel 1718 per 
Ordine dell'Imperatrice Anna in quel luogo, dose ilfiu- 
rne Or sbocca nel fiume Jaik. Eflendo però quella finia- 
mone poco comoda, la città nel 1740 fu trasferita più 
folto verfo il fiume J a ik neltluogo, dove era primaBerds. 
skaja Sloboda. E' cinà grande, ben fortificata, e pianta- 
talo^ regola. Il traffico di quello luogo è nelle mani 
de' Bucharni, che vi portano le loro proprie manifattu- 
re, che lono floffe di feta, e di cotone, e delle mercan- 
zie Indiane, cioè fiorii:, gioie, oro, ed argento, ed in 
eambio di quelle ne riportano delle mercanzie Rude ed 
altre d'Europa , raaffimimente i cuoj detti Youfti c 
panni fini. Il territorio di quella città comprende- 

(0 Varie fortezze coOruite ne" tempi moderni, ed il 

a. Sul fiume Jaik, al di fopra, KrafnogorstsjM , Oftr- 
mja, Jlimikaja, GuMmi^aja , Ors^ja, o fia Mt-Ortn- 
b«rg, Ttnljzkfij*, Vrd„Jjim<kaja, Kisyhkaja Arila foce del 
fiume Nifchnei Kisyi, Magmtnaja poco lontano dalla boc- 
ca del fiume Werchnei-Kisyl, e dirimpetto al monte di 
Calamita, e Wtrcbjaitkitja . 

b. Al di folto fui fiume Jaii, Tfiermritfcbinskaìa T*. 
tifchtfckwa, RajTyfitjo, Jltzkpigprixbk. folla bocca del fiu- 
me Ilek, e lUxiaja Sai full" Ilck, dove fi feava del fa-- 



I ■ P«efi de' Cofacii Jmifi , che com- 
prende le citta e fortezze feguenti , Urtiate fui fiume 
Jaik : 

a) Jaìzkoì garoM, zSg Werfle dinante da Qrenburg, 
città capitale de'Cofacehi mentovati, ampia e romita di 
ricchiffima pefea . Vi fi prepara molto Caviale . 

b) Suborna}*, Kalmjkom, Kofcb-jaidtaja , Indersfabear 
Kalagina, Topohwa, Basktcw, Smtfcbikowdajg 
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c) Curii* Goradak , città full" imboccali! ra dell' Jaik. 

e. Sul fiume Sakmara, che s'unifce coll'Jàik, fono le 
fortezze Sakmarskjja , Pretfcinftsnske'p , c Wosàtrìfchtni- 
ÙJ*. 

d. Sul fiume Samara che sbocca nel \Polga , le for- 
tezze di PtrevlotkÀja , Nowo-Sergnmktja , Son>tfcbitu\aja , 
Tozkaja, Bufiduzbija , Jtltconsk*}* , Boriiaja, e Krafm- 
fomarskaja . 

2) Il territorio di StaVropol, dove abitano de" Kainite 
hi, trafportatiiri altronde, che fi fono convertiti alla Re- 
ligione Greca,. 

(0 Stavropol, città fopra un ramo del Wolga. < 
(i) Il territorio di quella città èrracchiufo fra i fiumi 
Sok, e Tfcheremfchan,'e dalla parte di Levante è dite, 
fa da una Linea di fortificazione , detta la Unta Sacar- 
Htfe, che confitte in un terrapieno, varie fortezze, ridot- 
ti) e fortini; quella principia a Altxttwkoì Prigorod fui 
fiume Samara, e nel fuo ridato può contarli ancoraZa- 
rttr-EKrgatiAaja fui fiume Sok poco dittante dalla fua im- 
boccatura . Poi fieguono Krafnejarskaja fui fiume Sok , 
Tfihtrcmfihaniiaja fui fiume Tfcheremfcrian , Scbtfibmins- 
iaja fui fiume Schefcbma, e Kitfciuiskajtt , o Kiifchuie- 
wslt/ija full' influente Kirfchur. 

j> La Provincia di Uffa, che comprende; 1 
(i) Uffa città provinciale fui fiume Belaja, che sboccA 
in quello di Rama; è fortificata. 

(i) Il territorio della dttà mentovata, eh' è divifo in 
4 Diftretti, chiamati Dorogbc, cioè ftrade; e fono 

a. Karanskuja Deroga , dove fono, Menfelim^ pìccola 
città fui fiume Menfela ; e NagnihazlUja fortezza liil fiu- 
me ut. 

b. OffmsKajd Deroga, dove fono, Bink città piccola fui 
fiume Bela; ed Offa altra città piccola fui fiume Kama , 
appartenente alle pofTefuoni, proprie della Corte Imperia- 
le. Anco il vidno tratto di paefe dalla parte orientale 
del fiume Kama, è dipendente dalla Provincia di Uffa per 
cagion de' Tartari, che vi dimorano. 

c. Nag/tiikaja Deroga, dove è la città piccola di Tu- 
bini* fui fiume Belaia . . *S. 

d. Sì- 
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d. Sifoni*)* Deroga comprende le fortezze Jtldaziaja, 
e Krafni-Uffiikaja , ambidue fui fiume Uffa. 

4) La Provincia d'Ifet, limata nella Siberia, e perciò 
naa volta fottopofta al Governo di Siberia; ma dopo la 
fondazione della citià di Orenburg, appartiene al gover- 
no della medefima. Non v'è citta veruna in quefta Pro- 
vincia, comprendendo folamente delle Slobode, e fortez- 
ze piantate ne' tempi moderni. Le Slobode dividonfi in 
3 Diflretti , che fono: 

(0 Il Difiretto di Schadrinxi , dove fono le Slobode di 
Scbsirimi, e Barnewska.}* fui fiume Ifet . Il ricco, e bel 
monaftero de' Monaci di Dolmatow fui fiume Ifet , dove 
a' 9 di Maggio, ed a' 6 di Dicembre fi fanno annualmen- 
te due fiere rifpettabili ; e le Slobode di Musknhiy. , o 
JHnsImskfli Oftrog, e Bukinskaja fui fiume Belafcowka. 

(z) Il Dijlretto d'Ifet, che comprende Ifelzkpi O/ing 
fui fiume Ifet, e le Slobode di befcbils^nja , e lagaiini- 
kaja full' Ifet; Krafnogorskoi Oftrog; Ter/ulzkaja, 'Slobo- 
da, e Mechonskoi Ofìrog, tutte' e tre fui fiume.Ifet, e 
la Sloboda di Milka}*, o Uft-Midskaya fui fiume Mias. 

(j) Il Diftrttto dì Otyrlevvtk , clic comprende OixniB>r- 
koi Ofirog fui fiume Miai, le Slobode di Woskrcfinskaja , 
Tfcbnmli£zk.!tja , ambidue fui fiume Mias; Pelcirfeanik.ij.t 
fopra un lago , e Ttlfcbinfgaja Btfogurikaj* fui filimi 
Tetfcha. 

Le fortezze che vifono fiate piantate, da che la pro- 
vincia d' Iiet è fotropofla al governo di Orenburg , 
fono Mì'iskai , , I ambidue fui fiume Mias ; 
Jtkulskaja fui lago d'Itkul; Tfebebarkithkajz fui Iago di 
Tfchebarkul , Uhteja fulla forgente del fiume Vi, e Vklt- 
garagairkaja fui lago di Ufcli, o Oktikul. 

5) In quello governo trovafi anche una ferie di for- 
tezze nuove, che chiamafi la I.iiteadiVi; che principian- 
do da Ukligaragaìska fìeiidefi lungo il fiume Uì, fino al 
fiume Tobol. I nomi delle principali fortezze di quella 
forte fono Stepnaja, TroizAaJa, eh' è il luogo di maggior 
traffico in quefta contrada, Kar^kuiiiaja , KratojarAaja , 
e U/i-Viskya, tutte fituate fui fiume Ui; Baklanskaja, e 
Knrtamyfcl>k.iti fui fiume Tobol; da quefta fortezza fino 

K'im. XLìh. L a UtjS- 
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Utjà'ifikoi, ch'è un poflo avariato nel territorio di 10- 
boJsk , fi contino 30 Werfte. 

3. IL GOVERNO di KASAN. 

Che fìendefi più olite del fu Regno di Kafa* conqui- 
flato l'ilio Czar Iwan Wafiliewìtt, e comprende 

l) Xafan, 0 Cafaa la capitale del governo fui fiume 
Kafanka , il quale 4 miglia dì là sbocca nel fiume Vol- 
ga . Il nome lignifica in lingua Turca , e Tartara una 
caldaia grande capace di cibi fumeiemi afaziarmolti; ed 
' i Murfi Crimmei, eBudziaki danno quello nome alle fa. 
miglie de' loro fudditi, talmente che 10 perfone in cir- 
ca fanno un Xafan. La città confili e nella fortezza, fab- 
bricata all'antica di pietra, nella città propriamente det- 
ta, ed in varie Slobode vicine, fra le quali c' è una 
Sloboda Tartara . Vi fono jo Chiefe in circa , quafi tut- 
te di pietra, e 11 monafterj fìntati parte dentro, parte 
fuori di città r Nella fortezza c' è la Cancelleria del. go- 
verno, fottopofta al Governatore , e Sotto-governatore . Il 
Comandante della fortezza ha il comando di tutte le 
guarnigioni , e di tutti i Reggimenti del governo ■ La 
guarnigione della città confitte in 3 Reggimenti, ci'ì 
uno fpedale per i medefunì. Un' Arcivefcovo vi ba laRe- 
fidenza. C'è un Ginnafio che dipende dall' Uni verfi ti di 
Mofca , in cui la gioventù Ruffa è iflruita nella Dottri- 
na Crifliana, nella lingua Latina, Xfldefca, e Francete-, 
nell'Aritmetica, e Geometrìa, nei Ballo, e nella Scher- 
ma . Nel monaflero delle monache, detto della Madon- 
na di Kafan, trovali una famofa Immagine di Maria. 
Neil' eitremità della città c'è una manifattura di panno, 
che vende alla Corona per un prezzo riabilito ii pam*, 
da veftime i foldali. Vi fi prepara anco il cuojo Maroc- 
chino, o Turco, che chiamati Koslinski. Oltre i atra. 
diniRuflì vi abitano anche molti Tartari ricchi, che traf- 
ficano nella Siberia. Nel monaflero dì Silandffwo , fitua- 
ro in circa 5 Werfle lontano dalla città fili finite Kh- 
fanca, c'è una fcuola, in cui de' ragazzi Tfchirwafchi , 
Tfcercmiuj, Morduani, Kalmucki, e Tartarifono iflniiii 
mei- 



\ 



Digitized by Google 



GOVERNO DI RASAR. l6$ 

nella lingua Ruffa, e Latina, ne' principi dell* Dottrina 
Criftiana, c nella Filofofiz, e fi rendono abili a conver- 
lire i loro nazionali alla Fede Criftiana. Nel 1749 > « 
J7jl la cirià brucio tutta. Nel 1552. a'j d' Ottobre fa 
prefa da' Rulli . 
». Le tegnenti Provincie. 

i) La Provincia di Kafan , ò fia le città che dipendo- 
no immediatamente dalla città di Kafan . 

(1) Vrfcbum, città full' influente dell' ifleflb nome. 

(1) Arsi, città piccola fui fiume Cafanka. 

(J) Alati , città piccola full" influente Alati, il quale 
s'unifee in quello luogo al confluente Afchir. 

(4) LàifebtVV, piccola Città fui fiume Kama, dove an- 
nualmente approdano inaviglj Permiani , per pigliarvi gen- 
ie , che tirino a pago t lor naviglj fui Wolga , fino & 
Nitchnei NoWogorod , 

Cy) Ttìufcbi, città piccola fui Wolga. In vicinanza del- 
la medefitna, poco lontano dal fiume Kama trovami an- 
cora degli avanzi dell'antica città di Bulgar capitale dell' 
antica Bulgaria. Quando nel 1711 Pietro il Grande vi 
palsù per recar guerra a'Pcrfiani, egli fece descrivere, e 
tradurre in lingua Ruffa varie Renaiola fepolcrali ivi ri- 
trovate. La Bulgaria entra ancora di preture nel titolo 
dell' Imperatore di -Rutti* . 

(6) Starai Sctfihtfinti, e tiowoi Seefcbmi.uk fui fiume 
Schefchffla, che s'unifee col fiume Kama. Biliatk fulfiu- 
me Tfceremfchan , Tinui tuli' influente TU, e Saiwktul 
fiume Saio, fono piccole città. 

(7) Kalntyieb^ Città piccola fui fiume Wiatka. 

(8) StrgitWs/t Città piccala in un mante , e fui fiume 
Sole, fondata nel 1703 , e nel 1704. In un luogo di- 
ttante dì M j Vento, vicino all' influente Suryut , che 
sbocca nel fiume Sok, v'è tuia fante d'acqua fulfurea , 
dalle cui depofiiiom fi preparava uoz volta Io zolfo . 

(o) Sarapal fui fiume Kama, città piccola appartenen- 
te alle poffettìoni della Corte Imperiale, e che per fon- 
feguenza non è fottopolla alla giurisdizione isti* città 
di Kafan- 

L 1 (to) 
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(io) Offa, città fui fiume Kama , dell' ifteffa condizio- 
ne colla città mentovata . I Tartari però abitanti nella 
contrada circonvicina, fono fot topofli al governo d'Oren- 
burg. 5 Weriìe dittante di là v'è una fucina di rame. 

3) La Provincia di Sinbìn'K, comprende 

(i) SinéinK , città provinciale , piutrolro grande fui 
Wolga. 

(i) Bchjiar fui Wolga, e JeriKtinA fono piccole città-. 

(3) Karfm citrà. 

(4) Tagai, Urtn, Pdgortbi , e Argafcb città piccole, e 
Surskoi O/lrog fono rituale in una Linea compatta d' uri 
terrapieno, che itendefi da Sinbirsk fino al fiume Sura, 
eretta ne' tempi dello Czar Alexei Michaelowitz . 

(5) Jnfiiansk città piccola, e Tolskpi Ojho^ fono nella 
medefima contrada. . 

(6) Samara città fui fiume Wolga, ed AlexAwsk cit- 
tà piccola fui fiume Samara. 

(7) StrnolGorodok, cioccittì dizalfo fui Wolga dirimpetto 
all' imboccatura del fiume Sok, e aa Wcrfte. dittante di 
là da Samara, dove preparafi lozolfor quivi trovali den- 
tro certi fai» grandi , e di figura rotonda dello zolfo 
rnalficcio eccellente, nella trafparenza, e nel colore affat- 
to fomigliante all'Ambra. t. ... 

(8) Sifran fui Wolga; c Pttrswsk fui fiume Medwe- 
diza, fono città. ■ , \\ ■ 

-3) La Provincia di Pettfa comprende ti 
0) Pmfa la città provinciale fui fiume Sura. 
0) Mekfcixisk, e Strami fono città. 

4) La Provincia di Swiàik comprende 

(1) SwiSik la città provinciale full' imboccatura del 
fiume Swiaga nel Wolga. ' , ;.-,>■ 

(i) Ziwihk città fui fiume Zivpil. 

(3) Tfcibakjar città fui Wolga. .:, 

(4) KufmodemUmk città piccola fui Wolga . 

(5) Wafilgorod città piccola in un monte preflb il 

W ffikokfii*iik città fui Wolga, 

(7) Zartw Keifciaiit città fui fiume Malnja Kofciaga . 

t: : A ; ■. (8) Za- 
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(8) ZfFtvv Smtfdurk città fui fiume Bolfchaja KoU 
(g)Jtrauk t una città. 

5) La Provincia di Malfa, WiHtsl^ja Ptow'mciia, che 
coiti prende 

(1) ChiyaoW la Città provinciale fui fiume VVìnka , 
la Sede d' un Archijerei, che deiiominafi da Vaiatila. 

(2) Orlovv , a Orti , città piccola fui mcdefimo 

(5) Kottinìtfcb, SlekJekai , e ScbtfUte*' fono cirtà fui 
fiume \fiatka. 

(4) Kaigorodok. città piccola fui fiume Kama, di cui pie 
abitanti vivono parte d'agricoltura, e parte di peka che 
- v' è abbondante, e di profitto, 

tì) La Provincia di Permia , o K»"gur. W tempi an- 
tichi la Permia era più popolata, che al prelime. Molti 
però ve ne fono ancora, oriundi degli antichi abitanti, 
tra' quali fono i Permecki, e Siriani, che per !ò più fi 
lòno mefcolati co' nuovi abitanti Rulli , di modo che 
appena fe ne diftinguono . In quefta Provincia fono da 
notarfi : 

( 1 ) Kmgur , la città provinciale fra' fiumi Sylva , e 

(z) Tficrdin città fui fiume Kolwa, fa fu capitale del- 
la Permia Maggiore. Dopoché per la mancanza delle bc- 
flie falvatiche, il traffico delle Pelliccie è cciìjto, cucita 
città è andata in decadenza . 

(3) Solkamskajn città fui fiume UlToIka di 000 cafe di 
legno in circa, con diverfè Chfefe di pietra, e s monr- 
fterj. E' celebre per le fue Saline che vi fono in buon 
numero , e donde efee gran quantità di Sale, (limato il 
migliore della Rutta , fotto il nome di Sai Permia- 
no . Le Saline appartengono a varie perfone priva- 
le . 

(4) TI Domìnio dt'Conli, c Baroni dì Stroganovv; è un 
Diftretto confiderabile fui fiume Kama , regalerò dallo 
Czar Ivan Wafilìewil: alla Famiglia fuddetta nel 1558, 
e CTS. In <juefb recinto trovanfi molte Saline, delle Mi- 
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nhre, e Fucine. I luoghi più riguarderai] che vi appar- 
tengono Tono-" 

a. NoVo-Ufolie città pìccola lui fiume Kama, dove fo- 
no delle Saline. E' il luogo capitale de' Beni della Fa- 
mìglia di Srroganow. 

b. Orti Gorodok, città piccola fondala nel IJ1S4 fui 
fiume Kama. 

c. TfiiHjfamkit Gerodfii , due dita piccole fui fiume 
Tfciuflòwaja • 



UHI DB L NUMERO SUR. 
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B, SIBERIA. 

P A BACRAFO l 

IL nome Sttìri* fin da' tempi antichi convien pro- 
priamente alla fola parte meridionale della Pro- 
vincia di Tobohk: ma nel fenfo più ampio com- 
prende tutta la parte fettentrionale dell' Afia , la 
quale da Ponente confina colla Rulfia , da Settentrione 
col Mare ghiacciato, da Levante coll'Oceano orientale, 
e da Mezzodì colla Gran Tartaria. La lunghezza da Po- 
nente a Levante è di 3100, e da mezzodì a fettentrione 
è la largitsza di 1100 miglia geografiche in circa. 

§. ì. Pare che quello tratto dì paefe abbia avuto il 
nome dall'antica città Sibìr, di cui c'è amica fama, 
che folle fituata fui lido deliro ée\ fiume Irtish, in DO 
luogo 16 Werfte ( 10 raigliaO di là daTobolsk, ed ove 
r [ledevano i Regnanti della Siberia. E' facile, che dalla 
medelìma città abbia prefo il nome il piccolo fiume Si- 
Uria, il quale in quella contrada s'unìfee co!)' Irtish. 
Nel luogo mentovato non fi trovano prefen temente, fe 
non alcune veftigia d'un baluardo. 

$. 3. La Siberia di fua naturai tolrituzione , mediante 
il fiume Jenilèi, dividelì in due tratti di paefe, notabil- 
mente fra loro differenti . La pane di qua dal fiume è 
molto conforme all'Europa; quella di là però è di natu- 
ra del tutto diverfa; Vi fi vedono numerofe montagne, 
fra le quali giacciono valli • ameniflime. Vi fono degli 
animali che in Europa non fi trovano, come farebbe lo 
Zibetto ; Vi fi vedono delle piante non conofeiute dagli 
Europei, ed all'incontro mohiflimc di quelle vi manca- 
no, delle quali l'Europa n'abbonda. L'acque vi fono 
più pure e limpide, e per confeguenza più fané. I pelei, 
e gli uccelli fono di grato fapore, ed i popoli fono di- 
verfamente accolhimati. L'Aria di Siberia è generalmen- 
te molto fredda; r offervazioni più autentiche c' infogna- 
no, eflèrvì il freddo maggiore di quello diqualfifia altro 
paefe. I fiumi di buon'ora s'agghiacciano, e il ghiaccio 
tar- 
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tardi fi difcioglie . La neve già nel mefe di Settembre in- 
comincia a cadere, e non è cofa rara la neve dì Mag- 
gio. Quando le biade nel mefe d' Agoflo non arrivano 
alla maturità, poca fperanza vi reità, che vi pervenga- 
no; anzi nella Provincia di Jenìfeisk talvolta accade, che 
Ibi» coperte dalla neve prima della ricolta. U gelo della 
terra non fi difcioglie a gran profondità. Gmtiin fece 
nella vicinanze di Jabitzk fcavtr la terra in un luogo 
alto a' iS di Giugno Itile antica, e trovò, che il difeio- 
glimento del gelo non era pallata più oltre di quattro 
piedi, ed in luoghi più baffi, j piedi; Ne' contomi del- 
la fortezza d'Argurck, la di cui latitudine è poco al di 
là de' fo gradi, gli raccontarono gli abitanti, che in 
molti luoghi di quella contrada, il gelo della terra non 
fi feioglieva mai a maggior profondità, che d'un brac- 
cio e mezzo, e che quello gelo fotterraneo era la cagio- 
ne, Onde non potevano (cavarli i pozzi lenza grartdiffime 
difficoltà . L' ifteifo Gmtiin offervò ancora in Jenifeisk , che in- 
nanzi il rigor del freddo il mercurio vi fccndeva , fecon- 
do il Termometro di Fahrenheit, a' ito gradi, cioè 
più baffo, di quel che s'era snervato fin allora in natu- 
ra. Ma altrettanto maggiore è l'abbondanza di legno e 
pelli, onde Iddio ha provveduto quello paefe, per met- 
tere gli abitanti in illato di reliftere al freddo; i quali 
hanno anco immaginati di veri! altri mezzi per metterli 
in falvo. Il ghiaccio mede fimo ferve loro di codetta ; inv 
perciocché nelle contrade fettent rionali v. gr. in Jakuizlc 



fiìgliono tagliar de' pezzi di ghiaccio trafparente io forma 
di vetrate, e meitergli in luogo delle medefime; e get- 
tando dell'acqua mila fuperficie al dituora, nell' agghiac- 
ciarli quella, quel pezzo di ghiaccia vi fifùTa, .e còsi re- 
fi* fatta la finefira. Quella fona di (fineftre di ghiaccio 
difende le tìufe dal freddo, per tempeftofo che fia il ven- 
to, e non toglie il lume del giorno. Chi ha fineftre di 
vetro, le mette per di dentro all' aperture ; e con quello 
mezzo vien< tolto l'incomodo , che fi fotta nelle fiufe 
dall'esazioni del ghiaccio; lo che però non cura la ple- 



be. La bevanda non gela facilmente nelkcantir», quan- 
do le buche alla maniera fuddetta fon armate di laftrc 
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di ghiaccio. Nelle contrade fettentrionali il giorno d'In- 
verno non effendo più liingo d' alcune ore, e le burrai- 
che ed il cader della neve togliendo il lume del giorno 
di modo che fenza lume aceefo non vi fi può vedere, 
la geme pana la maggior parte del tempo dormendo. 
Nelle contrade inferiori del fiume Jeniièi verfo il Mar 
Ghiacciato dal principio d'Ottobre fino a Natale, l'Au- 
rora Boreale è molto frequente, di cui fi dice elfòrvene 
una forte, che reca molto fpaventb. Gnulìn flìma rofa 
probabile che da quelli contorni debba ripeorrfi U vera 
origine dell'Aurora Boreale* 

Per quanto rigido fia l'Inverno cella Siberia, 1' Efta- 
ft vi è altrettanto calda e delizici a ,- anzi è tanto arden- 
te che i Tongufi dimoranti nella Provincia di Jakutzk, 
durante la medefima vanno quali del tutto ignudi . Allo- 
ra non v'è quafi punto notte, e nelle contrade più vici- 
ne al Mar Ghiacciato li vede di notte e di giorno il 
Sole filli' orizzonte. I fruiti, e le piante della terra cres- 
cono allora p retti (Timo . Avvicinandoli più al MarGhiac 
ciato meno fi fenteno i Tuoni, e dicono elfete il tuono 
lulle fpragge del mare così debole, ch'appena fi faccia 
fentire: vedonfi però dittintamente i lampi. All'incontro 
nella Siberia meridionale i temporali , ed i tuoni fono 
più venienti . 

j. 4. La parte fettentrionale di Siberia non produce 
biade di veruna fona , talmente che il paefe funate* di 
là da' 60 gradi di latitudine verfo il Nord è incolto, 
fuorché predo la città di Jakutzk: Torio alle volte arri- 
va alla maturità. Gli abitanti di quelli paefi «ivano per 
ciò dì pefee, e carne, ed i Rutti, che vi fi trattengono 
tirano le biade necettarie dalle par ti meridionali . Nelle 
contrade però meridionali di Siberia la fertilità della ter- ■ 
ia è ammirabile, e diftìnguonfi particolarmente i terreni 
di là dal lago di Saìkal, principalmente quelli che fon 
limati dalla parte orientale del detto lago verfo il fin- 
ine Argini. Ciò non ottante una gran parte de' terreni 
peraltro fertiliffimi, per la pigrizia degli abitanti retta 
incolta- Il pafcoio, e per conieguenza anco il beftiame 




v'è ottimo, ed un pan 



fi trova di brillarne cor- 
nuto 
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nuio, Ai cavalli, capre ce. Nel beftiame coafifte il priri- 
cipal. mantenimento de'Tartarì. Vi fonòperò anche moU 
ti deferti, e campi inariditi, e le frutta degli alberi vi 
mancano interamente . Varie forte di piante terrt&ri vi fi 
trovano, ed in fpecie gli fparagi crefeono in alcuni pae- 
fi, per efempio predo Krafoaja Sloboda, all' altezza di 
tre quarti di braccio , lenza coltivargli , e dalla cima fi- 
no ai fondo fono d'ottimofapore. Dellecipolle delMa*- 
tagone, e d'altre forte di giglj fi fervono frequentemen- 
te i Tartari in luogo del pane. La mancanza delle frut- ' 
ta d'albero e giardino, vien compenfata a obond a n temen- 
te dalla carne delle beftie domeniche, felvaggie, e vo- 
latili, e dalia gran copia di pelei preziofi di varie for- 
re, fra' quali lo Storione, ed il pefee chiamato Stcrlede 
fono i più flimati ; Perciò i viveri vi fono mollo a buon 
mercato; comprandofi in molti luoghi per efempio un 
Pud di farina, che fa 40 libbre diRudìa (che fono in- 
circa libbre 35 di Venezia), per j , o 6 Copeke (cioè 
in circa per 9, o 11 foidì di Venezia), ei un Pud d' 
ottima vitella per 10, o 30 Copeke (cioè per libbre 33 
di Venezia lire 1. 16, o lire 1. 14 incirca diVenezia). 
Non vi fon Gamberi. Verfo il Mar Ghiacciato , ed in 
divertì altri luoghi non fi trova altra legna fuorché quel- 
la degli arbofcelli: La maggior parte però della Siberia. 
è ripiena di bofehi, ove trovanfi il pino, larice, ed al- 
tri alberi; ed oltre di ciò il Mar Ghiacciato getta mol- 
to legname falle fpiagge della Siberia. I Cedri detti di 
Siberia Phutt foiiit quinis , cono ertelo ', nuda eduli cref- 
eono ad una grand' altera, e groffezza, e le pine fon 
piene di pinocchi piccoli, d'una feorza lottile bruna, in 
cui nafeondefi unaynandorla bianca veffita d'una pelli- 
cola gialla, ed è di grato fapoie. Quefta fi mangia, e 
fe ne fpreme anco dell'olio, di cui fi fervono i Ruflì 
di rango in vece del burro in tempo della quarefima , 
mettendolo nelle palle, o adoprandolo a friggere il pe- 
fce. La quercia, ed il nocciuolo non fi trovano nella 
Siberia . 

5.5. Oltre l'abbondanza d'uccellame falvatico, come 
fono l'orano, la pernice, il francolino, ed altri uccelli 
fimi- 
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fimili, v'c anche una moiri ludi ne incredibile di fitre qua- 
drupedi, che fervono parte di cibo, e pane fono filma- 
bili per le loro pelli utili , e presole . V è una fpecic d' 
animali detta èrgali {Rupìcapracornihm arietittis) chechia- 
mafi anco Sttpaoi Barati ( pecora falvatka) , e con altri 
nomi Dfcbdatfchan , Guadinadalfcb, Ilytyp, e Kultm, la 
cual belila è più r adoni Aliante al certo, c.'ie alla peco- 
ra; Non é però ne dell'ima, né dell'. 'lira ci quelli: tue 
ipecie, tacendo una fpecie dilìinia , Quclto animale tro- 
vafi nelle viciname del liutne In:sli, c nelle parti orien- 
tai: tino a Kamti'ciatka . Nella Provincia n'XiJtutzb, e di 
là dal bi;o ci Baikal vi fono de'ftvfi chiamati Ifiétr , 
3 cui i kalrauckt danno :l nome di Maral, ed i Tana- 

: full'Jcnifei quello di Sin/ ed ha ance quift' altri no 
mi di Maime , Miymjt, Buèa , KiimaKa, e Kumakà. Si 
trovano due Ione di Capre fahaliebi ; l' una nella Pro- 
vincia d'Irkutik, e chiama/i Dfiercn, e raffomiglia al 
captinolo, eccettuate le coma che ha limili a quelledel- 
la capra, chiamala in Latino fiat (1), che non fi mu- 
tano mai. L' altra fpecie fi chiama Saiga, eh' è abbon- 
dante nella contrada fuperiore del fiume ìrtifch, ed in 
nelìiin' altra parte di Siberia ritrovali: la capra falvatica 
di quella forte, ha della iumiglìanza colla Rupicapra, 
da cui differifee folamente in ciò, che le fue corna in 
cima non fono torte . Da quelle eorna appreffo a poco 
irafparenti fi fanno de' manichi di coltelli , e altre cofe 
fimili. Vi fono anche lo Zibetto, che fornifee il Muf- 
chio, ed ha il nome Saiga in tutto quel tratto di pae- 
fc, che da Krofnojarsk ftendeli per tutta la Provincia d' 

Irkinzk, e per il territorio di Jakutzk; gli abitanti però 
di Krafnojarsk la chi amano Kakarga ; I caprìmlì , ( Kofi) Alci 
U)(Sochati)tftfB£tf~ e r/(3), cheirovaniiiblamentenellecon- 
tradc fettentrionali , ed in maggior numero nella vicinan- 



10 Itti è una Ipscic di Capra," che ha le corna nodale, inchinato 
verfo il durlo . 

(■I Ortifj su'mbui a cadìim falmmh. 

(j) Linaio cosi lo deicrive : Ctnut ntnibm tirtlihm , fammulìhut 
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u del Mar Ghiacciato, là dare finifcoao i bofchi, Cin- 
ghiali ( Kabari) Lepri , Orji, e Lupi. I Muli fahalici 
<Tfchigiati) nelle contrade d'Irkutzk r attornigli a no a un 
cavallo ba}o, hanno la coda di vacca, orecchie molto 
lunghe, e corrono veloci (Binamente, Glianimali , de qua- 
li la pelle è filmata di maggior prezzo, fono: la Vépt 
nera, lo Zibellino, YJena, VErheUìno, lo Scojattolo, il 
Cajhn, ed il Lupa cerviera. Delle Polpi nere ve ne fan 
qua tuo forti, le quali tutte fon più belle, ed in mag- 
gior numero ne" territori di Berifatm, Surgut, Manghi, 
ejakutek. La pelle d'una Volpe del tutto nera ftimafi 
eoo, ed anco looo Rubli cioè 145, ed anche 410 Zec- 
chini incirca), ed è molto preferita alla piùpreziofa pel- 
le di Zibellino. Non e lecito a qualfìfia perfòna privata 
di pofledere una Volpe nera o nericcia, nè di farne traf- 
fico. Edi deve renderti, o eonfégnarfi in proprietà alla. 
Corona. Le altre Volpi fono di color pallido, roffo, 
colla pancia nera, dì color grigio, bianco, e quelle che 
irovanfi per lo più negli fcoglj, fra le quali lè ne dà 
di color azzurro. Lo Ziheliim è un animale proprio deh 
la Siberia. Principiando da quelle gran montagne , erte- 
la Siberia dividono dalla Rulfia , fino a' numi Oh, e Ir- 
tisfa, in diverfe contrade fi pigliano ancora negli Zibelli- 
ni', ma fono i meno ftimau di rutta la Siberia. Ne' con- 
torni di Surgut, e Narim cominciano ad elfer migliori f 
a mifura, ch'inoiirafi più verfo Levante, crefee la loro- 
bellezza, e il prezzo; i più belli vengono da Nertfcìnsk, 
e Jakutzk, ed in maggior numero fi trovano nelle vici- 
nanze de' fiumi Wa'ùa, Okkma, e AWan, che sbocca- 
no nel fiume Lena , e particolarmente fui fiume tld , 
Spefle volte uno Zibellino di quefte contrade fi vende- 
tta' 60, e 70 Rubli ( vale a dire tra aj , e 19 Zecchi- 
si di Venezia incirca). Ordinariamente aduna fi una com- 
parti fa di 10, o 11. uomini, che dividono fra loro gli 
Zibellini prefi, e fcelgorto uno fra di loro , a cui ognu- 
no dell» compagnia deve ubbidire, fe non vuoleflerc ha- 
ftonato, o riprefo. Prima d'andare alla caccia, fanno 
voto di dar nn tanto della loro prefa alla Cbicfa . An- 
che diverfi Tartari s'efe-dtano molto in <juefU forre di- 
- cac- 



Digitized by C 



L A SIBERIA. 



'7J 



caccia, e fanno varie maniere di forprendere quefti ani- 
mali ■ S? per riempio io Zibellino non vede altro mez- 
zo di faivarfi, egli s'arrampica fopra un' alio albero, a 
cui i cacciatori danno fuoco ; lo Zibellino allora falta 
grù in terra ; ed allora Io prendono nelle reti che ten- 
gono fiefe intorno l'albero, e l' ammazzano. Gli zibel- 
Imi vanno molto feemando, prendendone i Rulli tr <,ppo 
gran mimerò ; e ficcome anche di nafeofto fe ne porta- 
no via moltiffiml, quantunque ciò fia proibito d' ordine 
Imperiale, la Corona ne foffre gran pregiudizio. Tempo 
fa, le nazioni tributarie doveano pagare il tributo fola- 
menu in Zibellini e Volpi; ma prefenteme mc v j s'accet- 
tano anche le pelli di Scoiattoli, Orfi, ELengiferi , e 
Lontre, oppure il danaro, e ciò accade non foramente 
nelle contrade nel nume Lena, maancoinquelled'IJinsfc, 
Itkutk, Selenginsk , e Nertfchinsk . Oliando i Tartari 
principiarono a pagare il tributo, portarono le pelli tali 
quali l'aveano prefe nella caccia, fra le quali v'erano 
talvolta degli Zibellini di prezzo flraordinario , Edi avea- 
no allora si poca cognizione del prezzo di quelli anima- 
li, che per aver una caldaia, davano al venditore tante 
pelli di Zibellino , quante ne capiva la caldaja . Ma pre- 
fentemente ne fanno il prezzo. Efli vendono a maggior 
prezzo glì Zibellini a' contrabbandieri , e pagano allaCaf- 
fa Imperiale a ragion d'un Rublo per uno Zibellino; vi 
s'incaffa prefentemenie più in denaro contante, che pel- 
li di Zibellino. Portano feuia , eflere fcemaio il numero 
di quelli animali; e s'è offervato di fopra, che quella 



UJtn* (Vielfras) è un'animale molto aftuto, che con 
molli raggiri inlìdia l'altre beflie, per effettuare con ar- 
te , ciò che non potrebbe fare con la forza ; ed oltre a 
«iò ha molta deftreiza, per eludere l'ìmbofcate de' cac- 
ciatori. Quello animale fa la caccia a' Cerbiatti, Alci , 
Rangiferi, Zibetti, Caprioli, Lepri, Scoiattoli, Volpi , 
Pernici, ed a molte altre bellie. Elia iti in agnato lu- 
gli alberi , e di li laltando giù mila nuca degli animali, 
gli afferra co' denti ; oppure va a forprenderglr nella loro 
Tana. Mangia anco le beflie reftate nc'laccj de' caccia» 
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tori, e reca gran pregiudizio a'medefimi. Il fuo corto è 
indirizzato da Mezzodì a Settentrione, e di lì a Mezzo- 
di, cercando da per tutto divorare ciò che ritrova; e 
dal fuo mangiare indicibile , deriva il luo nome dì Viei- 
frm (chi mangia a crepa pancia). E però improbabile, 
ciò. che fe ne dice comunemente, d'averi' Jena il coftu- 
Àe di fpremerfi fuora della pancia lo Aereo fra due al- 
btri , per farvi luogo a nuovi cibi . Ella chiamai] in Si- 
beria Roffomak., e fe ne prende gran numero ne'bofchi . 

Gli icojatloli fornifeono le pelli minine (Grauwerk). 
Ne! territorio di Nertfcinsk fi trovano i più neri , che 
fono quaft i più piccoli . Sul fiume Ob ne' territori di 
Berefow, Siirgut, Narim, e Tomsk fon gradi e ricebi 
di pelo, ma di color pallido. Quelli di color quali ar- 
gentino, che chiamsnfi Tlxlcittfiit , e che nel territorio- 
di Kufnezlc fi prendono, fono celebri in tutta la Siberia 
per la loro grandezza , e da alcuni fi flimano più de' 
neri. Ve ne ha dì quelli, che ancora fon bianchi come 
la neve. Gli Scojatloli veri, e quelli che chiamanfi va- 
iatiti non hanno niente di comune fra loro, fuorché la 
maniera d J arrampica rfi in fugli alberi. I vaiami raflomi- 
gliano piuttollo al Ghiro, e diftingHonfi anche da' veri 
Scoiattoli in ciò, che hanno fra i piedi d'avanti, e i)i 
dietro, una pelle forte, che ftendefi dall'una all'altra 
parte, larga più d'un pollice, la quale slargano oriilrin- 
gono a loro voglia , e che gli rende un po' atti al vi> 
lo. Là loro coda è piti certa di quella de' veri Scoiat- 
toli, e s'accoda più al color gisllo, che al nero. 

Gli ErmtU'mì per tutta la Siberia fono piuttoilo abbon- 
danti ne' carnpt aperti, oye trovanfi fparfi de'bofchetti 
cOmpofli di betulle. I migliori fi pigliano nella Provin- 
cia d'Iti», ne'Diflretti di Jalutorow, e Ifcbim; nel de- 
ferto Barabinefe, ed in quello eh' è fra Tomsk, Krafno- 
jarsk, e Irknzk. Le Martere trovanti folamente nella vi- 
cinanza delle montagne alte e feofeefe, che divìdono la 
Ruffia dalla Siberia , cioè nelle contrade occidentali de' 
lerritorj di Benefow, Pclim, e Werchotur, e là dove il 
territorio della città di Kuinczk incontrati col paefe de' 
Kalmucki . 

' ■' . I if* 
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I Cajhyi fono {cernuti molto nella Siberia, per la trop- 
pa firage, che fe n'è fatta. Se ne trova in maggior 
numero nella contrada fuperiore de! fiume Jenifei, e fui 
fiume Ob; e quelli che fono fu' fiumi Tas, Mangafea, e 
Petfchora, fono i più ceri, emigliori. ICaltori diKamt-' 
fchatka fono i, e 3 volte più grandi de' Caftori ordina- 
li, da' quali differirono nelle proprietà elfenztali, benché 
con efli abbiano qualche rauomiglianza . 

I Lupi cirufrrì trovanfi folamente ne 1 territori di Kuf- 
nezk, Kralnojarsk, e Nertfchìnsk, e le Tigri, e le Pan- 
tere talvolta s'ammazzano folamente negli ultimi confini 
della China nel territorio di Nertfchinsk . 

5.6. La Siberia ha degli altri tefori ancora di mag- 
gior importanza. Le Miniere d' argento d'Argun fono al- 
iai confiderabili , lanto più, che l'argento vi contiene 
dell'ars. I minerali dì rame di Kolywan fono anch' effi 
mefcolati d'oro, e d'argento. II paefe è ricco di mi- 
nerali di rame, e di ferro; i primi trovanti nella fuper- 
fìcie della terra , e particolarmente le montagne di Pich- 
toW, Kolìwan, Ploskaj, Woskrefensk, KulWch , ed 
Alapaichtfch ne fono ripiene . Anche nel territorio di 
Kralnojarsk trovami diverfe cave di rame , ed in altri 
luoghi. Il rame è molto arrendevole. Il ferro è più ab- 
bondante, e di buona qualità ; quello però di Kamensk 
è il migliore. Da quelle miniere, e fucine efeono an- 
nualmente molte centinaia di migliaia di Pud di rame , 
e di ferro, di cui una parte appartiene alla Corona, e 
parte a perfone private,; fra le quali la famiglia di Dc- 
raidow ne ricava la parte maggiore, e più confili era bi- 
le. Il territorio di Caterinoburg contiene la maggiore , 
e la più riguardevol parte delle miniere. Anco i Tartari 
hanno molte fucine di ferro. Non v'è mancanza di pie- 
tre prezioft. Per dillinguere i Topazj della Siberia da' 
Topazj orientali, bifogna cflerne ottimo intendente. Si 
trovano anco delle Agaie fpezzate, e piccole nella con- 
trada d'Argun nella campagna aperta, ed arcnofa , e fu' 
lidi de' fiumi, e de'laghi. E v'è chi vi ha trovato del- 
le Corniole , e de' Diafpri verdi con macchie rofle , e que- 
lli ultimi principalmente ne' deferti Gobefi . I! celebre ^r- 
Mtm. XLIV. M gi. 
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C' iOy giaciti Marie, o vitro Moftovilico trovafì in ab- 
ama nella Siberia, malfiraamcnte nel territorio di 
Jahitzk fui fiume Witirn, e nella città di Irkutzk v'è 
la vera Sede del traffico , che le ne fa . La pietra , don- 
de l'ArgiroIito fi trae, è parte Quarzo (i) bianco, e 
giallo , e parte un' altro comporlo d' arena che s' accolla 
alla natura del vetro, di Tale alcalino, e d'alni mine- 
rali mefcolati, dì color grigio Ci), ed in tutta quella 
pietra compolla vi Ma diffiifo l'Argiroliio ; ìibianco, che 
raflomi°lia nel colore all'acqua limpida, fi (lima il mi- 
gliore ; e quello che accoflafì al verde , è il peggiore ; 
nello (limare quella pietra G haanchc riguardo alla gran- 
dezza . Se ne fono trovati de' pezzi della grandezza di 
braccia quadre i, ;e tre quarti, e . I „ e mezzo , i quali 
però fono risi ; una libbra di quella fona fi paga t , o 
2 Rubli (cioè circa Ducato i |,oi j effettivi di Ve- 
nezia). Per un Pud, (eh' è il pelo in Venezia di circa 
33 libbre) poi d'Argirolito ordinario, che fia groflb un 
.quarto di braccio quadro, fi pagano 8, o lo Rubli (cioè 
incirca J j, o 4 j Zecchini Veneziani). II Pud della 
forte più inferiore di qutfia pietra, le di cui parti ven- 
gono unite a forza di cucirle, non colla più di un mez- 
zo, o di due Rubli. Se fi vuol adattare all'ufo l'Argi- 
rolìto egli fi fende con un coltello fonile, ragliente da 
ambe le parti, e fi ha la cautela di non tagliarlo inla- 
mc troppo fonili. In tutta la Siberia le ne fervono in 
luogo de' vetri da finetlre; ed i vetri delle lanterne fatti 
di quello vetro Mofcowtìco fono di particolar bellezza , 
e magnifici, non trovandoli vetro die Uguagli la chia- 
rezza, e pulizia di quefto. Anco nella Ruflla fe ne fer- 
vono in vece de' vetri da fineftre ne'villaggj, e nelle cit- 
tà piccole, e fe ne fanno delle lanterne in ogni parte . 
Ne'vafcelli tutte le fineftre fi fanno di quella vetro Mof- 
coviiico, perchè non fi rompe facilmente, e non è dan- 
neggiato dalle feoffe cagionate dallo fcarico de' cannoni. 

Vi- 

i 1 1 »- 

(■> ««ni»» è DUI fpteit di StlctJ 

(1) Un compaiio fimile chiamano i Chimici Jlmt , /ufi. 
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Vi fi trovano anche delle Calamiti di grandezza confidi** 
rabiic, anzi delle montagne intiere di Calamita. Nelle 
Contrade fetrenrr tonali v'è anco del Carlos foffìlt; ed un 
certo Allume detto Kamrmnojc Ma ilo, die atoccarlo, pa» 
re graffo, e molle, raffomigliante al Lapit ollaris, vclti- 
lo d'allume nericcio che ft fende facilmente, Qitefta l'or- 
la d'allume trovafi in molte montagne per efempio in 
quelle di Krafnojarsk , Uraf, Aitai, JeQifei, Bajkal, Bar- 
gufik, Lena. 

5.7. E' cofa notabile, che oltre i Laghi d' dequd tfaltt, 
de' quali un numero indicibile avvene in Siberia , molti 
Ve ne fono à' acqua [aiata, che fonofoggetti a gran ean* 
gi.imemi. SpetTe volte accade, che l'acqua dolce d'un 
lago fi Cangi ih acqua falfa , ed all'incontro l'aqua fat- 
ta diventi dolce; alcuni laghi fi aferugano , ed altri Baf- 
cono, dove prima non ve n'era alcuno. Fra tutti i La- 
ghi d'acqua faifa il più ofTervabìle, e famofo è quello di 
JatnUfcia nella Provincia diToboIsfc; le dì cui acque bian- 
che come la neve, fono compoite dì particelle Cubiche 
di criltallo. Fra' confluenti alcuni ve ne fono d'acqua 
falfa, di cui ancora fonovi delle foTgen ti ; e v' è un mon- 
te intiero di fale. Dalle foriti d'acqua fatata dell* Pr.w 
vincia d'irkutzk, io© Werfte in Circa dinante da Okk- 
minskoi Oftrog, e poco lontano dal lido del fiume Kn- 
pitendei, nafee un fale bianco coma la neve in grand' 
abbondanza, il quale s'ammucchia all'altezza" d' alcune 
braccia fulla fUperficie delle forgerai . Nella iriedefim» 
contrada v'è anco il monti di [alt, alto circa 1 30 perti- 
che , e da Levante a Ponente ftendeft per Io fpazio di 
zio pertiche in lunghezza, e dal 'fondo hit a'i terzi di 
lua altezza confitte in un fale molto duro, trafparentc , 
e eompofto di pezzi grofTt di cri'ftallo di figura cubica , 
d'eftrema finezza, e chiarella. V'è anco Un gran uu^ 
mero di Saline . 

§. 8. Trovanti nella Siberia molte . altre colè degne <i' 
tìffervazione . Le farriofe offa, o corna di Manlmtmtc, che 
fi trovano dentro terra fu' lidi de' fiumi OS*/om/(Ì, Li- 
na, Irlifib, Tom, quelle di maggior bontà fu' fiumi Che- 
tang/t, e Indiprka, non fono altro che denti, ed offa di 
Mi Eie- 
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città d'Orenburg, e di là s'indirizzano verfo Ponenti: ; 
Dividono quelle la Ruffia dalla Siberia. V'è un' altra Te- 
rie di monti , che fepara la Siberia da' paeft di Kalmuc- 
ki, e Mungali; quelle fra' fiumi Irtifch, e Ob fi chia- 
mimi Miai, cioè montagned'oro, e dipoi mutando que- 
llo nome, e particolarmente fra il fiume Jenifei, ed il 
lago di Baikal , pigliano quello di Montagne Sajane . Al- 
cuni rami di coterie montagne fi Rendono verfo mezzodì 
nei paefè de'Kalmucki, e Mungali, e verfo Settentrio- 
ne, ed i fiumi Ob, e Tom, e principalmente il Jenifei , 
ne vengono in parte fiancheggiati ; imperciocché comin- 
ciando da quello fiume, tutto il rimanente del paefe , 
che ilendefi verfo il Mar Ghiacciato, e l'Oceano Orien- 
tale, è femicato di montagne , e dirupi. Quella ferie di 
montagne, che inoltrati fra un fiume e l'altro, di quel- 
li che vanno a sboccar nelMarGhiacciato, e nell'Ocea- 
no Orientale, diftinguefi più di tutte le altre; elTa prin- 
cipia nel paefe de' Mungali, e finifee nell'angolo eftremo 
della Siberia verfo Nord-Oft. Le montagne più piccole 
fono quelle che trovanfi fra' fiumi Jenifei , e Lena , e che 
al fiume Titngu'&a danno il nome di Oliti U montagne . 
Un'altra catena di montagne detta Ifircbojanitpi è fuiU 
fpiaggia meridionale del fiume Aldan, e contiene le for- 
gentl de' fiumi che sboccano nel Mar Ghiacciato. 

5- lo- Gli abitanti della^Siberia fono di J forti, cioè 
gli abitanti vtctbi , Tatari, e Raffi. I due primi parte 
tieguono la Relìgion naturale , parte fono Idolatri , o 
Gentili, e parte Maomettani. Molti ne fono flati bat- 
tezzati da'Ruifi. Fra gli abitanti vecebj lì coniano: 

1) l Wogxlitfchi , o mgftli nella Provincia di Tobolsk , 
che con più verifimiglianza debbon contarli fra gli abi- 
tanti vecchi della Siberia, che fra'Tartari; il loro lin- 
guaggio ha molta fomiglianza con (lucila de' Permiani e 
Finni. Elfi fono di migliori coitomi , che il reflo de'po- 
poli di Siberia, perchè abitano in mezzo a' Rulli , co' 
quali aveano già commercio , prima che la Siberia ca- 
dérle fotto il Dominio della Ruffia : hanno qualche idea 
naturale di Dio Creatore, e Confervatore d'ogni cofa ,.' 
credono U Rcfurrezìone de' morti , ( imparata fenza dui- 
M 3 bio 
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ti'o da'Rufli) e la ricompenfa del bene e del male tielf 
;iltro Mondo; Non vogliono Japer nulla del Diavolo, di- 
fendo, che fe anche vi folle il Diavolo, non potrebbe 
nuocer loro, infegnando la fperanza, che ciò non èmai 
accaduto. Tutto il loro culto condite in ciò, che rutti 
i padri di 'famiglia d' ogni villaggio verfo la fine dell' 
diale radunanti ogni anno una volta, ed in qualche bof- 
eo vicino facrificano una tefta di ciafeheduna fona de' 
loro animali, le di cui pelli (tendono lugli alberif e in- 
Terfo le medefrme fanno molti inchini , lenza farvi alcu- 
na preghiera . Poi con molta dimofl razione di giubbilo 
ma-giano in compagnia le carni delle bellie offerte. L* 
unica ragione , eh' elfi portano per fondamento di que- 
lle cerimonie, è la confuetudine de'loro maggiori. Sep- 
pellifcono i moni, e gettano talvolta anco dei danaro 
nella fofla. Pigliano tanto moglj, quante ne poflono ali- 
meritare. Nel veftire, e nella maniera di coftniire le ca- 
fe convengono appreflo a poco co'Rufii, fuorché nell'in- 
lerno delle cafe, ove raflbmigliano più a' Tartari, chea' 
Rudi . Abitando elfi poche contrade che fiano atte all' 
sericoltura , ricavano il lor mantenimento maggiore dal 
belìiame; e dalla caccia. Sono tutti foggetti alla Ruf- 
fa, e molti ne hanno abbracciato la Religione Greca. 

z) I Samojedi nella Provincia Jenifeiik, de' quali s' è 
parlato di fopra nel Governo d'Archangelgorod, 

Gli J»rM, una Razza numerofa di Samojedi, che 
abita fra'fuimi Jnifci , e Oh lungo le corte del mare, ed 
iiiieo dcntio terra. Vivono ancora per lo più fenza Ibg- 
gcttarfi al Dominio altrui ; e benché ajcunì pochi paghi- 
no tributo allaRuilia, la maggior parte però di età non 
fi è potuta ancora foggiogare da'Rmlì. 

4) Gli Qflieki, o fia Sfl.tki, che fi danno a loro me- 
de fi mi il nome di Ctoni, o Kaitni-jHfg , e da' Tartari ven- 
gono chiamati Tfchiiit, , occupano un grande fpazio di 
paefe. Quelli, che abitano ne' territori di Tobolsk, Be- 
«fow ( e Surgut hanno molte cofe comuni co' Permia- 
ni, e Filini, principalmente nel linguaggio r dicono effe- 
re effi medelìmi foreftieri in quelle contrade, ed alcuni 
derivano U loro origine da'Permiani, nini da' Samojedi, 
ci 
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ed altri Ja' Tartari. Ma gii Oftiaki de' tfrritarj diTum.k , 
e di Narim hanno un linguaggio diverto da quello de' 
fuddetti, e «domigli ano in molte cofeco'Samojedi. Gli 
Oftiaki fono di grandezza mediocre , e p;r lo più ben 
formati, mi Ridici nella maniera di vivere. I genitori 
accoftumano i loro figlj fin dalla prima gioventù alla pef- 
ca, e caccia. D' diate fanno tanta provvifione di pefee, 
quanta ne hanno bifogno d' inverno ,- nella qual ftagione 
vanno alla caccia dell' Jene de'Lupi cervieri, Zibellini , 
Ermellini, ed Orfi, co' quali animali pagano il tributo, 
non tralafciando anche allora dì pigliare degli Uccelli j 
e Rangifert per loro cibo . Fanno un ufo (moderato del 
Tabacco Chìnefe, chiamato Sciaar. Le loro abitazioni 
fono capanne d'arbofcelli, coperte di feorzedi bettulla , 
in mezzo alle quali tengono il focolare . Non efercitano 
la cultura del beftiame, ne quella de' campi, ma tengo- 
no folamente de' cani per la caccia, e per tirare le Slie- 
te . Oltre J Idoli chiamati da loro Stariti aveano prima 
gran numero d'Idoli piccoli, e grandi, di figure molto 
Stravaganti , delle quali una gran parte è fiata abolita , 
dopo che nel 171Z, 13, e 14 molti fi fon convcrtiti al- 
la Religione Criftiana, l' d'empio de' quali feguendo il ri- 
manente di quello popolo', ha abbracciata la Religione 
Greca . Elfi danno al Diavolo il nome di Scha irai: . 

j) I Tmgttfi, nazione numerofiffima , la quale abita 
difperfa per un gran tratto di paelè nelle Provincie di 
Jenifeisk, e Irkutzk . I Chinefi gli chiamano Solini , dì 
Oftiaki KcUtm, o VtUtm, cioè di -vari colori, ed effl fi 
danno a loro medefimi il nome di CeWònki. Non debbo- 
no confonderà nè co'Tanguti, nè con gli Oft.Mortgali , 
i quali per d i (prezzo da' Kalmucki vengonochiam.lti T«r,- 
gm, cioè Porco. Quando «irono ridotti fotto il Domi- 
nio Ruffo, e fu oiTervato, andante vagando alcuni perii 
paefe con Cavalli, aliti con Rangiferi, ed altri con Ci- 
ni, fu fatta di quella nazione la feguente divifione aliai 
affalda : t ) Gli dividevano in Kannìe Tunffi/ì , che abita- 
no nella Dauria, epreflblacittàdiNertfchinsk, ed hanno la 
denominazione da' Cavalli, de' quali eflì fi fervono. Quelli 
mantengonfi per la maggior parte col brillarne. SI ve- 
ld 4 frano 
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ftono appretto « poco alla maniera t! e' Mungali , a' qua- 
li anco non poco r a {Tomigli ano . Portano i capelli alla 
maniera de' Kalmucki , e Mungali, ed ulano quafi le me- 
desime armi di quelli, eccettuato il non portare feiab- 
bla. Non coltivano la campagna; fatino della farina col- 
le cipolle di giglj gialli , e fe ne fervono in molta ma- 
niere. Stanno bene a eavallo, fono robufti di corporatu- 
ra, e bravi contro il nemico. 3) In Tmgi(f OUnnie, che 
fi denominano da' Rangiferi , ed abitano lù' fiumi Lena , 
Hifchnaja, e Ttinguska : vivono della caccia, e pefea, e 
allevano anche del befliame . I! loio veflito è fatto del- 
le pelli di Rangifero, e portano berretti fatti di pelle "di 
Volpi. Si dice, che nel giurare fi fervono della parola 
Olimm, e che quello fra loro vaglia l'ifleffo, che il pren- 
der Iddio per rcllimonio della verità, come ulano l'al- 
tre nazioni. Quando hanno bifogno di purgarli da un'ac- 
enfa per mezzo d' un giuramento , allora ammazzano un 
cane, e l'abbruciano; colui che fa il giuramento, beve 
una porzione del fangue del cane , e protetta , che fe ciò 
è vero, di che è accufaro, le fue membra inaridivano , 
e s'abbrucino, come quelle del cane. Le circoflanze di 
quella azione vengono narrate diverfamente ; quelle però 
che ora fi fono riportate, fono le principali, e le più 
comuni. 3) In Sabatfcbii Tungufi, che qtiafi tutti dimo- 
rano nella Provincia di Jakntzk, ed hanno quello nome, 
perchè fi fervono de' cani per loro cibo, e per tirar le 
Slitte. Elfi fi chiamano anche Lamuti, perchè la con- 
trada di Ochozk vien denominata Lama , cioè Mare . In 
tempo d'inverno fi vedono delle pelli di Rangiferi. 4) 
In PoiìutmtnH Tungni, che dimorano fra i numi Jsni- 
fei, e Lena, o ne' contorni di Ilimsk. Sono poveri, e 
nella maniera di vivere limili a' vicini Oiliaki , e Samo- 
jedi. 

Chi fa paragone di quelle Gaffi de'Tangufi, facilmen- 
te rileva dalle loro maniere, e fifonomia, che fono tut- 
ti della medefima origine. Elfi non hanno la cera gial- 
la, il nafo tanto fchracciaro , e l'occhio piccolo de'Kal- 
mucki. Eflì per lo più fono di natura piccola o medio- 
ere; e difficilmente fe ne troverà cjualcheduno , che ab- 
bia 
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bia là barba , perchè fi fvellono i peli . Hanno il collu- 
me di legnar con figure azzurre, o nere le guance, la 
fronte, ed il mento de' foro figlj ; per effettuare ciò, ba- 
gnano etti della creta nera o fm'ggine ' colla faliva , ne 
tingono un filo ordinario; col quale fanno una cucitura 
nella taccia, e lo fanno paffare per la pelle, benché i 
bambini urlino fpaventevol mente . La faccia, che diviene 
perciò gonfia, s'unge con graffo. Ne' tempi antichi e» 
coftume loro, di fegnarc nella maniera fuddetr» i vinci- 
tori non {blamente nella faccia , ma anco per tutto il 
reflo del corpo. Chi di quelli legni era adorno, godeva 
degli onori; quindi è, che fra il popolo queJti caratteri 
tanto filmati, fi fon refi comuni, e finalmente fon dive- 
nini abbellimenti. La Religione loro è quali da per tut- 
to uguale, ed i loro Idoli chiamanti Schtvxki: Nonhan- 
no finora voluto abbracciare il Grifi ianefìmo . Prendono 
tante mogli, quante ne vogliono; ciò non oliarne di ra- 
do fi troverà un' uomo che ne abbia più di due . Abita- 
no quali tutti iu piccole capanne, che facilmente poflò-. 
no trafportarli da un luogo all'altro. Sono vivaci e al- 
legri, dotati non folamente d'un naturai amore per la 
Giultiìia, ma anco d'un deGderio Hi gloria. La maggior 
pane di elfi è fotto la proiezione della Rulfia , ed una 
piccola parte fotto quella della China . Sono divili in 
ClaiTi di famiglie, un certo numero delle quali è fotto- 
poflo a un'Intendente, chiamato Saijfa», a cui un'altro 
ne è fubordinato , che fi nomina Ttifiba . Quelli Inten- 
denti vi fono mandati , e pagati da Sua Maeftà Impe- 
riale. Le migliori pelli vengono da'Tangulì. 

6) I Buratti, »' quali i Rulli danno il nome di Btéi- 
Ai, cofli'tuifcono un'altra Razza de' Kalmucki così detti. 
Non dìfferifeono da'Tungufi fuorché nel linguaggio eh'è 
Mongolefe . Abitarono prima nella parte meridionale del 
lago di Baikal; ma fin dalla (ine del fecolo 17 fi fono 
fieli anco full' altra partedel Baikalne' territori d'Irkutzk, 
e Selenginsk. Circa l'anno 1&44 fenza refiftenza furono 
ridotti fotto il Dominio Ruffo da pochi Cofaki mandati 
colà da Krafnojarsk . Tempo fa , fecero un medefimolpo- 
polo con gli Jakuti. Sono ben fornisti, e mantengami 
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del bciliame, e della caccia. In divertì luoghi vi fono 
de* Buratti, che fono padroni di icoo pecore, e d'un 
sumero riguardevole di bovi, e cavalli. Gli uomini fat- 
ti fi tagliano quafi tutti i capelli; e nel veftire differif- 
cono poco da' Rulli. L'ornamento maggiore delle Don, 
ne confitte nella capellatura, di cui formano 2 trecce, e 
le fanciulle ne formano un maggior numero. Abitano in 
capanne efagone, dette Jurtc, foftenute da grolle travi , 
che nella cima 4'unifcono, commette l'ima fopra l'altra 
all'altera d'una mezza pertica; in quelle travi férmanfi 
de' barioni , che obbliquamente vanno ad unirli in cima , 
talmente però, che vi rimanga un'apertura, per cui palli 
il fumo. L'ingreflo della capanna è rerfo Levante,' c 
nell'una, e nell'altra parte del medefimo è piantata una 
Betculla, fopra le quali è pollo a travetto un battone , 
a cui fi legano divertì nallti , ed alcune pelli d' Ermelli- 
no, e di Dotinole, o di Pecore, inverfo le quali ogni 
Buratto la mattina, e fera fa un'inchino, ed alla ma- 
niera orientale pone due dita fulla fronte. I loro Sebd- 
m m uà (Sciamanni), una fpecie di Sacerdoti, e indovini, 
chiamanfi nel loro linguaggio fiff, e fono velìiti in ma- 
niera da far paura. Molti de' Buratti per cagion di po- 
vertà, hanno ricevuto il Battelìmo, c quelli fono per lo 
più del numero di quelli , che abitano nella contrada di 
Balagxnskoi Oftng, e che contro l'ufanza degli altri col- 
tivano i campi, ed efercitano meftieri, ne' quali molti 
fon maeftri. Quelli fanno incroilare il ferro di ftaRno , 
e (l'argento con tanta arte, che pare un lavoro Dam- 
mafehino . Elfi cavalcano oltre a' cavalli , i bovi ancora, 
C le vacche come loro più aggrada , e dt rado reftano 
in un medefimo luogo più di uno, o due mefi, abban- 
donandolo quando non v'è più paftura per il beftiame. 

7. GUJtkuti, che dimorano nelle contrade inferiori del 
fiume Lena , hanno fatto fenza dubbio un medefimo po- 
polo co' Tartari, manifeflandofi ciò dal loro linguaggio, 
e corporatura. Elfi medefimi raccontano, che i loro an- 
tenati eflèndo flati fcacciati da'Mongoli, e Burjà'tti, fi 
portarono in quella contrada . Si danno il nome di So- 
cha, « nel numero del più SachoUr . La loro maniera di 
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vivere. Non è molto differente da quella degli amichi 
Gentili. Portano i capelli lunghi contro l' ulama de' lo- 
ro confinanti , ed il veftito corto difuntto . Non fanno 
gran cafo del pane, cibandoli di direrfe font di radiche, 
aglio, cipolle, cavalli, vacche, del latte di quefte be- 
flie, d'ogni forra di fiere, che trovano, e principalmente 
de'Topi, e delle Marmotte, e d'ogni fpecic d'uccell- 
ine falvatico. Hanno capanne da Eftare, e da Inverno, 
e nelle medefiroe tengono anche il loro bestiame, che in 
tempo d'inverno va cercando da per fé il foraggio. Per 
(minuzzare i pefcì fecchi, le radiche, e delle coccole ce. 
fi fervono de' mortai ratti dello Aereo congelato delle 
vacche, c bovi, ne' quali pedano anco i ricchi il pepe , 
il fale . Numerari fono i loro idoli, che raifomigliano a 
tante bambole, e fono fatti di cenci, non facendo efli 
conro veruno di quelli di legno. Ungono la bocca dell' 
Idolo di graffo, o di f angue di qualche animale. Fra' 
loro Dei uno ve ne ha di nome Tatar . Si dice, che 
abbiano prima avuto il coftume d'abbruciare i morti, o 
d'attaccargli lugli alberi, o di lafciargli nelle capanne , 
in cui fono morti. Inoggi però per lo più gli fotterra- 
na, lo che fem' altro avranno imparato da'Rufli. Mol- 
ti fono Itati battezzati. 

8) GliJ*t<pn, i quali abitano verfo il Mar Ghiac- 
ciato e per lo più nelle montagne fra gli Jakuti , Koria- 
ki, e Tfcukifchi, e fono dell'origine degli Jakuti. 

gi) l Tfcnkiscii (Tciuktci) che dimorano nell'eftrema 
parte di Nord-Oli della Siberia fra'fiumi Anadir, e Ko- 
lyma. Quefti hanno l'ufanza di portare due denti diCa- 
vallo marino attaccati all'una, e l'altra guancia, ed i 
fori dove quefti fi legano, vengono loro fatti quandofo- 
no ancor bambini . Gli Scelagì fono una Razza partico- 
lare dt quefti . Non fono per anco fottopofti allo Scet- 
tro della Ruffia; anzi hanno finora fempre efercitato va- 
li atti d'oililità contro i Rulli. Si fervono con molta 
abilità delle fonde, ma le foro armi in guerra fon l'ar- 
co e le frecce . 

io) ì Korja&i dimorano ne' contorni del feno di ins- 
ti 
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re di Penfcinsk (Sinus PeeliniCus) e fui!' ingreflo della 
Penifola Kamtfciatka. . 

il) I Kamrfiiadaii , che abitano la Penifola Kamtfciat- 
ka, e fono di migliori coitami, e più trattabili de' loro 
confinanti fettent rionali . Si congettura, che poflano ri- 
fare una Colonia del Giappone.- danno a' Rudi un tri- 
buto confitente in pelli . 

j. II. La fccmda fptcit principali £ abitasti fono i Tar- 
tari, che abitano le contrade meridionali de' fiumi To- 
tal, Irrifch, Ob, Tom, e Jenifei, e le pianure deferte 
che giacciono in mezzo a quelli fiumi . Etti fono il pri- 
mo e principal popolo della Siberia , e quanto alla Reli- 
gione fono cfli o Maomettani, o- Gentili. Quelli ultimi 
hanno i loro Kami, o Sciamani (Sciamani) che fono i 
loro Sacerdoti, e Incantatori, che colle loro furberie in- 
gannano il popolo : fanno de' getti come gli ottetti , han- 
no de' tamburi d' incamerano , per mezzo de' quali al cre- 
der de' più femplici , poffbno reflituire le cofe perdute , 
rifanare i malati, e predire varie cofe. Le velli loro fo- 
no una giubba di cuojo , da cui pendono molti pezzetti 
di ferro, calze di cuojo in vario modo abbellite, e r [ca- 
rnate, con un berretto capace di recar (pavento alla ple- 
be. Tutti quelli Tartari fon comporli di nazioni piccole, 
« grandi; vivono fono la protezione della Ruffia, e pren- 
dono la denominazione dalle contrade, città, e da' fiu- 
mi ove dimorano. Ne noteremo le più riguardevoli . I 
mobili delle capanne, e cafe de" Tartari fono una panca 
balta e larga, un cammino, ed un focolare per cuci- 
narvi . 

Di que' Tartari, che dimorano nella città di ToholiK, 
fi farà menzione in appretto; notando ora foltanto, che 
elfi fono più puliti di quelli di Kafan, ma poveri: ond' 
è che di rado hanno più d'una moglie, e che non be- 
vono altro che acqua. Que'Tartari che abitano nellacit- 
tà detta Tibk-dui, in lingua Rutta SinjarshoiprHd , fui 
fiume Sinjar, non pagano tributo veruno alla Corona ; 
fono però obbligati a fervire in guerra come i Cofaki , 
« chiamami Mfcitfcbjàrati C Meilèijereki ) : Dimorano 
fem- 
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fempre nella medefima eontrada . I Torturi poi , che abi- 
tano nel territorio di Turhuk fono alquanto più fieri de- 
gli altri. Quelli nel 1710 furono battezzati dall' Arcivefeo- 
vodiTobolsk di nome Pbihpbci , nella qua I occafione molti 
di coloro, che ricufatono il Battemmo, furono cacciati 
dentro nel fiume; C ciò fu riputato equivalere al Baite- 
fimo . I Tartari di Mìrow fono liberi dalla maggior par- 
ie de'Daij, e fono beneftantì. Fra que'Tartari', che di- 
morano ne' contorni d' Ifcbim^ fui fiume Irtifch, v'è il 
cortame d'abitar un villaggio d' Ertale, ed un'altro d'In- 
verno; lo che è comune anco ad altri Tartari . Quelli 
che trovanti nella vicinanza della città di Tara, hanno il nome 
dlJtfafibnieTatari , cioè che pagano m tributo alla corona. 
I Barabinzj fui fiume Irtifch fono d'origine Tartara, co- 
me lo dimortra il loro linguaggio. Bzmba, o Barama 
non è il nome del popolo, ma d'una Razza particolare 
Dell' illeffo modo, che fe ne danno dell'altre Razze, co- 
me quelle che chramanfi Lubia, Terinjt, Tkims ic. Paga- 
no il tributo parte alla Ruffia, e parte al Contaifcha. Ti- 
rano il loro mantenimento dal beftiame , e dalla pefea . 
Sono per lo più Gentili, ed alcuni Maomettani. Moltif- 
fimi Tartari vivono fui fiume TchumiTfch, i quali per lo 
più fono Tartari Tbeituti, o Telcngati , ed una volta il 
loro numero nella fuddetta contrada era molto maggio- 
re; perchè a cagione dell' irruzioni de' Kalmucki, molti 
k ne fono partiti , e fi fon ritirati più a dentro nella 
Siberia : preféntemente però a poco a poco ritornano al- 
la loro patria. De'Tartari Thcitiiti, e Kifcbtimi, chedì- 
morano full' influente Kaltirak, e nella contrada di Itiini- 
kii Pagoft, molti ne fono flati battezzati dal Vefcovo fo- 
praddetto, ma elfi non fi curano de! batrefìmo, e non 
portano neppur la croce avulanel medefimo , benché que- 
llo isti fi (limi effenziale ad un Crifliano; dicendo d'ef- 
ier flati coftretti per forza . Fanno nondimeno il legno 
della croce , è ricevono la benedi;ion nuziale da' Preti 
Rufli, e vifitano talvolta le loro Chrefe. I TartariTfibatr- 
ii preflb Tomsk riceverono quello nome, quando dimo- 
ravano nelle contrade fuperiori del fiume Om. ITelenguti . 
abitanti preflb Kufneisk, enei territorio di Tomsk, dove 
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vengono chiamati Kalmwki bianchì^ non fono Maomet- 
tani. La loro Religione non ha una forma certa. Cre- 
dono un Dio, che da erti vien adoralo non con altre 
cerimoniej che con voltarfi ogni manina veffo il Solfia- 
feente, e con dir quefta breve orazione: Aon ammazzar' 
mi. Preflb i loro villaggi trovanfi certi fteccati, chiama- 
li da loro Taidga, dove elfi annualmente fanno certe ce- 
rimonie, Vi ammazzano un cavallo , ne mangiano lacer- 
ne, ne riempiono la pelle, e voltano la faccia di quello 
cavallo verio Levante, Ove è anco efpofìo lo Heccato , 
comporto di pali piantativi in forma di quadralo , ed è 
quello per loro un luogo fanto, dove lafciano delle pel' 
li in faerifizio, ed in onore di Dio. Non mangiano car- 
ne di porco, e bevono dell'acquavite, amano fumare il 
tabacco, e ne in^lii;ittilcono il turno. Alcuni coflurrtano 
di fenpellire i moni, ed altri giibruciano. \ Tartari Abia- 
ti abitanti prefio Kumnezk, che danno a fe meddimi il 
nome A' Aba , e nel plurale AhaUt , convellano, per quel 
che cicelì, ci/Teleoguu nellr cole ai Religione. Le ca- 
panne dì quefù fon compone imamente di terra, ed eie; - 
citano V agricoltura . I Tartari Bellirzì fono più agyrj- 
vati di luti» quelli, che abitano nel territorio di Kftt- 
netife, dovendo cfli pagare anco un tributo a' Kalraucki, 
che corrulte tn ferro, e ne' eoo/ detti Vonfti. Nellcme- 
defime contrade vi furio anche i Tartan Kabalizi , e Say 
g*a. Pio vicini al fiume Tom dimorano i Tartari 
Infarda t e Kijlirrrmi. I Tartari TfcMimià pure fari bat- 
tezzati, ma fono poco iftrniti nelle colè riguardanti Id- 
dio: mangiano i cavalli de' morti, e facrificano la pelle 
de" cavalli al Diavolo. Seppellirono t morti, e tutte fe 
peritine, che fi fono ritrovate all'efequie, fallano di fo. 
pra a un fuoco accefovi a bella polla , acciocché la Mor- 
te non gli Gegoa; Ja quabj come elli credono, ha pau- 
ra del fuoco. Qiiando l' Arcivefcovo Philophèi (Filofei) 
gli bacezZÒ, mandòcontroquelli, che non v ole a no ricevere 
il Batiefimo, de'Dragoni, che l'accompagnavano, e gli 
fece pigliar per forza; da quefti furono cacciati in un 
fiume chiamato TfchHÌXm , e bagnati che vi furono, eb- 
be ognuno una croce appefa al collo , e cosi fi filma- 
rono 
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rono veramente battezzali . Dipoi fu eretta una Chicli 

S loro ufo. Niente fanno eflì con fondamento delle 
della Religione Criftiana, credendo l'effenziale del- 
la medefirna non confinerò in altro, fe non nel portar 
e far il fegno della croce, nel l'attenerli dalla carne de- 
gli Scoiattoli, e Cavalli, nell' andar in Chiefa, nel far 
battezzare i loro bambini, nel pigliar una folamoglie, e 
nel digiunare fecondo il rito de'Ruffi. I Tartari che di- 
morano ne' contomi di Krafnoiarsk, raffomigliano mol- 
to agli Europei nella fifonomia . Sono per lo più maci- 
lenti, vivaci, allegri , amanti dell'occupazione, umani, 
trattabili , famigliari, fi nceri, ed ingenui , fuorché nelle cofe ri- 
guardanti il traffico. Non fi dà fra loro né aflaflini di 
ilrada, ni' ladri. Pigliano 1, 3, fin a 4 mogi). Hanno 
un numero fuffici'ente di beiliame, ed in fpecie di caval- 
li, ed efercitano anche l'agricoltura. Finora né i Rulli, 
ne i Maomettani, né i Mungali fono fiati capaci di fra- 
nomargli dal loro Gentilefuno. I Tartari Armti facea- 
no, tempo fa, una razza particolare; adeflò però non 
ne fono rhnallc che alcun* poche famiglie, le quali fa 
fono anche fcord.ite della lingua de' loro antenati, enon 
parlano altro che Tartaro . Fra Abakansk, e Kansk di- 
morano i Ketowà, e Kamatfcbinfa . Que' Tartari che di- 
morano nella contrada di Kamk, fono affai poveri, e 
pochi hanno due moglj . Tanto uomini che donne por- 
tano i loro giubboni fulla carne ignuda, eccettuatine po- 
ti:! battezzati, che hanno la camicia. Non lavandofi 
mai, fono molto fudici. Effi come molti altri Tartari 
in vece del pane 'fi fervono delle cipolle de' Martagoni , 
e d'altri giglj, e non fi fono ancora dati all' agri coltu- 
ra ; in vece di cui s'occupano nella caccia degli Zibel- 
lini. La gran Razza de'Tarlari affali, eccettuatine al- 
cuni pochi s'è efiinta; que' pochi che ne fon rimati! , di- 
morano fu' fiumi CJfiolka, e Ona. 

Nella Provincia d' Irkutzk ne' contorni dell'OItrog Tuo- 
kinsK va vagando una fpecie di Tartari Gentili chechia- 
manfi So';tii , ed hanno il medefimo linguaggio de' Tar- 
tari di Krafnojarsk. 

5. 11. La Uria fpecit digli aVttantì fono i Ruffi, i quali 
dopo 



Digitized By Google 



Ipl fAHIS ASIATICA 

dopo la conquida della Siberia , vi li fono fiabiiiti in 
gran numero; fimo però per la maggior parte genie pro- 
tuga d'altre Provincie. Quelli dopo che hanno princi- 
piato ad abitarvi, vi hanno fabbricato quantità di città, 
Oftroghe, borghi, e villaggi. La maggior parte de' vil- 
laggi portano il nome de' contadini , primi fondatori de' 
medefimi, c pochi ne hanno il nome de' confluenti , fu' 

rli fono piantati. Il Dialetto nella lingua Ruffa di que- 
contadini nella Siberia, c differente dal comune; evi 
li fentono molti termini, che non s'intendono nella Ruf- 
lia. De'eognomi che gli abitanti di diverfe città di que- 
lla forte fi danno gl'uni agli altri, lì farà menzione a 
fuo luogo. 

Il coftume dominante comune agli abitanti di tuttala 
Siberia, è l'ozio, I" ubriachezza , e l' abufo delle don- 
ne ; e perciò vi fono molti luoghi , dove la maggior par- 
te i attaccala dal mal Venereo. Egli è un'errore uni- 
vcriale degli Eden , che credono o riportano , che colo- 
ro i quali dalla Corte di Ruffia vengono confinati nella 
Siberia come luogo del loro efilio, di cui il numero non 
è piccolo, Ciano giornalmente, o in ogni fenimana ob- 
bligati a pigliare, e confegnare un ceno numero di Zi- 
bellini; effendo certo, che quelli efiliati non fon niente 
obbligati, ne adoprati a quella caccia. La condizione dì 
limili perfone è la feguente: Alcuni di coloro, che fono 
flati mandati in quelli luoghi come prigionieri di Stato, 
fono cufiodiii in cafe ben munite, e vi fono mantenuti 
a fpefe della Corona. Altri prigionieri vivono in una li- 
bertà limitata; ed altri finalmente, che fi mandano co- 
me fchiavi, debbono lavorare nelle miniere, ne' naviglj, 
nelle fortezze, ed altrove. Molti mercanti impoveriti, ed 
indebitati eolla Corona che vi vengono mandati , vi tro- 
vano occafion maggiore che nella Ruffia, di guadagna- 
re, e di riftabilirfi a poco apoco, non effondo loro proi- 
bito di fervirfene. Per fimil gente, la Siberia non è un 
efilio, ma un paefe defiderabile e vantaggiofo. 

$.13. Intorno al traffico della Siberia fi fono date al- 
cune notizie generali nell'introduzione all'Impero di Ruf- 
fa. Non v'è città riguardevole nella Ruflia, dove non 
ft tro- 
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trovino mercati, foliti di fare il viaggio della Siberia , 
per portarvi ddle mercanzie foreltiere, che elii vi ven- 
dono in parte a" mercanti delle città di Siberia, e in 
maggior parte a' mercanti Chiudi, che v'arrivano alle 
fiere annuali , da' quali vicendevolmente prendono delle 
mercanzie. I luoghi principali della Ruflia , di dove i 
mercanti intraprendono queitoviaggio, e dove i mercan- 
ti della Siberia trafficano, fonoMofcau, Kafan, Arehan- 
gel, Oftjug, Lalskoipofad , e la fiera di MakarieMe. Si- 
mili mercanti fanno un lungo viaggio prima di ritorna- 
re a cafa . Partono per efempio in tempo di Primavera 
da Mofcau, per trovarli d'ertale alla fiera diMakaricw, 
ed all'entrare dell'anno Tegnente alla fiera d'Irbit. In 
quella cambiano le loro mercanzie , per quelle che pof- 
lono venderfi poi con vantaggio in quella; ed in queft' 
ultima fi provvedono di quelle che fono adattate al traf- 
fico co'Chinefi. Se rimangono de'generi ch'effi credono 
non poter traificarfi con vantaggio in Irkitzk, cercano 
durante l'Inverno farne fmercio nella città di' Tobolsk ; 
d'onde partendo poi a Primavera vanno facendo il traf- 
fico per tutta la Siberia , e ritornano udì' Autunno a 
Irkutzk, o almeno fui principio dell'Inverno, in calo 
che il ghiaccio gì' impedisca , dove fi traffica co'Chinefì. 
Ciò fatto vanno a Kiachta, e nella feguente Primavera 
vanno a Jakutzk . Di là ritornando per acqua non per 
anco ghiacciata per lo fpatio <ii 6, a 700 Werfle , e poi 
fervendofi del comodo delle Slitte , fi rertituifeono a 
Kiachta, dove cercano fmeteiare Ì generi poita:i fecorfa 
Jakutfk. In tempo di Primavera partati die fono a Ir- 
kntik, e nell'Autunno a Tobokk, vanno r oi nelllnver- 
no, ed EJtatc alle fiere d'Irbit, e Makarìev, e confu- 
mato che hanno 4 anni, e meno, ritornano aMufcau; 
ed in quello intervallo di tempo, fe fono Mercanti .!■ 
li , e fe la fortuna non è loro contraria, ne riportano 
il guadagno di jco per cento. La maggior parie delle 
mercanzie forefliere, the paflanu in Siberia, vengono da 
Archangel, o colà trafportanfi vicendcvolmrr.tr mie'gene- 
ri, che devono paflar il mare. Nella Siberia non v'è 
Km. XLIF. N al- 
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altra moneta corrente, fuor che quella della Ruffia; ma 
ii traffico per lo più vi fi fa eolla permuta de' generi. 

5.14. Il numero grande di monumenti antichi, che 
nelle parti meridionali della Siberia s'incontrano, ren- 
dono veriCmile, effervi fiata colà la Sede principale dell* 
Impero di Tfcingis Chan , oppure che divertì riguardevo- 
li Kami del medefimo vi abbiano avuto la loro dimora . 
Piiraa della conquida dì Siberia, i R11IT1 ne avevano Mu- 
la notizia pct mei/o de' Permiani , Woyuli, e Samoiedi, 
che mo!ro t'accrebbe folto l'lm|>en) dello Czar Ivan 
Wadliewitz, il quale principiò ad cllierc padrone di di- 
veife contrade della Siberia, e la ìnferi nel ftio titoio . 
Mxì* , perfooa beneftante di Solwytfcheprjdjka , che c 
è (limato L-no degli antenati de'Conti Baroni di Strofa- 
nò*', famiglia ancor efifiente, riconobbe il primo IjSì- 
bena, facendovi un traffico vantaggiofo. Etjlt comunicò 
1e lue notizie circa al paefe, e agli abitatili, alla Corte 
di Ruffia. Il principio però della coti^tiitia di Siberia , 
furono alcune migliaia di GofakiDonski, iqnali lotto il 
loro condottiero Jermak Tiir.ofcew andavjno vagando 
per le contrade de'muni Oka , ewolga, e dei MarCaf- 
pio, Taccheggiando le citù ivi limate; che però dalle 
Truppe mandate contro di loro furono tallente ridotti 
alle (bette, che non porcaro più ritornare al toro pae- 
fe. Si ritirarono per ciò fui fiume Kama nel 1577, uni- 
ti in un Còrpo di 6000 uomini . Per qualche tempo fi 
trattcnero nelle vicinante di Maxim Struganow, e nel 
1577 intraprelero il patlaggio nella Siberia, il qu 4 le non 
avendo buona r laicità nell'anno mentovato, lù reutito 
da eiìi nuovamente nel 157*!. Nel ij8o arrivarono atta 
piccola città di Zin^i , 1 febìmgì , Tfibinyén, o Tutum 
fui fiume Torà, e tallitene padroni, nctT armo feguen- 
te s' impaaronirono anche dì Ksrvtfcbt* , e di Sttir, eh' 
era la Renderla òri Chan Kmfcium ; onde ne fegul la 
reto l'oioniana di molti Tartari, Ofttaki, e \Pogult . 
Conofcendo Jeroiak non poter ej-li luflenere quelle con- 
ciline tènia maggior numerosi trunpe, e munizioni di 
guerra, da litatfi d'Europa, mandò AmWciatori ndf 
anno 
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Alino 15S1 alla Corte dello Czar di Mofcovia, per dar* 
gli notizia delle lue conquide, e per fargliene 1' offèrta f 
da cut Jermak co' Tuoi Cofaki compagni ottenne perdo' 
no , prorneife favorevoli , e regali . Lo Czar gli promife 
d'inviare nella Siberia Un Comandante, che farti nel 
1585 , e con 300 uomini arrivò a Sibir nel I5S4. Ma 
celi' illeflb anno Jermak avendo perduta la vita , i Ruffi 
abbandonarono Sibir , e tutto il patte conquidalo . Vi 
filrono però mandati altri Comandanti con nuove Trup- 
pe nel J5S0", Che fondarono la città di Tfimen, Nel 
1587 nuove tfuppe vi furono inviate, e la città di To- 
bolsk vi fu fondata. Nel 15SS dt nuovo s'impadroniro- 
no della città di Sibir, ch'allora fu diftriitta. Nel I5c3 
il Gian Kuilchun fu talmente disfano, che non fu più 
in illato di rimetterli iti forze; e poco dopo fu trucida- 
to. Dopo Itici tempo i Rulli hanno lemprc più eliclo il 
loro Dominio nella Siberia . E ficcome quella conquidi 
dee attribuirti a'Cofaki, elfi ebbero l'onore, .che tuitele 
Truppe mandale in Sibèria dalla RutTia foriero incorpo- 
fate a loro, e chiamate col loro nome, t perciò ancor 
in oggi le Truppe della Siberia portano il nome de' Co- 
faki. 

$. ij. La Siberia fa di preferite Un fole Gevtfnt, con- 
fidente in 3 Provincie riguardevoli , cioè quelle di To- 
bolih, Jiaifiiik, ed Marzi; dipendono però fedamente le 
due prime dal Governatore di Siberia , e la terza gover- 
nata da un Vicegovernatore , tiene il rango di Go»erno . 
Ognuna delle Provincie comprende diverte città, e di- 
ftretti. Ogni città ha il Aio Womia, a cui l'a.nMfledi> 
firetto è iòtlopoda, ed altri prefetti, chiamiti tyt*wi* 
tei, fono fubordinati. XI Governatoti dilld Siberia rifieds 
a Tobotak, ed a lui fono foggetti il Vice gaveriia «ire di 
Jenifeitk, elutti Ì Woiwodi ; Non può però conferire (au- 
rica di WoiWoda a fuo arbitrio, dovendo accettar quella 
pcrlòna, chcperquejb urica vico deftìnata dalla Cancel- 
leria di Silwria , rendente nella citta di Mofcaa. Nella 
Cancelleria del Governo di Tobolsk vi fono rise Sefrt. 
tari, che non fi mutano, come i Governatori, ma vi 
refkno a vita . Vi fono perciò in tanta Itimi , che U 
N i popo- 
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popolo, ed i Grandi fanno la Corte, e la loro auto- 
1 ita è maggiore di quella del Governatore . Anco gii L't- 
fiziali maggiori della guarnigione debbono conformarli a* 
loro comandi, ed elfi governano la città di Tobolsk qua- 
li difpoticamente . Il Clero, e gli affari di Chiefa della 
Siberia fon fottopofti al Metropolitano di ToboUk. 

i, Tobolikaja Provvinciia . La Provincia 
di Tobolsk . 

La parie tntriJianale della medefima comprende la Si- 
beria Propria, che prima ebbe il nome di Tura. Tutta 
la Provincia però è una parte della Tarraria propria- 
mente detta, perchè prima era una pane del Grande 
Impero de'Tartari, ed è Hata popolala da Colonie Tar- 
tare. Effa comprende 

i. Tabolik, TóhoiiHm la capitale di tutta la Siberia, e 
la Rcfidenza del Governatore : è limata a' 48 gr.ri min. 
di latit. fui fiume Irtifch poco lontano di là , dove il 
fiume Tot ol sbocca nel medefìmo. E' divifa nella città 
alta, e baila. La città alta giace nella parte eminente 
del lido orientale dell' Irtifch; e la Città baffo retta fra 
la parte alta, ed il fiume. Tutto il complelTo i d'una 
grand' eftenfione; e tutte le cafe fono di legno. Nella 
parte alta , che propriamente fi chiama città , vi fono : 
la fortezza di pietra piantata da un Governatore di no- 
me Gagorin; la Cancelleria della Reggenza, il Palazzo 
Areivefcovite , il Magazzino dove i Mercanti ripongono 
le loro mercanzie , e le % Chiefe principali fono tutte 
fabbriche di pietra rinchiitfe nella fortezza. Nella città 
«Ita, che da Levante è circondata à' un terrapieno , non 
y'.è altro d'oflervabiie che il Mercato delle Vettovaglie, 
e d'altre mercerie, 3 Chiefe fabbricate di legno, ed un 
Monaftero di nome Rofehdeftwenskol . La città baffo ha 
il fuo proprio mercato di Vettovaglie per la città con 
Alcune botteghe de' mercanti. Vi fono 7 Chiefe Parroc- 
chiali con un monaflero fabbricato di pietra , nominato 
Snamenskoi . Quefta parte di città è traverfata da alcuni 
pie- 
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pìccoli influenti , che vanno unendoli all' Irtifch . La cit- 
tà alta ha il vantaggio di non eflere fottopofta all' inon- 
dazioni; ma dall'altra canto fonte quello gr a ndilTinjo in- 
comodo, di dover portarvi!! l'acqua bifognevole dal pia- 
no per la falita del monte, dal quale ftaecandofi ogni 
anno qualche mallo in quella parte, che riguardi il fiu- 
i*e, gli giranti fpefle volte vedonfi e olirei ii ancora a 
fcompeirre le loro cale vicine al lido, ed a trafportarrc 
altrove. La città bada ha il comodo dell'acqua, ma* 
dall'altro canto è fottopoila all'inondazioni, che perà 
non accadono ogni anno . Ambidrie quelle città comuni- 
cano Ira loro per mezzo dì j flrade; di cui l'ima è mol- 
to battuta di Primavera, « d'Elìate, la feconda di ra- 
do , e la terza par lo piii adi' Inverno - La città ha mol- 
tiflìmi abitanti, de' quali quafi la quarta parte fon Tar- 
tari, che parta derivano da coloro, che prima delia cou- 
quirta di Sbetta vi abitarono, e parte da' Tartari Bue-na- 
ri; vi menano una vita tranquilla , efrrcitano il traffico, 
non imparano art! meccaniche, e ftimano gran difonore 
l'ubbriacarfi. Gli altri abitanti fon R.utli T i quali 7 o al- 
meno i loro antenati per qualche misfatto v* fono flati 
mandati' Vendendovifi ogni Colà a viluTnno prezzo, tal- 
mente eh' un uomo ordinario vi può vivere comodamen- 
te un anno intiero con 10 Rubli , il vizio della pigrizia 
vi regna in fomrno grado] quindi è, ch'i cola difficile, 
il ritrovar gente, che vogliano lavorare, benché non vi 
ita mancanza d'artigiani, capaci di farà qua Ih fi a lavoro. 
Gli abitanti di Tobohk fon chiamati dagli aliti JaJJbriki 
da ceni pefei di nome Jaflì, che vi fono in abbondan- 
za, ovvero hanno avuto quella nome da qualche fatto 
iAorico. Il traffico di quella città ftendefi molto lonta- 
no , ed è importante. L'oggetto principale del traffico 
in tempo di Primavera fono le mercanzia Ruffe, e fore- 
ftiere d'Europa, perché allora i Rirffi arrivano colà, e 
vi affettano lo fcioglimento del ghiaccio ne' fiumi , per 
vallare più oltre atì' altre città nie reami li pia lontane di 
Siberia"; alla fine d'Eftate vi ritornano da varie città i 
navigli mercantili , g principalmente da Irfcwfzt con di- 
vertì generi ii Siberia t e dulia China , i quali boa pri- 
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ma dell' Inverno irafperranfi in Rutila fulle Slitte. Sul 
principio d' Inverno </' arrivano anche le Cara vane de' 
Kalmucki, e Buchari con i prodotti de' loro paefi, e vi 
lì trattengono 'quafi tutto l'Inverno per trafficarvi. Vi fi 
depongono anche tutte le pelli, che raccolgonfi nella Si- 
beria in tributo della Corona, e di là vengono rrafpor- 
taie. alla Cancelleria di Siberia nella città di Mofeau. 
Alcuni infoiali Svedefi del numero di coloro, che nlla 
Battaglia di Pultawa fiiron fatti prigionieri di guerra, 
« mandati in quella città, vi crederò nel 171? una letto- 
la , nella quale intuivano ragazzi Svedefi , Rulli , Cola- 
li , Tartari , ed altri nella lingua Tedefea , Latina , e 
Francefe, nella Geografia, Geometria, e nel Difegno, 
ed a molti di quelli diedero l'intiero mantenimento. Que- 
lla fcuola acquiftò gran grido, di modo che vi fi man- 
darono de' figli da lontani paefi, i quali per i favi mfc- 
gnamenti, e Col buon efempio di quegli Ùffitiali maeftti 
fecero gran profitti , e quantunque dopo la pace di Ny- 
fledr, ritornando alla loro patria gli Svedefi, quella fcuo- 
la fi chiudete, pure in luogo di quella un' altra fcuola 
Tedefea s'aperfe lotto la protezione Imperiale. 

a, I Luoghi, che immtiiaUmmte dipendono da quella tit- 
14, divifi m 4 Olfatti: 

i> Il Pftritte di ToMik, che comprende 

(0 -jiiaUK un bpri;o, 10 Vferite lontano da Tobolsk, 
dove fi venera una famofa Immagine di Maria, arrivan- 
dovi in ogni tìagione dell'anno molti Pellegrini, e cele- 
brandovifi molte Meife a richiefta de' Devoti. Quella 1 
Madonna vien portata una volta l'anno dal Clero alla 
clvi di Tobolsk in proceifione, dove refta 15 giorni . 

(i) Le dazioni della polla di Dmtmuhi, c Samara. 
Wliti, e 1' una e l'altra fui fiume Irtifch. 

(;) Le Slobode KtihrùVikaja accanto ad un luogo po- 
co lontano dal fiume Iriiich, e Ajcbìitxiuja fui fiume 
Aichl'k. 

(4) Jtbafchi QUng fu! fiume Wagai . 
(j) Le Slobode bpmbm e Gilmkaja fol Tobol '. 
(ci) Stttfimfiiin Panmkaj* Shhoda, è urla pane de' 
Beni del Metropolitano di Tobolsk fituata fui fiume Tura. 

(7) Tar- 
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(7) TarfcLivkoi OJlrej- fui fiume Tobol . 
(SI s>!>.ir.iir.k*ÌM Xlateda fui fiume Aparalt 



tyyAgarotxJnj* Slobòd* fui fiume Agarak. 
(1) liDilirtito d' Ifibim, che comprende le Slobode 7/- 
cbimiaja, Koriina, AbatxAnÌa t OrUw,oGfrtiilfclitfcl>t , e 
VH-LnninsKi>ia; le prime 3 fono finiate fui fiumelfchim, 
e 1' ultima fui fiume Wagai . 
(ì) li DiUretia di JakiaravA, che contiene 
(1 ) Jalntor<flrttyt , e Sujtrthi , due Oftroghe fui Tobol. 
(i) Le Slobode TeètnjatzAaja fui fiume Miap, Jimurltins- 
iijjfull' influente Jemurrla, HaWi^ja, fulTobol , Soltif*. 
rtiihja fui Ugo Mediceichee , V$Su)trfkajs fui Tobol , 
Virctàujtrskfi)* fui fiume Sujer, Btbfmkaja fui Tobol, 
ZtrtvKurgait , o Zartwo GorMifihtfcbt fui Tobol, e U- 
ijUtzkaja parimente fui Tobol, fui qual fiume v'è anco 
il polio avanzato di Jarkovsfoi , a Viiilzhi . 
4) Il Diftretto di Krafnosloboda , che comprende 
U) Krtfailoboizkoi Ofirog fui fiume Nitul. 
(1) Le Slobode Vft-tiitùnskaja appartenente a' beni del 



rorikija fui medefimo fiume, Xirgimkitj* full'iftelTo fiu- 
me, UilakaWìkaj» fui fiumePyfchma , VgrtKkaja fopra un 
lago , Kujarowikjtja fui fiume Pyfclirr.a , e Jtrmylz.haj» 
full' influente Jurmytfch. 

3. Le Città, c FortezM feguenti 

j. Imbuii, ò Zirpgìturt città fu) lido alto meridionale 
del fiume Tura, talmente pofta, che Don iella lungo il 
fiume, ma fi flende dentro eerra. La città è rraverfata 
dal fiumicello Tù'menka, che tagliala la cittì, s" unjfce 
al fiume. Tura . Su quello fiume avvi un ponte di 83 per- 
tiche, alla fine di cui v'è una fortezza, nella quale c'è 
unaChiefa di pietra. AI di fuori, e più lontano fui fiu- 
me Tura trovanti 6 Chiefe di legno, un moualìero di 
Monache con unaChiefa, 6500 cale abitate. Nella par- 
ie inferiore della città v' è uniQftrog - Dì là dal Tumen- 
ka v' e Jamiska]» Sléoi* di ijo cafe , abitata da gente 
di varia condizione, ed all'eftreiuità della medefima c'è 
un Monaftero di Monaci , con j altre Chieie di pietra . 
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Ve un altro fobborgo fui lido le iteri [rionale del fiume 
Tura, in faccia alla città, abitato da' Rudi e da' Tar- 
tari, e Buchari Maomettani, avendovi i Rudi unaChie- 
fa, e gli altri un'altra, chiamata in lingua loro Mei- 
febti. Quella città fu fabbricata nel 1586 nella medefima 
contrada , dove era prima la città Tartara di nome 
Tehimgì, Zimgs- tur» , c quello ultimo nome fi dà anchi 
in oggi alla, città, oltre quello di Tifine ti . 

a. Turimi città fui fiume Tura , chiamata anco vol- 
garmente Jipatttfibin , fabbricata nel 1600. V'è una for- 
tezza di legno, una Chiefa principale, 6 Chi'efe parroc. 
chiali, ed in tutto vi fono Jjo cafe in circa. Le vetto- 
vaglie vi fono abbondanti, ed a vii preso, talmente che 
un Pud di ottima Vitella non corta più di 10 , ò 30 
Kopeke (che fanno incirca 30", o 54 ioidi di Venezia). 

A quella città appartengono le Slobode Plagovefdi- 
fchtniKttyt fui fiume Sufatka, e Kudnaj», o Kuin» fui mi- 
me Nìcta . 

3. IPtrchotKrie la prima città che incontrali, andando 
in Siberia per la lìrada ordinaria di Scl&.msi, che fi de- 
ve pa [fare conforme un decreto Imperiale. Fu {badata 
nel 159S fui fiume Tura,- e vien denominata così, per- 
chè il fuo territorio flendefi per la contrada fupenore di 
detto fiume. Sullo fcoglio, che porta il nome di Trinità 
(Troitzkoi Kamen) v'è una fortezza di pietra, che con- 
tiene una Chiefa, la Cancelleria della città, la cafa del 
Woìwoda , ed alcune altre fabbriche di legno, edi pietra . 
A piè della fortezza predo la Chiefa v* è una piazza di 
mercato, e nella medefima un magazzino per riponi le 
mercanzie de' forefli'eri , ed in ambedue i lati di qttefto 
v'è una Chiefa. Nella città vi fono anche un monaftero 
di Monaci, ed 'un altro di Monache, 4 Chicle, alcune 
Cappelle, e circa ijo cafe abitate. Tutta la roba che 
entra, ed efee nella Siberia vi vien vifitata con rigore. 
Di tutte le mercanzie, che provengono dalla Ruffia , o 
che dalia Siberia efeono, fe non fono ftace gabellate al- 
trove, vi pagano la decima alla Dogana. Il filo della, 
città è ameno i non crefw mollo grano in quella vici- 
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nanza, perche vi è trafeuma 1' agricoltura, filmandoli 
più vantaggiofa la coltivazione , e raccolta de' fruiti dì 
cedro, che vi crefeono in abbondanza. 

A quella città appartengono le Slobode , Tigittivij* 
fui fiume Tagil, Nitzinskaja fui fiume Nitza, ed lrhitzr- 
k.t'j.i full* ideilo fiume . V ultirda è famoia per la 
fiera , che vi fi tiene annualmente nel mele di Gen. 
najo - 

4. Pei'i'racittàpiecola fui fiume TawJa, frusta una Ver- 
ità lontano dall'imboccatura del detto fiume nel fiume 
Pelim. Fu fondata nel 1503. 

Alla giurisdizione di quella città fon fottopofle le Sio- 
bode GariaiKaja fui fiume Sofwa , e Tabarìniktja fui fiu- 
me Ta-wda- 

f. Tara città piccola, fabbricata nel 1594 full' influen- 
te Arkatka che s'unifee all' Jrtifch , nel quale sbocca an- 
che il fiumeTara inlunluogo 31 WerRe lontano dalia cit- 
tà, la quale, perchè era da principio destinata a fabbri- 
carli lui fiume Tara, ne ha prefo il nome. Una parte 
della città occupa un'altura, ed è munita per mezzo à.'. 
un Oftrog, di Cavalletti, e dalla parte d'avanti d'un 
terrapieno. In quella parte fono la Cancelleria, e la ca- 
ia del Woivoda. Coli' altra parte più baffa della città 
È unita alla Sloboda Tartara, in cui fi trova una Met- 
fcheda . Ogni cofa vi fi vende a caro prezzo, fuorché i 
viveri, éflendo cofa rara, che un Pud di farina di fe- 
gala (eh' è incirca 33 libbre di Venezia) vi colli più dì 
y Copeke (che fanno incirca 9 foldi di Venezia). Non 
v'è quafi traffico alcuno, effendo le mercanzie, che al- 
tronde vi entrano , folamente in mano di ricchi . Gli 
abitanti fon dagli altri denominati Roikalfchtfchìki , tro- 
vandoli fra di loro molti Scifmatici, o Separatili!; fi 
nominano anche Kokvitfcbì, perchè molti ne furono im- 
palati nel 17x3, quando ricufaroao d'approvar col giu- 
ramento di fedeltà la fucceffìone Imperiate. Da ouefla 
città dipendono 

j) L'Oftroghe, Kanrdatiikpi , TAtnàinshì, e Jfibimf- 
foi fui fiume Irtifch. 

2) Le Sofwde, jlitwskaja fui fiume Ajew, Srtgumats.- 



Digitizad by Google 



JO» PARTE ASIATICA 

Ite}* fui fiume Tara, Titmjlzkàja , e TebtrnoUtzjn am- 
bedue full' Irtifch. 

;) Le Fortezze della parte fuperiore del fiume Ir- 
tifch . 

(i) Omikflja una fortezza piantata nel 1716, dorè il 
fiume Om sbocca neil' Irtifch . Accanto alla medefima 
dall'una e l'altra parte del nume Om, giace una Slo- 
boda grande. 

(j) Stbdatsk#;3 fortezza piantata nel 1717 fui fiume 
Irtifch, iccrefc iuta nel i7ìj , e 34. Nelle vicinante di 
quella, e dell'altra fortezza T è prefentemente ben efer- 
citata l'agricoltura. 

- (3) Jtmyfcbiwikaìa la miglior fortezza, che fia fui fiu- 
me Irtifch, piantata nel 1717. Accanto alla medefima 
vi fono 4 Slob od e fortificate , cioè due dalla parte di la , e 
due di qua dalla fortezza . 6 Werfìe dittante di qua verfo Le- 
vante v'è il famofo Lago d'acqua falata, di nome )a- 
tnjfrb, da cui la fortezza ha avuto il nome, ch'è un 
prodigio della natura . Egli ha 9 Verfie di circonferen- 
xa ; « di figura circolale bislunga , e di poca profondità , 
potendotene vedere da per tutto al fondo; ove foaomol- 
tilììme ibrgenti, pregne di tanta quantità dì partieellefa- 
line, che lì crilral lizzano f pò mane a mente, e cadano al 
fondo. Il fate è d'ottima qualità, fupera ogni altra for- 
te in bianchezza, ed è comporti) di particelle di figura 
cubica. Ve n'è tanta abbondanza, che in breve fpazio 
di tempo fe ne potrebbono caricare più vafcelli , e ne' 
luoghi, dove fi è levato il fale, dopo s , o 6 giorni fi 
ritrova già del nuovo fale . Le Provincie di Toholsk , e 
Jenifeisk fe ne provveggono, ed una cinquantina d'altre 
Provincie ne potrebbono cavare una provvifione fufficien- 
te. Il traffico di quello fale è riferì* a to alla Corona. 

{4) SimifmUtnU full' Irtifch , forteiza piantatavi nel 
1718. Ma ficcome l'acqua del fiume apoco a poro por- 
ta via del terreno , la fortezza fi è dovuta fituare più 
dentro terra , talmente che fino al tempo prefente ita 
cangiato luogo quattro volte, e facilmente può efler do- 
minata dal cannone delle montagne, che da Levante gli 
fon vicine. Le vicinanze fon fertili; benché non vi ti 
col. 
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coltivino biade. Ne' giardini avvi una iurta iiPopaxi, eh' 
è eccellente. La fortezza ha avuto il fuo nome dal luo- 
go diitrutro di nome StmpaUt, liftiato fui fiume Irtifch, 
e 13 Werfte lontano dalla mede lima forteiaa ; ove tro- 
vatili ancora delle rovine di fabbriche amiche di pietra , 
delle quali ve ne furono ritrovate fette da'Rulfi, che vi 
arrivarono i primi , come fi vede nel fignilìcato del no- 
me . Gli ferini Tétigntiv che vi fi fon ritrova», fiftiraa- 
no dagl'intendenti come cofe, che riguardai» le ceri- 
monie religiofe de' Kalmueki , e ch'elfi conforme, ali* 
Leggi di loro Religione , fono foliti di lafeiare per fena- 
pre in queloro luoghifaeri, che fono flati profanati Isel- 
la guerra. 

Cj) UH-KammthGtrJk/ija , una precola forum, e l'ul- 
tima di quelle che fono fui fiume Irtifeh , dalla parte di 
mezzodì , fi tu ara in una pianura vaila, e fertile: ha. que- 
llo nome, perchè in faccia ad effa v'è l'apertura d'un» 
montagna fiena di dirupi, onde nafee il fiume Irtifeh . 
Fu piantata ne! 1710. Ne' contorni della awdefima c'* 
abbondanza di beftie fanatiche . 

ANNOTAZIONE. 

La contrada del fiume Conia, che sbocca nell' Irtifeh, 
comprende fi nel titolo Imperiale fotto il noma di Co*- 



4) La Provincia di Buraba, o fia il Dtftrto iSteppt) 
di Biirjba ftendefi fra i fiumi Irtifeh , ed Oh, oppure 
fra le città di Tarn, e TJc&auskpi Qftrog. V'è mancanza 
di legname; ma i campi farebbono Ottimi per la cultu- 
ra, una parte de' quali potrebbe adattarli a praterie; il 
paefe però non e ancora popolato. E' tra verta ta in ogni 
parte da'ftumi, e influenti, e molti laghi vi fono pieni 
di pefee Coracino; c'è gran numero d'Alci, Capriuoli, 
Volpi, Ermellini, e Monoceromi . Fra i Laghi quello 
di Tfchana è il più confiderabtle , che c 



Ifole. Quello diltretto a torto ha il nome di Si 
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Deietto, e vien denominato da un Woloft di nome Él- 
mba, abitato da' Tartari. 

la quello Deferto , coti detto, fi trovano delle pìccole 
fortezze fabbricate nel 1711, che fono T&rtaitoi Pai » 
dove il fiume Tartes sbocca odi' Oro , Kairubì Pai 
full' influente Kainka , e Uèìnityi Pas fui lago Uba . Le 
due ultime foco limate nel territorio di Tara, e la loro 
guarnigione dipende dagli ordirti della città di Tara. 

ri. Btnfow città fondata nel 1793 fui fiume SotVfl 
che sbocca hell'Ob. In quella città morì in efilio il fa' 
mofo Prìncipe Menfcikof nel 17J1. Gli abitanti dagli al- 
tri vengono chiamari Biilfajeii, perche dicefi che man- 
giano gli Scoiattoli . Nel territorio della città è compre- 
la la piccola città di OUerskai fui fiume Polni; dom 
vengono i Samojcdi per portarvi il tributo. Queir* con- 
trada è comprefa nel titolo Imperiale lotto il nome di 
Ohcbrìa. 

7. SurgHt Città fondata nel ijoj M fiume Ob, ch'ir 
piuttofto grande, circondata di paliate, e torri, il di 
cui WoiVoda ha l' incombenza di rrfcuotere l' annuo tri-, 
buto dagli Oftiaki, che dimorano in quella contrada . 
In quelli contorni , trovanfi molti Zibellini , Volpi m-- 
re, bianche, e roffe, pelli piccole eccellenti; Vi fi pren- 
dono anche ottimi pelei ; ma le biade non vi crefeóno 
punto. Gli abitami di quella città da' vicini vengono 
chiamati Grifije, perchè quafi tutti fon lufehi. 

8. Naritn città piccola fabbricata nel ijejtì in un'Ilo- 
la del fiume Oti. E' fortificata di palizzate, e torri di 
legno, dove gli Oftiaki che abitano in quella contrada 
pagano il loro tributo . Nel fuo -territorio ci ì Ktiskoì 
Ofirvg fui fiume Ket. 

o. Tornii città piantata nel 1604 fui fiume Tom, per 
la quale paifa anco il confluente Ufchaika , che nell'eftre- 
tnità fettenrr tonale sbocca nel fiume Tom : comprende 
2000 cafe in circa . Ne' tempi panati era la feconda Ca- 
pitale di Siberia, dopo la città di Tobolsk, e per uno 
fpazio di tempo affai lungo mantenne quello rango. Nel- 
la parte più alta della città v'è un Fortino dj legno ,-. 

che 
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che in fua difefa ha 14 Cannoni, ed in cui fono una 
Gliela Cattedrale di legno, la cafa del Woiwoda, la 
Cancelleria, ed un'Armeria. Accanto alla fortezza fono 
molle caie private con una Chiefa Parrocchiale . La pat- 
te più balla della città è la più abitata , e v'ren divtfa 
in due parti dall'influente Ufchaika; nella parte finiftr* 
fonovi un monaitero di Monaci, ed un'altro di Mona- 
che , con Chiefa , ed una Sloboda Tartara ; e nella par- 
te a delira avvi 3 Chiefe, ed un fondaco di mercanzie. 
La umazione della città i molto comoda per il traffico 
co' Kalmucki , e Mungali vicini, che è di gran vantag- 
gio. La ftrada maeftra per chi viene da Jenilcisk, e da 
tutte l'altee città più fe ttent rionali , ed orientali della Sibe- 
ria, palla per quella città. Spellò volte nell'anno vi ar- 
rivano delle Caravane di Kalmucki, e Buchari, onde la 
città ne trae molto profitto. Non v'è mancanza di varj 
artefici, ma elfi fono pigri al lavoro, effetto dei baffo 
prezzo de'viverì, dell' ubriachezza, e del mal venereo , 
che quali in tutte le famiglie i* è infiuuato . Gli abitanti 
da altri vengono chiamati Oijonitfibi dal nome d'una 
donna Oljona , che tempo fa vi fu Famofa per la fua 
forza ftraordinaria ; o con un'altro nome Etlìgi, cioè 
millantatori. La contrada vicina è molto fertile di varie 
forti di grano. 

Bogoròdikojt borgo fui fiume Ob , dov'è una Chiefa 
con una famofa Immagine della Madre di Dio, cogno- 
minata Odriitria, che ogni anno a'ìi dì Maggio vien 
portata a Torruk in proceluone. V'è anco una fucina 
di ferro. 

Dalla città di Tomsk dipendono le feguenti Oftroghe. 
1) AUttj&i, e Alfcbinihai ambidue fui fiume Tfchu- 
lim , Sofnowkoi, e Werchotomskoi ambidue fui fiume 

l) Vrtamikoi , e Umrtwinikpi fui fiume Ob, l'ultima 
delle quali è una delle più antiche Oftroghe dì quella 
contrada . 

3) Tfchemkoi fui fiume Tfcheus, che nel 1713 vi fu 
piantata contro le feorrerie della Kafatfchia-Horda , la 
quale non ardrfee più inolrrarfi in quella contrada. Ufi- 
' lo 
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Io n'è molto comodo; e v'è grand' abbondanza di tut- 
to ciò, che i bìfogni della vira umana richiedano. Gli 
abitanti fono per lo più benelUntt , ed hanno gran nu- 
mera di beiìia me. 

io. Knfnitzt citta fui fiume Tom in un parie, dove 
prima abitarono de' Tartari Kirgifi , i quali , avvicinan- 
doli i Rulli, a poco a poco fi fono ritirati più mio i 
confini de' Kalmucki . Fu fabbricata nel itìiS, e vi furo- 
no mandate delle colonie da'diftretti di Werchotutia, e 
Weliki-Nowogorod . Allora i Tartari mentovati dimora- 
vana là dov'è adeflo la città, i quali da' minerali ritrae- 
vano per memo del fuoco il ferro, e fi mantenevano di 
«jueflo guadagno : da quello ebbe la ci ni la fua denomi- 
nazione chiamandoti il Maniscalco in lingua Ruffa , Km- 
nera . La pane alta , e mezzana della città giace nell'al- 
ture del lido, e la parte balla in una pianura, compre- ' 
fa fra (1 fiume Tom, e fra il lido meniovato . Nella par- 
te più elevata v'è una cittadella di legno, nella panedi 
mezzo un'Oftrog, che contiene la cala del WciSFoda , 
* la Cancelleria; e nella pane balla v'è la maggior par- 
te delle cafe , che fono 500 in circa , con una Gitela - 
Non v'è alcun traffico. Gli abitanti vengono chiamali 
da' loro vicini col nome di Surkj , perchè loito loliti ve- 
iìirfi di pelli d'una fona di piccole marmotte, che han- 
no il nome di Sur hi . In quella contrada fi efercita pre- 
lememente l'agricoltura con vantaggio. Dalla città di- 
pendono 

1) L'Otìrogtw, Mungtató fui fiume Tom, e Bendi, 
hi filila bocca del fiume Berd, che vi s'unifee coll'Ob. 

2) La Sloboda Malif<btw> fui fiume Ob. 

3) Le Fortezze Bifojariktja full'Ob, fìiiihtja, o Sita- 
tmik"ja fui fiume Bi, Katuns^aja fui fiume Katun, ed 
Anvisftaja fui fiume Anui . 

ANNOTAZIONE. 

L'IfoU KovtU Semil* (cioè paefe nuovo) che fi fcri- 
ve malamente KwaZembl», è fi tu ata ntll' oceano felten- 
trionale, ed è divifa dalla terra ferma per mezzo delle 
ftret- 
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fretto di Waigiiix, per dove i Rulli panarono in piccoli 
navigli tra 'I j 735 , e 38. Dicono, che quell'lfola in la- 
titudine {tendali verfo il Nord da' gradi 71 fino a'75 e 
4 min. ed in longitudine da Ponente verfo Levante po' 
lo fpazro di 7 gradi. Sotto i gradi 73 dalla parte orien- 
tale v'è una fpecìe di canale, che divide tutta l'Ifola , 
e dirigendoli verfo Nord-Weft, dalla parte del Nord re*» 
mina nell'oceano fetremrionale . Non fifa, fe quello ca- 
nale in ceni tempi dell'anno fia navigabile, poiché ogni 
volta eh' è flato veduto, era coperto di ghiaccio. Fin 
dove quella Ifola è Hata riconofeiuta , s'è trovata Iterile 
e defèrta, fenza bofehi, od arbofcelli , provveduta fola- 
mente di poche erbe. I Rulli, che annualmente vi van- 
no in buon numero, hanno prefo cognizione di tutte le 
celliere ; ma non hanno mai trovato verlin veltigìo d'uo- 
mo, che vi dimori, né forte alcuna d'animali, fuorché 
quelli che fi Mtrifcono di pefei, e del mufeo, cioè (Mi 
bianchi, Volpi deh' ifteflo colore, e Rangiferi. Se dun- 
que altri Europei, che a cafo a quell'Itola fono appro- 
dati, hanno veduto uomini, quelli faranno flati del nume- 
ro de' Rulli, che vi vanno fu' valcelli , e che facendo quelli 
viaggio vanno vefliti come i Samojedi . li freddo non *t 
è tanto grande come fi crede ; Egli è almeno minore di 
quello di Spirzbergen. Ogni anno vi vanno de'Ruffi che 
partono d'Archangel, e Mefen, per pigliarvi de' cavalli 
marini, e quelli vi rimangono tutto 4' inverno. Pafiano 
le Ifole Ktmdanott , e Kul^mv, e la lor navigazione rie- 
fee ottimamente, benché la facciano con cattivi navigli- 
V'è una continua notte ne' mefi di Novembre, Dicem- 
bre, e per una parte del mefe di Gennajo, ma ciò non 
orlante in quel tempo verfo l'ora di Mezrogiorno vi fi 
fa vedere una qualche debole luce . 

i. Jcnifeiskaja Provvinciia. La Provìncia 
di Jenifeisk. 

E' indecifo , le la parte fetrent rionale di quella Pro- 
vincia fia ftata una parte dell'Impero Tartaro. La par- 
te 
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te peto meridionale v' era fenza dubbio comprefa . De' 
TungHfi Offiaki, e d'alcune allrt nazioni Tartare , che abi- 
tano in quella Provincia s'è parlalo di ("opra. Bla com- 
prende 

j.Jenìftiik, capitale di quella Provincia fui fiume Te- 
rni Tei , che i n quello luogo ha una Verità e mezza in 
larghezza. Ella ftendelì lungo il fiume, ed ha 6 Werfte 
incirca di circonferenza. NeliSi8 inquefìoluogofupian- 
tato un'Oftrog, il quale prima era fottopoflo alia città 
di Tobolsk, e poi a quella di Tomsk; fu però cambia- 
lo poi in una città, e nel 1719 fu dichiarata città pro- 
vinciale. Nel vecchioOArogv'claChiefa principale, lacafa 
del Woiwoda , la Cancelleria , ed un' Armeria; Nella città 
vi fono 3 Chiefe parrocchiali , un monaftero di Monaci , 
ed un'altro di Monache, ^n fondaco dì mercanzie, un 
magazzino di polvere, ed un'altro di viveri, i quali due 
ultimi fono circondati d'un Oftrog, e 700 cafe private. 
L'Archimandrita del monaflero de' Monaci ha fono di 
fe anco il monaftero di Traitzkni Mangafeùkpi fituato fili- 
la bocca del fiume Nishna-Tunguska, e lutto il Clero 
della Provincia di Jenifeisk. Il filo comodo vi fa fiorire 
il traffico. Neil' ella te -vi fi rincontrano i mercanti che 
vengono da Tobolsk, e d'altri luoghi più lontani, e vi 
fanno cambio di loro mercanzie, talmente ehc molti Ne- 
gozianti vi vengono per quella fola ragione, c fatto il 
«ambio, per l'ifleflk flrada le ne ritornano: il grano , 
la carne, e l'uccellame vi fono in abbondanza; V'è pe- 
rò mancanza di frutte, ad eccezione di qualche forte di 
coccole. Il vizio dell' ubriachezza, e dell'ozio v'è tanto 
comune, quanto nell' altre città di Siberia, ed il Mal 
Venereo vi domina in fommo grado. Gii abitanti fono 
flimati fcaltri, ed ingannatori, onde vengonodenominaii 
Scbvantiki, che lignifica gente perfpicaciffima . 

a. L'Oflroghe, e le Slobode feguenti, che apparten- 
gono alla città di Jenifeisk. 

1) L'Oflroghe, Maknvikoi fui fiume Ket, BeliKoi fui 
fiume Bela, Kemskaì fui fiume Rem, Rjbinikoi fui fiume 
Tungufca, e TaQtcWsl&i fui fiume LKblka. 

l) Le Slobode , Mala-Kttskaja full' influente Malaj.-i- 
Kct, 
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Ket, Mokra full' influente Rybnilcowa , e Duitfiòeikaja 
fui fiume Jeuifei . 

3) Il monaftero dì Lojfmohorshi fui fiume Ket. 

3. Le città feguenti co' loro territori, die dipendono 
dilla città di Jenifeisk . 

1) II territorio di Mangufta, nel quale oltre il gran 
golfo di mare, di cai qatiio di Tmzdw è un ramo, s'inol- 
trano ancora quattro altri feni di Mare, l'uno de' quali 
riceve il fiume Jenìf'i - Per quanto grande fia il freddo 
di quella contrada inferiore del fiume Jenifei , ciò non 
citante il numero de'fuoi abitanti è ftraordinario ; aven- 
do Iddio conceduto moltiujmi vantaggi a quello paefe , 
che per altro è tanto l'ereditato. Le Volpi bianche, ed 
azzurre, i Lupi, edOrfi bianchi che vi lì pigliano, han- 
no il vantaggio di fuperare notabilmente rngrandezz» tut- 
ti gli altri della loro fpeci'e che li trovano in altri paefi; 
il loro pelo è anche più fitto, e migliore, onde le pelli 
loro fi vendono a più caro prezzo di quelle che vengono 
dall' Oh, e dalla Lena . Per caufa di quella si utile cac- 
cia , i Rufli non fi ftabilifcono in niun' altra contrada 
più volentieri , che in quella dcll'Jcnilei . Da Mangafea 
fino all'Oceano, fui lido dell'Oceano fino al fiume Piì- 
jiga, e di là fino al fiume Chantànga, e lungo i lidi del 
inedefimo, da per tutto fi trovano de'cafamenti Rutti , 
alcuni abitati per qualche tempo, ed altri per fempre . 
Pedone non maritate vanno in gran numero ad abitar- 
vi, eflendo cofa certa, che un giovanotto, che ha vo- 
glia di far bene , e che ufa un po' d' economìa , benché 
fui princìpio fia povero ed ignudo, in pochi anni vi li 
può mettere in uno flato motto migliore, a forza d'an- 
dar alla caccia de' mentovati animali. Neh" efiate quan- 
do fi và follmente a caccia de' Rangifcri , vi fi può fa- 
re buona provvifione di pefee. Quello territorio ha il 110- 

Msxgafta, o Tnr«chamk la città più fettcn (rionale del- 
la Siberia a' 66 gradi di latit. Fu piantata per la prima 
volta nel 1600 fui fiume Tas in un luogo circa 200 
Werfle diftante dalla fui foce. Quella prima città fa poi 
abbandonata, ed una nuova ne fu eretta coli' fileno no- 
Nm. XLÌV. O me 
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me Tuli* bocca del fiume Turucban . Il Duine Turuchansk 
è più in ufo. Siccome quello Oftrog è Tempre fervilo per 
incaifarvi il tributo di varie nozioni, quella ragion farà 
fiata leni' altro il motivo onde concedergli dipoi la pre- 
rogativa di città. Dia è fiutata fui lido fetten (rionale 
del braccio del Jenifei, detto Nicolikoì Sciar, che è un 
ramo d'un' altro braccio dì quello fiume, in cui, alla 
diflanzs di una Verità verfo la foce, sbocca il fiume 
Turuchan. Le cafe delle quali il numero non palla il 
cento , non vi fono molte fitte . Un fonino di legno oc- 
cupa la maggior parte della città, in cui abita il Prefet- 
to, o fia Comandante , ed è munito di 4 cannoni. Nel 
Forte v'è anco la Chiela principale, c fuori del medefi- 
mo ci fono altre due Chiefe Parrocchiali . La maggior 
parte degli abitanti ripetono la loro origine da que' Co- 
laceli i , che furon mandati colà o per domare, o per te- 
nere a dovere i Tungufi, e i Samojcdi Gentili. Efliven. 
;;ono chiamati da' loro vicini Swiillobì , cioè gente eh» 
lia la fronte chiara, e parimente Perforiti, perchè fono 
l'olili cibarli di pefei (minuzzati, e fecchi . D' citate vi lì 
vede il Sole per tutta la none full' orizzonte. Il nume- 
ro d'uccelli, pani col armeni e acquatici, e varie forte di 
Oche, Anatre, Folaghe, Beccacce, ee. in tempo d'efta- 
le v'è grandiflìmo. La città col fuo territorio fin dal 
1711 appartiene alla Provincia di Jenifeisk, difendo pri- 
ma di quel tempo fiata immediatamente fottopofta aTo- 
bolsk, e per qualche tempo anche a Tomsk. Ella è fra 
le minori città di Siberia una delle più coipicuc riguar- 
do al traffico; il quale raggirali (blamente intorno alle 
belltffime pelli, che in quelle contrade fi pigliano, cam- 
biato quivi con varie mercanzie Chinefi, e Ruffe. 

Nel territorio di quella città è comprefo il monaflero 
di Tmttìm Mang'fcukm , lìtuato dove il fiume Nifchna- 
Tunguslia «'unifee coir Jenifei. 

Nel recinto del territorio di Mangafea trovanfi anco- 
ra le feguenti Simowit , cioè luoghi, dove s'incafla il tri- 
buto: 

a. BaifciiniÀot fui fiume Turuclian . 
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b. TafoVJiM fui fiume Tas dov'era prima la cittì di 
Mangafea, ' 

C. PodkameHBóe fui Jcniici. 

d, Storte, a Kfthiéé laiattkx fui Jenifei.' 

e. NbwMì 0 Niftbnee Iniattàot parimente fui fiume Je- 
nifei , 

Sa karaffinsfot fui Jenifei ^ 

g. Cbantahht fui Jenifei a' gr. 6S C fnezlo di latit/ 
nella cui Vicinanza trovanti molte cale campeitri ( abita- 
te da' Caccia fori ; 

h. AwtmsKat fui Jenifei , 

u Ckatmuhm Pógofi fui fiume CuaUngà a' gr. -fa e 

' k. Zernw (laragiiskàt fui fiume Nifchrià TungBika . 
L IlirriprisKot Tiirifcbkot fui fiume Tufiga. 
tn. Koniogirskoe fui medefirho fiume, 
fi. Kuritsiot fiitt'ifteiTo fiume. 

o. TfcbtpdgirtkAe , e Tfciuniket Smbidtie fui fiume Pòd> 
bainCnnaja Tungiiska , 

i. Rrafuòjarsk città fui jeriifei , ahe irt quello luogo 
riceve il fiume Katfdia . Quello luogo fu fabbricato nel 
16i9 in forma d'Uri Oftrog, per tener iti obbedienza I 
popoli circonvicini , e iti progreflo di tempo Ottenne il 
rango di Città, Ebbe il fUO nomi dal color follo fclltO 
del lido di Hotel- Veli del fiume &ffcha, L'Oltfog che 
primi fu fabbricato e d'alia parte fefcentrionale della Cit- 
tà , e comprende la" Chic'fa principale , la Garicelleria i 
la enfi del Woìwoda, e 1' Afferi alt . Nella città poi fi 
trovano una Giiefa, uria cafa del Magillrato, ed incir- 
ca cafe, ed è circondata di palizzate, e di torri 
fornite di feritole, e di batterie. Oli abitanti vengono 
chiamati da' loro vicini col itórrte di BUntevfcìU , parchi! 
f pelle volte fi fono rivoltati contro i loro vicini . Eni 
per la maggior parte fono Slufcivic, cioè truppa aorfc 
regolata d'Infanteria, e per lo più fono gente, benelìan- 
te. Le loro ricchezze confittonO iri Cavalli, e nel beftia-- 
me vaccino r che da elfi vien lafciato i pafcolar del dfr 
ietta (Steppe) si d'inverno, che d'ertale, Il terreno v'à 
tantd fertile, che lavorandola folamente alla 
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lenza ingrato r Io , vi fi può feminare per 5 , o 6 anni di 
feguito. Se poi il vede, che la femeota non vi riefee 
più, allora vi fono degli altri terreni incolti in g r a n nu- 
mero , dove può feminarfi . Tempo fa quella città era 
un luogo, ove fi trovavano varj monumenti amichi, ed 
ancora di prefente in quello punto ella è da preferirli 
alle altre. Quelli monumenti fi fcavano dagli antichi fe- 
poleri, che trovarli! in buon numero nelle vicinanze di 
Abahnsk, e Sagansk, dove fi è fcavato ancora granco- 
pja d'oro» e d'argento, e non poco rame vi fi fcava 
anco in oggi. La Brada diritta per andare dalla città di 
Tormk, fino a Irkutzk, paffa per quella città, che fa 
buon traffico di pelli. 

In nuefta contrada fui nume Jenifei trovanti tre Ca- 
verne fotterranee di grandezza non mediocre, ed unmaf- 
fo con molle figure difegnatevi fopra . 

Dalla città di Krafnujarsk , dipendono le feguenù O- 
ftroghe : 

(1) Xxranlnoi fui fiume Jenifei. 

(1) Ahsk/mskoì fui medefimo fiume, piantata nei 1707, 
e di nuovo rifabbricata nel 1715- Ha la fua denomina- 
zione dal fiume Abakan , che sbocca nel Jenifei alla di- 
fìanza di 6» Werfie. 

(3) Kankoi fui Jenifei fu piantata nel 1709 contro 
un certo popolo detto Kirgiii , che più non efifte . Poco 
lontano di qua trovanti delle fucine di rame full' influen- 
te LuJtafa. 

(4) Kanskui fui fiume Kan , è uno de' luoghi migliori 
per la caccia degli Zibellini a cagione della grand' abili- 
tà de' Tartari che vi dimorano; perciò i mercanti, che 
pillano verfo i confini della China , vi fi trattengono 
qualche tempo per trafficarvi. Quello è uno de' Inoghi 
più proficui per il Woiwoda di Krafnojarsk, ed è di 
tatuo lucro per un' Efattore de' tributi, che quello impie- 
go comprafi con molto danaro. 

(5) Viinikoi fui fiume Uda, piantata nel 1644. 

(tf> La Sloboda Nadporofcbnaja fui fiume Jen ilei ècom- 
prefa nella dependenza di Krafiwjarsk . 

3. It- 
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3, Iikutikaja Provvinciia. La Provincia 
d' Irkutzk. 

E' la maggior di tutte, ed e una parte della Tarla 
ria Propria , eccettuato il diftretto di Jakttttk;che per 
nefluna ragione può efler cotnprefo nella Tartara. Que- 
fta Provincia è governata da uri Vice-governatore , a citi 
fono fottopofti i Voivodi di Ilirnsk, Seleriginsk , Neri- 
feinsk, Jakutzk, *d i Comandanti di Gchotzk, eKamt- 
fciatk» ; Non è però (bttopoflo al Governatore di To- 
bolsk, ed ha più entrate del medefimo, potendo egli o'* 
tre il fuofalario, guadagnare anco anno peranno joooo 
Rubli (che fono incirca 11180 Zecchini Veneziani). De' 
Burati , Jakuti, ed altri popoli, che in quefle contrade 
dimorano fi è parlato di fopra . La Provincia compren- 
de le città che feguono ! 

1. Irhetk la capitale della Provincia, e la Sede del 
Viee-govematCre, e d'uri Vefcovò, fituata fui fiumeAn- 
gara, in una bella pianura, non lungi dal lago di Bài' 
kal, denominata dal fiume Irkit, Che in faceta aliatne- 
defima s'unifee col fiume Angara- E' una delle più gran- 
di, e più riguardevoli città della Siberia, e comprendo 
un migliaio di cale ben fabbricate : E' circondata di pa- 
tinate, che nel loro recinto comprendono anche 14 for- 
tini; d'una fofla, c di Cavalieri, ed oltre di ciò è di' 
lei» da una fortezza fornita di 16 cannoni fui fiume Ari-' 
gara. Oltre le due Chiefe principali di pietra vi fi tre» 
vano ancora altre quattro Chiefe di legno dentro la eli* 
tà, e fuori della medefima ancor due altre delle quali 
l'uria è unita ad un modaHero di Monache. Tutti gli 
ftabilimenti Ecclefiaftici , ed il Clero della Provincia fon 
fottopofti al Vefcovo di quella città . Gli abitanti della 
città, che per lo più fon mercanti, vivono alla manie- 
ra di Siberia, cioè fi danno all' ubbriachetóa , all'ozio , 
ed alla lufiiii ia ; onde qUafi tutti fono attaccati dal Mal 
Venereo. I contorni della città fonoameni, benchètnort- 
Uiofi. Il grano non v'è coltivato, e vi s'introduce in 
O 3 grand' 
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grand' abbondanza dalle contrade vicine. Non v'è mai» 
cmt» di faUaggiume, perchè vi fi trovano Alci, Cervi, 
Cinghiali, Capriuoli, Orani , Pernici, e varie Galline fai- 
videi» > 11 Lago di Baikal fornii» pefci in abbondan- 
za , Riguardo poi al traffico quella città è la principale 
di tutta Ja Siberia. 

In un luogo 6 Werfte dittante v'è una Fabbrica da 
{fìttat i' Acquavite con ^fornaci, ed un po'piùdiftantedi 
là un'altro eoo 53 fornaci, e profeguendo più oltretro- 
vafi un terzo Diilillatorio con 60 fornaci da dHtillare . 
Tuni e tre appartengono a S. M. Imperiale, e fommi- 
piftrano l'acquavite a' lenitoti d'Irkutzk, Ilimsk, e Se- 
lenginsk , 

KHttltkaja Sajìara ( luo£o da pagar le gabelle) fulla 
bocca del fiume Angara ; è celebre per la gran copia di 
mercanzie, che vengono da' confini Chiudi, che fi ga- 
bellano in quella dogana. L'impiego del Caflìere delle 
gabelle è molto imporrante , e può arricchir uno in un 
ibi' anno. V'è grand' abbondanza d'Anatre falvatiche di 
varie font. 

Il Territorio d'Irkutzk è divifo in 4 Diflretti . 
l) Il Piftrctto eie d'ionie immediatamente dalla città, e 
comprende 

I! monailero di Wofntfensko't fui fiume Angara , e le 
Slobode di Vrik fui fiume Kuda; di Kudùiikaja fu] .me- 
defimo fiume, e quella di Ajctzkaja liti fiume Oda. 
I) Il Diflretto di Balagamkoi , dove fi trovano 
Le Oftroghe di Balagamkoi fui fiume Angara , d\ 1J ini- 
bii fuH'ifkno fiume , di Belivi fui fiume Belaja ; e Ja 
Sloboda à.' Olenti fui fiume Angara. 

3) Il Dijlrttto di WcrckoUnsifii , che comprende 
L'Oftroga di Wcrcialinikoì fui fiume Lena, e le Slo- 
bode di Manfiirikaja fui fiume Manfurka , Birinlsiaja , c 
AnpnsLtjn Afmtfltniah fui fiume Anga. S'incaffa il tri- 
buto neli'Oflroga di Tuniinikoi fui fiume Irkut , e nelle 
Simonie di Xultufclnoe fui la^o Baikal , e di Wenh-An- 
ggrjio* twova, e vmiia, ambiduc fui fiume Werchnaja 

H) Il Dipmio di Sil&mtA, che comprende 

(1) Se- 
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(0 Selcnginik cittì fui fiume Selenga , piantata nel 1666 
in t'orma d'un Ofìroga: quali 10 anni dopo fu eretta 
la fortezza, che fi vede ancora* alia quale dee quello 
luogo il fuo avanzamento . La città è limata, lungo il 
fiume, c contiene 1 Chiefe, e ijo cafe, le quali cir- 
condano la fortezza , fornita di 5 cannoni di bronzo , e 
d'altrettanti di ferro. La guarnigione è compofta d'un 
Reggimento di foldati. Gli abitanti hanno avuto la de- 
nominazione di Ptfofchiàk} dalla gran copia d'arena che 
troiafi in quelle contrade. Tutto il contorno della città 
è raolto montuofo , e Aerile ; ma andando più in giù 
per lo fpazio di 15 Werfle trovanti de' campi coltivati. 

» Strtika una fortezza limata finTeftrema punta di 
quel tratto di paefe, che è rinchiufo fra i fiumi Tichtn- 
koi, e Selenga, l'opra un ramo del primo. E; la ha an- 
cora il nome iiPttnpawlowjkijaKrcptìjl, cioè fortezza di 
Pietro, e Paolo, e confitte in un quadrato circondata 
di palizzate. Contiene due Chiefe, quella della fortezza, 
e quella delle caravane, le abitazioni col fondaco della 
caravana Chinefe , e le Caferme de' foldati ce. Fuori 
della medefima trovanfi le belle abitazioni degli uffiziali 
miggiori, de' foldati, e del rimanente degli abitanti. Il 
teireno del contorno è ottimo . In quello luogo ordina- 
riamente lì caricano i vaiceli!, che in tempo di Prima- 
veia trafportgno nella Ruflia le mercanzie Chinefi. 

(;> TrainÀaja Krtpofi full' influente Kiachta ; è una for- 
tezza piantata negli ultimi tempi in ditela de' confini, 
che confìtte in un Olkroga con 4 baftioni . Tutti i mer- 
canti , che non vogliono far la ltrada ordinaria , nel lo- 
ro paffaggìo, e nel ritorno debbono pagarvi la gabella 
delle loro mercanzie. 

W4) Ktàcbta, a Kidcbtingihi Forpoft , KiiicblinsUjaTor- 
gtwaìa Slaboda limata fui fiume dell'ifleffo nome negli ul- 
timi confini della Mungalia, oppure come fi fimi dire, 
fu' confini della China, eftèndo la Mungalia fotto la pro- 
tezione della China. Quefti confini furono fiffàtinel 1717 
per un Concordato, fatto mediante il Cónte Saura Wla- 
dislawitz Ragufinski. Fino a quel. tempo i confini dalla 
Rulìia, edalla China riconofeiuti , erano il fiume Bura, 
O 4 il 
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il quale per Io fpazio di circa 8 Werffe più li allontana 
«rio mezzodì; quelli limiti eran conformi alla natura, 
e più vantaggiolì alla Ruffia , di quel che non fono i 
preferiti, che fono arbitrar), c traverfando il deferto , e 
le montagne nen riconofconfi , fe non a forza di legni 
innalzati, e notari con certi numeri . Quella mutazione di 
confini ha prodotto per h Ruflìa la perdita dell'eccellen- 
ti miniere di ferro, di chefono ripiene le montagne fref- 
fo il fiume Bura , e che fono le fole di (inerte contrade . 
SuIT influente Kiachta in quella contrada furono pianta- 
te due Slobode nel 1717, i'una Ruffa, e 1' altra Chine- 
fe, la prima dalla parte lettentrionale , e la feconda cal- 
la parte di mezzodì; Non fono fra loro più lontane dì 
no pertiche, ed in oltre ambidue fono fiancheggiate da 
un Oftrog ; la Ruffa è ancora circondata di 6 baftiorj , 
e d'una luffa . Fra quelle due Slobode fi fono piantate 
delle palizzate come légni de' confini , e polle delle feri- 
ti nelle , le quali dall'una, e dall'altra parte invigilano, 
che non fi trafgredifeano i confini. Siccome quelle Slo- 
bode trovanfi in un deferto; ne viene, che ogni cofa v' 
è molto cara- Il traffico però vi s'efercita di continuo 
fra' Chinefi, Buchari, e Mungali della China dall' una, 
e fra' mercanti Rutti dall'altra patte. 

(5) Vdiiuk cittì piccola fui fiume Uda , il quale poco 
al di ià s'unifee col fiume Selenga. Nel 1^70 vi fu eiet- 
ta un Off roga, che nel ; tìSS fu munita con una fortez- 
za , piantata dalla parte orientale della citta in un mon- 
te, e munita di 6 cannoni di bronzo. La citta è com- 
porta di 116 cale, ed abbellita di ber campi, e praterie, 
c numerofì bofehi ne' fuoi contorni. Il fiume che bagna 
la citta è navigabile; e la flrada verfo i confini sì me- 
ridionali, che orientali della China vi palla neceffaria- 
ménte. Non v'è mancanza di viveri; le frotta di giardi- 
no, ed i pefei vi fono in abbondanza; V'è una fpecie 
d'Album, che nel mefe d'Agofto pefcafìin grand' abbon- 
danza nel fiume Selenga, ed ha il nome di Ornati. 

(6) JliinshiOliTOg, oBatfiiaja Sani» fui fiume Selenga . 

(7) TriùtAiì JUmufiir, un mooaftero antico ricco, e 
bello. 

(8) Triti- 
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(8) Tracomi* jinèaagtLikaja Sloboda fui fiume Se- 
knga. 

(9) Kahanskoì Qftrtg full' influente Kabana, fi quale al* 
la dillanza d'una mezza Werfta s'unifcc con un ramo 
del fiume Selenga. In quelle contrade s'efercita ancora 
l'agricoltura, ed il beAiame non fi trafora. 

(10) Koltfnifawa Shboia fui fiume Selenga. 

(n> Pofolshi Afoaafiir un monatlero fui lido meridio- 
nale del lago Baikal. 

(ti) BargttfnihiOJhvg full' influente Bargufui, chesboc- 
ca nel lago Baikal. A quella Oftroga fono fottopofle 1' 
altre di Bamiowshoì fui fiume Zypa, e Kutfchiifctoi fui 
faune Witim. 

2. Ntrtfiìtui, cittì fulla frontiere della China fui fiu- 
me Nertfcia, fondata nel itìjS. La fortezza, che ha da- 
to principio alla citta , è munita di 31 cannoni di bron- 
zo, e d'un' altro di ferro. Oltre alcuni pubblici edifizj 
la città. è compolla di 150 cafe affai mal coltruite. Gli 
abitanti s'abbandonano più alla crapula ed alla luffuria, 
che all'utili occupazioni. Tempo fa la Caravana Chine- 
fe era folita pattare per quella città, ma prende ora un* 
altra ftrada . Gli Ambafciatori Rulli in quello Inogo fon 
ricevuti, e trattati da'Chinefi, a fpefe loro, e gli Am- 
bafciatori Chinelì parimente da' Rulli. Nel ìtìSo in vici- 
nanza di quella città fu conchiufa la Pace fra la Rut 
fin , e la China. Elia fembra derivar il fuo nome da' due 
fiumicelli Nerticb», e Schìnkc , che la rinchiudono. I 
fuoi contorni benché molto montuofi , fono però fertili 
d' erbe per il beiliaroe . Nel territorio di quella città 

j) Atgimskui Ofirog fui lido occidentale del fiume Ar- 
gun, piantata nel ifl8i fui lido orientale del fiume, pei 
facilitare l' Efazione del tributo, da pagarti da'Timgufi 
che dimorano in quella contrada, trasferita poi nel 1689 
full' altra parie del lido, dove è prefentemente . Quella è- 
l' ultima fortezza che fia folle frontiere dalla parte di Le- 
vante della Mungalia , munita d'una buona guarnigione. 
II luogo fa un buon traffico co" Mungali. Il paefe, che 
lo circonda , i molto falubre, e fertilìffimo . Il freddo 
però 
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pelò v't prandiflimo , talmente clic d'Ellatc in molti 
luoghi il )'■ I-i non fi {"doglie pm die alla profondità, d'un 
braccio e met/o nellatena. Il lemtortod' Argunikoi è or- 
dioariatnenie (oggetto a ito leggiero tremoto in tempo 
di Piimavera, e li dice, che lull'entraredell' Inverno ac- 
cada il medefimo. In quella contrada olire il mal Ca- 
duco regna ancor ne' altra malattia chiamata Woloflez; 
ma il mal Venereo in ogni fello ed età é talmente co- 
mune, che minaccia l'intiera ellirpazione degli abitanti. 
I Chincfi pongono ogni anno in quella contrada fui fiu- 
me Argun nuovi pilaftri per indicare i confini. 

La miniera 4' mrgtnlo d' Argun, chiamali anco di Kctf- 
cbimk. Le Fucine fono full' influente Tufatchi lontano 14 
Werfle dal fiume Argun , e 6 Werfle , emcizodall'influente 
Sezebrenka, in una valle fra due montagne, che da Ponente 
ftcndonfiverfoLevante- I minerali nonfono moltoldentio 
terraj etalvolta fe ne trovano de' mucchi afTai grandi. li 
guadagno, benché non li a grand il! imo, è però contiderabile . 
Una libbra d'argento fino contiene due zecchini, e mez- 
zo d'oro fino (cioè circa Caratti 41 pefo di marco di 
Venezia), di bel colore, e moltoarrendcvole. Nel 1740, 
C 41 furono trafportaie di qua a Pietroburgo, come co- 
fa propria della Corona, 36 Pud (che fono circa libbre 
760 di Venezia), ed alcune libbre d'argento fino (die 
li confiderano a circa 960 ) , che conteneva 27 libbre d' 
oro fino (che cquivagliono incirca a Marche 34 \ pefo 
di Venezia). Vi fi trova anco un certo minerale di piom- 
bo rifplendente in alcune fue parti (1). Andando di qua 
$cr lo fyazio di due ore verfo Sud-Oli trovali un mon- 
te, confidente tutto in un Diafpro verde, e bello, m<:f- 
■colaio però talmente con pietre volgari , che di rado fe 
ne trova un pezzo di J Jijbre, che fia lènza feflùrc e 
puro. Ne' deferti vicini s'incontrano de' laghi di Sale, 
ira' quali ubò ve n'è, che ha più di 3 Werfle di circoli- 



lo Plumlun Sulphure & ngcmo minerali limili, mintf» irtTdif mi- 
noribus. vcì ItnjuriW, vi.l jraiulh micsnit . Gilena Piumino molli;;.: , 
Vallcii-Ji in ma nianalggb. 



Digitizsd by Google 



I A S I E B H 1 A. 219 

ferenza, nella fuperficic di cui trovafi del buon Sale da 
cucina, che vi nuota come una pelle folcile, 
i) VfrmAfi Klaltcr fui fiume Scrlka . . 

3) Strettnshoi Oftrog fui fiume Scilka. 

4) Le Slobode di Zumbaitiuia}* Torgotraja fui fiume 
Argun ; Urxlriivkaj* full'influente Undis^ja lui fiume On- 
da ; GoroditfibtfcktnikM}* fui fiume Schiika . 

5) Le Oftroghe di Tfcbitmhi fui fiume Tfchica , Ti- 
lemtinshì fra due laghi chiamaci Telemba, Jertwnmiuhi 
fui lago Jcrawna, c Itaneìns oi fui fiume òelenga. 

j. /limili, cicca piccola fui fiume Ilim in mezzo ad al- 
le montagne, comprende appena So cafe con un'Oftrog; 
Ciò non ottante il Woiwoda vi ha il fuo foggiamo . Ne' 
contomi di quella citcà fi pigliano de' belli Zibellini ne- 
ri. Nel fuo territorio ritrovanti 

i) Bratsfoi Qfirvg fu! fiume Angara, lungo il quale 
rrovanfi 50 cale . Lontano 5 Werfte v' è un monaftero 
di Monaci di nome Spaskoi . In quella contrada dimora- 
no anco de' Tungufi. 4 Wcriìe diftante avvi de' cafa- 
menti per far dell' acquavice con 6 fornaci. 

z) Jandinskni Ofirog fui fiume Angara . 

3) Oricnikaja ShSvda fui fiume Lena . 

4) Vfibttshi Ofirog full'ifteffo fiume; è in cattivo fla- 
to . Trovanfi però poco lontano di là fui fiume Kuu 
delle Saline, che provvedon di Sale il territorio d'Ilimsk. 

5) Kirmskvi Ofirog fui fiume Lena, piancata nelitfjs; 
trovafi di preferite in caccivo ftaco. I fuoi contomi fono 
molto fercili; e la campagna non può riguardarfi fenza 
ammirazione , benché fia a' $7 gr. 47 min. d'altezza di 
polo. Tutte 1' erbe vi crefeono ad una grandezza llraor- 
dinaria. Quella fpecle di pefei che chiamanfi Stetlede , ed 
il pefee Hufone , die pefcsrm nella vicinanza di quella 
Oftroga, fono Ì più famofi della Siberia per la delicatez- 
za del loro fapore . Poco lontano di là , dove il fiume 
Kirenga s'unifee còlla Lena , fulla fponda di queft'ulci- 
iuo fiume, v'è un monaftero; il di cui territorio pro- 
prio, e le rendite fono confiderabili . Ne' contorni del 
fiume Kirenga gli abitanti fogliono avere delle Scrofe , 
che non la cedono in groffezia a qualfifia Scroti del 

mon- 
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mondo; anco il befliamc vaccino frequentemente n'c iti' 
comodato .< 

6) $polofih*niK*ja Sloboi» folla Lena in una contrada 
abbellita di campi fertili ; « celebre per le Scrofe de'fuoi 
abitanti. 

7) Le Slobode, Tnfibam>iaja fui fiume Mini , Zafcbems- 
buia fui fiume Tungusta, Barìultiaja fui fiume tOcca , 
Ufi- Vdiiuiaìa lì dove il fiume Uda sbocca nell'Angara, 
Nowo-Udìtiikaìa full' Uda , T*t*ri\fiié fu Ila Lena . 

8) Le Ofa-0gbc»Jfe*u*H fui fiume lig» TfdefiltdAà 
iulìa Lena. 

4. Jal&ttk citta fui fiume Lena, comporta di 5, o 
600 cattivi calamititi, con Una fortezza di legno accan- 
to . In quello luogo vengono portate varie mercanzie 
Ruffe , e Chi ne fi, per provvederne non fidamente la cit- 
ta, ed il fuo territorio vaftiffimo, ma anco il paefe di 
Kamtfeiatka . Vi grand' abbondanza di ottimi ptfei di 
varie forti . I fuoi contorni farebbero atti ali 'agricoltura, 
ma gli abitanti efercitano piuttoflo la caccia . I! fuo ter* 
ritorio comprende i luoghi feguenti : 

1) Olecmimktii OJhrog fui fiume Lena; deriva il filo no- 
me dal fiume Oltana, che 16 Werltcdi là s'unifee- alla 
Lena. Quello è uno dé'piùantiebiluoghi di quelle contra- 
de; è però comporlo di poche cafe, il fuo territorio non 
comprende più di 46 contadini. La contrada fra quello 
luogo, e fra Witimsk i piana, e fertile, talmente che 
un numero molto maggior d'abitanti vi fi potrebbero ali- 
mentare. La legala, Porco, la vena, e la canapa vi ries- 
cono ottimamente ,- ma gli abitanti non fi fervono di 
lutti que' vantaggi > che il terreno potrebbe fommini- 

2) Vyitimikaia Sloboda è parimenti) un de' più antichi 
luoghi abitati da'Runl fui fiume Lena, fabbricata quali 
nell'ifleuo tempo colla citta di Jakutzk. Vi fono poche 
cafe, una Chiefa, ed una Dogana. La latitudine fettcn- 
trionale di quello luogo c di 50 gr. z8 min. ciò non 
ottante nelle buone annate la Raccolta non fi fa mai più 
tardi, che alla metà del mefe d'Agofto di flile vecchio. 

Sì Nella vicinanza 'del Mar Ghiacciato feorre il fiume 
ita- 
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Kar untaci , che sbocca in un feno di Mare, dove il Te- 
nente laffinins inficine colla fua truppa fvernò dal 1735 
fino al 1735. Quelli non vi videro punto il Sole da' 6 
Novembre fino a' 18 Gamia jo. 

4) Ptkiniskaia Skboda fui fiume Lena. 

5) Pokmmihi Kiofcr (Monaftero) fulla Lena. 

6) Le ScmoMcie , Uji-Wikìskae dove il confluente Lan- 
cila s' unifce alla Léna, Smànie Wìlniiht>t fui fiume Sfi- 
lili, ytttrchrut Wiliàskfit parimente fui fiume Wilui , Sebi- 
goti mila Lena, Sikuk fulla Lena, Wtreho Jamkot fui 
fiume Jatia , Ufi-J*niht fui medeCmo fiume , Ujandiniloe 
fui fiume Indigìrka , Mafcìskoe fui fiume Alafea , Stridu- 
titi- KoljmiàM lai fiume Kolyma, Iftrcbntc Ssiymikpe full' 
ifteffo fiume, t&fitnte KolymAac parimente fui medefimo 

7) Anàdirsltsi Ojlrog fui fiume Anadir. 

5. Il Tcrritmo d'Ocbtìtk, che ftendefi fulla colla del 
Mare di Karotfchatka, deriva il fuo nome dall' Oflrog- 
OcbotzK, lunato fui fiumieello Ochota, dove rifiede il 
Comandante. Dal Porro d'Ochotzk, che è lontano dall' 
Oftrog ; Werfte, i Rulli fanno il traghetto per la Pe- 
nifola Kamtfchatba . Nella vicinanza di quella Oftrog* 
non vi è punto, o almeno poc' erba, emoltomenogli altri 
prodotti necedàrj alla vita umana ; perciò rutti ì viveri 
trafportanfi qui dalla citta di Jakiitzk tanto per terra, 
che per i fiumi- Il trafpono de' vìveri per acqua fi fa 
mollo adagio, ed èpericolofo, e dall'altro canto la ftra- 
da per terra è molto incomoda, effondo lunga più di 
oio Werfte, e pollando per lo più per montagne, e 
Sofehi paluftridilariee, ebetulla, talmente chebifognano 
ordinariamente rJfcttimane perfarla; epertrafportar la ro- 
ba i Viandanti debbono fervirfi di Cavalli, o Rangiferi, 
i quali ultimi vengono fomminiftrati da'Tungufi, abitan- 
ti nelle contrade d'Ochotzk. 

Al, Comandante d'Ochotzk fon fottopofìi ancora i luo- 
ghi feguenti : Judemjhi Knjl fui fiume Judoma , l' Oftro- 
che Vaghi fui fiume Ud, Taushi fulla bocca del fiume 
Tau , J fasici fulla foce del fiume Jama, ed Aihnrkoi 
full' imboccatura del fiume Aklan. 

La 
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La PmfoU Ktmtfciatk* difende dal medefimo Cornati- 
dance d'Ochotzk, la quale già fin dal 1690 fu conofeiu* 
ra a Iakurzk per fama. Nel I6g6 vi fu fatto il primo 
viaggio da 16 Cofacchi di Jakutzlc, ti Condottiero de' 
quali fi chiamava LucaSemonoV SiuMowskn : Ma put- 
iti non arrivarono totalmente fin al fiume Kamtfciatki , 
Neil' anno tegnente però il Comandante d' Atudirskoi 
Oftrog di nome Volodimer Atlaffov prefe poflèflb del 
detto fiume innalzandovi una croce; e nel 170S i Ruffi 
arrivarono fino alla punta eftrema meridionale. Moti lon- 
tano dal fiume Kamtfdiatka , che sbocca ridi' Oceano 
Orientale) v'è un Vulcano, e vi fi temono tremoti fpa- 
ventofi . In tempo d' Ella te non vi fi pub viaggiare fe 
non per acqua, non trOvandavift nè cavalli , nè bovi,- nè 
Raugifcri; Ma in tempo d'Inverno s'attaccano de' cani 
alle Slitte, per tirarle, Quelli tanno le veci delle berti c a 
foma, e fono la princrpal ricchezza degli abitanti origi- 
nari del paefe, che fi fanno Condurre per mezzo de' ca- 
ni . Egli è oflervabile che le piante che il fono trovate 
in queffa Perniola fono parte La p pone li , e parte del Ca- 
nada . Gli abitanti , che noi chiamiamo Kamtfciadali , li 
nominano propiamente beimi* . Fin dal principio di que- 
lle, fecole vi fono fiali piantali , ed abitati da' Rulli i 
luoghi feguenti. 

1) Kfibiui Kamtfihatziei ÓRrog vicino all'imboccatura 
del fiume Kamtfchatka . 

1) Iftrcbui Kamlfcbntzhi Ofing fui < fiume Kamtf- 
chatka. 

3) Il Porto di San Pietro, e Paolo fui leda AWat- 

4) BelfritMetfii Oflrig fui fiume Bolfcfaaja. 




AP- 
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ALLA 

SIBERIA. 

IL territorio di Caterineburg è feparato dal Governo di 
Siberia , ed al mcdelìmo fono fottopolìe tutte le mi- 
niere t e fucine di metalli, che trovami nella Siberia, c 
Permia , infame colle Slobode, e con i villaggi, ■' di cui 
abitanti lavorano nelle miniere, e fucine. Sem notabili 

i. Cathrininhiirg, in lingua Rulla Ektttrmimtg; città 
fabbricata con regola alia Tcdefca, fui fiume Ifet, che 
la iraverfa. Pietro I. nel 1713 ne fu il fondatore, e fit 
terminata nel 1716 dalla di lui Coniarle Caterina, dalla 
quale ha prefo il nenie. A cagione della vicinanza de' 
Bafchkiri ella è munita di fortificazioni , e due Compa- 
gnie di foldatì, con un Comando dell' Artiglieria vi Han- 
no in guarnigione. Tutte le cafe fono ilare fabbricate 1 
Ipefe Imperiali, e perciò fono abitate parte da' Commif- 
faij Imperiali, e parte da' Maeilri delle fucine. La cittì 
comprende più di 450 cafe; e fuori dalle forti fica ; ioni 
vi fono ancora de' fobborghi abitati in parte da gente 
etilista , e in parte da gente che lavorano nelle miniere 
per una mercede giornaliera. Gli Edtóifp- pubblici della 
città fono; una Chiefa di legno, una fabbrica di pietra 
della Cancellerìa, un magazzino di Mercanti con delle 
botteghe, un' Armeria, ed una Dogana foggetta al Go- 
verno di Tobolsk, dove fi vifitano ìe mercanzie, che vi 
padano in tempo della fiera d'Irbit, e che in altri tem- 
pi non vi poflono yafiàre. Quefta città può riguardata" 
come il centro di tutte le fucine metalliche della Sibe- 
ria, che appartengono alle miniere, ed alla Corona; Im- 
perciocché v'è la Sede del Supremo MagiArato che invi- 
gila fopra tutte le miniere della Siberia. Le acque del 
fiume Ifet per nezzo d'un argine, lungo 08 pertiche, 
alto 3 , e largo 10 pertiche, poflbno ingrolTarfì ed innal- 
zarli in tal guifa , che ballano a dar moto alle macchi- 
ne artificiali , per cui vengono promoflì e facilitati i la- 
vori 
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voti delle molte fucine, ed altre ofhcrne appaltatali al* 
le miniere. Tutti i lavori di mitilo luogo fono in uno 
dito cosi buono, ed i lavoranti tono tanto diligenti , die 
non I; può (are a meno di maravigliartene in paragone 
dì firoili lavori d' altrove . Le paglie vi li danno accu- 
ratamente ogni 4 meli, ed i vivctl vi fono a buon prez- 
zo. I malati fono ben trattati nello fpedaie, dove f.;i..<- 
Jérifeono anche i malati delle miniere vicine ; vicina al- 
lo fpedaie v' è un giardino de' Semplici , La citta appar- 
tiene «Ila Provincia di Tobolsk ; non e però fottopolta 
alla Ci atelier i a di Governo della Siberia , avendo la fua 
propria Giurisdizione. Il Supremo Commiffario nella Can- 
celleria principale l'opra le miniere ha due Intendenti di 
Metallurgìa per AfTeilòri . I Tribunali di Giultrzia , e di 
FolUia fon diliinti . Vi è fiata anco eretta una. Scuola 
Tedefca. 

i. Le Fucine, ed i lavori della Corona, inficine col- 
te Slobode, Oiiroghe, e Fortezze, che vi appartengono. 

i) Le Fmm propriamente fono , Wttxb-Ifttikoi Sawod fui 
fiume Ifet; Viimhi Sawod full" influente Uktus; Wtrfb- 
Vktuskoì Sawoi parimente full' influente Uktus ; Siftrtskjii 
Sawod full' influente Siièrt; Kamtnskoì Sawod full' influen- 
te Kamanka; Pokwskoi Sawod full' influente PòlffOPaja; 
Stwtfiikoi Pabmslfii Sawod full'ifteflb influente; Vthinshi 
Sawod {uli' influente Utka ; Sjlwinskoi Sawod fui fiume Syl- 
Vi ; jilapajewiifli Sawod full' influente Alapaicha ; Sìnjà't- 
fibiciiwkoi Sawod full' influente Sinjatfchicha ; Sufanskai 
Sawod fulTinfluente Stuanska ; LiMmikoi Sawod, dove l' in- 
fluente Kamenka s'unifee al fiume Liala. 

Le Sioiode, Qfirogbe, e Fortezze, che vi apparten- 
gono, fono divife in J Diftretti, che fono: 

(l) 11 Dilìretlo di Catbrinsniurg, che comprende 

3. Aramiliiaja Skboia funata dove l'influente Arair.il 
s'unifee al fiume Ifet. 

Alla medefima fono fòttopofte le piccole fortezze di 
Seitfebtlhaiskaja fui lago Schtfchelkun , Gornoi Scitfitit 
full' influente Uktus, Kefsobroiskaja fui fiume Tfchus Sa- 
Waja, e Pokdtmaja full' influente dell' iftefiò nome. 
. b. Kamyfchtwjkaja Stofoda fui fiume Ifet. 

c. B*- 
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«ISV"^''" S ^''" ''*'""W Ba«arak. A mille 
SoSch.bl.rch ; X-r.jS,.»,^. f„, ^ Karaffie ; EE£ 
li ?! fi »T e . 5m "'«. «*■»>•»*»/. fui medelimo Som,, 
a. «•*<>*» 

A ,uc(fc fon foggette le piccole {mac di c ^ p 
fc, o Graimkaja, full' influente CJtka: i trtUcimU:» fi.il- 

fato* fui fiume Bu"er,; MfM^j. full' „fl„ e „ te ' At . 
fch.t.U due ultime forteae dipendono da Cathrincn- 
Ku'lgut ™ eiirt Hi 

f. ObimMi SM«t« full' influente Itfchkina 

(i) Il /njtrrfM toujtfi , che comprende 

a. K.,mU Ohtg fui fiume Iftt, a cui è fottopofl, 
la piccola fortezza Vhgufcbtoja full'influente Ubataci 

b. IMt/clrf,,..,*; 01„. JJ („„ „;., _ a cuj f( f™ 

fcf £,X?Ì; ^«"^'«Prelfo la Fucina diK.mens. 
tot , Tumakibbja fui fiume Sa*r/„ Idi , XratictìZiild 
fui fiurue le, & ,/, k ™,U« fuU'I,„, f^XKS 
.nfluente Itfchto,, che .'iinifce coll'Ife,, Sito 

»■/■»' ffruiì: TO e ■» I"» 1 ««™ 

£S°ùe'.,,Vfi'^* fUl "*°« * 

3 ; ^/""^ a PP artene °li a perfone private, 
n,'^ t C ,"?- d ; . Co ""' di àWaloV apparreuFono 
U,gd., I»/ci^tó W M'influente K.i&r,- K° 

Cu'/ESkS. 8 "™ TU "' ' 

dC ' Co ° C8,icre ««''*»» AW-fei De. 
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miiicwappàrtengono bUwimskoi, c ByngawsAoi Sawod , ita- 
bidue liti fiume NeiMPa , Scburalmikoi Sawod full' influente 
Schurala; MftM Tagilskoi Sawod fui fiume Tagil ; Watt- 
lai Sawod full' influente Wuja; Lsishi Sawod full' influen- 
te Laja; Tfi/xmo, Jflotfibiniioi Sawod fopra un'influente, 
che elee dal Iago Tfchernoe, e sbocca nel fiume Tagil; 
Wtrebnei TagìlsAoi Sawod fui fiume Tagli ; VtKnskoi Sawod 
full' influente Serednaja Utka; Sebaitaiuhì Sawod là dove 
l'influente Schaitanka s'unifee al fiume Tfuj So"waja; 
Rcwdinsoi Sawod full' influente Rewda ; Wifimshì Sawod 
fui fiume Mefchcwaja Utka ; e Bifernkni Sawod fui fiu- 
me Bifert. 

A quelle fucine, e ftabilìmemi fono annefle le Slobo- 
de, jljatzAaja full' influente Ajat; Krafnopolikaja full' in- 
fluente \Cilui; e Pakrowskot Silo full' influente Bobro'OPka . 

3) Alla cafa de' Baroni di Si rogano TP appartiene Bì- 
timbajtwshi Sawod full' influente Bilimbaicha. 

4) Ad un'altra famiglia di Demidow appartengono 
Scbaìtanskoi Sawod full' influente; Schaitanka ; e Strgìwiai 
Sawod full' influente Serga . 

4. Fondachi fui fiume Tfchcflbwaia , dove s'imbarcano 
i metalli fufi nella Siberia per trafportargli in Ruffia. 
Quelli chiamanfiPi;i73tfB, e fono, Kungnr<kaia , Utkinskaja 
nella Sloboda dell' ifleflb nome - r KurijtuKa , Snltmsiaia, e 
QilansKaia Prijìan. L'ultimo non è fituato nella Siberia, 
ma bensì nel territorio de' Baroni di Stregano*'. 

j. Le Fucine, con flabilimentì fimili .in altre contra- 
de della Siberia. 

j) Alla Corona appartengono 

(1) Nel territorio della città di Kufnetz Barnanhkoi fui 
fiume Barnaul ; Koliwano-Woikrtferuioi full' influente Belaja; 
e Scbitlbinskoi-Sawod fui fiume Schttlba . 

(1) Nel territorio della città di Krafnojarsk Zxgafim- 
hì full' influente Lugafa; ed lrbinsfoi-Sawod full* influen- 
te liba . 

(3) Nel territorio della città di Nertfchinsk, Ntrtfièìn- 
koi, e jlrgunikoi Sawod full' influente Serebrenka, e Ka- 
rcnfiliiuhiì full' influente Kurerifela. 

(4) Nel 
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(4) Nel territorio della città di Jakutik, Tdmgmh.oì 
Saxroi full" influente Tamga . 

(5) Nella Permia , Pjslpribi Uvei fu [l'influente Kam- 
gork»; Wifimilpi full' influente Mototrilicbinsfai full'nitìucn- 
te MetoWilfcha ; Jtgeftbicbimkoi full' influente Jegofchicha , 
dove è un Magiftrato, che ha l'ifpeiioiie fopra tutte !e 
miniere, e fucine delia Permia ; Nifebncijugpvshi , eWtfcfa 
*ti Jugovskpi ambidue full' influente Jug. V ! 

a) A Perfone privare appartengono - - "'< 
(0 Amgimhi Sami full' influente Alliga, che v» 4 
sboccare nel lago di Baita! , 
(1) Nella Permia 

1. A' Baroni di StraganoV appartengono, TtméTuhi , 
o per meglio dire Atamtoikpi Sawoi full' influente Ata- 
maitka ; Pofchviiukoi full' influente Pofchwa ; DmtiSnshui 
full' influente Domn'ania} Gtcèlmtpi fui l'influente Goch- 
loVta; tittvinsioi full' influente NitWl ; ]nS Kami hi full 1 

rntìi.i-Tni. V„it..l..: Ji.n 1 v...:. 



. ... — .nido*' apparten b . ...... 

Savoà full' influente Bym; Afcbtpskoi full' influente Af- 
chap; Scbaiwinsfri full'influente Sciiaktpa ; fytbwkti full' 
influente Sukfun; Dtrtàmkoì full' influente Dawidowka, 
3. Le altre ibflo: Jrgmtot Samd full'influente irgìna; 
Biiirihi gl'influente BhUr ; J^mhi full'influente Jugj 
Kurafibimkti full' influente Kurafchina; TtiftixWshti iuU' 
influente Tufcb; Troitthi full'influente Talùa. 
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ALLA 

RUSSIA. 

Più volle l' Autore nella defcriwone della Rnffia fece 
menzione d'una Tariffa incita riguardo alle Pelli 
Ruffiane i in cui fi ftabUtfeono i prezzi loro; perciò non 
«vendo effo rcgiArata queft'ùfaizione, ii è penfato ripor- 
tarla qui a comodo de' Lettori . 

Awtrttf chi un Ré>la volt Uri 9. de' piccoli di Ve- 
nezia, td w OfAfiUi 1 * in circa: 100 Kopek fauno 
un Rublo. 

AGNELLO. 

Una pelle d' agnello grigio dì Bukania di 
prima forre Ruili j: 

D'inferior qualità j: 

Una pelle d'agnello nero di Bukania di 

pirna forte j: 

D'inferior «ialiti 3: 

Una pelle d* agnello grigio della Perfia 

di prima forte E 

D'inferior qualità 1:50 

Felli d'agnello nero di Ruffia al centi. 

! «: 

€ A 5 T O R e. 
Una pelle di Canore di Kamnschatka, 
purché fi» delle più grandi, e della più 

bella forte ; . . . falli 150.- 

Di forte mezzana 50: 

D'inferior fòrte aj: 

CONIGLIO. 
Un lacco di Conigli neri di prima for- 
te aM 8: 

D'in.. 
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Tv- c_- ,* tl * R013I4. 

D interior forte RnéH 

Un (arco di pancie 

Un fuco di Conielj grìgi ..." <\ 
Un fuco di Conigli bianchi della mi* 
glior forte ...... 

àTinferior forte 



DONNO 

pelli . 



I A. 



Crude 

Un lacco delle più belle 
Dell 1 inferiori .... 



ERMELLINO. 

Quaranta pelli d'Ermellino della Sibe- 
ria apparecchiate della più bella forte . Rubli ti: 

Un ficco di 160 pelli d'Ermellino del- 
la Siberia della più bella forte ... . tfj: 

Quaranta pelli d'Ermellino comune ap- 
parecchiate 

— dette crude S 



GATTO. 



Una pelle di Gatto a 
Mille pelli di Gatto e 



. Siili Si 
8j= 



> d' Ufcrania per 



fabbric. de'cppdli . . 

- dee* bianche di Sikeri, .... ua 

LUPO. 

Dii.pdl.idle più beile di Lupo di 
Trukon . . tfru: 

- Un, delle più beile di Siteri. . . il 



r 3 



Una 
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»jo a r r i n d i c h- 

— Una pelle comune di Lupo di Sibe- 
ria Stili j: 

•— Una pelle di Lupo di Ruflia della mi- 
glior qualità -4; 

— D' iuìérior qualità J a: 

LV P 0 CERVIERE. 

Una pelle di Lupo Cerviere della miglior 

forte Rulli 1 1; 

D'inferior qualità 6: 

MARTORE. 

Una delle più belle Réii 3: 

— Delle mezzane , ed inferiori .... a,- 

ORSO. 

Una pelle d'Orlo delle più grandi,' d'un 

bruno carico, o gialla . . .... Rulli 8.* 

— Una detta delle mezzane ..... j; 

— Una detta delle minori 3: 

V AJ O. 

Vaio di Siberia grande con coda della più 
bella forte , chiamato Zakamenaja , 
ogni mille pelli . . . Ruili 140: 

Senza code 110: 

Un lacco dì 100 pelli delle più belle . 24: 

Un fero di 100 pelli dell'ordinarie. . 16: 

Mille Vaj ceri di Siberia . . . ^ . 125: 
Un facco di 100 dofli della miglior 

qualità 13.- 

Dtlla qualità inferiore - n: 

V 0 l- 
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APPENDICE ALLA RUSSIA. »}| 
VOLPE. 

Una pelle nera [della più bella qualità fen- 

— detta nera di bella qualità '. [. '. '. Rubli %>- 

— detta d'inferior qualità ~i J: 

Z I B E L LINO. 

Una pelle ti Zibellino piccolo color di ' . ' 

Martora , o più pallido Rulli 4: 

Quello preao accrdèe, fecondo la belici- 

za drl celor nero, e la bonà del pelo 

Mille code di' Zibellino *£ 
Quelle di Jiinor qualità JO : 




P 4 



Digitized by Google 



i3i 

AVVISO. 

^btmu molte tof, degne di t$t$m fono fiati omtffi 
kJ doli Autore, finga potergli/i altri fon a colpa, a mo- 
tivo che fcriveva in un tempo, in ni degli avvenimenti 
occorfi dopo, non poteva in alcm moia ijjerne frefago; test 
noi fuppiirtmo qui olii mancina, dando fra le éltrt cofe ai- 
tane Appendici attinenti all'Impero di Rafia , S veda , , 
Danimarca, con le Cronologie dt' loro Mutanti ilnfirate da 
vari* annotavo»! floride a maggior perfezione V un' Optra 
tanto lòiata . S tutto per altra fi i fatto col cmftnfo del 
benemerito Anton, il aaalt non manca di fomrnmjlrare per 
la parte fua tutti qat'lnmi, eie fono ntcejfarj fa- gìugnere 
ad ma ttmptuta iflrtaùtm Geografica . 



CR.O- 
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CRONOLOGIA 

DE' PRINCIPI, 

Che regnarono fai Trono di MoiCOVlA, 
oilia Russia. 

Li primi Menanti fino inrtrti, f foto noti. 



Rurick. 

Igor. 

Swalosha (0 
Voldimiro. (2) 
Jeroilao . . (3) 
VPfevolodo I. 
Wotdirairo II. (4) 
Wfcvolodo IL 
Gregorio. 
Demetrio. 
Giorgio. 



'3*7 

1350 

J3« 
1381 
13» 
1406 
1450 
1505 



Daniele. 

S.AJeflandroNoV- 

6ki , 
Daniele tìglio di 

S.AleiTandro £5). 
Giorgio. 
Demetrio . 
I»an, Daniel Viti, 

e IwanoTiw . 



BifJio. 
Gregorio. 
Bafilio. 
Iwut. 

~ lio.<0 



j«3 


Iwau. (7) 


1584 


Fedor. (8) 


IJ9> 


Boris UAirpatore. 


l6oj 


Fedor figlinolo dì 


Borii. 


1605 


Demetrio I. Gran 


Czar. 


ltfotf 


Bafilio Uiiirpatore. 
Demetrio II. altra 
Gran Cut. 


J606 


j£io 


Demetrio III.Graa 
Czar. 


itfio 


Wladislao. 


1613 


Demetrio IV. Gru 


Czar. 


IttlJ 


Michele. 


1545 


Aleffio. 


167* 


Fedor. 


1681 
itiSS 


Ivan, e Pietro L 
detto il Grande. 
Pietro L lòia. 




Catarina I. 


1717 


Pietro U. 


'730 


Anna. 


'74* 


Elìiabett» PetroW- 


i7«|Rexro UX 
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1761. Catterina H. Aleffiowna Imperatrice regnante 
■ielle Ruffie, la quale fu afftinta al Trono mediante la 
depofizioue del già defunto Czar Pietro III. fuo Confet- 
te. Fu coronata in Mofca il di 30 Ottobre dell'anno 
fteflb; ed è gran Maura delti tre Ordini di Cavalleria ; 
cioè di S. Andrea, di S.Calterìn», e dìS.AItffondro Now~ 
fski. Il iito figliuolo, eh' è Paolo Petrowitz, Gran Du- 
ca Ereditario della Mbfcovia prefe in moglie Guglielmi- 
na d'Aflia Darrnfladt il di 10 Ottobre 1773. Gii Ordi- 
ni de'Cavalieri di quella Monarchia fono quelli, che ven- 
gono rapprefentati nelle unite Figure . 

L'Ordine di S. Andre» ha fulla ("palla finillra un cor- 
done Blb guernko di brillanti ne' giorni di galla; nei 
fondo fui fianco la Croce fornita di pietre Blò, e nel mezzo 
la figura di S.Andrea, e lo ileilo nella Mia, che fi 
porta full' abito. 

L'Ordine di S.Aima. Queft'ha un cordone Rodo col 
filo giallo, foftenuto anche quello fulla fpalla da cordo- 
ne eguale co' brillanti nelle Gale di Corte , e la Croce 
in campo rollò contornata nell'euremità, e nella circon- 
ferenza di brillanti; così parimenti quella fui petto nell' 
abito, e nel fondo del Cordone fui fianco con un na- 
ftro, dal quale pende la Croce con le parole intomo: 
..- U. Amant. Jirfì. Pici, e Fortitud. 

L'Qrib* di S. Giorgio. Quett' Ordine non fi difpenfa , 
fé non nel militare, che confine in una Croce: ti bianca 
appefa al petto full' abito con un naftro rollo. 

L'Ordine di S. Catterina . A quello fono ammefTe le 
Dame più colpirne, portando un nallro fulla fpalla fini- 
lira, che pende fui fianco, dove Ha attaccata una ero- . 
ce, adornata di brillami , avendo nei mezzo S. Catte- 

L'Ordine dì S. Altffandro . Ha un Cordone afficurat» 
come gli altri fulla fpalla finiflra, ed io mezzo alla Cro- 
ce la figura di S. Aleflàndro . 

(0 Succeifore fud'Igor, e fotte la tutela diElenafua 
madre Principerà, di merito s'introduffe la Religione Cri- 
lliana nella Rulfla. 

W Da- 
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DE' PRINCIPI DI MOSGOVf A . 
(z) DatoG dapprima in preda delle più orribili fcelle- 
raggtoi non conolceva alcuna regola; ma ebbe l'obbligo 
a fua Madre del cangiamento, che fece ne' fuoi colniml . 
Fu condotto infenfib il mente da effa ad abbracciare il Cri- 
llianefimo; ed appena ricevette il fatuo Battefimo, can- 
giò tutto in un tratto. Oltre le virtù crilliane, che pro- 
cura il Battelimo, fi relè eziandio modello, e continen- 
te ; ed avea prefo il nome di Balìlio . Dimandò in ma- 
trimonio la Principerà Anna Sorella degl' Imperadori di 
Caftan ti ti opali , Baiilio, e Collantino. 

(3) Il Regno di quello Principe cominciò con delle 
turbolenze, ma reflò folo padrone della Rutti 2 , di cui 
prefe il titolo di Monarca . Il di lui figliuolo Wfevolodo 
lafciò Woldiroiro II, che pulTedetie tutta la Ruilia, e 
prefe il titolo del fuo avolo. 

(4) Più ponente de' fuoi prcdeceflbri dichiarò la guerra 
agli Ungheri, e lafciò per figliuolo Wfevolodo II, e fol- 
lo i fuoi fucceflòri tutto fu ripieno di turbolenze . I Tar- 
tari volendofi approfittare di queftecongiunture, attacca- 
rono la Ruffia, in cui cagionarono grandi rovine, e re- 
carono padroni, durante un lungo corfo d'anni, dimoi- 
le parti, fenz'eflere però Sovrani. Erano però feudatarj 
del Cham de Tartari; e quella fervitù pa&ò {per quan- 
to dicefi nelle Storie) a tale, che il Czar era obbligato 
di prefentare nella fua berretta il fieno da mangiare al 
cavallo del Cham della Tartaria. Fu divifa per tanto la 
Ruttia in diverG Sovrani , ch'avevano degl' interefli diffe- 
renti, ed alle volte contrari i na l'altro; onde s'inde- 
bolì grandemente quello vallo paefe , in guifa che durò 
fatica a difenderfi contro i Tartari , e contro i Cavalie- 
ri diLivonia, i quali nell'anno 1137 s'unironoa'Cavalie- 
ri Teutonici . Ma tutta quella Storia fino al Regno d" 
Aletfandro, che fu pollo da' Ruffiani nel numero de' lo- 
ro Sanii, è molto ofeura, e poco intereuante. 

(5) Uni quello Principe il coraggio alla pietà, e fu il 
primo, che feppe liberare i fuoi Stati dalla fchiavitù, in 
cui gemevano fotto la Tartaria. Quindi è, che in ono- ' 
re di quello Principe il Czar Pietro I. fece fabbricare una 
Chiefa nella nuova Citta di Pctersburgo . Li Czari fuc- 

cef- " : 
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CRONOLOGIA 
combatterono lungo tempo per rompere U fdii»- 
vitù, fono di cui gemevano. Demetrio Ivinowh ' 



e cacciò i Tartari , e portò le fue conquide d 
là dal Volga. Suo fratello Gregorio (uccellò re fu Tempre 
in guerra co' Polacchi . Il regno leggente fu ef porto a 
molte monizioni ; ma quello di Giovanni Bafilovitz , 
che cominciò l'anno 145:0 fu rimarchevole per l'indi- 
pendenza , in cui fi relè per parte de' Tartari , che cac- 
ciò interamente da'proprj Stati, non meno che per le 
vitioric, che riportò fopra il Gran Duca di Lituania. 

(6) U Regno di Bafilio Ivano witz tu rimarchevole 
per le conquiftt, e per l'alleanza, che Maurmiliano I. 
amperadore fece con quefto Principe, di cui implorò il 
foccorfo contro Sigilmondo Re di Polonia . Malfimilia- 
no per lufmgare il Czar Bafilio non ebbe difficolta di 
dargli l'augufto titolo d' Imperadere ; titolo, che dappoi 
fu prefo dal Czar Pietro I. fondato fili diploma dell' 
lmperadore dell' Alleraagna, ch'è dell'anno ijt4. Ilfuo 
Regno fu glorioiiflimo , 

(7) 1- ' 

■e . Alcuni . 

Ji danno che la fierezza , 

3 che tentò di rendere a coltura i fuor fudditi ; 

e di farli iflruire nell'ani, e faenze neceOàrje alla fo- 
riera. S'appoggiò all' lmperadore Carlo V. che d'inviò 
dei bravi artigiani ; ma non poterono arrivare fin nella 
Rutta . Fece la conquiftade'Regni di Cazan, e d'Altra- 
can, ove (labili la Religione CrifHana ; e finalmente do- 
po molte fpedizioni nella Livonia, Lituania, e Polonia 
mori l'anno J5S4 dopo 51 anni di regno, che fu une 
de' più gloriofi nella Rulli*. 

(8) Fu Principe di docilità , ma gli mancavano gli al- 
tri talenti occeffari al governo; quindi è che apri il var- 
co a" Grandi d'abufarfi della loro autorità, e della mo- 
derazione dì quello Principe per eccitar delle turbolenze 
nello Stato. Il principale autore de' movimenti fu Borii 
Gudenov, ch'aveva fpofaia una forella di Fedor. lidi- 
fcgno d^ Boris era di ufurpare la coroni di Ruffia; e 
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Mf PRINCIPI DI MOJCOVU . »J7 
per riufcirvi ordinò di far morirà Demetrio fratello del 
Czar Fedor, la cui vi» era un' odacelo alla fua ambi- 
zione. Spedi dunque un'UfEziale per levare la vita di 
quefto Principe; ma procurò nello fiefio tempo far aflaf- 
tinaie l'Ufficiale, ch'aveva commeub queft' orribile de- 
litto, per -timore , che non facete conoieere gli ordini , 
pe' quali aveva ciò intraprefo. Tutu la Ruflu,, che ia- 
peva fin dove arrivavano i deiiderj di Boris, non ne re- 
nò ingannata . Ma Borii per allontanare durante qual- 
che momento l' idea fiitiefta di queft' attentato , feccia t laccare 
il fuoco alla Otta di Mofca Capitale dell'Impero, affi- 
ne che ciascheduno, ben' attendendo alla propria faluic, 
non penfaue più alla morte del Principe Demetrio . £ 
per fare ancor più cancellare l' idea , che fi poteva ave- 
re del Tuo delitto, fece fmantcllare il cartello d'Uglitz , 
che leniva di reGdenza a Demetrio, e ne cacciò gli abi- 
tanti per non aver elfi impedito la morte di eflb Prin- 
cipe ; diede poi delle forame confiderabili agli abitanti di 
Mofca per aiutarli » rifabbricare le cafe loro - Procurò 
di metterli alla tefta delle truppe nelle guerre dichiarate 
agli Svezzefi, affine dì edere lemprc armato, e pronto a 
impadronirli a forza aperta d'un trono, che non gli era 
punto dovuto . La Storia in quefto punto ci di la dovu- 
ta notizia di ciò ch'avvenne dopo, eh' appartiene, più 
che a noi, a' Storiografi, a' quali fi dovrà far ricorfo 
da'euriofi, anche per tutte le azioni de'Gari, e dan- 
ne feguenii fino al giorno d'oggi. 
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APPENDICE 

ALLA 

SVEZIA. 

NEI tempoj io cui fcriveva il dottilfimo Biifching , 
viveva il Re Adolfo Federigo fopra il Trono dì 
Svezia ; ma effendo quello mancato improwjfamente di 
vita nel breve coriò di dieci minuti il di n Febbraio 
1771 j con fonimi doglia de'fuoi fudditi, fu riconofcìu- 

10 dal Senato a Re di Svezia, de' Goti, e de' Vandali 
ec. Guftavo, figliuolo primogenito del defunto. Ritrova- 
va!! quello nuovo Re nella Città di Parigi , ove s' era 
portato per fuo follie™, e compiacimento. Il Senato , 
in allenta di lui, accoliti in nome d'elfo l'omaggio del- 
la Nazione, come le fotTe flato il nuovo Monarca pre- 
fcnte; c fi fpedirono (olio ordini a Carlefcroon di far 
partire un vafcello da guerra per Stralfunda, e due Fre- 
gate, ad oggetto di ricevervi Sua MaefU, giacché aveva 
penfato d'indirizzare il fuo viaggio per quella parte per 
reftituirli a Stockolm . Giunfe a Carlfcroon il Monarca 

11 di 18 Maggio, e'1 dì 23 pervenne in Stockolm in 
compagnia del Principe Federico Adolfo di lui fratello , 
fotro le acclamazioni di quegli Abitanti. Tenne infcgui- 
to d'alcuni giorni una folenne Seflione in Senato, di- 
chiarandovi , che per tutta la Hate attillerebbe alle deli* 
Iterazioni i tre primi giorni della fettimana, e ch'aveva 
del pari prefilfi li fleffi giorni per dar dopo pranzo udien- 
za a tutti quelli, eh' a lui follerò per prefentarfi. 

Annunziatoli pofeia l'aprimcnto della Die» pel dì 1< 
Giugno, il Dottore Lutkeman foprintendente di Gozia 
ne diede in efTo giorno principio con fuo difeorfo. Era- 
vi il Re affifo fatto baldacchino con la Corona in ca- 
po, avendo a lato due Senatori, che portavano le Rea- 
li Infegne. Ma il mirabile di tal cerimonia, che fu bril- 
lantina, fi fu l'altro difeorfo, che in quell'incontro 
frcuunciò lo flcuo Re; il quale in fatti rifeoflè tutti gli 
flpplau- 
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ALLA SVEZIA. I39 

appiani? , e 1' univerfale aggradimento di queir aflem- 
blea . 

Con tutto ciò confideranno il nuovo Re, che molto 
prevaleva il partito repubblicano, lafciò che vi il operar- 
le, guanto (offe ilimato opportuno. Non andò termina- 
ta la Dieta in quell'anno, perchè cominciarono molte 
dillenfioni fopra la Capitolazione da prefentariì al Re 
fra i quattro Ordini del Regno, che la componevano ; 
onde nel tempo delle vacanze fi cominciò a peniare ad 
una qualche riconciliazione , affinchè quella Monarchia 
non andarle Soggetta ad uno feifma fanello. In fatti ne - 
feguì la convenzione, che fa poi applaudita meli' apri- 
mento della continuazione della Dieta fìefla nel Gennaro 
I77ZJ ed in conléguenza di queilo felice fucceflò fi por- 
tarono gli Oratori de' qua tir' Ordini all'udienza del Re, 
e gli prefentarono il progetto d' aggi u (lamento . Nel pre- 
ambolo il Re dovea obbligarfi a regnare fenza interru- 
zione; e negli articoli, chefeguivano doveva 1. promet- 
tere di perfeverare fino alla morte nella Religione Lute- 
rana, e di mantenere Umilmente in quella Profeflìone 
tutta la fila Famiglia, e gli abitanti del Regno. 1. Non 
doveva ammetter mai al (uo fervigio, ne a quello del 
Regao, alcuna perfona , che profenafie un'altra Religio- 
ne ; molto meno genti conofciuie per empie , libertine , 
o fautrici dell'irreligione. 3. La fletta attenzione dove- 
va avere. riguardo a* primari ufficiali civili, e militari . 
4. Non doveva alienare vérun Principato , Provincia , 
Città, Fortezza, Gattello, Terra, Feudo, o altra parte 
del Dominio; nè acquiftar punto o per fe, o pe' Princi- 
pi , o PrincipelTe dì Ina Famiglia, Terre, o beni Nobi- 
li; dovendo i Principi contentarti del loro appannaggio 
in contanti, e le PrincipelTe di quella dote, che fi darà 
loro nel caio, che fi maritino, j. Doveva promettere 
davanti a Dio d' aver fempre a cuore il buon governo 
del Regno, la confervazione de'diritti del Popolo, e di 
quelli Angolarmente della Dieta , la libertà , e la Scurez- 
za dc'fuoi Sudditi; di regnar con giuftizia, e con cle- 
menza in sonformità delle Leggi del Regno , del Rego- 
lamento della forma de! Governo del 1710, e del pre- 
fen- 
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fotte Atto di Capitolazione. 6. Sua Maellà doveva dichia- 
rare di riguardare come il più (pregevole nemico del Re- 
gno, e'1 traditore più fcellerato della Patria colui; che 
cercherà apertamente, o certamente d'introdurre la fo- 
vranità affoluta , eflendo quefto un dileguo, che chiun- 
que afpiri a qualche ufficio , qualunque Cali , debba pre- 
viamente abiurare. 7. Doveva promettere di fecondare il 
parere del Senato , quando folle decito dalla pluralità de' 
voti, e di non far mai nulla lenza i'aflénfb del Senato, 
molto meno contro il fornimento loro. 8. Si doveva ob- 
bligare di non frammifchìarfi mai nell'elezione de' Depu- 
tati dalla Dieta, de' Marcfcialli Provinciali , o degli Ora- 
tori) e di non permettere, che chiccheffia 5' ingenita in 
nome tuo , o (òtto la fua autorità in sì fatte elezioni . 
9. Si regolava reiezione de' Senatori, che li faceva dal- 
la Dieta, come pure la difpouzione delle Cariche, che 
Sua Macftà conferiva in preferita del Senato , e non nel 
Gabinetto, del qualnumeroeranoleCariche militari, dal 
Marefciallo fino al Colonnello. 10. Nefluno poteva efler 
deporlo lenza un preventivo giudizio , uè poteva nefluno effer 
promofló ad altropoflo fenza ilfuo confont ime rito . 11. Non 
lì doveva accordare ad uno degli Ordini verun privile- 
ciò, fenza fàputa, e lenza l'appiaufo degli altri tre, ne 
fi poteva cambiar nulla ne' privilegi già enfienti, fenza il 
concorfo unanime di tutti t quattr' Ordini . iz. Doveva 
S.M. promettere d'impiegare le rendite del Regno a fe- 
conda dell'intenzioni, e rifoluziou itegli Stati. 13. Ncffun' 
Forcftiere di qualfifia condizione non poteva ottener let- 
tere di naturalizzazione fenza l'adefion del Senato, o Jul- 
ia Dieta ; né meno fi poteva impiegare uno Straniere 
nelle Cariche di Corte, e molto meno ancora ammet- 
terlo in Senato. 14. Il Re non poteva allontanarli dal 
Regno fenza l'approvazione del Senato, falvo unicamen- 
te il cafo, che diveuifTe necefTarìo per la difefa del Re- 
gno ; ne tampoco i Principi potevano recarli in paefe 
Sraniero, fe non nel cafo vi fonerò chiamati da affiti 
di rilevanza. IJ. Sua Maeflà doveva obbligavi! di non 
alterate il fcnfb della Convenzione degliStati de' 13 Gen- 
naio 1743, concernente il diritto dell'Erede della Coro- 
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m. 17. Il Re non poteva intraprendere guerra:, uè far 
nuove leggi, né mutare l'antiche- 18. Sua Maetlà dove- 
va conti vare le monete d' oro , e d' argento nel loro va- 
lore intrinleco, ed il Banco degli Siali, e mantenere i 
privilegi, fopra i quali è fondato . ig. Doveva SuaMae- 
ilà impegnarti a proteggere l'Ordine del Clero in gene- 
rale; difendere il fuo Iplendore, i Tuoi privilegi, e lefuc 
prerogative in conformità delle Leggi, e fingolarmente 
tutti i Corpi , o Comunità , che ne dipendono . io. Il 
Re doveva promettere d'aver cura, che i fonJi lafciati 
da' Re fuoi predece (Tori , o da' particolari per impiegarti 
in prò di coloro, che fi danno agli fluii; , fieno applica- 
ti a quell'ufo, e fecondo l'intenzioni dettate da'Fonda- 
tori. ai. Tutte le Città del Regno dovevano efler man- 
tenute ne' diritti loro, prerogative, e privilegi, o fi ap- 
parteueflero a tutto il Corpo di Città, o aCittadini par- 
ticolari. 11- Dovevano efler follenute, e favoreggiate le 
Manifatture già flabilite, e quelle àncora da ftabilirfi iti 
appretto. Le Compagnie delle Miniere dovevano efler man- 
tenute ne' diritti loro, e privilegi, ed incoraggiati, efoc- 
corfi i Paefani cenfuari della Corona , in virtù delle dif- 
porzioni fatte dalla Dieta, per meglio coltivare le ter- 
re, ed i villaggi, da cui dipendono. 13. Affinchè pofeia 
gli Stati adunati potettero eflere tanto piti certi del dife- 
gno immutabile di S M. e del fuo amore per la Patria , * 
e pel pubblico bene, doveva dichiarare il Re fletto d'af- 
folvere dal loro giuramento di fedeltà gli Stati , ed an- 
che da qualunque omaggio, che gli aveflero preftato, in 
cafo cha efla Maeflà Sua violafle deliberatamente il giu- 
ramento fuo, la prefen te Capitolazione, otutt' altra Leg- 
ge, o Regolamento, che gli Stati poteflero ulteriormen- 
te giudicar neceflario in riguardo alla forma del Gover- 
no , e della prelènte Capitolazione per la difefa, e fìcu- 
rezza della libertà, e Religion loro. 24. Doveva filial- 
mente il Re minacciare il fuo difgufto, e l'alta fua in- 
grazia a tutti coloro, che fodero si temerari, che prò- 
poneffero di conferirgli un potere più eftefo, e una mag. 
giore autorità di quella, che fi contiene nella prefente 
Capitolazione , non defìderando Sua Maeflà , nè braman- 
te» X£jy. Q do 
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do maggior podeftà , ne credito, e non volendo per 1' 
una parte, che guadagnare i cuori de' Tuoi fedeli Suddi- 
ti, e non afpirando per l'altra, che d'eflère il lor fedele 
Difenfore contro oualfaoglia lefione, che poteflè eflère 
apportata a'ioro diritti, e libertà. 

Quelli erano gli Articoli della Capitolazione, a' quali 
fottoferifle Sua Maeftà ; indi dichiarata la fu a incorona- 
zione per li 29 Maggio, come fegui, ricevette poi il dì 
primo Giugno i giuramenti di fedeltà. Dopo quella giu- 
liva funzione, TAflèmblee, che vi fi tennero, verfarono 
concordemente fopra vari importanti affari attinenti prin- 
cipalmente al Perdono, alle Finanze, all' Impelle; ed il 
Re nel fuo Senato per V altra parte alifteva indefeffo a 
tutti que' provvedimenti , che giudicavanfì più opportuni 
a quello Governo - Ed allora in particolare, quando fep- 
pefì dal Barone di R.udbeck, Grande Statolder di Sto- 
ckolm, ch'era flato fpedito nella Scania , e fe n'era già 
ritornato , che la guernigione di Chriilianiladt era fi ri- 
bellata , e impadronita della Cittadella , in cui efla non 
lafciava pafTar perfora, non mancò effa Maeftà Sua di 
folleciraie il Principe Carlo di luì fratello , che ritrova- 
va»" in que' contomi, di adoperarfi con tutta forza per 
fopprìmere tale rivoluzione nel fuo nafeimento, giacché 
deboli ne riufeivano ancora i principi 1 * perciò di facile 
efeguimento la riduzione. Quelli sforzi di Sua Maeftà , 
ed il calore d'altronde del Principe Carlo, rivolto alla 
pronta feduzione del tumulto, non potevano si di leggie- 
ri sfuggire dalle vifte di queir Aflemblea fegrera, onde 
non deciderle di farne ringraziare la Maeftà Sua , Ster- 
minando nel tempo medefimo, che il Senatore Tùncfc 
"avene il comando generale della Scania fovraccennata , 
ed al Kalling pur Senatore conferito folle quello dell' 
Uplanda . 

Se accetti furono al nuovo Sovrano i ringraziamenti 
dì queir Aflemblea , non lo furono per l'altra parte le 
due proporzioni , ch'erano Hate fatte; anzi fi rifolvette 
il giorno appretto di domandare, eh' a lui dato fofle il 
comando dell' Oplanda. Quindi ne venne, che fi rifve- 
gliarono de' vivi dibattimenti, c fconceiti Ira Senatori , 

u- 
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lafciandgfi trafportare parecchi ad efpreiuoni poco con- 
venevoli al rifpetto dovuto a' Sovrani . 

Era ila! ioAgofto (giorno, chefaràrcemorabilcferoprc 
mai nella Storia di Svezia ) , quando u (cito il nuovo Monarci 
dall' Aflemblea molto (contento, s'avviò alla guardia dd Ci- 
Hello , e chiamati torlo alla fa» prefenza rutti gli Uffiiiati del- 
le Guardie , fapprefemò loro quanti follerò i danni , eh' il 
Regno riceveva dall' ariftocratica podeftà , e eh' era necefla- 
r io perciò , eh' elfi fonerò ben dii'poili a preflare i foccorfi loro 
per liberarli da quello giogo, e reftiruire al Regno l'antica Tua 
libertà, liccome l'aveva goduta fotto Gufavo I, e Cullavo 
Adolfo : eh' egli non per quello aspirava a godere d' un affolu- 
là Sovranità , ma intendeva di lbllevarela Patria da quelle ca- 
lamità, che vi s' erano introdotte in pregi ud «io della Reale 
Sovranità non meno, che de' Popoli, che ne dipendevano; 
e che per ottenere quello dclìderabile effetto era fpediente , 
Che «infedeltà Io fervifléro, quando&Ùerointaledifpofizio- 
ne, € gliene preflaflèro il giuramento. 

Aderirono di buon' animo gli Ufficiali alle proporzioni del 
Sovrano , e gli prcfUrono di cornuti confenio il giuramento 
richieflo. Ciò fatto , fi comandò a'due battaglioni delle 
Guardie, che vifì ritrovavano, d'avanzarli falla piazza li- 
mata dinanzi al Caftello , le cui porte reitaron chiufe ; del che 
avvedutacene l' Aflemblea del Senato , fece che il Kalling , te- 
ìlé mentovato, feendefle prontamente dalla Sala , nellaqua- 
le ritrovava» 1 radunata, e chiedelTe di che fi trattate. Ma 
mentre ebbe in rifporta , che doverle ritornartene , d'onde era, 
partito , !l Re montato a cavallo , e fatta per ben tre volte agli 
Ufóziali la dimanda , s'erano coment i di quella forma di Go- 
verno zmminirtrato da tante peritine ; fe fimanterrebero nel- 
le difpofuioni di foccorrerlo a collo delia vita loro i e fe final- 
mente fedeli fi confervarebbero a quanto avevano confermato 
congiuramento; riconofeiuta lacollanz» loro, ordinò che 
follerò provvedute le Guardie di cariche da futile ; e conferì il 
comando dd caftelio a' Generali Horn, e Carnai, vietando 
loro, ch'ufeir lafcìafleroperfotu alcuna . Quindi accompa- 
gnato da' Trabanti trafeorfe runa laCittà , e ricevette da' due 
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lempafte&mandòordinea" Reggimenti d'UpIanda , e Sun* 
«tornatane! , che per d ifpolizionc degli Stati li avanzavano al- 
la volta di Stockolm , di ritornartene i'Iot quartieri. Epoi- 
chè il Signor Rudbeck, Grande Sratolder, di fopra mento- 
vato, ed alcuni altri Signori in quelle nuove difpoiirioni era- 
nollati arredati ; quelli vedendo pia non poter piufollencre 
la cauta del Governo ( le pur anche non braraaflero per av- 
ventura di metterli in miglior alterna), fi fono fottomeffi, 
ed in feguito rilsfeiati . 

EH'ècofa notabile iaqueth rivoluzione latta da quel nuo- 
vo Sovrano, aver egli voluto, che tutti coloro, i quali folle- 
rò del Tuo partito , cingefiero un mitro bianco intomo al brac- 
cio finiftro. Di quella diviia limollrò adornala gran parte 
de'fudditi, equindi vede vali già non efler eglino contenti di 
quel ! ' amrainiilraziojK , che col tempo per avventura lenza la 
prelente Regia provvidenza gli avrebbe condotti all' eccidio . 

Sembrerebbe impedibile il credere , come in mezzo a quelli 
fcompiglj avene tuttavia ad aver luogo una pace, una tran- 
quillità d'ammirarfi . Palio il Re dappertutto, ed invecedi 
amarezze, che poteffero aggiugnerfi al di lui cuore, ritrovò 
linceriflimi comraflegni di giubbilo . lidi 20 del Mele Iteflb fi 
trasferì al Collegio della Magiftratifra , edagli altri pure del- 
la Città, e dopo avervi fattoun breve, ma ben ragionato di- 
icorfo, ricevette da' jnedefimi il giuramento , eh' efli ubbidi- 
rebbero al Re, non già agli Stati. Ne incontrò in parte alcu- 
no la menoma oppouzione , ch'anzi per Io contrario tutti cer- 
cavano predargli omaggio, e giuramento infieme , eoo tutte 
ledimonrazioni pollibiii di foddisfazione . Ed a tanto era di- 
venuta la contentezza, che diverti membri ancora degli Stari 
medcfimi li iono portati' il Cartello , e vi giurarono )a fedeltà 
fletta) tliegl'altris' avevano afliiniofonpremaiillefa, econ 
la maggiore ctrcofpczfone . 

lidi zi, dopo l'invito ordinario, radunatali fAflèmUe a 
degli Stati la Maeftà Sua vi fi portò ne'fuoi abiti regi, e fccevi 
tm d ifeorfo , to cui dipinte loro co' colori più vivi il mifero fla- 
to, in cui giaceva la Svezia folto il Governo A riti oc rati co . 
Pretto poi il giuramento di non aipirare giammai all' alfohila 
Sovranità-, indi ordinò, che li leggerle un Piano di Governo 
da lui formato, e ri pattilo in e Sant'olio ari itoli, che gli 
Stati 
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Stati avendo giurato d'offérvare, s'intonò il Tt-Dtuni , 
e lì féiolfc l' Affimblea . Il princlpal Contenuto d'elfi ar- 
ticoli diceva, che gli Stati t'adunerebbero ogni tre and! 
nel modo che praticatati anticamente, nò tratterebbero 
che del ben edere del Regno , nè deliberebbero , che t'o- 

P-a materie, le quali follerò propolle loro dal Re: Che 
elezione dt' Senatori appartenente unicamente al Sovra- 
no; nè cui potrebbero dare, (t non configli, dovendo ri- 
manere follmente al Re la decitone degli affari , chefof- 
fero anoggertatt alla loro deliberazione : Che il Re dis- 
porrebbe di tutti i Governi, ed avrebbe la facoltà di far 
la guerra, o la pace) di far leggi, e cambiarle) il tutto 
però col confenfo degli Stati; come pure di conchiudere 
alleanze , ed impor taife fecondo che foué per giudicare 
opportuno: Che finalmente la Matita Sua avrebbe fbU.Ia 
direzione del Banco ce. 

Si pubblicò auefla rivoluzione In tutte le Città del 
Regno, e ti riconobbe dappertutto, eh' di' era fiata al 
forano dcGdcrata. II Principe Carlo ricevette pel Re l" 
omaggio della Gotblanda, e '1 Generale Sprcngportc quel- 
Io della Fralanda. Il giorno li il Re licenziò rutti i 
Regi Canfiglieri con una lettera di demilfionc, e ne no- 
minò in fcguitO diciafette; li raddoppiarono le guardie , 
e fi commile, che le ftrade veni (l'ero nella notte battute 
«la grolle pattuglie. Indi con Regio Editto in forma d' 
avvertimento fi vietò di rinnovare o in parole, o in ■ il- 
e-irto la memoria de' Partili, che dinami fufliltevano , e 
di più oltre afare i nomi odiofì, co' quali chiamavanfi. 
Ili feguito una (bienne Deputazione dimandò » Sua Mac- 
ita, * nome degli Stati, la perrnilfione di far coniare 
una medaglia perpetua in memoria del riftabuimento del- 
la pace, e della quiete del Regno . ' ; *' - J ■/ 

in tanto la guarnigione di Chrjftianftadt , df cui ab- 
biamo da bel principio fatta menzione, preflò in mano 
del Principe Carlo il giuramento dovuto al Sovrano di 
fedeltà, aprì le porte della Piazza, e gliene rinunziò il 
poffeflò. S'abolì l'ino della Camera della Rofa, eH 
diede inwmbenza a tutti i Tribunali Superiori, ed infe- 
riori, ed « ratti gli Uffiziall pubblici delle Provincie, di 
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non più valerli della tortura, o d'altri mttli di violen- 
za vtrfo li delinquenti , come infervienti a confoDderc I' 
innocenza col fallo . Furono perciò fopprefie tutte le Ca- 
mere di tortura in guifa che non ne riroanefle nella Sve- 
zia traccia alcuna, e memoria. 

Lungo farebbe il deferivere tutti lì nuovi provvedimen- 
ti di quello Monarca, i quali meglio, e più didimamen- 
te fi potranno rilevare dagli Storici , che di propofito n* 
hanno trattato. Ora paneremo a dare la Cronologia de' 
Re di Svezia, con quell' illnftraiioni , che riuniranno più 
iute renanti . 
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RE DI SVEZIA (i), 

Ewì moli* inctrtiKz* . 



AlriU. an-i 
, Tordo li. in 

: Godftago. ai 



, Carla IV. 
Carlo V. a 
Bugerò 1. 1 



Rinaldo 

Magno Svendala I. ai 

■ Stai &. 



OUo II- an. , 
tmiiodo II. ai 
,jnunda III. > 



(i) Alcuni Autori dslla Naiione pretendono, che qutlto Rc-no StAlt 
popolato poco tempo dopo il dduvio; ma cii , clic dito.io. non è fi- 
dato cn~. Copra tradizioni, che non hanno alcuna prova luSijiente. Cic- 
deli p;rJ che i Goii , i quali porrla mt.o la S.^-l> . fino m.a c.-kroil*- 

11 1 E" 
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gli antichi Sdii . Quel che fi fidi ceno t, che quella paiionc di Obli, 
Vittimi, Oitrogoti, che fi fono portali in Itili», in Francia, ed in Spa- 
gna nel quinto Secolo, Iorio rami luciti da fuetto gran Corpo, ih' era al- 
lora nel Settentrione, ed i Re di Sveiia fi fono in orni tempo chiamali 
Re de' Goti, rarefandoli per loro primi fondatori. La Crcooloria che 
Ite dia, fa rratt» dalle memorie Cronologiche dell'Arare Langlet du 
Ftcfnoy , lena ponto alterarla dall' Edi li ooe primiera, che n'idei In 

{ij Quello SintoRe imiulfe i Finlandefi a fbltometlerfi allaFede, com- 
pilò, per quanto fi dice, le antiche legfii del Regno, e fa uccifo pretto 
Upfal da Magno figlinolo del Re dì Danimarca, ch'ardi farri acclamare 
Re dì Sveiia nel 11(1. Ma anello ufurpatore non godette lungo tempo 
, del trotto del fno delirio, e fu dittarlo dagli Sverei! comandati di Car- 
lo, che fu acclamato Re. 

(i) Regno quello Principe piacirolmenre fino al ritorno di Canuto fi- 
gliuolo di Errico, ch'en ~ 
vittima. Regni Canuto 

Lì Sucteffero delle, di ...... 

rena tra le Famìglie diSvereher, e di Canuto. Quefli Prìncipi s' aggiu- 
flarono con la fucccflii™ alrernati>a d' un Principe d'una famigli! aqucl- 
lo dell'altra. . ■ 

(ti Quello Principe gettò i primi fondamenti della Citià di Stotiolm. 
Giulia la dtroiione del tempo fece il rlaegio dì Gerufalemme; ma nel 
fuo ritorno accusi Magno fno fratello tfarer afi^mo alla Coronai onde 
nacquero delle ronteftazioiiì , poteia una guerra , nella quale Valdemaro 
tu fatto prigioniero, e Magno fuo frarello fu innalzalo in fu» rete. In- 
ficiando non orlante alcune Provincie a Valdemaro . Quelli poco conten- 
to della fra fate dichiari in feguiro una nuora guerra a Magno, il qua- 
le ii foftenne, e prefe il tìtolo di Re di Sretia, e de'Guti, che fu poi 
conlèrrato da' difeendeuri- 

(s) 1E regno dì eflb fu da principio molto tranquillo, ma dopo alcune 
fprdìùoni dUavranraggiofc andò dirifo tra lui , ed il Tuo figliuolo Errico . 
Etite la crudeltà d' arrelerrare lo tteflo fuo figlio per regnar folo , ma i 
Grandi dilguIratilEini , chiamarono Alberto di Meeklemburgo , e lodkhia- 

(;) Ebbe quelli dapprima a fuftenere alcune guerre, delle quali renne 
felicem;nle a capo, e fece prigioniere il Re Magno, che per o t tenere 
la fua liberta fu obbligato a pagare una copio la iiglia, e riiuimìare alla 
corrna di Sreiia con ritirarli in Nor feria . Alberto non arendo alcun De- 
inico, e credendoli tranquillo l'opra il trono latriti gli affari, confidando- 
li agli Alemanni a prceiudltìo delia Nobiltà di Sveiia, che ne fu irrica- 
la , e che per far conofeero al Re , che in un Regno eleniro non fi deb- 
bono fiamma* hfeiare i Grandi, che ne fono il foflrgno, chiamarono in 
focrorfo loro Margherita Regina dì Danimarca, detta l'Eroina del Nord. 

(«] Quella Piìucipena rrima di fonarli nella Stella alla iella della 
fua armata , dimandò agli Sreatefi d'eflère eletta per Resina in enfo che 
Munite lo Euro dalla tirannia d'Alberto. Effi ri confewirono , quaniun- 
■ due armate cagionarono moire Ibagi ; ma per if- 
ti ti conrenne d'un- azione, che fi dorerà dare . 
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e dutà li |uua (eit'anni ; ed Alberto cedette nitu 

* fi ritirò nel MecJJanburgo. 
ole dell» foddtrti Marghetin . Quelli perfe- 
t> la Nobiltà del Regna, Li ritaliione di- 
venne generale . Errico fa battuto in varj intontii , e fa obbligato 1 fug- 
ate; mi gli Svezziti credettero far ceda bum di eleggere un Re in luo- 
go degli Amminiflraiori, eh' iterino trìti. Elefléro Ctiflofwo di Bavie- 
ra nipote del Re Errico, e tutti ne rimatelo munsi ti della (i/gnii , e 
della pruduta, con li quale getemò dapprima il regno. Hi r avariai» 
il ledufle a porre delle IropoJaiosi ilrioidinarie , c «alenilo levar le ric- 
chezze della fimi a , le caricò fapra un tafecllo , che peti ; ed egli fa «r 
fanti, e «idi ■ 

(.») Fa un 
coraggio. Atei 

dizioni preicntie . EiTeodo flato prudute , e virruofi) , illaidì' era Gover- 
nitore dilli Sveiii, fi cangiò totalmente quando fu fai trono , ricche trai- 
le conto di lui tutti gli Siati del Regno, e ti fece in poto tempo bui 
rivoluzione . Cario ne fu cacciato, e fa chiamato CrifUemo dì Danimar- 
ca . Fu Duelli coronato , ma governando con troppo orgoglio in capo di 
cmquanni fu ugualmente depollo, e fi ricercò Cirio in Danzici, ov'er» 
ridotto all' ultimi miferii. Rifili dunque Carlo il trono pregato da' faci 

un partito contro il Re , fu egli incori obbligato a rinunziare alla coro- 
na, e * ricovrirli in Irlanda , ove tifle in un' ditemi panni . SÌ (celta 
durante la fui affenza un' Amminiftrarore . Il partito del aero andando 
a poco a poco cadendo, Carlo fu richiamato, e rimale fai tronò fino al- 
li fui morte- Vi fu tm' interregno nel quale Sieoonlbiio fu amminiftra- 
lore, e ditele con molto vigore il Regno contro CrirUemo Re di OubV 

(ii) Giovanni Re di Danimarca fucoenare di Cri (itero fu molto fe- 
lice per riunire nella fai penuria i ire Regni del Nord , ette pcScderK 

(ti) Avendo gli Striarti fedii fucceflìtiroerrte due Srenoniluii per loia 
AmminiJIrarori , e la Danimarca eflendu degraditi cacciarono dal trono, 
ad imitazione de'Duiefi, colerlo Re. Tutta li nazione coofpirò contro 
quello tiranno tòrto la condona di Gufavo dalle ftirpe degli antichi Ra 
dì Steri*. 

(ii) Non ebbe dapprima , che la qualità di Gotern 



i del Regno; ma dite anni dopo, cioè ntl'jn. gli fu data quel- 
.e ■ che Julienne con rutti la dignità dV piò gran Principi ■ Ed in 
n fi può negare , che Guflato non ira flato un gran Principe del 

gran Capitani , ed il 

ancora rendere il fuo potere afloluro erdt'anbanare k patema del Clero, 
che in ogni tempo ■' eri reto formidabile a' Re di Svilii . Hi i mezzi, 
che t'impiegò, non fono per l'altra pane laudabili; poiché abolì la B 



la Confezione d'Augiburg, e addolcita da Melarne* . 
fertile re^te^fanendo ^a^^minK^^fgicipa 
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Errico pei fuimflbre- Iddio lo pimi in quello mondo per aver at- 
taccata la Chicli ; c fu Torpido da una inalarti! terribile, che durò lino 
alta fua morte fuccedura ranno iì(n. 

(m) Diede enftui conrraflegni di debolezza , e di crudeltà ■ Avevi in 
Mimo di f polire Elifibetli Regina d'Inghilterra,- mi dilonorando fi mt- 
defimo fpotó la figliuola d'un Conradino, parentela indegna, che sii léce 
perdere la Alma de? Tuoi fuddiii. Alcuni fofpeiti malamente fondati k> im- 
pegnarono a far arrecare Giovanni Tuo fratello , e tenerlo prigioni per 
cinque anni. Ma pollo che fu quelli in liberti alTediò Eni™ in Sror- 
Kolm, lo prele , ed obblìgoHo a rinunziare alla Corona ; dopo di die fu 
condannato ad uni prigione perpetua , dove morì . 

(..) Giovanni HI. ch'arrivi alla Corona l'anno nil. levò l'Mofco- 
vlti la Provincia di Livonia. Ebbe difegno di riilabilire la Religione 
Cattolica , mi fu in dubbio le dovevi unirli Illa Chicli Greca , o alla 
Chìefa Latina ■ Si dichiari non ottante per la Latina , ma non osò eflen- 
dere troppo lungi quello difep.no per pam» d'irritare la Nobiltà , che s' 
«ri impadronita di tutti i beni ecclcfialiici , e fece una liturgia , che ca- 
gionò molte turbolenze ; e per finirti della lui peritata diedi che facefle 
ira prigioni re il fuo fratello Errico, morendo etto l'inno ii)> , dopo 14 

SigHniotido figliuolo di Giovanni eletto di' Polacchi per Re cin- 
tai' anni prima della morte di fuo Padre , pervenne a quella Coroni . Mi 
donata la fila anenza fuori del Regno, egli dichiarò Reggente Carlo Du- 
ca di Sunderminia fuo Zio, ch'era ngliiiolo di Gallavo I. Sigifmondo fof- 
ftl alcune difficoltà nella fua incoronazione per la Religione Cattolica , 
che proferiva; e non rellò che un'inno folo nella Svaia , riromandofe- 
tw in Polonia. Carlo pubblicò, che Sigifmondo voleva rilìabilire nella 
Svilii la Religione Cattolica , e mettere it governo nelle mani de' Polac- 
chi; onde altra non vi volle 1 Cirio per formare un partito. AvendoSi- 
g&Dtndo conofciuta la ribellione del Zio, e che di concerto cogli Stati i 
Governatori da lui lial'tiiri man.. !i. L :i l^l-cìjiì , prete La rifoluzione. di 
portarvifi in perfiim l'anno iijl. Gli Siati l'unirono ranno dopo fenza 
il confenfo del Re, e dopo aver rivocaro il giuramento di fedeltà ofi:- 
limoo la corona di Svezia al di lui figliuolo Uladulao, con condizione , 
eoe dentro quell'anno fi portane nella Svezia , e li faeeflc intuire nella 
Nllglon Proiettante! e per provvitioiie fi confermò la Reggenza del Re- 
gi» al Duca Carlo. Uladiilao la riluttò , c ili; ' .riempio di lui , Giovanili 
Odetto del Re Sigifmondo, a cui gli Svezzeiì la volevano contestiate ; 
code fu deferita al Duci Carlo Zio del Re fura mentovalo . 

(17) Siccome quello Principe eri il folo figliuolo , che reHava del Re 
Cintavo, il quale veniva confiderà™ come rillauratore della Monarchia -, 
perdocch' egli aveva refi perfoualmenie molti lerviej alla Corona col fuo 
valore, e prudenza, gli Svendi confermaiono a lui la fucceflìone del 
Regno , e nel tempo lleflo a' fuoi difecndenti fem' eccettua» le femmì- 
M 1 ma ciò fu il principio d'una guerra tri la Polonia , e la Svezia. U 
condona di qaeflo Re in generale fu di eliminare, come fi fonerò dipor- 
tati nini quelli, di' avevano avuto pane negli affari del Regno del Re 
Sgifmondo , e fece rigorofamente punire coloro, eh' avevano mal' operato . 
Continuò la guerra in Polonia coatro 1 Polacchi , die lo disfecero Inde* 




.raWtU* 




ia in quefi' odanone i 



, fc il Re Sigifmondo atrefle 
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fratini Miro li Mofenviti , li terminò ad mantaggio Setti Sreiia , • 
ricominciò dappoi pet non •»« I Mofedriri tHeguite Te condilionl Bipil- 
lue. Non vide egli il fine della guerra , eh' avara dichiarata ai He: di 
Danimarca, e mòri nd idi. 

(it) Fu figliuolo di Carlo IX. Appetta (oronato toftrinle Hit* 'ili Da- 
nimarca a dimandare la pace , e a redimire tUr eh' avera prJioagli Svez- 
irf. Rirolfe poi l'armi virtoriofe Mila Mofcoria , da citi if fece cedere 
moire Provincie nel trattalo di pace oottchlufo a SrockolM nel isti, cut 
la mediazione di Jacopo 1. Re iF Inghilterra : Dopo di dò, TofentfOtctr 
tenire Sigirrnondo Re dì Polonia, che conferva va (erttpre I Jliof diritti [ir 
pra la Svezia , Ti portò nella Livorni , e la eunquiflò . Quindi roljendo. 
le file-armi nella Prullia, afTediò Dardica , batte molte voltoli Macchi, 
e dopo d'aver trionfato de' tuoi irfmiri , accetto le condì iloai di jpace àv-t 
vanraggìofe, che gli furono prefenrare da'MlTliffrl di Prandi', e fflBgMI- 
teoa. Fa in resulto chiamato da'Prineipi d'Allemagna per mantenerli In 
libertà della lor religione, fulla quale la Cala d'AuOria li voleva inquie- 
tare. Cullavo Intraprefe quella sran guerra, che non ride compita con 
dodici mila uomini di truppe veterane, ch'aveva, guidare da Generali di 
riputazione, ed abili Miniftri, oltre un grand' amore , dal quale era por- 
tato per la gloria. Mori nella battaglia di Lunen, in confeguenza di dui 
ferite mortali, che ricevette, di' Imperiali vi furono non ottante battuti; 
ma non mancarono di confermarli nella lor Lega; in luogo di cheiPro- 
teltantl alleati di Gufavo operavano debolmente, ed alcuni cominciavano, 
a fepararfi dall'alleanza deilì Sveziefi . Non lafciarqno però di battere 
fcvenie d'Imperiali, ■■ : m.o maltrattati nella Silefia. 

{•>) Fu figliuola del Re Guflavo, da cui era fiata fatta ricottotele 
per erede degli Stati di Svezia, e aia aveva che ffi anni. Quindi è, che- 
cinque pan Officiati della corona s'incaricarono degli affari della Coro- 
na, e fi confidarono principalmente ai Cancelliere Ounfliern quelli, che 
riguardavano la Germania, de' quali arerà una perfetta cognizione - SI 
può dire, che queflo grand' uomo era l'anima della reggerai, e che tutto 
il patere era quali nelle lite mani. E quello bravo Miuiftro. di cui l'Eu- 
ropa ammira ancora oggidì la faviezza , fece allora vedere ciò , che pud 

della Patria . La" Svezia non fu mai in paffaro cesi felice , come folto il 
fuo miniftero. Si continuò la pietra delta Germania con reciproche vitto- 
rie , e perdite : e finalmente nel ««I. la Regina Criflina , che dopo il 
U11- aveva cominciato a governar da fe medeGma, (labili la pace. Die- 
de gran eomtalfepii della fua prudenza , e condotta ; ma rifolrette di de- 
porre la corona , come andava macchinando di lungo tempo . A vera gii 
fatto ticonofeere il Principe Carlo Guflavo Palatino per erede prefuntivr» 
della cotona, e malgrado le iflanti preghiere degli Siati del Restio , la- 
fciò il trono per farvi falir quello Prìncipe, l^uefla eroica aziono ii fece 
il dì 15. Giugno i<h. nella Chiefa d'Upiat: ed alcuni giorni dopo ella 
pani di Svezia, attraversò la Danimarca, e paltando per i Paeli Balli au- 
dr. mila Francia , ove rimaltavi qjalche tempo li ritiri in Roma , dove 
fifsò il fuo foggiomo. 

(io) Salito al trono, attaccò i Polacchi, e penetrò in Polonia con una 
potane armata . Neffuna cofa fu capaci d' impedire la fua rapidezza dalli 
Cini di Danzica tino a Cracovia . Giovanni Xjifimìro , che n'era Re io 
vano gli dimandò La pace. L' Impsradore ia allora fi portò in ibernilo 
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de 1 Polisti, c lece fai dil R e di Outaurc. una dim&tt ■ GuDwn, 
Il «ole poi defo tuie vietate «ori di racluconii , e di rotore per ji 
dirrnrJm delle fi» truppe «ir IfoU di Fumo fidi, fi™ di Febbraio .té.. 

SbM«dl4U A politi*' ' 

(..) Di quefta IsreH* Uinjq di mollo il mnmemofin» , le pur inda 
dir ma tccMfi luperfluo, qulor epuro pud ricorrere il libra pulluli- 
re. che ne fu fitaipuc, della Vii. di lui . 

(.,) A Orlo XII- fiiraduM !• Principeni Dirla Eleo™ . il forer- 
m, che per brand eri difpotko, dina» mifto, ■ ien.per.to . Gli St.- 

fc «te le lai». 
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.", Redi Damimuica, (firn di Noiveìu. 

U primi Ridi v»fi due Ritti ma fa* nati. 



Sijfjrdo, e Binjo in. ]. 

EnSo V.', Tùie n. 

U. tra uni dai . 
Sirwudo IH. tu. f 
Enrico I. (i) ju. i. 
Enrico II. in. >«. 



se, e Araldo in.». 
Cmuioll. il Granile ib. 



infco IV. ««. t. 



Noivisu- 



» m «- 

a I. m.i#. 



< Araldo II. m..,. 

i Hv»>III.<b->wwitt. 
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largirà Re^ natii Di- 
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Olao creato Re, menoe 
rima fui Madie Mjr- 
EhHira.morinrfT,!, 
in era d'anni j.indrca. 
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N.iti. 

1 Inpjoeafcil. 



A 9 uiap Tumno iw.it. 



Aquino rV. ali. il. 
Olao IH. an. ij. 



Margherita Regina lì Sre- 



Errt™OE.idi.W.-<.) 
fu uni» il Remi dì NifVttU a gir/fe di Dénimt'ié. 

1,1 ICrifloforoIII. an.io. (n) 

Ciiltiemoan. ),. (..} 
,Sr Giovanni an. ji- (i»J 
iM iCrilìierno II. sn.j. 
,.. Federico J. an. ... 
ili Criflierno III. ari. .( 

I Federico 11. in..,. 
. , Criliierno IV. an. «a. 
tal Federico III. an. «. 
1 OUlierno V. an. 



., . Crifrie.no VI. an. iu 
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(0 Que(lo;Regnc , che paflaper ilpin antico del Nord „ pretende ài aver 

avuto de' Re lungo tempo prima della nafeita di Geni Crifio . Ma ficcome 
quella pance ripiena d' un' infinitàdiiavDle, non bilbgna cominciarne IoHh- 



(0 Virerà ne' tempi di Carlo Magno . Soccorre Vittimilo Re 4i Saf 
fonia contro quello Principe. 

(;) Viveva nella meta del IX. Secolo, t fu il primo Re Crilhanc- di 
quello Rkiio ; ma tutti queni tempi fono ofeuri , ed inutili . 

U) Si la che Canuto II. uJfia il Stmit, fu Dello fieno ranno Re di 
Danimarca, e d'Inghilterra. 

li) Salito quefii al inno divenne uro de' pio potenti Re dì Danimar- 
ca col fi» coraggio, e trai la fua buona condona ; ma il Canee di Schwo- 
rin avendogli confidata la moglie, e li fuoi Stati in tempo, che faceva il 
viaggio di Terra-Santa, Waldemaro abufolli della confidenza del Conte , 
la cui moglie fu da lui fubornara . Eflèndo ritornalo il Conte trovo met- 
20 d' anefiar prigionero Waldemaro, e lo ritenne tre anni. Avvenne al- 
lora , che gli Slati del Re di Danimarca fi fnenbraiono . Egli dopo un 
Regno di anni 1». mori, ed ebbe per fuecefiórr. Errico VI., che fu ma- 
inarti ente ucci io dal fuo fratello Abel, il quale non regnò , che due anni. 

(«) Sotto di Criftoforo vi furono delle turbolente . I Vefcovi, ch'era- 
no tutti divenuti ef 



unente potenti in qnefio Regno , tnquiet 
>I fuo figliuolo Enrico non fu meglio tt 
le di/Tereme, ch'aveva col Duca d' Hoh 



e Norvegia* e finalmente fu analSnato Pan 

Etrico Vili, che gli fuccoffe , non fu più tranquillo dalla parte della 
Norvegia, dov'ebbe una guerra; ma offèndo morto l'anno ijn. CriSo- 
foro 11. fu il Tuo fucceffore, che fi vide cacciato da'fuoi Stati, per aver 
incintati ì fuoi Sudditi d' imporla ioni . Li allora dandoti ad immaginare 
i Danefi di trovare maggior tranquillità fono il Principe WiMemaro , 
Duca di Slefvkh, lo eWLeroRe; ma vedendoti ugualmente maltrattati , 
richiamarono Criflofbro, il quale mori l'anno ijji. 

(7) Era figliuolo di Criflofbro , e rittotaraTi alla Corre dell' Imperar» 
re Luigi di Bariara . Riftabill gli affari del Regno , ch'era tormentata 
da' popoli d'Hoifieia . Reftitui l'Eftonia a'Cavalieri Teutonici. 

(») Figliuola di Waldemaro IH. era Regina di Norvegia . Ebbe la 
gloria di unirci tre Regni di Danimarca, Norvegia , e Svezia. Batti, m 
ita prigioniere Alberto di Mecklemburvp , che s'era farro pubblicare Re 
di Svelta . Fu con ragione chiamata la Semiramide del Nord , perch'are 
va Tempre piacere della guerra . Obbligo Alberto a rinunziare alla Sve- 
lia, e ne fece eleggere lo Re Errico di Pomeranla, fono di cui fungo 
uniti li fopraddetti tre Regni. 

(?) Salito al trono dopo la morte di Margherita . ebbe la difgruia di 
collocare il fuo potere fopra un malvagio fnddiro ■ Non aveva avuto , che 
le faliic differenze co' Conti d' HolHcin , che furono decite con la forte 
dell'armi; ma incontanente difgultò gli Svedefi, perche Lo luogo di fi» 
juire le convenzioni da lui confermale con giuramento , gli opprimeva 
cogli Uffiziali Armieri, che loro inviava . Durarono dunsue fatica par 
metterti in liberta. Difgunò parimente i Dasefl par aver fatto fatare 
fulla reità di Bogisho Duca di Ponetesi* la corona , oh' «re elettiva . 
Stanchi per tanto i Popoli lo depofero. * obUmarono Crirtofero Duca di 
Baviera figliuolo della- fumila del Re Errico. Qi ietti per alt» bob Ubi» 
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te di A» fin in 
«nudili della fui 

r., Siili dì Danimarca offerta la corona ad Adolfa Con- 
« d'Hollteini in quelli la rifililo Tane prerefto dell' ai l'uà avarriara - 
(Uccomlndò e;)i non oltane Criftiemo Conte d' Oldenburgo fin Nipote ; 
inde fu quello eleno in Re di due Regni Danimarca, e Norvegia, tm- 
fje;eiocchr sii Wedrfi non fi credettero obbligali al!: ■■>-'■ 



tal soifa per non andar ioggetrl ad u 
o Knutfoa. No " '" " 



per fe Carlo Knurfon . No» atlante Crillierno aveva un gran pjr- 
. a Svola, td una guerra deeUe la forte di quelli due Re. L'Ar- 
ci ve Icoto d' Upfal nella Svezia avendo attaccare , e battuto Krmtfon , fu 
•o Principe a falrarfi nella PruiTra l'anno lata. Allora ai- 




utila Tua Caia. 

■endocon pena di vederli privare della corona di Svizia, ai lattò 

.ice acclamar Re ; marron fu pera tranquillo (opra quella 

. „ , ..su foddirJacendo alle condì zioni, con le quali gli era Hata accordata la 

corona. SreerbSturv fufemprearaminilrraroredeila Svizia, fincli 1 ebbefod.iii- 
zarro alle condizioni , coma fece: mala fearfma delle rendite del K 



... — =1 Regno lo 

impegnò in alcune violenze, die fecero ribellare gli Svenirti conno di lui . 
Quefte furono la «tnurftazioni , e le guerre continue rra quelle due corci- 
« fino all' anno i j ■ i . , in cui mori il Re Giovanni . 

(.,) Appena fall quelli al trono, che fece rarefe il fondo di fuacrudelià, 
e della fua malizia. Cadde ne' fregiamenti , e lardandoli condurre da gente 
di malvagia vira, edella più vile effrazione, fi conciliò l' indignazione de* 
Ridditi Lt turbolenze lo chiamarono in Svezia, di cui non era ancora dichia- 
ralo Re . Vi andò con un' amata per far efeguire un decreta dd Sommo Pail- 
lette contro gli Svedefi, eh' avevano maltrattalo!' Arcivefcovo d' Upfal . Al- 
lora fi fece riconofecre Redi Svezia , dopo aver prorneflo un perdono gene- 
ie l'era pallaro; ma le violenze , che conni " 



quelle due « 



*- r ^K«s 0 kri!en^""nfi" 
rodi lui . Nonio cardarono j 



noDntiodilui.Nonlocacciarorto pereJTerli egli ritirato ne' Partì Balli, ed eb- 
bero la confolazione di vederfi privati d'un Principe viiiofo, che tutto il po- 
lerediCarloV.Impeiadote, dicui aveva (pofata la fortlla , non fu bafrantc a 
tarlo rimontare fui irato. Si azzardò di eniraie nella Norvegia con una flotta, 
eTifaiiimrmponieronel «fi», da Federico I. , die giàera flato detto Re in 



tuo luogo. IReftuTeguentiriunovaionolesuerrecoiitio laSvezia, delle qui li 
■■■ ' ' fi poflono vedere nelle Storie . Ora vivefi in una tran- 
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INTRODUZIONE 
AL REGNO 

DI P RUSSI A. 

Paragrafo I. 

LA Carta della PruUia di Galero Henneberger, che 
nel 1576 per la prima volta, e poi nel itfjS, e 
nel 1656 fu data alla luce : è la prima di cui 
pofTa farft ufo, e che fi a fi fatta di quello paefe ; fu co- 
piata da Jan/ai, Dmktrt, de Wit, Vifchtr , Stimi, Hu- 
man, Stuttir e Cantelli: Si delidera ancora una Carta di 
quelle» Regno, che fia del tutto buona, e di miglior ufo. 
Sotto il Regno del Re Federigo Willelmo la Pruffia è 
Hata difegnata con molta accuratezza m Carte particola- 
ri, dalle quali il Signore di Siicbodoletz Infpettor maggio- 
re delle Lagune per ordine Regio ne fece una Carta ge- 
nerale ie! 1733 , che dicefi eflare opimamente riuftft»; 
la di cui pubblicazione, meritamente da tutti fi attende. 
La Pruuìa fi trova anco fullc Carte della Polonia . Del- 
fi'. Lituania Prufla fu data alla luce una Carta in due 
foglj grandi nel 1733 dall'Architetto Sttge a fpefe degli 
eredi di Homann , che b però ripiena di difetti . 

S. ì. LaPruiTia in parte e circondata d'acqua, in par- 
te da altri paefi. Dalla parte delNord v'è LaSamogizia, 
icrfo Levante il Palatinato di Trock del Gran-ducato di 
Lituania, e la Podlachia della Polonia; Dalla parte di 
mezzodì, la Malfovìa della Polonia; e verfo Ponente la 
Pruffia Polacca, ed il Mar Baltico. Tutta la grandezza 
del Regno importa 136(54 miglia geografiche in circa, e 
contiene 1 100000 Hufe di tetra lavorate (0 fenzi con- 
tarvi i laghi. 

(0 Un" Hrf* dì tura larorara nella Germania Aw! corrjprecdrre 11 
Jug«i: un Jugero (acier) e di 4* pntitrh' in lun^fiaza, e t pertiche 
in lajjhma . Un Juguio liti dunqi» una fpails di 'fin i'aro»ra ii 1(0 
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§. j. Quel che concerne Varie, e la temperie del cli- 
ma, quella è molto variabile, 'come fuol e Air e in tutte 
le regioni duale in vicinanza del mare; ma i venti fre- 
quentiffimi la purgano. I meli di Maggio, Giugno, Lu- 
glio, ed Agofto lògliono eflère caldi, ed ameni, e tal- 
volta d'un calore ecceflivo. L'Autunno all'incontro più ' 
volte è -nebbioli)) umido, e ndjofo; e l'Inverno d'un 
freddo rigido; il quale però arreca il comodo di potervi 
andare in Slitta, ed in quello modo promuove il com- 
mercio. La paralifia, ed i calcoli vi fono più frequenti 
dello feorbuto. 

§. 4. Il paefe è per la maggior parte piano; la parte 
orientale, e meridionale però èmontuofa, circondata da 
gran bofchij e traverfata da un graiwliùimo numero di 
Laghi. Nell'ifteffa parte nafee anco la maggior parte de' 
fiumi, che bagnano il paefe. Il terreno è quafi da per 
tutto molto fertile in grano gentile , fegala, orzo, vena, 
grano faracino, miglio, ccci, lino, canapa, luppoli, ta- 
bacco, piante di giardino, e guado; le frutte però non 
vi fono in quella quantità come fi deaererebbe , e per- 
ciò fe ne introducono d'altronde. La manna, cosi detta, 
sccceliefi in gran quantità dall' erba de' prati . Il beflia- 
me e di grandiflimo profitto , principalmente i cavalli , e 
le beftic vaccine. I tori falsatici fono flati eftirpati da' 
cacciatori banditi; ma i cignali, cervi, e gli alci vi fo- 
no in abbondanza oltre molte altre beftie falvatiche, che 
pofibno fervire di cibo, o che non fon commeflibili , e 
varie altre forti d'uccelli félvaggj. Olire i pefei di Ma- 
re, come fono Io Storione, delle di cui ova preparafi il 
caviale, ed una forte di merluzzo chiamata Pomochel , 
che fatato vien nominato Dorici], o fia Baccalà, la fo- 
gliola, il rombo, e la linguattola; li trovano anche ne* 
fiumi, e laghi varie forti di pelei, una parie de' quali 
trafportaiavi da altri paefi, vi s'è poi moltiplicata. Le 
pecchie vi fono in gran copia, onde v'i molto miele . I 
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bofchi fono d' un vantaggio con fiderà bile , forfirnraillran- 
do efli molto legnane e da bruciare, c da fabbrica, car- 
boni , ragia , e cenere alcalina . Le querele però vanno 
Ibernando. In alcuni luoghi fcavafi della torba, ed io al- 
tri del carbon follile . L' ambra chiamata nella lingua del 
paefe Bernfian, voce che probabilmente nate da Brmfltin 
< pietra che può bruciare ) in m'un altro luogo trovali iri 
tanta abbondanza, quanto fulla fpiaggia del Mar Baltico 
sei Regno di Pruftta , e fpccialmente mila coltrerà di 
Samlandia, ove è gettata dalle onde fpinte dalla violen- 
za de' venti fé tten menali , e occidentali , c trovati anco- 
ra fra l'arena, che ammucchi afi preffo il mare. L'Am- 
bra è una fpecie di bitume trasparente , e per lo più di 
color giallo; L'Ambra bianca ftimafi la migliore, e la 
più rara. Quando e ftropicciata , attrae le cole leggiere, 
può accenderti, ed allora il Ino odore i più eccellente 
di quello dell' incenfo, e della maftice, e dà uno fpirìto 
acido. Che Ha Hata limila innanzi di con dentar fi , fi di- 
moftra coi trovarvi!! dentro fpeflè volte e foglie, e mi- 
nerali, mofche, ragni, formiche, pefei, ranocchi, ver- 
mi, gocciole, legno, ed arena. I Romani n'ebbero gran- 
diffima filma . £' una parte delle Regalie , a li- dice im- 
portare la rendita di ^6ùoo Talleri in circa (che fono 
78000 Fiorini , ed a moneta di Venezia in circa 8870 
Zecchini} (1). Se ne lavorano varie galanterie a tornio. 
Il Vino, il Sale, e UMiniere vi mancano. V'è però ab- 
bondanza de' minerali di ferro in pietra di quella fpecie ^ 
che chiamanti Topini Martis . 
j. j. I Fiumi principali fono: 

1) La tffkia (Weichfel) la di cui defimione dee 
darli nella Polonia . Poco lontano dalla città di Marien- 
Vcrdcr, ove Solamente quello fiume .tocca il Regno di 
Pi Lilia, il Re vi ha ft abilito un Traghetto nel 1754, * 
cui i Polacchi non vollero prima mai ■ acconfèntire . 

a) Il fiume Pr tgtl , anticamente Prigora, e PngolU 
nafte predò Georgenburg dall'unione del fiume fa/ltr (il 
quale ha la fua forge n:e nella Balia di Uichpiaunc } col 
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fiume Angttiffii che efce dal lago detto Maxrfie preflò 
Angerburg , e riceve la Piffa preflò Stobìngen . Il fiume 
Pregel riceve il fiume Aìk preflò Wehlai>, ed il fiume 
Dtwnt pretto Tapiau , e 6 miglia di lì da Konigsberg 
dividefi in due rami, de' quali quello eh' è a mano de- 
lira chiamali il vetri» , e quello a man iinrftra il nuovo, 
O fia Satangifiie Pregel. Quelli due rami nella città di 
Konigsberg fi riunifeono dopo aver girato intorno a! luo- 
go detto Kneiphof , e 4 miglia di là dalla città sboc- 
cano con due foci nei ferra Venedìro (Friih Haf. ) 

Il fiume predo la città d' I nfterburg comincia ad eflèr 

jf II Atomi, o MUir.m:'., anticamente Caronti, ed in 
lingua Polacca Kimen, o htm/mia vien dal Qran-Ducato 
di Lituania , e nai'cc preffo Slonin . Riceve i fiumi Scktf- 
fupe, (Sceffupe )>*>■, e Tìljt. Una pane delle fue fpiag- 
ge i alta , e fertile , e 4 miglia di là da Tilfìt perde il 
Tuo nome, dividendofiin due rami principali, di cui quello 
del Nord chiamali Ruffe, e quello del Sud prende il no- 
me di CUgt (Ghilje) e sbocca nel feno Curonico (Cu- 
risi! Haf. ) Il corfo di qaefto fiume nella Polonia , è di 
circa 180 miglia, e nella Pruffia non è più di ji mi- 
glia. Il fiume Gilge, che comunica colla Ftfft nmvsFri- 
dericinna, e col fiume Deumt , o fia Dtim, promuove il 
commercio fra la Lituania, e la città di Konigsberg. 

4) Il Piffargt, che nafee predo Hochftein , dopo un 
corfo di 60 miglia in vicinanza del villaggio Paflarge fi get- 
ta nel feno Venedico ( Fmh Haf. > 

L" Alle che ha la fua forgente neft' Ermelandia , dopo 
un corfo di 88 miglia s'unifee col fiume Pregel preflò la 
città di Welau. 

Quelli "fiumi in certe ftagioni dell'anno, e ne" tempi 
burtafeofi fogliono cagionare grand' inondazioni. Ma ol- 
ire i medefimi, die fono ricchi diipefee, ed ia parte na- 
vigabili, nel paefe trovanfi ancora de' laghi, e lèni di 
Mate, che foni mi ni Urano gran copia dipefei, e per mez- 
zo della navigazione promuovono il commercio fra un» 
città, e l'atra. Nel numero di quelli fono: 

j) Il òmo o Ugo Vendico (Frifcbt Baff) ha 48 miglia 
io 
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in lunghezza, ed in larghezza 5 ed anco la miglia. Co- 
munica preffo Pillau col Baltico, dove lo tiretto chia- 
mali Gati; e la ftrifcia di terra, che Io fepara dal Bal- 
tico, fi chiama Frifche Nertoig, e fi dice, effer fiato nel 
1190 in occafione d'una lunga Burraie* . Lo Areno di 
G*tt è largo un miglio, e profondo 12 piedi. Ma il fe- 
llo medelìmo non arriva alla profondità del fiume Pre- 
gel; onde i Vaiceli! grulli, e .bea carichi non potendovi 
parlare, debbono roncarli nella città dì Pillau. Nel feno 
Venedico sboccano i fiumi Nogat, la Vitlola vecchia, 
Paffargc, Pregel, Efbing, Huntau, /afre, ed altri fiumi 
minori . V è una groffa pefea di ftorione . 

1) Il Lago o Seno Carotico (Cliniche HafT) detto cosi 
dalia Curlandia, ha 52 miglia in lunghezza, e 24 mi- 
glia in circa in larghezza, e vico divifo dal Baltico per 
mezzo d'una lingua di terra, che chiamali Cttrifchi fie- 
rung (1) in lingua Eftonefe Mmdànìeni , cioè. Il Promon- 
torio de' Pini, ed apprettò Plinio Mentmornan; comunica 
però col medefimo Mare preffo Memel, dove lo Stretto 
è largo nn miglio, e 10 piedi profondo. Avvi de' banchi 
d' arena , e degli euripi , e frequenti vi fono le burrafche 
più pericolofe. I lidi Quafi da per rutto fono abitati da 
pefeatori, che chiamanfi col nome generale diCuri (Cu- 
ren). Vi sboccano i fiumi Deine, Gilge, Ruffe, Minge, 
e Dange. 

Ve gran numero di laghi denrroterra.lunghi^B, fino 
a 31 miglia, e larghi 4, 8 miglia. I maggiori Iona: II 
lago Spirdingjjìe , il lago di Angerburg, il lago di Rem, 
ed il Dranjenfte. 

Vi fono anchefeavati alcuni canali die facilitano il com- 

1) 11 Canal* dello il nuovo Gilge (New Gilge) che in- 
comincia preffo la città diLappehnen, e termina nel fiu- 
me Gilge preffo Skepen. Fu principiato nel 1613, e fi- 
nito nel 1616. *. 

2) II 



la de' Curii Kcren; ti' iftclfc che Klrdirìt unf , o lU Eraitdtruat di 
doli Gsroiinii i nfei'io s Htcr in v=:t ili N:-Atr , a h>l!b. 
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a) II Canali ditto il Nuovo Deine (, Ktut Ditta ) che 
principia predò Schmerberg , e per linea diritta va a ter- 
minare a Tàpiau, dove entra nel fiume Pregel ■ E lungo 

10 miglia. 

3) La piccola foffa Friderìciana (Klcinc Fridcrìchs gra- 
ben) comincia nella vicinanza di Rautenburg dal fiume 
Gilge, e pretto Petrìken s'unifee col fiume Nemmonin , ed 
ha 4 miglia di lunghezza. 

4) La foffa grandi Friderìciana ( Graffe Frìdcrìehs-gra- 
len) principia dal fiume Wippe, ch'è un ramo del fiume 
Nemmonin, e pretto Labiau s'unifee col Deine, ed ha 

11 miglia in lunghezza. L'ima e l'altra fotta Friderìcia- 
na fu incominciata da una Cornelia Vedova di Truchlès 
nel i6"88, e terminata nel 1696, ed ambedue fin dal 
1713 appartengono al Re. 

(.& Nel Regno di Pruffia trovanti 61 città. Gli abi- 
tanti fono,di differente origine; Le tre Naiioni principa- 
li fono: i Pruflìani propri, che derivano da' Tcdefchi, 
co' quali convengono nella lingua , enc' collumi, fra 'qua- 
li poffono contarli anco le colonie Tedefche. I Lituani, 
che fono oriundi degli antichi Schalavoni, e Nadravi, e 
nel linguaggio e ne' coltomi convengono cogli abitanti del 
Granducato di Lituania ; ed i Polacchi , che derivano da- 
gli antichi Sudavi; I Francefi, Ingiefi, e Qlandefi vi fo- 
no in minor numero . Si parlerà in appretto delle nuove 
Colonie, che fin dal 1719 11 fono ilabilite nella Lituania 
piccola. Il numero di tutti gli abitanti di quello Regno, 
afeende almeno a' £00000. Il paefe ne potrebbe mante- 
nere un numero maggiore . La Naiiltà Prufliana per la 
maggior parte confifte in famiglie Tedefche; fonovi però 
alcune poche famiglie Nobili, che fin da' tempi antichif- 
fimi la loro origine derivano dalla Pruffia, Polonia, e 
Livonia. Oltre i Duchi d'Olfazia, i Principi d'Ànhalt- 
Dcsfau, che vi hanno de' Beni, anco le feguen ti famiglie 
di Conti vi hanno le loro polfettioni, e fono i Conti di 
Dona , Donhof, Finkenftein , Xaiferlìng , Kreittg , Lehndarf, 
lettura, Stblitben, Stiverà, Seegitt, Tnaifer, e Wallin- 
rodi. Fra le famiglia Baronefche fono i Baroni d' Evita- 
hrg, Hejdecky ffevtrtxc* , Ritlim, Konigtttk ,\SciWtr , ed 
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altre. Nel numero de' Nobili fono quelli àiSchlitbtn , Walltn- 
foit-, Crabcn, K&'nein, Tutti*, cdaltri. I foddìtichefono 
addetti alle PoQetììoni Nobili , fono Schiavi ; I con ladini fe- 
ro e fuddiii , che trovanfi nelle prefetture proprie della 
Corona, benché Ilario obbligati a certe Angarit, ed a' 
lavori nelle linee avanzate di fortificazione, ciò nonolìan- 
te fono liberi intinti d'una dichiarazione Regia del 1719; 
Non hanno però fondi propri ■ Le perfone delle Colonie 
tono dì flato libero. Fra i privilegi, e prerogative de* 
fondi Nobili con tafi principalmente il diritto della caccia, 
c la giurifdizione nelle caufe di minor confeguenza . Gli 
Stati Prufliani, che hanno diritto di comparire nelle Die- 
te del Regno, fono i Signori, la Nobiltà, c le Città. 
L'ultima Dieta fu nel 1740. 

$.7. La maggior pane degli abitami è addetta alla Rt~ 
iigìanc Luterana . Ma ficcome fra le Colonie iì ritrovaro- 
no molti Cahinifli, a quelli fono (late accordate delle 
Chiefe proprie, non folamente nelle città v. gr. in Ku- 
nigsberg, Meme!, Inlterburg, Gumbinnen ec. ma ancora 
in alcuni villaggi ; e vi fono de' luoghi , dove fanno gli 
cferciz) della lor Religione nelle Chiefe de' Luterani . I 
Cattatici Romani non hanno che una fola Chiefa a Kii- 
nigsberg, un'altra prcffo la città di Tilfit, ed un'altra, 
chiamata Marienlinde, ed alcune alire ne' villaggi". Tro- 
vanti anco a Konigsbcrg alcuni Mtnnonitì^ che per lo più 
dimorano nella Balìa di Tilfit; Nella Balìa di Lik avvi 
de' Socinianì fcaccìati dalla Polonia , che nel fecolo Taf- 
fato vi fi fono ftabiliti; e quantunque nel fecolo prefente 
fi Ciano dati ordini, che iloggiaflèro dal paefe, ciò non 
ottante alcune famìglie vi fon rimarle di nafcofto, c fin- 
ora vi fono Hate tollerate , le quali a poco a poco fifo- 
no meflc in pofleflò dell' Esercizio pubblico di lor Religio- 
ne ne' villaggi eli Rutov, e Anderfwalde ; quelli peròfce- 
mano fempre più. Il primo Vefcovo df Prullìa nel 1MJ 
fi chiamò per nome Crifliana. II Vefcovo Guglielmo di- 
vife tutta la Pruflia in 4 Vtfcauaii, chiamati in apprelfo. 
ilCulin;nfe, Ermelandefe , Samlandefe, ePomefano, tut- 
ti e quattro fottopofti ali' Arcivefcovo di Riga, Oliando 
il paelc fu lecolariizato, ii Margravio Alberto fottopofe la 
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maggior parte della Pruifia nelle cole Spirituali al Vefcovo Po- 
nevano, ed alVefcovoSamlandefe laSamlandia, eia con- 
trada diSehellen nella Natangia . Nel 1587 ambidue que- 
fti Vescovadi furono aboliti, e furono eretti due Concilio- 
ri , il SamUndtfi, e Pomefatio, de' quali il primo caKiJ- 
nigsberg, ed il fecondo a Saalféld, a quali il Re Fede- 
rigo Wiielino aggiunfe il CelUgio Centrili itili Chiefi , t 
Scuole, o fia la Comminane dì foprìnttedirt alle Sciali, 1 
Cbiifi, che ha per oggetto particolare, il rivedere ì Con- 
ti delle Chiefe: 10 Arcipreti invigilano fopra le Chiefc, 
Scuole, e Curari, che trovarli! nelle loro giurisdizioni, 
e riferirono a' Conditori . 

$- 8. L' UniverUrà di Konigsberg è ih uno flato flori- 
do; vi fono j fcuole grandi, ed il Collegio Fridericia- 
110: e nelle città di Saalfeld, Lyk, e Tilfit trovaalidel- 
le fcuole Provinciali . Le fcuole che io ogni paefe fono 
llabilite, fono d'un' ottimo fiftema , ed i Maeihì vi fon 
mantenuti parte co' fondi sdegnati , e parte dal Monte 
di Pietà, eretto in Konigsberg dal Re Federigo Willelmo . 

5.9. Le msui fatture, e fabbriche vanno di continuo mi- 
gliorando, e perfezionandoli. Fra quelle (1 contano le 
tabbnclie di vetro, 1 officine, e fucine di ferro, i mulini 
da far la carta, e la polvere da Ichioppo, le fucine di 
rame, e ottone, le manifatture di panno, di cammellot- 
to, di tovaglie, di tela di lino, e di calze. Il Regno 
di Prillila è io una fituazione molto adattata al Com- 
mercia, la di cui lopr intendenza è Hata corcmelTa al Col- 
legio di Commercio, e dell' Ammiragliato in Konigsberj;, 
il quale giudica tulle le caule clic riguardano il tracco, 
contruvcifi; , pioverli ec. I Centri nazionali, che fi ven- 
dono a' Mercanti foreftieri, e per acqua fi tra/portano 
fuor dei paefe, fono: varie forti di biade, delle quali ef- 
eono annualmente 10000 Laft in circa ( che fono incir- 
ca 600000 Sraji mtfura Veneziana), alberi maeftri , ta- 
vole, ed altro legname fegato, catrame, ceneri alcaline 
d'alberi, e di piante, delle quali circa jooo ScbipponJi 
efeono annualmente dal Regno (che vengono ad effere 
incirca jèijooo libbre di Venezia )j pelli di Cervi, e di 
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Alci, Cuojo, Pelliccie, Ambra, Cera, dieuianmialmen.- 
ic fi trafponano altrove incirca 1 1500 Suine (vale a Sire in- 
circa 406250) (1), miele, manna, olio di Teme di canapa, 
lino, canapa, e Teme di Lino, di cui cleono fuor a del 
Regno in circa 4000 Laft (che fonoincircaStaja i 38000 
mìi'ura di Venezia ) , ed il feme di canapa , di cui cleo- 
no dal Regno circa 700 Laft (cioè incirca 14,1 50 Sraj'a 
Veneziani), filo, ferole, corna, ed unghie di cervio, e 
d' alce , orzo , e vena mondata , farina , fermone fumi- 
gato, linguattole, baccalà, ftorione, caviale, lamprede , 
carne filata, falfieiotii , burro, fego, di cui annualmen- 
te in circa 3400 Steine (che fanno incirca 110500 lib- 
bre a pelo di Venezia ) lì trafportano fuora , midolla d' 
alci , francolini . Molti di qucfti generi nella Primavera 
fi portano dalla Lituania nella citri di Konigsberg per i 
fiumi e canali navigabili , dove fi depongono anche i ge- 
neri, prodotti nella Prudi a . Tutte quelle mercanzie fo- 
no trasportate da 5 fin a 600 navi foreftiere, ch'ogni 
anno fi partono cariche da Konigsberg,' ed in cambio 
delle mercanzie liiddetre fomminiujano alla Pruffia, ed 
al Granducato di Lituania, vino, fale di Halla, e di 
Francia, fpezierie; panni, ftofie di feta , aringhe, ftagno, 
ferro, rame, piombo, tabacco, zucchero, feiroppo, ri. 
fo, caffè, the, mandorle, indaco, legno del Braille , 
frutta d'alberi, e cofe fimili. La città di Memel traffi- 
ca colla Samogizia, e la città di Tilfit fa un traffico 
molto utile di legname colla Polonia . Le Monete itila 
Pmf- 



;tberg è di fio. Patitine j r -U_ 
-I (the 6» incirca libbre ', ■*' 



di Venezia). Dieci Stein fui» uno Sàlpnsdo, o C^inwle . Diflèrifce 
di queflì il Ijfpondo , e lo Schipponoo di Dantici , anzi è direno re- 
fendo la qualità delle Merci, come É dirà * Ciò luogo. La libbra di 
Konigsberg, diverta pure dalia libbra di Danzica, e di Berlino, c 7171 
Grani Parigini, ciò- libbre Fiorentine 1. ■. ■< ^« (cioè circa on- 
tic 10 » pelò di Veneiìa . , 
Il Feto, detto Sia'w, i pid in ufo, volendo efprimere il p f fb del 
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Pruffi» fono: Il Pfennig, monda immaginaria, di cui 6 
fanno uno Sttillingo (che incirca vale 7 quattrini di Ve- 
nezia): 3 Sditi] ingoi fanno un Graffa (cioè incirca foldo 
I f di Venezia ) , 3 groffi un Diiuien ( fono quafi Ioidi 
5 di Venezia); 6 groììi un Sicifir (che fanno circa 10 
ioidi di Venezia); 18 graffi un Ashmhwa (cioè circa 
30 foldi di Venezia): ao groffi un Marca, eh è moneta 
immaginaria (che a un dipreflb viene ad efferc foldi 33 
y di Venezia): 30 grotti un Fiorita di Pruifta (cioè ii- 
re 1 7 in circa diVenezia), ch'equivale a S buoni groffi 
della Saflbnia , e 3 fiorini di Pruina fanno un Risdalic- 
ro dell'Impero (che fono incirca lire 7 | di Veneiia). 
(1) Il pezzo di zi buoni groffi di Brandenburgo, o di 
Saflbnia chiamali in Pruffia un Acblbdlber , perchè vi fa 
7 groffi e mezzo di Pruffia ( cioè incirca foldi 1 1 | di 
Venezia). Le monete della Polonia hanno U meta dei 
valore di quelle di Pniffia, imperciocché uno Schillingo 
di Pruflìa ne f» due in Polonia, un groflb di Pruffia 
equivale a due groffi della Polonia, un fiorino di quello 
ne fa due dì quello Regno ee. li TrojacK della Poloni* 



(.) IM finn» di Pruffii fa li meri d'un Fiorino ordinario di Ger- 
mania; ora un Fiorino ordinar» di Germania equivalendo a'J» Ioidi Fio- 
rentini ( cioè tire 1 in circi di Venetia ) , ne foglie che un Fiorino di 
Pruffi. import» Ibldi ]■ e meno (che fono in dna lire 1 T di Vene- 
ala). U* Marcii, PruUia fa un poco menu d'una Lira («le a dire in 
circa j 1 -J- di Veneiia J ; un Crefi equi.nle a un foldo incirca ( Cloe in- 
circa a foldo « i di Venelii): uno SMting» a un quattrino (cioi a 
«inaurino > * di Venaia ) - Il Aiidélltrt , cioè Tttttrt itti' Impero , fa 
Fiorini di Germania uno e rodio, e per confegueni» tre Fiorini di Fruf- 
rù (che fono qujfi lire 7 i. di Veneiia ) . Aiyl anco dCTatleri nella 
Germania che Taluna 1 Fiorini, T.'gr. 1 Talleri coniarl in Norimber- 
ga, i Talleri di Leopoldo ec. (che perà in Veneiia vagiiono lire 1». 
ti pìi, 0 meno), ma quella è una moneta in fpeck, e non fi ufà tener 
i libri, o far conti in queir! Talleri, ma ciò fi fa in Rlfdalleri, eh' i 
mimerà immaginaria -, oppure in Fiorini (arni nini li Negozianti di Ger- 
mania tengono la loro Strirtura in Fiorini) ■ 

Per capére il paragone, che l'Autore fa della moneta di ProHu, con 
quella della Saftonia , li «ori , che un Fiorino [#, (oidi) la .6 
Grwff di Saflbnia , e un KiOallero M- Un Ortfi bum fa quali , foni 
di Fi.er.ie (ebe famo quali foldi * A di Veneiia) . 
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fa im Duichen nella Proffia (che fon» all' incirca iòidi 
y di Venezia). Danzica cambia con Konìgsberg; e t» 
città diKò'nigsberg ha un cambio aperto con Amitcrdam . 

$. lo. Tralafcio la Storia de' primi tempi di Pravità , 
attera la fna ofeurità . Fra' popoli più piccoli , che vi fi 
fono riabiliti, i principali furono i Sudavi, Galindi, e 
Scioltimi. Il nome di Prufliani (Preuffen) prima dei 
X. fecole, non fu conofciulo, • dagli antichi viene ferit- 
ici in differente maniera come, Fritti, Frutti, Pruzj , 
Brutti, Bruchi), e la lua origine è incerta. Frattanto 
alcuni vi fono, che credono molto probabile , che glian- 
tichi abitanti di quello paefe, a cagione della loro vici- 
nanza co' Rudi, abbiano prefo il nome di Porujji, che 
vuol dir gente, che conlina co' Rullìi perchè' la parola 
Po nell'antico linguaggio de'Prudìani vuol dire accanta , 
vicino. Dal Secolo X. incomincia a fchiarirfi un poco la 
Storia Pruffiana; perchè allora i Regi di Polonia s'indu- 
ilriarono di condurre al Criftianefimo i Prufliani Gemi- 
li , fervendoli anche dell' anni , per confeguire quello in- 
tento . Boleslao I. fu il primo a tentar quella imprefa , 
il quale punì i Prudiani, perchè nel 997 aveano uccifo 
S.Adalberto, o fia Alberto, che v'era andato ainfegnar 
la Fede Criftiana . 1 fucceffuri di quel Re ebbero molto 
da far con elfi; Boieslao IV, che nel 1148 Taccheggiò 
la Prutlia, ciò non ottante nel 116} vi fu disfatto. Nel 
fecolo XIII. Culm, Cujavia, e Malòvia da' Prufliani fu- 
rono devaftate, dimodoché Currado Duca di Mafovia fu 
eoftretto chiamar in ajuto i Principi fuoi parenti ; ed in 
quella occafione furono fegnati con una Croce coloro , 
che contro elfi come nemici del nome Crifliano , .anda- 
vano in guerra. Ma quelli mezzi non effendo (ufficienti 
per far fronte a' Prufliani, il mentovato Duca chiamò in 
ajuto i Cavalieri Teutonici Crociferi, acciocché elfi di- 
fendettero le frontiere. Quelli nel 1130 ottennero il pof- 
feflb de' territori di Culm , e Dobrin per foli 10 anni; 
poi vi furono confermati per ftmpre , oltre ii Dominio 
di tutti que' paeft, che farebbero per acquiftar coli' armi 
nella Praffis. Quelli coli' affiftenza té Cavalieri dilla Spi- 
ti* ntllo fpazio di 53 anni riduflcro ii paefe folto il loro 
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Dominio, ed ì Gran Maetlri nel 1300 follerò la cisti 
di Merienbnrg per loro Refidenza . La £uerra,ehe efli 
ebbero co' Lituani , non fi fece lenza la perdita di mol- 
ta geme. L'Ordine de' Cavalieri divenne troppo orgoglio, 
lo, e crudele; perde però la maggior parte di fua auto- 
riti nella disfatta Canguinofa eh' efli fofirirono nei 1410 
da* Polacchi preflb Tannenberg, e Grunwald. Nel 1454 
la' meta della Pruflia fi divife dal Dominio de' Cavalie- 
ri Teutonici, e lì diede a Calìmiro IH. Re di Polonia; 
e dopo molte turbolenze di guerra nel 1466 fu riabilito, 
che quella parte di Pruflia, che di prelente chiamali Po- 
lacca , foffe riguardata come uno Stato libero del Regno 
di Polonia , e lode fotto la protezione del Re , e 1' altra 
parte reilalfe fotto l'ubbidienza de' Cavalieri Teutonici , e 
del loro Gran Maeflro. L'Ordine Teutonico fu in oltre 
sforzato a ri co no (cere come Feudo d eli 2 Polonia quella par- 
te di Pruflia , che gli era rimarla ; e benché in apprettò 
cercane di fottrirfene, ciò non ottante non vi potè dolci' 
re. Perciò nel 1519 fi rinnuovò la guerra, e nel 1515 
in Cracovia fu fatta la pace, nella quale il Margravio 
Alberto di Gran Maeflrò diventò Duca fecolare della 
Pruflia inferiore, con patto, che foffe quella Fendo della 
Polonia , C che per dritto d'eredità vi fuccedeffero i fuoi 
pofteri di linea Mafcolina, ed in mancanza di quelli, i 
fratelli d' Alberto , e la loro prole mafehile. In quella 
maniera finì il Governo dell'Ordine Teutonico nella Pruf- 
lia, che àvea fuffìltito per 300 anni . Il nuovo Duca in- 
troduffe !a pretefa Riforma nel fuo paefe, e nel IJ44 
fondò l'Univerfirà di Konigsberg. Giovacchino Federigo 
Elettore unì il Ducato di Pruflia alla cala Elettorale di 
Brandenburgo , la qual unione non è fiata mai inierroi- 
ta. Giorgio Guglielmo regnò ne' tempi torbidi della guer- 
ra ti 30 mai nella quale la Pruflia fofFri molti danni 
dagli Svettali. Il fuo figlio Federigo Guglielmo , quel po- 
tente Elettore, benché fui principio abbracciane il parti- 
to degli Svedeii, pure favori dipoi il partito de' Polac- 
ctu, e nd concordato di Welau, e diBromberg daìiójj 
fu dal Re di Polonia Giovanni Calìmiro dichiarato libe- 
ro dell' iaveflirura, ed infime con tutti i fuoi fucceflòfi 
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mafchj fu riconosciuto padrone aflbluto di quella parie 
di Pruflìa, che gli apparteneva ; Ottenne inoltre ilpoflef- 
fo delle Signorie dì Lauenburg e Butow cogi'iireffi dirit- 
ti, co' quali l'aveano poflediiie i Duchi di Pomerania. 
Egli efteic la potenza della fua Cafa con altri acquifti, 
ed ebbe cosi il nome di Grande. Il fuo tiglio e fucceflb- 
ie Federigo innalzò il Ducato diPruffia al rango di Re-, 
gno, e nel 1701 a' 18 Gennajo impofe la Corona a fe 
medefrmo, ed alla fua Conforte nella città di Konigsberg, 
e fu riconofciuto Re da tutti i Prìncipi Criftiani , eccet- 
luatene la Repubblica di Polonia, che fin al giorno d l 
oggi gli niega quello rango. Il Re Federigo Guglielmo 
che nel 171; cominciò a regnare, accrebbe la popolazio- 
ne del filo Regno col ricevervi benignamente molte mi. 
gliaja di nuovi abitatori , e fu autore di molti utili (la- 
bilimenti, egloriolì. Ad elfo fuccedè nel 1740 il Re Fe- 
derigo II., il quale rìftabili il commercio per Mare, nel 
1747 fece una mutazione nelle Finanze ; nel 17 JI in luo- 
go delle Prefetture primarie ordinò 9 Collegi di Giudi- 
zia, pofe nn miglior fiftema odi' Am mini (hai ione della 
Giuftizia, e nel 1751 (labili dieci Magiftrati Provinciali. 
Nel 17 j7 un grotti Efercito de" Ruffi penetrò per la Ut 
mania Piccola, e diede il guaflo a quello paéfe; e dal 
175S lino al 1761 tutto il Regno fu nelle manìde'Ruffi; 
tu però nel mentovato anno 1761 reuituiio al Re di 
Pruffia . 

5. 11. L'Armi del Regno dì pruffia confifle in un 
Aquila nera, che (tende l'ali in un campo d'argento , 
ed i adorna d'una corona d'oro. La potenza nel go- 
verno non è punto limitata. 

j. 1 1. L' OrUne AyàU nera intuito dal Re Federigo I. 
nella città di Konigsberg il giorno avanti la fua Incoronazio- 
ne, ha per infegnauiui croce d'oro finaltata d'azzurro, rat 
(bnugliante nella fua figura alla croce di Malta, in mez- 
zo alla quale da una parte vedefi nella cifra FR. il no- 
me del Re; ed ognuno de' 4 angoli di mezzo porta 1" 
immagine d' «n Aquila nera coli' ali itele. :I Cavalieri 
portano quefta croce appefa ad un naftro largo di c 
d'aranria, che pendo dalla fpalla liniftra 
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tipetto va fui fianco deliro: dalla pane finilLra del petto 
effi portano nella velie una fletta d' argenta ricamala , 
in mezzo a cui avvi un'Aquila volante, che in un arti- 
glio porta una ghirlanda d' alloro , e ridi' altro, un fulmi- 
ne coli' Menzione : SUUM CVJQVE . 11 Re è fempre il 
Gran-maeftro, ed il numero de Cavalieri, non compresi 
U cafa Reale, va fino a 30. Il Re Federigo II. nel 
1740 iftituì inoltre l'ordine Pouf le meriti, la di cui In- 
fegna è una (fella ottagona d'oro fmaltata d'azzurro , 
che fi porta attaccata ad un naftro nero orlato d'argen- 
to, coli' lfcrizione Paur k miriti. 
. $.15. Il pollo di Governatore è tenuto dal Generale 
Comandante di tutte le truppe, del Regno, il quale ordi- 
nariamente ioprimende a tutto lo (lato militare, e fuol 
efler Governatore delle tic fortezze . Il Collegio principa- 
le è la Reggenza Rcsk di Konigsberg, che fa le veci del 
Re, e governa tutto il Regno nelle cole Polìtiche , .Civi- 
li, e di grazia negli affari Eclefiaftici , e Secolari, ed in 
quelli, che riguardano le Accademie, ed i Feudi, fenza 
mei colarli punto nelle Caule di Giuftizia, e ne'ProcelTi. 
Fra' membri , che la compongono, ritrovanti un Burgra- 
vio, ed un MarefciaUo maggiore, ed un Cancelliere . Le 
Finanze', e le cofe. frettanti a' beni propri della Corona 
fono amnùnifirate delle z Camere Reali ài guerra , e det- 
te Finanze, una delle quali è a Konigsberg , ;e l'altra a 
Gumbinnen. Quelle invigilano fu' beni Camerali, Dazi, 
manifatture, magazzini, (de' quali le ne trovano undi- 
ci) , e ad clic fon {ottopodi tatti gli Amminiftratori Re- 
gi, ed Appaltatori generali, la Tcibreria, i Ragionieri, 
Soprintendenti diPattorie, ed altri UfEziali di quella for- 
te, e. parimente quelli, che nelle citta hanno l'incomben- 
za d'incartare le contribuzioni, Dazj , ed altre rendite 
della Camera Regia. Le cofe che riguardano ■ bofehi, 
e le acque, fono amminiftrate da due Intendenti Gene- 
rali delle farcite , e dell'acque ( Ober-Foiftmeifter . ) Re- 
lativamente agli affari che riguardano i Ripari tatti , o 
da farli ne'paefi baili e umidi, e le Contribuzioni de' 
beni Nobili , il Ragno e divifo in 10 Diftretti , ognuno 
de' fiali è fottopofto ad un Magiiirato provinciale No- 
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bile. Nelle Prefetture di Campagnane' Domiti j Reali, dove 
comprendoni! ancora le poiieilioni di Kolm , la G-ìultiziaé 
am mini (ha la da' Podeftà coll'aflìftenza d' un Giudice , il qua- 
le in certi giorni accudifee pubbli cameni e as;li affari di Giufti- 
zia, e giudica le caule di diritto, cd'eredita lIÌ minor confe- 
gttenza . Tribunali di quella fona fono alighe nella maggior 
parte delle poflèffioni de' Nobili , riguardo a' loro fuJdiri . Ma 
nelle città la Giuilizia s' amminiftra per mezzo della Carle di 
Giujìizia, edili alcimeperrtiezzo diluii Magiftrati . Anitre 
quelle ordinazioni Copri mendoi io igColUgj dÌGinjlizisI, lla- 
bilitinel 17JI , in Iuogodelle Prefetture, e giudicano le cau- 
fe di maggior importanza , e Capitali , ed Ecclefialìiche : 
Ognunod'efliècompoflod'un Direttore, d'un Cordigliere 
di Giuftizia , e d ! un Segretario Nobile. £'però da notarli, 
che le Prefetture di Gerdauen, Deurfcheylati , Schónbcrg, 
e Gingelburg che fono ereditarie in certe famiglie Nubili , to- 
no rimaflenella loro antica cofliiuzione. Da' Collegi di Giu- 
ilizia appellali a\ Giudìzio Aulico di Kò'nigsberg , e dacotefìo 
sATribanal Supremo, da cui le Sentenze vergono o cangiate, 
o confermate . Finalmente per ultimo rifugio fi dà ai! r :;n 
l'acceUballapeifonadelRe. Per ie caule capitali è ordinato 
un Giudizio Criminale, le di cui Sentenze debbono eifer con- 
fermate dal Re . I! Collegio dì Commercio foprintende al traffi- 
co, e l'Ammiragliato Regio invigila fugli affari di Marina , e 
di Gabelle; l'unoel' altrofono nella cittì di Kbnigsberg . 

5. 14. Le principili i forgenti delle Rendite Regie fono le; 
jioffelEon ideila caia Reale, che ordinariamente per 6 anni fi 
danno in Appalto ; la contribuzione fùTa delle pofleffioni No- 
bili, edi quelle diKblm, le gabelle de' confutili, e le Rendi- 
te de' beni Camerali detieniti , e i' ent ra t e che ricavatili dal- 
le forefte ; La vendita delfalcdiHalla , le gabelle perterra, 
e pennate, e le polle. Quelle Rendite entrano nelle calìe, 
in diverfa maniera denominate, diKònigiberg, cdiGumbi- 
nen, eccettuate l'entrate delie Polle, le pene pecuniarie , ed 
il denaro per le Reclute , che 5' incavi ano a Berlino . Le Ree- 
dite annue del Regno diPruliia fi valutano circa irnilioni c 
mezzodì Risdalleri ( chefanno8jiJ7o Zecchini di Venezia 
incirca). EvTendogravoferiropofizioni, bifogna clietiCit- 
ladino, ed il Contadino fiano induftrioft , per mantener le 
Unni. XW. S loro 
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loro famiglie. Ed in fatti I* indù fi ri a di quello Regno vi 
ha refp molto florido il commercio. 

5. ij- In tempo di pace fo{;iiorio ordinariamente ritrovarli 
in quello Regno 11 Battaglioni di foldati di campagna, e 6 
Battsglionidi foldati di guarnigione, 30 Squadroni di Dra- 
goni, c «Squadroni d'.Ufferi dell' Elerci to Pniffiano. Per 
ogni Reggimento è aiTegnato un Diflretto , dove lagioventù 
atta a portar le armi è arrotata ■ 

5. té- La general divisone del Regno fi fa più comodamen- 
te conforme alle due Camere di guerra edi Finanze , olia fe- 
condoil DipirtìmentoTedcfcot Lituano . Per facilitare lefud- 
divifioni s'offerverà l'antica divillone nella Samlandia , Na- 
tania, cdOberlandia , e nelle Prefetture comprefe in ogni 
Diflretto, benché que fi e fiano fiate abolite, ed in luogo d' 
effe fbbiliti i Collegi «li Giuftìzia . 

I. Il Dipartimento Tede fco. 
Stendefi fopra 44 città," 56 Prefetture, e iSo Parroc- 
chie, fralequalife ne trovano fette della Rcligioil diCalvi- 
no, fette altre Cattoliche Romane. 

1. // Diftretto dì Samlandia. 
Comprende l'antica Stunìmii* , una parte dell'antica Wr- 
irteu, e Barltntandia . 11 Aio terreno èper lo piùarenolc, 
porta delle biade afufficienia , particolarmente 1* orzo , edi 
ceci, e abbondanti me al maggior fegno le coccole di gine- 
pro. I Bolcki fono ripieni d' alci , capriuoii , lepri, e tordi. 
1 più riguardevoli di quelli Iorio quello di Kaparna , detto Ka- 
parnifchc Hr.de , limato accanto al feno Venedico, quellodi 
Pcrweffau detto Ptrviffauifche Htiit fui feno Curonico , am- 
bedue nella Balia generale di Schaaken; equello che chiama- 
li Baumwald nelle frontiere della Lituania , eh' è una pianura 
incolta di 14 miglia in lunghezza , eió" miglia in larghezza, 
doveprimaeranode'torifalvatici, detti in latinot-rH/ . Sul- 
le foiasge del Mare vi fi trova l' ambra migliore, ed in mag- 
gior quantità : v'è abbondanza di pefee ne' laghi, e fiumi. 
Quello Diftretto comprende 

1. K6nigsber%, Ut. Re^iomonlum , in lingua Polacca Kra- 
iewìtz., enei linguaggio Li mano K&ùiutmac , la capitale 
del 
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del Regno diPruffia , eduna delle principali città di traffico 
in Europa, .fituata fui fiume Pregel, il quale vi fi paffa per l'et- 
te ponti, a'gradì 54, e min.4J di latitud. fetten (rionale . 
Ebbeprincipio nel 1255 , quandoPrimislaoJ. Redi Boemia 
portò ajuto all' Ordine Teutonico contro i Samlandefi Genti- 
" , alla di cui perfuafione eilèndovi flato prima piantato il c; 



lidio, 
(m 



:olat 



e del Re ) i. 



, quella fu der. 



nigsberg 
. Nel 1264 fu 



:rg fin al 
ladaLo- 



cchialediS. 
X» J Caffi , 



e g Maeiìri , nella < 
té, accrefciut.id'u 
nuovo da M. Lilicn 
Bibbie, e l' intierai 
un' altra raccolta c< 
de' Poveri percolo 
/unkerhof Jcafa A 
nelh quale fògliono 

dove : vendefi la birra deitad' Altftadt, e radunanti icjttaèin . 
ed altre perfone di qualità , desinato propriamente per i Mer- 
canti, fra' quali coraprendonfi aneli:: coloro, che fanno e 



Riprende una gran raccolta di 
Rabbini di Àug.Pfcifer, ed 
; di Genealogie ; la»cafadetta 
i; Il Palazzo del Sentito; LI 
fabbricata dinnovo nel 1710 , 
■nuziali , edaltri banchetti fo- 
a de' Nobili C Jwikergwt.«.n) 
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vendono la birra ; epcr gli arrifti, edahrafitntedibaCfacÒrt- 
diziorlev'Èun' altro giardinopubblico; e finalmente la linfa 
peribagni. I Sahborgbì anneflì alla Città Vecchia fono: i ) 
Lo Sttitidamm , che ha più calè d' o*ni altro febborgo , divifo 
nella parte d'avanti, e di dietro, e comporto di iiftradc; 
comprende la più antica Gliela di Konigjbcrg, fabbricata nel 
I1J5 , appartenente alla Comunità Poi acci ; eia fàbbrica del - 
taDinghaus (cafa diGiudizio) nella quale tempo fa ledeva 
radunarli ilGiudizb detto di Stdndanim . z ) Il A«w Raffilar- 
Un, ch'era prima un luogo, dove gii abitanti della Città 
Vecchia, cdelloSirindammconòucc^no il loro beftiame, 
è i cavalli al pafcolo , e che d n elfi fu anche coltivato . In una 
collinavifi ritrova la Chicia nuova detta del Rofìgarren , il 
di cui Predicante appartiene al ministero della Cirtà Vecchia ; 
Vi fono ancora lo ii/.-i.i/fJ;//f Kc<J<w« , e de" Pupilli; LaSpc- 
dale itile mulatti! Epidemiekt ; c la cafa declinata al diverti- 
mento pubblico da tirar a fegno cogli fchioppi . J)I!fobborgo 
detto ùtakt, che comprende il cantiere de' Legnaiuoli, la con- 
trada detta R.eiffcrbahn , ed un gran prato fra la foffa grande, 
epiccola. 4) Il fobborgodettoZujWi'r, dove fono i magaz- 
zini de'Mercanti della Città Vecchia; la Bilancia pubblica, 
Je cale da imballare le mercanzie. Il Ponte detto delle Arin- 
ghe, il magazzinode' Vini , ed un' altrodi catrame ; la cala 
Regia delle gabelle, doveradunafi ilCollegio dell'Ammira, 
gliato, cdcllc Finanze ce. Fuori della porta della Città Vec- 
chia , ene chiamali /Ate/ior , fono i magazzini del carbone, 
molti rie' quali fono flati cambiati in cafe abitate , ed in faccia, 
a' medefimi v' è il mercato de' bovi , e la macelleria della Cit- 
tà Vecchia . Più lii a mano diritta v'euno fpazio che chiama- 
fi Lómft, o Lanfe adorno di be' giardini, e di cafe. Final- 
mente comprende^ ancora nella Città Vecchia , lacontrada 
detta (Argine) dove trovanli le manifatture, unadi 

calze, una di lana, ed un'altra di cuoio. 

La parte della città che chiama fi lo benkht , piantata non 
molto dopo l'anno 1300 , e che prima ebbe il nome di 
Città Nuova, è divifa in due parti ; una chiamali volgar- 
mente Per Birg ( il monte ) e le fue fabbriche pubbliche 
fono, la Chiefa della città, la Scuola pubblica , ed il Giar- 
dino della Comunità. L'alrra parie è più fono, e coro- 
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prende iiPalazzodelSenato, a cui fono unite lacafa de'No- 
bili (Juukerhof) e laBilancia pubblica ; lo Spedale grande 
con una Chiefa propria; che fu prima im mona fiero ; ed il 
Mù'nchcnhof, che di mona fiero fu cangiatolo unmagazzino. 
Appartengono ancora a quella parte di città il fobborgo 
detto il vtccbfa e nuovo dnger ( Anger vuol dire Piazza ) e 
gli altri due detti Sleegtn eSjc^btin, die tutti e tre fono 
fuori di porta. Il fobborgo di Sackhcim è il più antico di 
tutti , fabbricato poco dopo la fondazione della città ; le 
cinque Jlrade del medcfimo, the fono afliii lunghe, fono 
tagliate da diserfe ftrade minori . V i la Chiefa Cattoli- 
ca Romana, la Chiefa Luterana Tedéfca, ed un' altra 
Lituana, e lo Spedale Regio per gli Orfanelli fondato nel 
J701 , e dedicatone! 1705 , Appartengono ancora a que- 
llo fobborgo il piccolo e grande lleccato , dove fi confer- 
vano le legne tagliate ne' bofehi Regj; laCamerade'Con- 
ti, e lo Scrittoio fopra l'entrare che ricavanfi da'bofchi. 

La parte della città detta il Knopbaf è la più moder- 
na delle tre, che compongono Kò'nigsberg , non oltrepaf- 
fando il princìpio della fui fondazione il 1314. E' fitua- 
la in un Ifola fornata dal fiume Pregelj e ficcomemanc* 
di -fondo {tabile, effa è fabbricata fopra pilaflri d'alno fab- 
bricati dentro l'acqua , checoil'andarde'tenrpi fi fono induriti 
come il ferro. E' comporta di 13 lìrade, frale quali quella che 
tiiiamafj la firada lunga, èia migliore di Kònigiberg . Fra 
gli Bdifizj pubblici , il primo da notarli èia Chiefa Cattedrali, 
cui nel 1 331 il Duca Luderus Jalla Città Vecchia fece trasfe- 
rire in quello luogo; NCI1711 inqueiSaChiefa futermìnato 
V'organo, le di cui canne afcendonoalnumerodi 5003 . So- 
pra la Cbtefa Véla Libreria di Walknrod, che con lì e ne più. 
di 5000. Volumi. La fcuola Cattedrale rifpondefuleimLte- 
ro; Nella cafa de' poveri , che non è quindi lontana, 30 po- 
veri ragazzi fon mantenuti di tavola , veftito, camera, elet- 
to. Dall' altra pane del Duomo v'è, la cosi d>' 
Vel'covo , dovedi prefcnte abitano 1 Pre ■ 
canto v'è Ja fabbrica dell' Univerfità , 



detto, colle ca feche vi appartengono- L'tWve.foà, che 
dallacìttà vico denominata Rigiotn&ttantt dal fuo fondatore 
4Surtina, <: dal fiume Pregehr^, fu fondata nel dai 
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ugravio Alberto. Viinièsnana^Profefiori, fenzacom- 
ndervi i Maeftri . Nella Comunità, cosi delta, fono 3 
ole, a ognuna delle quali vengonocibati il Rudenti, ol- 
iiS Alunni, che vi barino ancora lavala libera . Godono 
-oragli Accademici di ver fi altri ilipendj piccoli egrandi, 
udii all' OaiverGlà. Nell'Accademia v' è anco laSocictà, 
eia Tedefca. Nel palazzo del Serralo, ch'èbello, radu- 
nfi opni giorno i Maitiilrati delle 3 città , delle quali è com- 
ofin dal 1710" . UJtfaitr-i 
la Città ha 1' irtene coflu- 
manze, eeoffiluzioni di quella della Città Vecchia. Vicino 
al baluardo, ed al fiume Prenci è ììih.uj il giardino de' Nobili 
(lunkergarten) ed il giardino comune a tutti . LaBorfadc' 
Mercanti, funata accanto al pei ni e verde (grùneBruclte) fui 
fìumePregel, fu liricità di «uovo nel 1729, ed abbellita 
di tìoquadri di pitture ingegnolè. Più giù filila piazza piccola 
l'èia cafa, detta diGroben , degli ftipenJj, cui godono gli 
Rudenti. I luoghi poi appartenenti alla città di Kneiphof, Io- 
rio primieramente il fobborgQ d'avanti , (die vordere Vor- 
liadt) che confine in una ftrada larga, ed in quella contrada 
chechiamafiSchnitdeinsdamm; nella contrada detta Lafladie 
t rov a nfi i magazzini de' Mercanti ; ed in un altroluogo detto 
Hotifiefi v'è una cafadi Galiigo.il iubborgodi dietro(ifa Hia- 
ttreVori^if) è parimentecompoltod'una Aratiti lunga , ed' 
alcuni vicoli chela traverfano. Vi fono il giardino vecchio , 
detto ( alte garteti ) e due altre contrade ake , chechiamanfi 
dcrOkre Rahtrbcrg , e dir unlere Hakrberg. V'è anco un 
giardino Atliodtrnatjìgarien, che fornifee la città di piante, 
ed erbe in abbondanza . Nel!'Ì(tcflbfobborgogli abitanti della 
Città Vecchia (Altiìadt) hanno uno JjwaW* detto di S. Gior- 
gio, dove6o poveri in circa fono man tentili e alloggiati , a 
cuièanntlTaunacappella. Nel monte denoOberHaberberg 
V' è una Fondazione , che ferve di ritiro ad alcune Vedove . La 
Chiefa dell' Haberbcig è una delle piùbelledi KonÌ£sberg. 

Reda ancora a dd'emerfi Uccello, con 5 febborghi che 
»ifonoanncuì. II Cufielhi di figura quadra oblonga, ed il 
iceinto di dentro è 1 $6 patii comuni in lunghezza , e 75 in 
larghezza. La patte le ttent rionale del medefimoèla più anti- 
ca , e fembraeflere fabbricata a tempo dell'ordine Teutonico . 
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Li parie poi di Legame , e Mezzodì è lista fabbricata dal 
Margravio Alberto il Vecchio , eia pari^ di Ponente dal Mar- 
gravio Giorgio Federigo; dove trovanti , la Giicfadel cartel- 
lo Luicrana, la Libreria, la cala di Giudicatura Civile, il 
Tribunale Ani irò delie cauli: Criminali , l'Archivio del mede- 
limo , ilConciltorodiSamlandia, trasferitoti nel 1690, la 
fala detta Mofcovitica , lunga 174 piedi (1), e larga JO; ed 
il Collegio Medico , clic radunali iti un appartamento che è 
fotto a quello., ove fi tiene ilConcilluro. Nella parte di Le- 
liìiite della fabbrica avvila porrà grande dei cartello, div.erfe 
camere per i Mìniftri principi! , gli apparai :'-:.'n ti Reali -, ed 
inun altro appartamento fabbricato informa di padiglione, 
v'èlaCameradelCollegiodi guerra, e delle Finanze, laCa- 
mera de' Conti, edaltriCoilc<;i . Nella parre li tieni rionale 
v'è la Camera , j di cui membri invigilano full' entrate che ri- 
cavanfi dall'Ambra ( Bernfttin Eammer ) ; la Cancelleria Se- 
greta coll'Archivio , ilConlìglioAulicodiPrnflìa, la Came- 
ra de'Feudi, l'UffiziodelFil'co, la Camera del Configlio Se- 
greto , dove radunarla Reggenza, un'altra Camera de' Con- 
ti, rArchiviodc'monumentiappartenenti alla caccia, il Col- 
leg io di Sanità , alcune Camere di Conimifficni , il Tribuna- 
IcSnpremo, leCamcreper la catta provinciale , edovs radu- 
nanfi gli Stati del paefeee. Nella parte meridionale fono varie 
cucine, e camere per la prole Regìa, e periSignori forelfie- 
ri_; Alla cantonata di queila pane v'è la Torre alta dc/fa/it/- 
/»', alla cima di cui fi fale per mezzo di 784 gradini, d' onde 
pollano vederli tutta la città , una gran parte del paefe all' in- 
torno, ed il feno Venefico. Lefabbriche principali, cheap-' 
partengoiio al cartello, fono; la Scuderia , che comprerìdn 
l'Armeria; il giardino di diporto; un altri) deftinato afarvi 
co'cani la caccia degli animali, il cafamento grande, ed il 
piccolo per ricovero degli attrezzi di caccia. Sono annefu al 
cartello i cinque fobborghi. 1) Quel lo -che chi ama fi dicBurg- 
freyieil, che comprendela piazza ch'èaccanto, ed ««riti il-' 
cartellò, e varie ftrade. Sonovi da ofiervarfi la zecca, in 



(1) Non ditemi mando l'aurore, quii piede Ha, l'intendi qitSo del 
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luogo di cui anticamente fil un monalito , la Chiefa Tcdefci 
de'Calviniili, la Chiefa nuova per i Francefi , jlluogodira- 
dunanzade' Calviniiìi Polacchi, ch'i nella fila della Scuola 
Tcdefca; laSinagoga nella fttada detta Kcbrwiede , il fofiò 
Ucl caflcllo , circondato da giardini deiiziofiflimi ; ed il Col- 
legio Fridericiano , il quale perla maggior parte è regolato al- 
la maniera del Pedagogia Regio di Halle. Vi fida educazione 
alla giovanti, di cui una parte, Quanta ne può ricevere il 
luogo , abita nel Collegio mededmo, ed il rimanente in cit- 
tà, j) Ilfobborgodetto Trughtim, rhedividefi nelle parti d' 
avanti, dimezzo, «didietro; Oltre una Chiefa, ed i molti 
giardini , v'è da notarli ancora la Fondazione per le Damigel- 
le Nobili. 3) Il fobborgo detto Rojfgarien divifo nelle parti 
d'avanti j e didietro, che confìflono in una ftrada lunga, ed 
jn alcune altri' minori linde che la traverrai» , o che le fono 
parallele, dove non v'èallro di notabile, che una Chiefa, 
ed una Scuola . 4) Il fcbborgo di Ntiie Sorge che di preferite 
chi.-snafi JCffni^r Staili (città del Re) adorno dibellecafe. 
5) Una parte delfobborgo àetxo Sachbeim , che fu deferiti» 
di fopra , parlando della città di Lobenicht . 

La Fortezza di Friàiriehtburg fu piantata nel 1657 difron» 
te alla città detta Kneiphof, dove iiiue Rami del fiume Pregel 
fitiunjfcono. E'difiguraquadra regolarecireondata danna 
folla larga, e dai fiume Premei, col quale vi s'unifee la Lagu- 
na detta Kupferteich. Vèdcntrouna Chiefa , ed un Armeria . 

Intorno alla città di Kpnigsberg è da norarfi ciò che lìegue . 
Fin dal 1731 le flrade di notte tempo fono illuminate con 
ìajj lanternoni . Fu femprcunadelle principali città maritti- 
meditraffico, efiicomprefa nellaLega Anfeatica . Vi fr tut- 
tavia un grofio traffico, ed è facilitato dal fiume Pregel , ca- 
pace di vafcelli grofliflimi, e largo fra il 6), e 140 piedi. 
Nel 1751 vi approdarono dalla parte del mare 493 battimenti, 
39S barche, e 373 navigli carichi di legno. Gli abitanti per 
la maggior parte fono Tedefchi addetti alla Religione Lutera- 
na; v'èperòancliegrannumerodi famiglie Tedefrhe, Inglc- 
fì, Olandcfi, cFrancefi della Religione di Calvino, ed un 
numero confider abile d'Ebrei. Vi fi trova una Colonia di 
FtiiutefiCaWiniflicompofladi 50 famiglie in circa . Per faci- 
litare ileomnaereio vi s'ufa parlare anco in lingua Polacca e 
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Limai)». Oltreipovtriche vivono negli Spedali , lacaiTage- 
neralede'pOTerivimamienceircaSoo poveri. Neli724 le; 
città co'loro Collegi di Giuftizia, efobborghi, furono ritiri ice 
inunacittà, edinunCollegio. Le 3 città mantengono la lo- 
ro propria milizia , « fono libere dall'alloggio de'foldati , aven- 
do queftt i loro quartieri ne' fobborghi . Nel 1701 Federigol. 
Re diPrnnìa impofe a fe medefimo la Corona Reale in nuefta 
dina.. D»li7J4 final 1736 vi fi trattenne il Re Stanislao di 
Polonia. Nel i738iRuflìvimiferoguamigÌone. 
: 2. \.*PrcfftlnrsdiFifcbb<in!'ai, che comprende iBaliaggj 
Camerali di DirfiUeim Kragan, Palnmichen e Zocbjltd. Le 
joChiefedi nuefta Balia Generale fono fot to l' Ispezione dell" 
Arciprete di Fifchhaufen; Ritrovafi nella mede finta anco 
ima Cbiefa di Calvinifti . I luoghi piùriguardevoli fono 

1) F ifcLIxmftn città piccola , cbedalI'annoliSofino alla 
RiformaèftatalaSede delVefcovodiSamhndia. Haunca- 
Hellocinto di mura e foffa . 

1) Pillai, ciuà ben piantata fulla punta d' una lingua di ter- 
ra , l'antimiirale , e la chiave per entrare inPruffia dalla parte 
dei Mare. Il Porto è buono, elaFortezzaeccelleme. Lefue 
ilr ad e fon larghe diriite, e moltecafefonfabbricate , emo- 
lx'giiate all'Olandefe . Vèiio continuo contorto diMarinaje 
Viandanti. Quivi fi fcaricanoin parte, ofi fermanoivafcelli 
piùgroffi, noneffendo tanto fondo ii feno Venedico perfo- 
ikncrlifinoaKonrgsberg. Lafor.tezza èdifigura Pentagoni 
quafi regolare, ibafiioni ibnoriguardevoli, e tuttele fabbri- 
che appartenenti alla fortezza fon belle , e ben ordinate . V'è 
anco un magazzino Regio . Nella porla della fortezza vedefila. 
Statua Equeftre di pietra , che rapprefenta Federigo Willelmo 
il Grande, e di fopra alla porta v'è una torre di guardia : Den- 
tro alla fortezza v'è una Chiefa, nella quale i Luterà ni ,eiCa bji- 
niftifannoglicferciz; di lor Religione . Sopra la porta di fian- 
co , verfo la linea delle fortificazioni citeriori , è pofta Jaftatua 
di Marte colla faccia rivolta verfo la Svezia) Nella fori ezi a 
v'è buona provvifione d'artiglieria grofla .Nel 1616 fe n'impa- 
dronirono gli Svedeii, eia fortificarono di più; l'abbando- 
narono però nel 1535 . Le fortificazioni furono ridotte allo 
ftatopitfente da Federigo Wilielmo il Grande; e nel 1711 
dal Re Federigo WJJlelmo fu piantata la città come tro- 
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vali di préteme . Neii75Ì> i Ruflìurelèro poifrflo della For- 

La Prefettura di Sciéakn. Le toChiefe che foro in 
quello recinto, fono fotta l' Ispezione dell' Arciprete . Si 
noti 

]) Schavfon , Caftelio antico con un borgo , 6 miglia 
lontano dal feno Curonico , dorè s'imbarca ordinaria, 
mente per pa(Tare allacittàdìMerael. V è un Bali aggio Ca- 
merale . 

4. Ls Prefettura di Labiati , che comprende 11 parrocchie 

Ì .uterane , lei delle quali trovanti nel Diftretto proprio di La- 
iau, che fono abitale da' Lituani. I luoghi più oflèrrabiii. 

1) HeasAauftn villaggio con Chiefa parrò cchiale,e con un ca- 
ftelio , 4 miglia dittante da Konigsberg; quello caftelio antica- 
mente fervidi villa a'Canonici della Cat ledrale di Kiinigsbeu;, 
cpiacquetanioalMaigravio Alberto, che fpefle volte vis' e 
strattenuto, per divertirà alla caccia . V è il Collegio di Giu- 
ftizia, acuilbnfottopofte le Prefetture Samlandeiì diF.Tch- 
haufen, Schaaken, Labiau, cTapiauconunBaliaggioCa- 
merale . 

a) Labi**, Caftelio munito, e città piccola induftriofa 
firlfiumeDebe, chencl 1642 ebbs: il privilegio di cittì. Da 
due parti è circondata dal fiume, e gii altri due fianchi fono 
cinti d'un baluardo, ed'una fona. All'Arciprete di quello 
luogo fon fottopofte 6 Chiefe. La gabella che pagafi dalle 
barche che fulla foiTa grande Fridcriciana vi arrivano per paf- 
fareaKonigsberg, importa molto . 

5. ^Prefettura di Tapiau. Le loChiefe che vi foncom- 



alPregel. Nel fuo caftelio grande, circondato difoflè, fu 
tempofa cullodito 1' Archiviodelpacfe. In quello luogo mo- 
ri il Duca Albrrtonel 1568. 

1) Wtlax una città fabbricata all' antica nel 1336, in una 
Ifola, dove il fiume Alle sboccanti Premei; benché fia fitus- 
ra nella Natangia , appartiene però a quefta Prefettura . Ve 
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unfobborgo piccolo, ed «no grande; comprendesti} caie ; 
evi foggiorna un Arciprete . Dopo l'incendio (offa to nel 1736 
le caie ion migliori ; manon v e più quel l'i nduftria , chevifu 
prima di queir infelice accidente. Il luogo è celebre nella Sto- 
ria per Ì Trattati, che a' 19 Settembre del io"j7 vi furono 
ronchimi colla Polonia , in virtù de'quali al Principe Elettore 
Federigo Wiìlelmo , fu accordata la Sovrani; j del Ducato di 
Prudi*; lochefupoi confermato iDBidgoft, oiìaBrombrrg 
nella Polonia v 

3) AlUnburg città piccola, le euiflrade fono ftrette, ed 
ofeure- E' però in una buona fimaiione fui fiume Alle 
nel 141J. 

i. // Dìftfttto di Natatoia. 

Comprende l'antica fialangtn ( Naiangia ) la maggior par- 
tede! BartmUnd , (Bartonia ) e qualche parte del Galmder- 
Und (Galindia) ed infomma lóXitrà, 16 BallaggjCame- 
filli, Chiefe Luterane 1 01 , 1 de'Calvjnifti , ed una Chiefa 
Cattolica Romana . La cultura della campagna , e del beltia- 
mecin buono fiato: lamanna raccoglici in gran quantità, 
ed i pefei , lpecialmcnte la carpa, ed il coracino vi lonoin 
abbondanza. Ibofchi più notabili fono : il Fri-Hcbing, kn- 
gomigliai4, elargoó, e le pianure incolre diGerdau (die 
CtrJ.wiUbsn J-irìdca). Vi appartengono 

i. La Prefettura dì BmaJeniurg , che comprende i B&liaggj 
Camerali di Kirfcbau , KobbMuie , Udinwmgcn, eDolfiadt, 
e ne' quali trovanfi 14 Chiefe, che fono fotto l'Ifpezione del 
primario Predicante diCorte diKonigsberg . II luoghi più no- 
tabili fono : 

1) Branàtnhurg un borgodi mediocre grandezza , m parte 
ben fabbricato , di cui gli abitanti per lo più fono pefeatori. 
E' fintato fui t'eno Venedico, là dove jlfiumeHumaucon effo 
s'unifee. Il fuo caflello grande e vario, ebbe principio nel 
12.66 da Ottone MargraviodiBrandenburg, che fupoirifab- 
bricaiodopolafua difiruzionefoffertada' Prullìani nel i jio. 
V'è un Collegio di Giudizi; acuì fon fottopofte le Prefettu- 
re di Brandenburg , Balga, e Barteaitein. 

2) Krailzl'ìug città piccola, dove vedefi un antico caflel- 
lo, tcftto n d jjjidaXavalieri Teutonici . 

3) Fri* 



Digitized by Google 



184 LA PRUSSIA. 

3) Fritiland, città mediocre lui fiume Alle, fabbricala 
nel ! 3 1 1 , e danneggiata fpefle volle dal fuoco , e dall'invafio- 
nide'Poiacchi, eSvedefi. 

4) DoimtM città piccola ecattiva, fabbricata nel 140», 
che abbruciò nel 1571. 

a. La Pftftttura di Bolga , che comprende 14 Chiefe, for- 
lopofte all'ifpezione dei Predicante primario della Corte di 
Konigsberg. Vifono t luoghi feguen ti : 

1) Balga, Borgocon un'anricoCailcllo fui fenoVenedi- 
co, di cui l' ordine Teutonico già fin dal iz$h s'era impaiii-o- 
ii) Zintm, città piccola fui fiume Stratge piantata circa I' 
anno i Joo. Fu molto danneggiata dalfuoco nel ijio , 93, 
1624, 10, eitìid. Nelijzo vifurono battuti i Polacchi. 

3) Htitigmhii, Lai. Santi* civìtat ; in lingua Polacca 
SvniuSitlurk* , città piccola fui fiume Jafte, o fia Garft, 
chedilàapoca diftanza s'uniice col fiume Banatt , e sbocca 
poi nelfeno Vcnedico . Lafama vuole, che Gallata fabbri- 
atanel 1301 . La città è celebre per la fua birra, ed il pan 
bianco, e per l'idolatria dt;;!i 1 ;•.:':< hi P-;:iììar.i , che fottouna 
gran quercia vi adorarono il loro Idolo di nome Curdo . 
Quando poi da' Crilìiani la città fu di nuovo fabbricata , fem- 
brache in vece dell' antico nomedi Heilijjltad (cittàSanta) 
leabbianodtuoilnome di Hcilinginhcil (feute Santa ) dall'ar- 
mi della città , che confiftouo in due feuri incrociate . 
, J. LzPrtfittiiTa Barttnlìtsn, che comprende 16 parroc- 
chie, fortopofte all'Arciprete della citrà di Bartenfteìn . E' 
unapartedell' antica Barioni» ( Bar tenia nd ) . I luoghi piti 
notabili fono: 

1) Priiiffiftt-Eylau, Gilavìa Borudlca , detta cosi, per 
diiHnguerladalIacittàdiDeutfch-Eylau; città piccola, il di 
cui catello fu fabbricato nelijaS. 

2) Lundsberg città piccola fui fiume Stein , che al preferite 
appartiene alla cafade Conti di Schwerin . Qui fuforterraro 
nd 1645 quel faroofo Andrea Grunheyde, acui per opera- 
zione Chirurgica fu levato fuoridel corpo un coltello da lui in- 
ghiottito. 

3) Barttnjltin la meglio fabbricata città , che abbialaN»- 
tangia, in una amena contrada fui fnuueAIIe. Fupiantata 

nel 
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nel 1431 , ed ottenne ira tutte le citta di Pruflìa li preceden- 
za. Il cartello, che vi fu eretto da' Cavalieri Teutonici circa 
la metàdelfeco'oXIII , a' tempi antichi fu fpeffe volte mva- 
foda' nemici. Vi foggiorna un 1 Arciprete . Nel 16561* Elet- 
tore Federigo Willelmo vi ebbe congreffo con Guftavo Adolfo 
Re di Svezia . 

4. Li Prefettura di GerdU^en , fituàta parimente udì" anti- 
ca provincia di Barten (Bartonia ) non èfottopofta ad alcun 
Collegio di Giuftizia ; perchè appartiene alia cafa de' Coati 
di Strhlieben, che ti tenored'un privilegio accordato dal Grati 
Maeftro diRichtenberg, e confermato poi da' Principifuc- 
cellòri, ottenne Giorgio di Sdilieben Cavalier Teutonico, 
in ricompenfa dell'ajuto, the nel 1400 portò a'Cavalieri dell' 
' Ordine Teutonico contro i Polacchi . Le Chiefe Luterane di 
quello Di il retto fono l'otto l' Ifpez ione dell' Arciprete di Ra- 
flenburg; Vi fi trova anco una Chkrfa di Calvinifti ; I luoghi 
più notabili fono: 

1) Gerdauen, città piccola fondata nel 1315 fui. fiume 
Omet, con due cartelli de'Conri, cSignori di SchJicben . Il Ca- 
mello nuovo è magnifico, ed è adorno d' un bel giardino. La 
città deriva ilfuo nome da un' antico Gentiluomo Pruffiano 
nominato Gerdave , preffo il di cui cartello effa fu piantata nel 
J325. Neliagovicinov'èun'Ifola nuotante comporta d'un 
pezzo di terra erbofa, cherìal vento vienefpìnta da una patte 
de! lido all'ai tra . Quefta Ifoletta ne' tempipiù remoti fu lun- 
ga 350, e larga 2jopafIi, di modo che tìnoajoobeftie vili 
fono potute menare al pafcolo . Fu piantata ancod' alberi e à' 
arbofcclli. Prefentemente effa è divifa in alcuni pezzi, èva 
femprepiù'fcematido. I Cittadini di Gerdauen pronoflica- 
no le mutazioni del tempo da' movimenti della medefima , e 
perciò vicnchiamatal'Almanaeco di Gerdauen. 

z) Nardenburgi, città piccola con un cartello fondato nel 
J305 fulIagoAfch'«'in;éde'Con[icSignorìdiSchlieben, a' 
cjuali anco appartiene. 

j. La Prefettura di Barten è adorna dibelliffime contrade ; 
e perciò molte famiglie illuftri vi hanno fittale le toro abitazio- 
ni gentilizie . LcSChiefe, cheviiono, dipendono dall'Arci- 
prete di Ralìenburg. Comprende 

1) La piccola città di Barici , affai ben fabbricata , ed 
ador- 
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adorna d" un cartello , piantalo fui fiume Liebe Fdopo 1» metà 
delfecoloXIV, abitato talvolta da' VefcoviPomefanj, eda' 
Cavalieri Teutonici . 

2) LapiccclacittàdiD«"^«r(iapièd'un monte, fabbri- 
fi. La Prtfcttun H Raftenbarg, che comprende iSpnrroc- 
cbie Luterane, una de' Cai vintili , edun' altra de' Cattolici 
Romani, Vi fono: 

I) RajltnbKrg una bella città fui fiume Guber con un cartel- 
lo. Ebbeprincipio nel 1 J29; ebenchè nel i^S.da' Luterani 
folle diftrutta , fu in breve tempo rimclTa in piedi col 
fuo cartello, epofta in flato didifefa - Ella è murara, e fin 
dal 1619 cinta d'un baluardo. La Chiefa parrocchiale Tcdcf- 
ca è una delle maggiori, e migliori di Pruina; efra'4 predi- 
canti, chela fervono, il primo èneU'ifleflo tempo Arcipre- 
te, e foprintende a 46 CÌnefe. La Chiefa di S.Cattecina, 
ch'enei fobborgodetto di Konigsberg , cuna dellcpiùami. 
diedi Pruffia. UChiefa delloS|>irito5anto citi mezzoallo 
Spedale grande . In quello , fabbricato per la prima volta 
nel 1361 , fon mantenuti 10 poveri, a' quali oltre ÌI cibo, ed 
altrecofeaflegnatc, fi dà anco del danaro. Neil' altro Spe- 
dale che vi è, mantengonfi 25 poveri di limofine, e colla gc- 
nerofità de' benefattori . Laicucla ha un Rettore con J altri 
maeftri. Ilnumero de'Cirtadini icirca ioo, chequafi tutti 
fon Luterani. Ricavano il lo r principale mantenimentoda 
un piccolo traffico di birra comprala da erti per rivenderla , 
dall'agricoltura, e da' lavori manuali. Dopo Ftfchluufen 
quefta città ha maggior eftenfione di campagna lavorata , che 
tnrt'oilrimanentedellecittà provinciali diPruflìa, pofleden- 
douepiù dÌ238Hufe{j>. Vèun'Uflìzio dellepofie. Dall' 
anno 1356 finché il governo non fufccolarizzato, circa4o 
Commendatori, e incirca 9 Gran Maeftri dell' ordine Teuto- 
nico hanno avutola loro Relidenia nelcaftello. Ne!ij3i vi 
fu tenuto un congreflo fra' Luterani , ed Anabattifti . 

2) jfi^pmifi/cittàmediocre fulfiume Alle, concai ivi s' 
uniice il fiume Guber: fufabbricatanel 1310, ed hafo&rto 



ii) Vtdi la non Esll'lntmdiiiioiit al Regno di Praffi» «-t. 
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molti difaftri dal fuoco, e dalla guerra. N*li7jo lametà 
ne fu confumata dal fuoco ; fu però rifiabilita meglio di prima. 

7. La Prifct turai' jlngtrhrg, dove raccogiiefi la miglior 
Manna diPruflia . Comprende SChicfe, egli abitanti fono 
Polacchi . 

j) Angcrhurg città accrefciuta ne'tempi più moderni di buo- 
ne fabbriche , e circondata di palizzate, con un cartello mu- 
nito, che ebbe principio nel 1335, limata accanta allago 
detto Mnur-Stc , in cui nafee il fiume Arjgerapp . Quello lago 
è lungo iSmiglia , elargofi. La pelcsdell' anguille vi porta 
uii^uadagnoconiiderabilc. WLahaf èun fimo del lago . V'è 
un Collegio diGiuftizia , a cui fon foggeite le Prefetture di 
Barten, Raftenbttrg , Angerburg, eSeheften; Avvi un ma- 
gazzÌnodìfale,evidìmoraua'Arciprere. Nel 1734, C'73(S 
il Re Stanislao vi C trai tenne pertjualche tempo.. 

iL La Priftttura di Seicfltn, che eomprendeéparrocchie-, 
gliabitantifonoPalacchi. Vifono 

lì Schflen, borgo con un cailello. 

1) Sejuiwgciuà piccola fopra unlagoinuna contradadi 
Araordinaria bellezza . Nel 1 szo fu Taccheggiata , c incen- 
diata da' Polacchi ; e nel J568 fu incenerita da un fuoco 
fortuito . 

l. Il Diftmto èdrObtiknà (i) 
(Paefe altoO 

Comprende fecondo 1' antica divìlione la Pogtfima, Pomi' 
fania, eìxGalindia ( Galinderland) ed è dappertutto molto 
fertile, e ben coltivato . Contiene 11 Città, 15 Baliaggj Ca- 
merali, 101 Parrocchie Luterane, jCaivbifte, ejCatto- 
liche. Ibofchi piùnotabilifono: quello di Marienwerder , 
diDeutfc-Eylau, di Oflerode, di Keidenburg, ediOrtoIs- 
burg, a' quali tutti fida il nome di Hciii , cioì pianura non 
coltivata, ofiadeferta. Vifono ''■■*■ i 

L La Prefe mura diGilgtnhxrg , che è ereditaria della cafa 
de' Conti di Finkenftein . Comprende i parrocchie Luterane, 



(1} Ntllc Cim Geosrafich» Cuoi troTirii ferino XnirrLndU , che fi- 
jnifica lo fl*(lb. 
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una di Calvin irti , e un'altra Cattolica , egliabitaniifonPo. 
lacchi . 

La città di Gìlgenbarg è fituata fui fiume Gilge , e nell'illcf- 
fo tempo accanto id un Ugo, edèantica. Il Mllellochevifi 
trpvaèvafto, ecomodo. Dopo labattaglia di Tannenberi; 
del 1410 fu incenerita, enei ijso faccheggiaia. Nel 1578 
abbruciò, enelle guerrecolla Svezia fudcl nmorovinara, di 
modo che non s' è potuto finora rifarli dalie diigrazie fofferte . 

1. La PrefettHradiOrtclsbxrg 'mCicmtcanlf'itlenbcrg, dove 
gli abitami fon Polacchi . Vi fono 9 parrocchie fottopofleali' 
ispezione dell'Arciprete dì Saalfeld . Vi fono : 

1) OrteUbitrg città piccola bea funata, ed ind;i(lriofa fui 
fiume Welbufeh, conun' antico caftelb. NeliSioa'11 di 
Maggio l'Elettore Giorgio Willelmo v'ebbe un congreflò coi 
ReUladtsIao. Inquellaconrrada fon molti laghi, fra' quali 
trovanfi de' campi fertili, praterie, ebofehi. 

l) Pajjìnicim città piccola Gii lagoSioben, fondata fui fi- 
ne de! fecolo XIV. Gl'incendj, la guerra, e la pelle le han- 
no impedito finora d' ufeire dal fuo flato mediocre . 

3) WilMerg città piccola fu' confini delIaPolonia, do- 
tata de' privilegi di città nel 1713. 

3. La Prefettura di Ncidtnburg , che dall'Elettore Federi- 
go Willelmo fu unita con ccella di Salda»; comprende 14 
parrocchie Luterane , una d: Calviniili , e due Cattoliche . 

t) Neidenhurg, cittàconcaftellofopra un monte, in una 
contrada molto amena . Vi: un Collegio diGiuilizia, a cui 
fonofottopolle le Prefetture di Neidenburg, e Ortelsburg» 
ed un magazzino Reale. 

1) Soldau in lingua Polacca Dziaidoars città piccola aperta , 
con uncinello accanto ad un lago ne' confini di Polonia. Il 
cartello fu fondato nel 130*, e la città nel 1349, efpeffevol- 
te è Hata danneggiata dal fuoco , fpccialmeme nel 1733 , e 
174S. V 'è un'Arciprete . Neli65f5CarloGuftavoRediSve- 
zi» v'ebbe il fuo quartiere. 

4. Le Prefetture , unite à'O/ìerrode, e Halmfldrt, abitate 
da' Polacchi . Le parrocchie fono 13 . Sinotino 

1) Ofttrade, città piecolaben firuata , ed induftriofa fui In- 
go, efiumeDtibenz, l'uno e l'altro ricco di pefee, in un ter- 
itnoarenofo, eciònonolrante fertile. Tempo fa, gli abi- 
tan- 
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tarili ebbero gran traffico colla Polonia Gr.itv.le . II cartello fu 
fabbricalo nel Ji7o, oppurei^oi. Nel 1400 il hiogofuin- 
cenerito. Nel 1737 vi fu cretto mi magazzino difale. Nel 
1740 poco lontano dalla città , in una cala di campagna ap- 
partenente al Re , furono ritrovatenella terra 1 134 monete 
Romane . 

1) Hahsnjltitt città piccola, e cartello vicino allaforgente 
del fiume Paflarge. Il cartelloni fond.itonel 1311. . 

5. La Prefettura dì Dmtfcb-EyUu, ereditaria nella cafa de' 
Conti di Finkeflein. Comprende 2 parrocchie Luterane, ei 
Cattoliche. V'appartengono ■ ; 

1) Denlfcb-EyiaH città piccola aperta con un' antico cartel- 
lo, accanto adun kgogrande , in una contrada amena. 
1) Seewalinn cartello di buona apparenza de'ContidiFin- 
■ kenrtein con un bel giardino , e con un edifizio da far la Carta . 

6. La Prefettura di Marknvsrder unita con quella cìJHefei:- 
bierg, comprende II parrocchie. I luoghi più olfcrvabil i 

1) Marientrerdei", lai. Infida Mariana, in ImguaPolacca 
Kwdzin , una cilt'ifcen fabbricata con un cartello fui fiume 
Liebe, ne'confiriidiPomereilia, doveanticamcnteiVefcovi 
di Pomefania ed alcuniGraiiMaeftri dell' Ordine Teutonico 
ebbero la loro Refidenza. Nel 1133 ebbe la fua prima fonda- 
zione in un' Ifola detta Qttidzin , poco dopo fu trasferita in 
quel luogo dose trovali prete n temente . La Chiefa antica del 
DuomoèlamaggiorChiefa dclKegnodiPruflia , ed antica- 
mente potea fervire di Fortezza, attefo il forte parapetto di 
cuièfornita. Il cartello è una fabbrica vafta, ed all' antica. 
Gliabitantifannobuontrafiico co' confinanti . V'èunArci- 
prete. Nel 1723 vi fu eretto un magazzino di fale, e nel 
1718 un' altro di grano . 

1) Gardenfee, oGarnfee, inlinguaPolacc*ftW<wno, cit- 
tà piccola di traffico full e frontiere in una contrada piacevole . 1 
II catello è antico. 

3) Ritfenburg città poco luminofa per canfa delle firade 
ftrette, fembra derivare ilfuonome daRefin antica provin- 
cia di Pruffia. Inlingua Polacca fi chiama Prahmria (cafa 
anticliiffima ) , Ilcaftellopin amico delkcittà fituatoinun 
monte, è molto rovinato. Ndmedcfrmo sbiwonoiVefccrti 
Km. XIV. T di 
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di Pomefania fin al 1 587 , e nel 1 61% in vano vi fi fece un coi- 
gretto fra la Polonia, e U Svezia, per far la pace . 

4) BjfchofiWtrdtr città piccola fui fiume Affé, che ette 
principioneIi3i5. Dopoil grand' incendio fofferto nel 1730 
è (lata affai bene rimeria in piedi . 

5) fra/kifcittàpiccola, di fitoperò molto vantaggiofo 
predò un Iago. 

7. hnPrtfiItnradJSchónitrg, con g parrocchie ereditarie 
nella «fa de'Cont i di Finkenilcin . V appartengono 

i) Scbonhirg, burgoe caftellodellacafa di Finkcnflein. 

a) Bofinbtrg città piccola accanto a due laghi, piantata 
nel J 319» « Eel '4°° P" la maggior parie copiumaia dal 
fuoco. 

8. La Vtifttiu-..'. .7 Mchr.vr-en unita con quella di Liebftadt 
dall'Elettore Federigo Willelmo, comprende 7 parrocchie 
Luterane, ed un'altra de'Calvfuifti . V i appartengono 

1) jlfeiwtgoi città piccola, dove i Conti diDormahanno 
un caftello. Vogliono che fia Hata fondata nel 1301 , e ter- 
minata nel 13 iS - IlcaikllogiàeraeretpuieliiSo. Lacit- 
tàèinunbuon filo, circondata d'un bwjsii}«muro , e d'una 
foffa doppia , ed inoltre quafi da per tutto cimadal lago, det- 
to Mohrung, e dalla gran Laguna, di nome Milli lem ei eh . 
In vicinanza v'è un altro Iago , chiamato Scherting . La città 
«induftriofa a cagione della flrada maeftra che vi palla, e 
cpnduce in Polonia . 

2) LiehfaAt città piccola con un cartello fondato nel I jig, 
eheoltre molti incentij foflerti, fu anche molto danneggiar» 
nella guerra Svedefe . 

9. La Prefetti»* di Preiifcbmark unita con quelle di £jai, 
miikl, cDoIlflidt. Comprende ij parrocchie Luterane , «4 
una diCalviniìli . Si notino 

1) Preufcbmirk villaggio preflb uniamo, con calle Ilo gran- 
de, cintoo'unflfolTa profonda. E' un ììali aggio Camerale . 

1) Saalfeld città ben fabbricata di mediocre grandezza pref- 
foillagodiMebing, hi cui era anticamente un bel monafte- 
rodiCiftercienfi. Dopol' abolizione delVeftovaiodiPome- 
fania vi fu eretto nel 1 587 il Conditore dell' Oberiand . 

3) CbriflbMrg, ofia^i-CMyiiwxunacittàaaticaedofcu- 
sa, cononcallclloantico. 

4). -fi* 
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4} LitbmSbl città piccola con uneaftello erettonci 1337, 
nel quale alla fine del fecolo XVI. i Vefcnvf «iella Pomefanì» 
tennero la lor Refidenza . 

10. La Prefettura dì Pnufcb-HolUsd. CampfflRde 17 par- 
rocchie Luterane 1 , ed una de' Calvinisti . I luoghi più noia- 
bili fono :* 

1) /M*wf città riguardevole m una collina fui fiume Wees- 
fce, conuti-caftellofituaioinairo. Vogliono, che noi 1 100* 
folte fabbricata , t denominata da alcuni Gentiluomini d : 
Olanda, i quali dopo l'urciUone del Conte Fiorentino V. s' 
erano ritirali in queft a contrada . La città è forte per la fna 
naturai fituazione , ed è fornita di mura , e di torti, di ftra- 
de lunghe, e Targhe, di cale pulite, di ìfonborghi, giardi- 
ni delUioft, di molte ville, di pefes libera , e del comododi 
pattare in barca il lago Dr aufenfec . La Chtefa di S.Bar tolom- 
meo è grande , e mafliccia . I Calvinifti fanno gir efereizj di 
lor Religione in unaiala grande e fuori di città v'claChiefi 
diS.Giorgio. Lo fpedaleèfturo Fondatone! lefje*. 

1) Miliare» città 'piccola, (ondata nel i$6j? ed inceri, 
dìataaeli+jy. 

H. Il Dìpmimtnfo Lituano. 

Comprende 18 Città, SsSaliaggj, e 105 Parroeehìe. Va 

appartengono . 

La Lituania Piccola ftendelì per 71 miglia di lunghe*»', tì 
fra ie^i , e48di l la'rghezia , e comprende l' antica provincia 
di Schalstitn (Sclavaata), la maggior partedollaWiifiraM», 
ed una piccola parte della Sudavìa . Nel 171-0' queftopaefefa 
qtwfidellutto fpogliaio de' fuoi abitanti datìa pcftc". II Rei 
Federigo Willelmocirca l'anno 1710 lirò nel paefe molte mi- 
gliaia di Svizreri , Franceiì, Palatini, eFraneoniy enei 
j 731 vi diede anco ricetto a 1 ? JooSahburgliefi . Quatti mio» 
vi abitanti coltivarono eccellentemente quello Diftretto delet-' 
to, carparono lemacchìe, elebofcaglìe foverchie, diflèc- 
caronoi mar «zi 1 , fortdaronoeittà,' villaggi, ChJefc, e ci- 
fedi campagna, di modo che fri pochi anni il pade non fi ri^ 
conofeevapiii, eimoltimilionifpefid^i Re percoltivare, e 
ridurlo in migliore Usta, «MftftÉWfc aie (iiftìSO^oasfeah.- 
Ti ri. 
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li. E' ftatoperò molto danneggiato lvi:;ì'i , che nel 1757 
vi penetrarono . Il medefimo è il più fertile del Regno. 11 
terreno è molto fecondo ed i p.ifcoli vi fono eccellenii . Di- 
mofh-anociòlemoItemigliajadiLaftdibiade, die parte rf- 
pongonfì ne'magazzini Kcgj , e parte trafportanfi fuora , ed il 
bciliame vaccino d'ottima qualità, i cavalli eccellenti, eie 
ricche mandre di pecore, ilburroottimo, icsci faporiti . Vi 
è inoltre grand' abbondanza di pefee, de'bofchi , emolto fal- 
vaggiume. Le manifatture non vi mancano, e vi fi lavora 
fpecialmentegranmiamitàcU panni gronolani, e fini, cuojo 
ec. I Li mani, che fonagli abitanti antichi, parlano il loia 
linguaggio, enei mcdeiimo fiètradotta la Bibbia col Catc- 
chifmo, ed alcuni altri libri Spirituali. Non fono tanto femplici 
erozzi, come fogliono ordinariamente deferiverfi , effondo 
dotati d'ottime, e lodevoli qualità, come qua IH fi a altro na- 
zionale. Gli Svizzeri s'intendono per eccellenza del beJHa- 
me, i Francefi del traffico, e della coltivazione del Tabso 
co, laqualedneffiwèftatairitradotta, ed iSjliburghefi d' 
economia . Della Religione dì Calvino fono gli Svizzeri , i 
Francefi, eFranconi; e perciò di quella Religione vi fono 
jo parrocchie Francefi, e Tfdefche ; l'altre 61 parrocchie 
fono Luterane, ed una ve n'ì anche Cattolica. 

1 . La Prefettura dì Meme! ha il terreno poco buono, e l'aria 
alquanto rigida. Le 8 Chiefe Luterane , che vi fono, ubbi- 
dirono all'Arcipreie dìMemel; V'èancouna parrocchia 
Calvinifla. Si notino 

ì) Memi!, chiamatada'Curj , afia Letti Klaipada , città 
di traffico, foltezza, eportoful fenoCuronefe, dove sboc- 
ca il fiume Dange . Fu fabbricata nel 1179 , fortificata nel 
1312, e dal Gran- ma euro di Livonia ceduta a quello dell' 
Ordine Teutonico nella Pruina nel 1328. Il Porto èd'unin- 
greiiò comodo , profondo , ed afficurato da due Moli che più 
di so pertiche tnnoltranG nel feno , nella coftruzione de' qua- 
li furono fpefi 1 1000 Talleri (vale a dire in circa jooo Zec- 
chini Veneziani ) . Il Porto è dominato da' cannonidella for- 
tezza. Lacittàibenpopolata , ed ha più di 400 cafe. Ol- 
ire laChiefa Tedefca di città, una ve n' èLituana, ediin' 
ulna per uCalvinifti, ev'è un'Arciprete. I cittadini, che 
difidonfiin quelli delia città vecchia ( Alt-iradO edìnquellì 
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di Fridericlifladt , manteogcnfi col traffico, col far la birra , 
eoli' agricoltura , col preparare il fapone, colla pefca ec. 
Efcediquàmoltolino, ione efilo del mcdellmo , e canapa. 
Nel 1751 v'approdarono 70 navi, e dal porto n'nfcirono 
6g. E' fortificala alla moderna con 3 intieri, eduemezziba- 
ftioni, ed altrilavori, uccellar j alla difeia. Anticamente 
era comprefa neliaLega Anfeatica , e perciò nel 12J4 accet- 
tò ildirittodìLubecca; V'è un Collegio diGiuftizia, «cui 
è fottopofta la Prefettura tMvfemel ; un magazzino Regio di 
biade, un'altromagazzinodifale, ed un 'uffizio delle Porte, 
die rende molto : la cittadella è comporta di 4 baftìoni per la 
maggior parte regolari , co' Rivellini uccellari e mezze lune ; 
gli edifizj della medelìma con gli appartamenti furono mìglio- 
rati, ed abbelliti dal Principe Elettore Federigo Willelroo. 
Le due Armerie , la cafa alta dei Comandarne, la Chiefadi 
guarnigione, edimagazzini della polvere , fono le fabbriche 
più oflcrvabili della cittadella. Nel 1313 , 1379, 1+57, e 
1^78 abbruciala città, enei i7J7fuprefada'Ruvfi dopo un 
breve affedio. 

2. La Prefettura ti Tilfit , o fia Tilfi . Comprende 10 Chie- 
fe Luterane , fottopofle all' Arciprete di Tiliè ; V è anco una 
Cliiefadi Calvinifti , ed un' altra de' Cattolici . Si noti 

Tilfit, Cbrtmoftlii, città riguardevole , anzi la più gran- 
de , la più importante , e la più indurtriofa dopo quella dì 
Konìgsberg. Nelis5iebbe il privilegio di città; Il «niello 
dicono aver avuto principio nel j 189. IlfiumeMemel feorre 
dalla partefettentrionaledella città, alla quale ferve perfa- 
cilitare il traffico colla città di Konìgsberg , e colla Polonia , 
che confifte in biade, femedilirio, fale groflolano , legno, 
cera, burro, ed in altre forte di vettovaglie . 

3. La Prefettura ti Ragnit , dove fi fa gran trafficodi lino, 
efemedclmedefìmo, e dove gran numero di Salzburglicfi li 
l'ino (tabi-iti . Le 9 Chiefe Luterane, chevìfono, dipendo* 
no dall'Arciprete di Ragnit . Sono da notarli 

1) Ragnit città piccolafulfiumeMemel , cheueli7i» fu 
graziata de'dirir ti di città, non effendo fino allora , che un 
borgo. Ilwfielioèunode'piùatitichidefpaefc, egìà fufa- 
mofo a' tempi de'Gtntili ; fu rifabbricato meglio dall'Ordine 
Tcutoniconel njy, edeuendolUtoinwneritoda'Gentilf, 
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furinielTom piedi »d'i3}7, e gli fu dato il noffle di Laiili. 
Butb, che fu poi cangiato in quelle del fiume Hayiir, che 
»* pal&. 

1) P#W/«ersmiviHaggio, Mafindal » 714 è c itti* pi cro- 
ia^ dt cui gli abitanti Ihnnotwne. V'èQnaChiefaLuterana, 
«d un' altra pe* Calvinifti, 

3) Scbiyvituiciiti piccola, che-fin ai 1715 era villaggio. 

4. La PrtfefPvrs # hflirlntrg è la maggiore di ratta 1» Piuf- 
fia, elfendo comporta di 30 Baliaj^j Camerali, 34 parroc- 
«Bie Luterane , e 7 Galvinifte ^ ciità , j cartelli , piti di 800 
terghi, evillaggi, e dicono effervì più di 20000 Htrfe di ter- 
i«o lavorato. Si notino 

' 1) hfl&lmrg città mediocre fui fiume Angerap , fondata 
netij7i, ecfora di palizzate nel 1717; Non ha più di 350 
cafeconjooo abitanti. Ar fno Arciprete fé» fottopofte 2f 
Cftieié . Oltre la Ciiiei'a Luterana ce n' iaflco una de' Calvì- 
nWH . La citta trae gran profitto dal traffico delle binde, e 
dVUa birra foftanzieJa , e tana, che uififa. Il cartello ci fu 
piantato nella metà del fi-colo XIV, miglioratopoidalRe 
Federigo WilMmo, e forgilo il' un magazzino Reale peri 
Sparir, e d'un altro per Hfele. Nel 1724 vifuereitoun Con. 
figlio Aulico peri' ammiri iftmione della Giuftizia nelle Pre- 
fetture Lituane , abolirò nel 1751- Ve però un Collegio di 
Gjùftizia, a cui fon .bggme le Prefetture di Tihìt, R.agnit, 
éfnfterbm-g. Nel 1500, e 1690 fu molto danneggiata dal 
fnòto'; 

2) Gtimhmnm città fabbricata coit regola nel 1715 in una 
contrada piacevole, ecomodaful fiamePiffe, compofta dì 
2woca& incirca, e 3000 abitanti . V" è la Sede della Came- 
ra Lituana di Guerra, e di Finanze. Gii edifizj pubblici fo- 
no": la cafàdF conferenza, Hpalaiio de' Magtfttatr, il ma- 
gazzino de 1 grani , MChiefit de' Calvtnifli nella città Nuova. 
( Nenftadt ) fa-Chiefir Luterana neHa eittà Vecchia (Altftadt) 
eloSpedale de'&lnsktrghefi, cheh*ilfaopropriopred?can- 
ié. Sonori delle btione manifattore di panno. AlPropoflo 
dTquelra città fonfottopofte loChiefe. 

j) Darkthmmàuk piccola fui fiume Angerao, dotata de' 
privilegi di città nel 171 .- , ed accrefciutadi popolo net r?ja 
da' SaiiAurghefi . Vi un'utile manifattura di panno, e 
di 
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di Isna , una fabbrica di tabacco , ed un mulino da far 
la polvere da fchioppo. 

4) Goldappì ci,ta noa P** 0 induftriofa , ma altrettan- 
to malfabbricata, e fporca fu' confuti della Polonia , fon- 
data nel 1564. dal Margravio Alberto. Vi li prepara 
quantità d'idromele. Nella vicinanza r e un'alta mon- 
tagna dell' ìtleffo nome . 

5) Sullupebnen città piccola recentemente fabbricata , 
a cui furono dati i privilegi di città nel 1711. Fa buon 
traffico di beftiame. Non v'e abballatila acqua frefea 
né legne da bruciare. 

6) 11 Territorio appartenente al Principe di Definì è un 
bel tratto di patfe fui lido imifiro delfiume Pregel, lus- 
go 14 miglia e largo due o tre quarti .di miglio, rega- 
lato dal Re Federigo Willelmo al Principe Leopoldo £ 
Auhalt-Deflàu, il quale nel 1721, e itm l'accrebbe 
mediante la compra di parecchi beni nobili, e fece col- 
tivarlo da' Colori Tedefehi. 

1. Le Prefetture Polacche . 
QueflotrattodipaefecomprenderanticaSudavia, ed una 
patte della Barioni* . Tutti gli abitanti parlano in lingua Po" 
lacca ; ed al loro dialetto fi dà la denominazione di Ifafer-Poi- 
nijcb. Ilpaefenella maggiorpartedellefue contrade éripie- 
no di monti, laghi, e luoghi deferii ; ed il terreno è di quafi- 
tàpocobuona. V'cperó abbondanza di pefei , falvaggiume , 
miele, cera, elegna. Fra'bofcriiipiùnotabilifonoilMalù- 
refc, Skalichefe, e quelli di Niltolaiken , e Joanntjbnrg, a' 
quahdannoiinomediDefertiCHeide). Vi fono comprefe 5 

1. La Prefettura d'OlettJta , a cuifono anncifi i Baliaagj 
diStradannen, Pelommen, eCiichen. Le nChiefe, eh» 
*i fono, dipendono dall'Arciprete di Lyk. Iluoghi pilota- 
bili fono . 

0 Oktzko, caftello colla città di Margrabówa fabbricata 
con regola, ed in an luogo «omodo . Ha il nome dal fuo fon- 
datore il Margravio Alberto , che la fece fabbricare in memo- 
ria del congreffo, che egli ebbe in un luogo poco di là dittante 
efin Sigifinondo Augurio Redi Polonia , il qua le nella dj ftan- 
M di 3; miglia fu' confini fece fabbricar auea'siTouna chiùdi 
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nome Auguflow* nel 1560. Poco lontano di là nel itfjtf 
dalle truppe Svezzai, edElettoralifuronodisfatti (Tartari, 
ed il Principe Radzivil, eh' era prigioniero , fu liberato. 

1) Ntuhof, caltello, villaggioconChieiaparrocchialecol 
titolo di Prefettura,ereditaria nella eafa de'Baroni di Heideck. 

a. La Prefettura HLyk nellaSudavia amica, comprende 
5Chiele, iequali infierne colle 1 1 Chiefe della Prefettura d' 
Oietzko , fonofottopofle all' Arciprete di Lyk. 

1) Lyk citta induftriofapteflb un Iago, dove fono un Col- 
legio di GìuftizU, acuifonfottopofte tutte le cinque Prefet- 
ture Polacche ; un'Arciprete, unafcuoladipiovincia, eret- 
ta nel ij88; ed un cartello piantato inun'Ifola del lago 
nel 1171. 

3. La Prefettura dtJohanr.ishu.rg , che comprende 5 Chie- 
fe foggette adun loro proprio Arciprete , che nell'ifteiTo tem- 
po foprintende a 3 Chiefe delia Prefettura di Rhein . Il luogo 
più notabile è: 

1) Johannesburg città piccola di buona apparenza, in una 
pianura, fui fiume Pyfeh , che inqueftoluogo elee dal lago 
detto Spirdingfee con un cartello che tempo fa era fortificato . 

4. La Prefettura dì Làrxcn con 4 Parrocchie) che com- 
prendono 

1) LStzm, città piccola cor. un cartello , piantata nel 
1285 in una contrada ricca d'acqua , ben regol.ta ; ed abbon- 
dante di falvaggiumi, accanto ad un canale, che urijfceil 
lago di Ltvcntin con quello detto Mmrfe: . in quella contrada 
filono troratc delle mone teRomane. 

i) Greff-StiirUck una poffeffione del Barone Srhenk di 
Tautenburg . 
5. La Prefettura di Rhein con 7 Parrocchie . 
1) Bitta città pìccola con un cartello riguardevole, erou- 
nitofullago, detto Rheinfie . II cartello fu fabbricato dopo 
lametàdelSecoloXIV, enelmedefimo ritrovali unBaliag- 
gio Camerale. ' 

IL FINE DEL NUMERO 3CLV. 



La priftnie Opua fu correte iil Sig. Antonio Cilis Corrmor Puh. * 
E ritornili dal M. R. S'I- D. Francato Tonini. 
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